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Tregua
Adesso che è scoppiata la tregua (non certo la pace!), 

riflettiamo un attimo sulla difficile situazione ara-
bo-israeliana, in quella terra che noi cristiani chiamia-
mo Santa. L’ultimo capitolo del secolare conflitto tra 
Israele e Palestina, iniziato il 10 maggio con l’operazio-
ne Guardiano delle mura e combattuto con lancio di razzi 
da parte di Hamas e incursioni aeree da parte di Isra-
ele, ha fatto 243 vittime palestinesi: 66 sono bambini 
(il Papa ha protestato fortemente di fronte all’uccisione 
dei bambini), 39 donne; i feriti sono 1.910. Le vittime 
israeliane 12.

Giovedì sera Israele e Hamas, il gruppo radicale pa-
lestinese che governa di fatto la Striscia di Gaza e che 
ha scatenato i razzi per consolidare il suo primato all’in-
terno del mondo palestinese, hanno annunciato di aver 
raggiunto un accordo per un cessate il fuoco dopo un-
dici giorni di guerra: è entrato in vigore alle 2 ora locale 
nella notte tra giovedì e venerdì. Mediatore l’Egitto. 

È un passo positivo: “La violenza non è la soluzione 
ai problemi né tantomeno un modo per raggiungere un 
cambiamento” hanno gridato gli studenti della Italian 
Terra Santa school di Haifa, della Custodia di Terra San-
ta. Da loro l’appello “a tutti” a porre fine a saccheggi, 
pestaggi, lanci di pietre e a “costruire un clima di tolle-
ranza e di condivisione. Ne  abbiamo abbastanza dell’o-
dio e della violenza. Siamo stanchi, vogliamo la pace”. 

Mettiamo da parte tutti i motivi di divisione e di 
scontro per costruire davvero la pace. I giovani, nati or-
mai in anni lontani dai conflitti del passato, vogliono 
vivere in pace e ne hanno tutti i diritti.

Cosa bisogna dunque fare? La prima scelta è il reci-
proco riconoscimento di Israele e della Palestina come 
due Stati indipendenti e sovrani, che vivono uno accan-
to all’altro in pace ed entro confini sicuri e riconosciuti,  
secondo la risoluzione del Consiglio di sicurezza dell’O-
nu. Fin che non si farà questo passo la pace non potrà 
essere raggiunta. Politicamente bisogna appoggiarlo in 
tutti i modi: quattro Paesi arabi hanno già dichiarato il 
riconoscimento. Sono il Bahrein, l’Egitto (che ha me-
diato la tregua), la Giordania e gli Emirati Arabi.

Riconoscere lo Stato Palestinese significa per Isra-
ele cessare la sorta di protettorato su quei territori e i 
tentativi di espansione; riconoscere Israele da parte dei 
Palestinesi significa non rivendicare più le terre perdute 
negli anni passati e interrompere tutte le azioni di sabo-
taggio. Non sarà facile anche perché vi sono due pro-
blemi enormi: quello di Gerusalemme come capitale (o 
meno) di ambo gli Stati e la definizione dei confini. Ma 
tutti i cristiani pregano per la pace in questa Pentecoste!
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di STEFANO DE MARTIS

Arrivano altri 40 miliardi di euro, speran-
do che il miglioramento della situazio-

ne sanitaria e la piena ripresa dell’economia 
non rendano più necessari in futuro questi 
interventi straordinari. Appena convertito in 
legge dal Parlamento il “decreto Sostegni”, 
il Consiglio dei ministri vara quello che per 
settimane i media hanno chiamato “decre-
to Sostegni bis” e che invece Mario Draghi, 
illustrandolo ai giornalisti, ha definito “de-
creto imprese, lavoro, sanità, giovani”. “È 
un decreto in parte diverso dal passato – ha 
spiegato – perché guarda al futuro, guarda al 
Paese che riapre ma allo stesso tempo non 
lascia indietro nessuno”. Poche ore prima, in 
un messaggio in ricordo di Massimo D’An-
tona, il giuslavorista ucciso dai terroristi, il 
Capo dello Stato aveva parlato della neces-
sità di “guidare i processi economici e civili, 
cercando di rendere più moderno il Paese, 
con le sue imprese e la sua pubblica ammi-
nistrazione e, al tempo stesso, di garantire 
inclusione e coesione”. C’è una sintonia evi-
dente tra Palazzo Chigi e il Quirinale.

Il nuovo decreto era stato pensato in origi-
ne come intervento a sostegno delle imprese 
e questo obiettivo è effettivamente quello a 

cui sono destinate le maggiori risorse: 17 mi-
liardi a imprese e professioni, 9 ancora alle 
imprese come aiuti al credito. Saranno 370 
mila in più le partite Iva coinvolte dall’o-
perazione. Il meccanismo di erogazione è 
duplice: da un lato vengono replicati i con-
tributi automatici a fondo perduto, dall’altro 
viene praticato un conguaglio a fine anno 
sulla base dei bilanci. Criterio, quest’ultimo, 
più equo e rispondente alla realtà concreta, 
ma che richiede ovviamente più tempo per 
essere applicato. Ci sarà poi un fondo desti-
nato ai settori che restano ancora chiusi. Il 
comparto turistico nel suo complesso riceve 
oltre 3 miliardi in più rispetto a quanto già 

stabilito nel “decreto Sostegni”.
Tra le molte misure contenute nei 77 ar-

ticoli del decreto, l’altro grande capitolo è 
quello del lavoro, tanto che il ministro com-
petente, Andrea Orlando, ha affiancato il 
premier nella conferenza stampa insieme 
al titolare dell’economia, Daniele Franco. 
Il problema più urgente è quello della fine 
del blocco dei licenziamenti. Intanto, per 
le aziende che chiedono la cassa Covid en-
tro fine giugno il blocco è prorogato al 28 
agosto. Dal primo luglio, poi, alle aziende 
che utilizzano la cassa ordinaria saranno ab-
buonate le addizionali a condizione che non 
licenzino. In positivo la misura più rilevante 
sono i “contratti di rioccupazione” a tem-
po indeterminato, con un periodo di prova 
e di formazione di sei mesi durante i quali 
è riconosciuto uno sgravio contributivo del 
100%. Se il lavoratore non viene assunto, l’a-
zienda deve restituire l’importo risparmiato. 
A sostegno delle fasce di popolazione più in 
difficoltà, il decreto rifinanzia per quattro 
mensilità il Reddito di emergenza. Per tutti 
i giovani fino a 35 anni che intendono com-
prare casa, il decreto prevede la cancella-
zione dell’imposta di registro e di quella sul 

(segue a pagina 4)
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Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

di GIAMBA LONGARI

Cinque operatori sanitari dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema sono sta-

ti insigniti del titolo di “Cavalieri della 
Repubblica”, onorificenza conferita 
dal presidente Mattarella. Si tratta 
del dottor Giovanni Viganò e degli 
infermieri Claudia Mantoan, Elisabet-
ta Spoldi, Maria Rosa (Rosella) Tacca 
ed Egidio Malpezzi.

Il riconoscimento è assegnato 
per l’impegno profuso durante il 
drammatico periodo dell’emergenza 
Covid e, attraverso di loro, intende 
premiare l’intera struttura ospedaliera 
cremasca, che s’è spesa con tutte le 
forze e le risorse per fronteggiare lo 
tsunami pandemico e prendersi cura 
dei malati, soprattutto di quanti nella 
prima ondata tra le corsie del Maggio-
re hanno avuto in medici e infermieri 
quella “famiglia” che, purtroppo 
spesso, ha stretto loro la mano per 
un’ultima volta, prima che il Covid se 
li portasse via.

I neo Cavalieri sono stati presentati 
nel pomeriggio di martedì 18 maggio 
dal dottor Germano Pellegata e dal 
dottor Roberto Sfogliarini, rispettiva-
mente direttore generale e direttore 
sanitario dell’ASST di Crema. “Il 
Prefetto di Cremona – ha spiegato 
Pellegata – ci ha chiesto di indicare 
nominativi di coloro che hanno lavo-
rato in aree critiche. I nomi forniti e 
premiati sono pertanto diventati ‘sim-
boli’ dell’intero Ospedale Maggiore, 
dove l’attività di tutti ha permesso 
di fronteggiare un periodo pesante e 
rischioso sia sul piano personale sia 
su quello professionale. È emersa una 
notevole flessibilità organizzativa, 
che ci ha resi capaci di essere pronti 
ed efficaci nel combattere, pur con 
i limiti diagnostici e terapeutici, un 
virus nuovo, forte nel diffondersi ed 
estremamente letale”.

I nomi indicati al Prefetto dalla 
direzione ospedaliera non sono 
casuali. “Tutti i primari – ha aggiunto 
Pellegata – si sono prodigati, ma 
abbiamo indicato il dottor Viganò, di-
rettore del Pronto Soccorso, in quanto 
la sua struttura è stata, fin dal primo 
caso Covid del 22 febbraio 2020, la 
‘porta d’ingresso’ al nostro ospedale: 
qui sono stati valutati pazienti con 
quadri clinici compromessi e, fino ad 
allora, sconosciuti; qui è stata via via 
coordinata tutta l’attività, costruita 
da zero con l’apporto di tutti”. E i 
quattro infermieri indicati – come 
spieghiamo nel riquadro in pagina – 
sono espressione di un lavoro che ha 
coinvolto più ambiti.

Parola quindi ai neo Cavalieri, che 
riceveranno l’onorificenza il prossimo 
2 giugno, festa della Repubblica.

Rosella Tacca. “È stato un periodo 
molto impegnato e non facile ma, col 
supporto di tutti, ce l’abbiamo fatta. 
La Pneumologia è diventata ben pre-
sto ‘il’ reparto Covid: tutto partiva da 
qui e tutti hanno lavorato alla grande: 
medici, personale infermieristico e 
fisioterapico, operatori sociosanitari... 

Un lavoro di gruppo davvero decisivo, 
con il supporto dei colleghi di Rivolta 
d’Adda. Senza dimenticare la Farma-
cia, l’Economato... L’ospedale intero 
ha dato tutto”.

Egidio Malpezzi. “Condivido il ri-
conoscimento con tutta la popolazio-
ne ospedaliera. Di fronte all’ondata 
pandemica mancavano risorse, man-
cavano l’ossigeno e percorsi adeguati: 
insieme, abbiamo risolto problemi 
e creato modalità per fronteggiare il 
virus. Ricevo l’onorificenza e sono 
contento per Crema: penso alla sof-
ferenza vissuta, ma la città ha lottato 
e siamo rimasti coesi pur dentro un 
momento triste, segnato dalla morte 
di tante persone. Ho ricordi indelebili 
di quei giorni”.

Elisabetta Spoldi. “Sono fiera di 
ricevere questo riconoscimento, che è 
per tutta l’Azienda e per tutti i colle-
ghi: la collaborazione è stata decisiva. 

Si lavorava dodici ore al giorno e la 
stanchezza, fisica e psicologica, si 
faceva sentire: ma nessuno s’è tirato 
indietro. Come operatori sanitari 
siamo in un certo modo abituati alla 
sofferenza, ma non alla morte così 
frequente come avvenuto con il Co-
vid. Una morte che spesso abbiamo 
affrontato in solitudine: noi accanto ai 
malati, diventando in quel momento 
la loro ‘famiglia, magari per stringere 
la mano e recitare una preghiera.

Per me, poi, bellissima è stata 
l’esperienza con l’Ospedale da 
Campo: caotica all’inizio, quando 
c’erano da unire due mondi e due 
culture diverse, ma poi insieme – noi, 
i cubani, i militari – abbiamo centrato 
l’obiettivo”.

Claudia Mantoan. “Professional-
mente è stata dura, per tanti motivi, 
ma rifarei tutto. Ricordo il caos del 
primo giorno, ma ci siamo rimboccati 

le maniche e... avanti! Il Covid ci ha 
costretti a cambiare modo di lavorare, 
in un’ottica di emergenza fino ad 
allora sconosciuta: insieme, tutti, ci 
abbiamo messo qualcosa. Ripenso ai 
pazienti che non ce l’hanno fatta e al 
‘groppo in gola’ con il quale comu-
nicavo a diversi colleghi la positività 
al tampone: qualcuno ha vissuto un 
percorso duro, qualcuno non è più tra 
noi... Speriamo sia finita”.

Giovanni Viganò. “Mi unisco a 
quanto detto dai colleghi e ringra-
zio tutti, anche la Direzione per le 
riunioni quotidiane in cui, soprattutto 
nei drammatici momenti iniziali, si 
doveva organizzare tutto. I risultati? 
Ce l’abbiamo messa tutta, in ogni 
modo, con un lavoro di squadra a 
tutto campo. Mi auguro che questo 
metodo di operare possa tornare utile 
anche in futuro nella nostra attività 
ospedaliera”.

GLI INSIGNITI SONO:
CLAUDIA MANTOAN,
ELISABETTA SPOLDI, 
ROSELLA TACCA,
EGIDIO MALPEZZI
E GIOVANNI VIGANÒ

CINQUE OPERATORI
DEL “MAGGIORE”
DI CREMA NOMINATI
CAVALIERI
DELLA REPUBBLICA

“Simboli di tutto l’ospedale”

CLAUDIA MANTOAN, infermie-
ra, coordinatrice dell’Unità operativa di 
Pronto Soccorso. “Ha gestito fin dall’e-
sordio l’emergenza Covid in prima linea, 
impegnandosi direttamente nell’assistenza 
ai pazienti nella fase del maxi affollamento 
del Pronto Soccorso. È un simbolo dell’ab
ai pazienti nella fase del maxi affollamento 
del Pronto Soccorso. È un simbolo dell’ab
ai pazienti nella fase del maxi affollamento 

-
negazione e dell’impegno del personale sa-
nitario nell’emergenza”.

ELISABETTA SPOLDI, infermiera, 
coordinatrice dell’Unità operativa di Ri-
animazione. “Coordinatrice di Chirurgia 
Generale, è stata assegnata al Pronto Soc-
corso all’esordio dell’emergenza Covid. Ha 
svolto la sua attività sui pazienti Covid del 
Pronto Soccorso e il nuovo compito asse-
gnatole con elevato spirito di adattabilità, 
flessibilità e autorevolezza. Ha coordinato 
e gestito l’équipe di assistenza dell’Ospe-
dale Militare da Campo composta da pe-
ronale sanitario dell’Ospedale Maggiore e 
dall’équipe cubana inviata a supporto”.

MARIA ROSA (ROSELLA) TACCA,
infermiera, coordinatrice dell’Unità ope-
rativa di Pneumologia. “Ha gestito l’assi-
stenza ai malati Covid nella Pneumologia 
trasformata totalmente in area sub-inten-
siva, evidenziando elevate capacità orga-
nizzative e gestionali. È stata il riferimento 
siva, evidenziando elevate capacità orga
nizzative e gestionali. È stata il riferimento 
siva, evidenziando elevate capacità orga

autorevole non solo per il reparto pneumo-
logico, ma anche per la parte di riabilita-
zione”.

EGIDIO MALPEZZI, infermiere, co-
ordinatore della Centrale Servizi Covid.
“Ha svolto l’attività come coordinatore del 
Pronto Soccorso subentrando a una collega 
ammalatasi. Si è impegnato direttamen-
te nell’assistenza ai pazienti nella fase del 
maxi affollamento del Pronto Soccorso. È 
te nell’assistenza ai pazienti nella fase del 
maxi affollamento del Pronto Soccorso. È 
te nell’assistenza ai pazienti nella fase del 

un simbolo della capacità di assumere con 
autorevolezza ruoli in fase di emergenza, 
oltre che di capacità professionale e spicca-
to spirito di servizio”.

Dottor GIOVANNI VIGANÒ, diretto-
re dell’Unità operativa di Pronto Soccor-
so. “Ha gestito in prima linea l’emergenza 
Covid svolgendo con impegno non comune 
e abnegazione l’attività in Pronto Soccorso. 
Presente ogni giorno a fianco dell’équipe 
nella cura dei pazienti ventilati, ha inoltre 
svolto l’attività di coordinamento e gestio-
ne delle Aree di Osservazione Intensiva at-
tivate e fino alla loro trasformazione in de-
genza. È stato il riferimento autorevole non 
solo per l’équipe del Pronto Soccorso e ha 
coordinato anche il funzionamento dell’O-
spedale Militare da Campo. Esempio di 
rara dedizione alla professione e di infati-
cabile impegno, oltre alle doti professionali 
ha mostrato capacità di profonda umanità 
nei confronti dei cittadini”.

I neo Cavalieri:
il loro impegno

I dottori Sfogliarini e Pellegata 
in conferenza stampa. Sopra, 
i neo Cavalieri: da sinistra Viganò, 
Mantoan, Spoldi, Tacca e Malpezzi
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di PAOLO ZUCCA

Global Health Summit (vertice mondiale sulla salute) ieri a Roma, co-
organizzato dall’Italia, durante l’anno della presidenza di turno del 

G20, e dalla Commissione europea. Lo scenario è stata Villa Pamphilj, ma 
ma la maggior parte degli interlocutori sono stati collegati in video confe-
renza. A presiedere i lavori il premier Mario Draghi e la presidente della 
Commissione europea, Ursula von der Leyen. Tema all’ordine del giorno 
è la pandemia: dal Summit uscirà una “Dichiarazione di Roma”, incarica-
ta di tracciare il cammino per la gestione del futuro di questa pandemia e 
per prevenirne e governarne eventuali altre. 

I lavori sono cominciati alle 12 con un pre-summit, in cui hanno 
preso la parola una serie di esperti (da Silvio Brusaferro a Bill Gates, 
da Mario Monti a Lawrence Summers) e commissari europei (Kyrua-
kides, Gentiloni, Lenarcic, Urpilainen). Alle 13.30 è iniziato il sum-
mit e sono intervenuti i leader del G20 e di organismi internazionali. 
È seguito un momento dedicato all’iniziativa globale Act-A (con la 
mit e sono intervenuti i leader del G20 e di organismi internazionali. 
È seguito un momento dedicato all’iniziativa globale Act-A (con la 
mit e sono intervenuti i leader del G20 e di organismi internazionali. 

partecipazione del direttore generale dell’Oms). Quindi le conclusio-
ni con l’approvazione della dichiarazione. 

Tenere la pandemia sotto controllo, garantire che il vaccino arrivi 
dappertutto e prepararci alle crisi future: queste dunque le priorità 
che il Global Health Summit è chiamato ad affrontare, ha spiega-
to la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, 
aprendo da Villa Pamphili a Roma i lavori del pre-summit. La logica 
dei lavori: “L’esperienza diventi lezione per il futuro”. Tra le lezioni 
apprese, secondo Von der Leyen, “quanto abbiamo bisogno gli uni 
degli altri”; l’enorme contributo della comunità scientifica che oggi 
permette la speranza, ma che riceve poco riconoscimento. Un elen-
co di grazie: ai partner globali per il sostegno, alla società civile per 
i contributi, al personale medico per aver lavorato nelle condizioni 
impossibili e aver dato tutto per alleviare la sofferenza.

E due annunci: nasce il “forum politico per la salute globale”; l’Ue 
distribuirà 100 milioni di dosi ai Paesi a medio e basso reddito. Il 
presidente del Consiglio italiano Mario Draghi ha invece sottolinea-
to “l’importanza della collaborazione internazionale” e ne ha tratto 
l’indicazione di un processo futuro che non potrà che essere “inclusi-
vo”, della comunità scientifica, filantropica, economica, della società 
civile, per essere efficace. L’urgenza oggi, secondo Mario Draghi, è 
“vaccinare il mondo in fretta”.

“Le cose che servono oggi sono due: condividere soldi e condivi-
dere dosi di vaccino”: anche Bill Gates, in quanto presidente della 
fondazione che porta il suo nome, è intervenuto al Global Health 
Summit. Il 4% delle dosi di vaccino disponibili sono arrivate nei Pa-
esi a medio e basso reddito, ha denunciato il magnate americano, 
invitando a garantire a tutti un accesso più equo ai vaccini. Sono an-
che intervenuti quattro commissari europei, Stella Kyriakides, Paolo 
Gentiloni, Janez Lenarcic, Jutta Urpilainen, con un messaggio: quel-
lo che fa l’Ue, lo fa a beneficio anche del resto del mondo. Questo 
vale, ad esempio, per gli oltre 4 miliardi di euro investiti nella ricerca, 
ha ricordato Kyriakides, per le iniziative sul piano fiscale e di riduzio-
ne del debito verso i Paesi dell’Africa, ha aggiunto Gentiloni, per evi-
tare una crisi del debito, per gli aiuti in strumenti che l’Ue ha inviato 
nel corso del 2020 e sta continuando a inviare nel resto del mondo. 

Nel pre-summit sono intervenuti anche gli amministratori dele-
gati delle case farmaceutiche Pfizer, Moderna e Johnson&Johnson: 
dall’amministratore delegato di Pfizer l’annuncio che nel 2021 due 
miliardi di dosi andranno ai Paesi a basso e medio reddito, 1 miliardo 
di dosi “no profit” per i Paesi più poveri e 1 miliardo a basso costo 
per i Paesi a medio reddito. Tutti gli amministratori delegati hanno 
annunciato miliardi di dosi affidate al meccanismo globale Gavi en-
tro il 2021 e sforzi per aumentare la produttività e la delocalizzazione 
della produzione dei vaccini.

Global Health Summit. Draghi: 
“Vaccinare il mondo in fretta”

 POLITICA E SOCIETÀ

di ALBERTO BAVIERA

“Una proposta di carattere strumentale 
e arrogante, un testo pasticciato e mal 

scritto”. È netto il giudizio che il professor 
Aldo Accardo, ordinario di Storia contem-
poranea all’Università di Cagliari, dà del 
cosiddetto “disegno di legge Zan” relativo 
all’introduzione di misure di contrasto della 
discriminazione o violenza per sesso, gene-
re o disabilità. Il provvedimento, approvato 
dalla Camera dei deputati ad inizio novem-
bre, è ora in discussione nella Commissione 
Giustizia del Senato. “La Chiesa dice parole 
sagge ed equilibrate su questo tema”, spiega 
il docente, che si schiera “a fianco in questa 
battaglia per la difesa della libertà di opinio-
ne e contro individualismi ed egoismi inac-
cettabili”.

Professore, nel dibattito relativo al ddl 
Zan sono emersi da più fronti dubbi e ri-
chieste di un supplemento di riflessione. 
Cosa non la convince del testo in discus-
sione?

“Si tratta di una proposta di carattere stru-
mentale. Un disegno di legge abbastanza pa-
sticciato e mal scritto, che nasce dallo scon-
tro in atto tra ‘sinistra’ e ‘destra’, due parti 
politiche oggi inconsistenti, prive di strategia 
e di un autentico disegno di crescita del Pa-
ese.”

Da più parti, non solo dai cattolici, ven-
gono evidenziate lacune giuridiche nel ddl 
Zan? Secondo lei qual è il limite più grande?

“Il provvedimento in discussione introdu-
ce ulteriori specificazioni agli articoli 604-bis 
e 604-ter del codice penale, ma nulla aggiun-
ge a quanto questi articoli già prevedono 
contro ogni discriminazione e violenza. 
Inoltre il ddl si compendia nelle definizioni 
presentate nell’art. 1 (relative a “sesso”, “ge-
nere”, “orientamento sessuale” e “identità 
di genere”, ndr), dove non c’è assolutamente 
il minimo spazio per tentativi di approfon-
dimento e spiegazione riguardanti temi im-
portanti quali sono i diritti civili e la libertà 
d’espressione.

A mio avviso, non c’è assolutamente la 
chiarezza di una proposta, è del tutto assente 
la ricerca di un senso, di valori, di idee costi-
tutive. C’è invece qualcosa che ha il sapore 
della meccanicità, della faciloneria.”

Quali sono le sue perplessità?
“La cosa che mi preoccupa di più è che ci 

troviamo di fronte un testo che ha il caratte-
re dell’arroganza, del ‘verbo’ che non accetta 
di porsi domande e che vuole dare spazio a 
concezioni che hanno un loro ‘appeal spetta-
colare’. Ma le cose sono più complesse, più 
serie di come appaiono.”

Secondo lei il testo in discussione è mo-
dificabile?

“È emendabile ogni cosa che si vuole cam-
biare. Ma è chiaro che in questo caso non si 
vuole fare effettivamente una battaglia per i 
diritti civili, che dovrebbe essere articolata e 
combattuta in ben altro modo. Qui ci trovia-
mo di fronte alla confusione tra i diritti civili 
e la proclamazione di tutta una serie di punti 
di vista individualistici ed egoistici.

La realtà è che una riflessione sui diritti 
non può non accompagnarsi a una riflessio-
ne sui doveri e, soprattutto, sui valori della 
comunità e su una precisa capacità di indica-
re priorità che non possono essere quelle di 
un individuo astratto, ma di una comunità di 
individui concreti.”

Un altro aspetto è quello relativo alla 
“libera espressione di convincimenti od 
opinioni”. Pensa che le disposizioni del 
ddl Zan possano ledere la libertà di pensie-
ro di un cittadino?

“Nel ddl non c’è lo spazio per il confron-
to, per il pluralismo che è qualcosa di diver-
so da pluralità. Il pluralismo significa che 
si devono creare le condizioni nella società 
civile per consentire un libero confronto di 
opinioni; significa mettere assieme e consen-
tire che stiano fianco a fianco idee diverse e 
si arricchiscano.”

Qual è il rischio maggiore che individua 
nel ddl Zan?

“Mette nelle mani non del libero dibattito 
della comunità, ma in quelle della magistra-
tura uno strumento di discriminazione. Se io 
affermo che l’utero in affitto è una cosa da 
condannare non posso essere accusato di un 
atteggiamento discriminatorio. Combattiamo 
lo sfruttamento della prostituzione, la schiavi-
tù delle donne; in alcuni casi vengono anche 
sanzionati i clienti. Non mi si può dire che 
essere contrari all’utero in affitto è un punto 
di vista discriminatorio. È inaccettabile andare 
a comprare un figlio affittando un utero, non 
è un diritto ma è mercimonio della persona 
umana. Più grave persino della prostituzione.”

Vede altre forzature, se non nel testo nel 
pensiero che è alla base di questo disegno 
di legge?

“Non c’è una seria riflessione sul fatto 
che l’uomo è cambiato, che la tecnica ha 
cambiato l’umanità. Ma la comunità uma-
na se ha una possibilità di progettare un 
disegno di vita assieme, nella pace, lo ha 
solo in quanto accantona alcune tentazioni 
della tecnica di volere trasformare la natu-
ra per difenderla.

Lo stravolgimento, in nome delle possi-
bilità tecniche, di una costruzione più che 
bimillenaria di un insieme di valori può por-
tare a conseguenze gravissime. Rischiamo di 
sfasciare la comunità. E questo si lega ad un 
altro aspetto.”

Quale?
“Dobbiamo difendere la famiglia, ele-

mento portante della società. Più di qua-
rant’anni fa, al referendum ho votato a favo-
re del divorzio, ma su questo tema occorre 
un ripensamento forte, occorre un richiamo 
alla responsabilità. Cosa significa questo 
evidente attacco strumentale alla famiglia, 
considerata come qualcosa di retrogrado? 
Da non credente, dico che la famiglia è 
la concretezza a fronte dell’astrattezza di 
eguaglianze vuote che affermano solo egoi-
smo e individualismo.”

Come pensa proseguirà l’iter del dise-
gno di legge?

“È un provvedimento agitato apposta 
per dividere il Parlamento e per cercare di 
far cadere il governo di unità nazionale.

Non credo se ne uscirà, ci sarà una di-
visione che non gioverà al Paese. Creerà 
estremismi e, paradossalmente, susciterà 
violenza. Sono molto preoccupato, anche 
perché non si entra nel merito del dibatti-
to in termini di pluralismo, ma si attacca 
solo l’avversario.” 

Decreto di legge Zan: 
una proposta strumentale

(dalla prima)
mutuo; per i non abbienti si aggiunge la garanzia statale per il mutuo fino all’80 
per cento.

Sul fronte della sanità, un ulteriore miliardo e mezzo viene stanziato per la 
campagna vaccinale. Altri fondi serviranno ad assumere medici da impegnare 
per la sicurezza sul lavoro. Nella conferenza stampa il presidente del Consiglio 
ha dato particolare rilievo (forse in risposta alle polemiche sullo stop al vaccino 
italiano) alla scelta di potenziare la ricerca di base attraverso l’istituzione del 
“Fondo italiano per la scienza”.

Draghi si è mostrato visibilmente soddisfatto per i risultati ottenuti con la li-
nea delle “riaperture graduali” e del “rischio calcolato” e, sul versante economi-
co, ha ipotizzato un “rimbalzo” positivo già in questo trimestre, con la prospet-
tiva di rivedere al rialzo le stime di crescita per l’anno in corso. “È presto però 
co, ha ipotizzato un “rimbalzo” positivo già in questo trimestre, con la prospet
tiva di rivedere al rialzo le stime di crescita per l’anno in corso. “È presto però 
co, ha ipotizzato un “rimbalzo” positivo già in questo trimestre, con la prospet

per poter parlare di crescita sostenuta”, ha puntualizzato. Perché diventi tale e si 
confermi nel tempo ci sarà bisogno delle misure contenute nel Piano nazionale 
di ripresa e resilienza. Resta questa la grande sfida che il Paese ha davanti e su 
cui i cittadini dovranno misurare anche i comportamenti dei partiti. “Questo è il 
tempo di guardare al futuro, di progettarlo e realizzarlo insieme, perché questa è 
la condizione per poterlo fare con efficacia in una drammatica emergenza come 
quella che abbiamo attraversato e che dobbiamo superare e definitivamente ac-
cantonare”, diceva il 20 maggio il Presidente della Repubblica in visita a Bre-
scia. E chiosava: “Insieme, che significa non che si abbandonino le proprie idee, 
prospettive e opinioni, ma che si confrontino costruttivamente. E confrontarsi è 
ben diverso che agitarle come motivi di contrapposizione insuperabile”.

Decreto Sostegni bis
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con materiale apposito
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Per informazioni e iscrizioni:

Fondazione C. Manziana - via Carlo Urbino 23 - Crema

tel. 0373.256008
scuolainfanzia@fondazionemanziana.com
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La sezione primavera
riapre i battenti!

Esperienze preparatorie alla vita pratica
per lo sviluppo della motricità fine

A.S. 2021/2022

La situazione del Congo resta 
drammatica. A tal proposito 

abbiamo intervistato padre Arnold 
dei Missionari dello Spirito San-
to di Santa Maria della Croce che 
è appunto originario del Congo. 
Nel 2005 è partito per il Messico, 
dove ha iniziato la formazione re-
ligiosa (postulandato e noviziato). 
Nel 2008 è stato mandato in Italia 
per gli studi alla facoltà Teologica 
di Milano. Nel 2013 è arrivato a 
Crema.   

Padre Arnold, 
come è la situazione 
in Congo? 

“La situazione 
del Congo è dram-
matica. A volte mi 
sembra che la parola 
drammatica sia insuf-
ficiente ed insignifi-
cante per dire ciò che 
si vive soprattutto 
nell’Est del paese. La 
cosa sembra una no-
vità, ma sono ormai 
più di 20 anni che 
là si continua ad ammazzare  in 
modo orribile.

Situate nell’est della Repubblica 
Democratica del Congo, le provin-
ce del Nord e del Sud Kivu sono da 
vent’anni preda di uomini armati: 
saccheggi, stupri e omicidi: ecco il 
‘pane’ quotidiano dei congolesi che 
vivono in queste province.” 

Ma quali sono i motivi della 
drammatica guerra in corso?

“Questa zona si è trasformata in 
un campo di battaglia per la pre-
senza di molti gruppi armati, che si 
combattono per le importanti risor-
se naturali del sottosuolo: petrolio, 
coltan (necessario per la fabbrica-
zione di telefoni cellulari, compu-
ter e altro), gas metano, cobalto, 
uranio ecc. È una zona di anarchia, 
dove i civili vengono saccheggiati, 
violentati e uccisi da gruppi armati 
a volte sconosciuti.

Un proverbio africano dice: Gli 

elefanti si battono ed è l’erba che ne 
patisce. La guerra è dei potenti, ma 
sono i cittadini innocenti che sof-
frono e muoiono. I motivi o meglio 
il motivo non è altro che le ricchez-
ze del Congo. L’aggressore visibile 
è il Rwanda sostenuto e protetto 
dai potenti, con la complicità di al-
cuni congolesi.”

Fai un po’ di storia per farci 
capire?   

“Le vicende sono complesse. Di 
alcune se ne è parlato anche in Eu-

ropa e forse ne avrete 
sentito. Le vicende 
politiche in Congo  
sono determinate e 
guidate dagli interes-
si economici dei po-
tenti che impongono 
la persona che li di-
fende. Così nel 1997 
contro il dittatore 
Mobutu venne scelto 
Laurent Désiré Ka-
bila. Quando Kabila 
con spirito patriot-
tico non ha voluto 

svendere le ricchezze del Congo, 
in definitiva il proprio Paese, lo 
hanno eliminato. Venne imposto 
un ragazzo di origine sconosciuta, 
presentandolo come figlio dell’as-
sassinato Kabila. E questi per 18 
anni, è stato complice di ciò che 
fino ad oggi sta succedendo all’Est 
del Congo.”

Chi sono i responsabili?
“I responsabili diretti ma invisi-

bili sono i potenti di questo mondo, 
le multinazionali. Sono loro che 
forniscono armi ai ribelli. In Con-
go, da tanti anni non possono es-
sere importate, eppure in Congo 
ci sono più di 120 gruppi ribelli 
armati. E il Congo non fabbrica le 
armi… Quindi non solo vengono 
saccheggiate le ricchezze del Pae-
se, violentate le donne, massacrate 
le persone, ma il Congo è anche 
un’occasione per vendere armi. 

Responsabili sono anche gli 

africani, i congolesi corrotti che 
si lasciano sottomettere da questi 
potenti e le multinazionali che per 
proteggere il loro potere sacrificano 
i congolesi e gli africani.”

Quale è la situazione e il ruolo 
di cristiani?

“I cristiani sotto la leadership 
della Chiesa cattolica sono molto 
attivi e come conseguenza, ci sono 
diversi martiri. 

Vi porto due esempi. Nel 1992, 
sotto il regime di Mobutu c’è stata 
una marcia di protesta chiamata 
‘marcia dei cristiani’. Ne sono mor-
ti tantissimi. Come conseguenza 
positiva, il fatto ha condotto all’a-
pertura del multipartitismo:  prima 
non esistevano i partiti politici, vi 
era solo il MPR – Movimento Po-
polare della Rivoluzione.

Nel 2016, il movimento ‘CLC’ 
(Coordinamento dei Laici Catto-
lici) ha organizzato alcune mani-
festazioni pacifiche che sono state 
represse nel sangue. Avvenivano 
sparatorie anche nelle chiese du-
rante la s. Messa! 

La Conferenza Episcopale Na-
zionale del Congo non tace mai. 
Esercita il suo ruolo profetico an-
che in ambito politico. I vescovi 
sono criticati, offesi, ma perseve-
rano.”

I missionari sono ancora pre-
senti e come lavorano per portare 
pace e sviluppo?

“I pochi Missionari stranieri, 
insieme agli autoctoni sono al 
servizio della sensibilizzazione, 
scrivono su diversi giornali, ma la 
loro voce come quella dei congole-
si sembra cadere nelle orecchie dei 
sordi perché il dio denaro, i minera-
li sono ritenuti più importanti della 
vita dei Congolesi.”

Cosa dovrebbe fare il mondo 
per riportare la pace in Congo?

“Non è affatto semplice. La 
prima cosa è il rispetto dei tratta-
ti. Tutti parlano del diritto di ogni 
essere umano, ma sembra che gli 

africani, specialmente i congolesi, 
non siano esseri umani. Vi dicevo 
che sono più di 20 anni che ci sono 
violazioni gravi dei diritti umani; 
ma la maggior parte degli italiani 
sanno delle atrocità in Congo solo 
in questi mesi inseguito alla morte 
dell’ambasciatore Luca. È triste. Ci 
sono articoli scritti dai Missionari 
comboniani eppure spesso non at-
tirano l’attenzione delle persone. 

La seconda cosa da fare è ricono-
scere  che siamo tutti fratelli nono-
stante gli status, nonostante le raz-
ze, le culture. La consapevolezza di 
sapere che l’altro è mio fratello non 
mi lascerà indifferente di fronte alla 
sua sofferenza. 

L’umiltà e la giustizia: ognuno è 
ciò che è e ciò che ha nel rispetto di 
ciò che è l’altro e ciò che l’altro ha. 
Mi spiego: i paesi occidentali sono 
più avanti nell’industrializzazione, 

nella tecnologia, l’Africa, che ha le 
risorse no. Le risorse del Congo o 
dell’Africa in generale devono ser-
vire anche per il bene delle popola-
zioni locali e non solo per continua-
re ad arricchire i ricchi e impoverire 
l’Africa. Tom Burgis ha scritto un 
libro ‘La macchina del saccheggio. 
Signori della guerra, magnati, traf-
ficanti e il furto sistematico delle 
ricchezza africane’. Descrive come 
i potenti disumanizzano gli africa-
ni pur di saccheggiare sistematica-
mente le loro risorse.”

Quali sono le forze positive in 
Africa? Possiamo sperare in un 
cambio di rotta?

“Le forze positive sono tutte le 
persone di buona volontà, le as-
sociazioni, alcuni mass-media, la 
Chiesa, la popolazione impotente 
che reclama ogni giorno la sua li-
bertà. Purtroppo i potenti abusano 

della loro posizione per corrom-
pere. Diventa difficile per uno che 
muore di fame non accettare 100 
euro per vendere la sua dignità!

Sì, l’Africa cambierà… Ci sono 
già più lingue che cercano di par-
lare lo stesso linguaggio. C’è una 
presa di coscienza in crescita. Si sa 
che il primo attore dello sviluppo 
non sarà un europeo, un ameri-
cano, un asiatico, ma è l’africano 
stesso. Purtroppo è un processo 
lento. Non perdiamo la speranza, il 
sangue di tutti gli innocenti conti-
nua a gridare verso il Cielo e prima 
o poi la vita di milioni e milioni di 
innocenti congolesi e africani non 
rimarrà sterile.”   

E noi italiani, cosa possiamo 
fare per aiutare Congo e Africa?

“A dire il vero, i congolesi si 
aspettano che l’Italia alzi la voce 
per fare chiarezza sui responsabili 
della morte dell’ambasciatore Luca 
e per chiedere che finiscano le vio-
lenze e le violazioni dei diritti uma-
ni in Africa. Gli occidentali posso-
no aiutare il Congo e l’Africa nel 
far conoscere ciò che succede lì e 
denunciare la complicità dei poten-
ti (europei, americani, cinesi ecc.). 
Bisogna parlarne spesso. Quelli che 
fabbricano le armi e vivono grazie 
alla vendita e alla distruzione che 
provocano le armi devono smettere 
di venderle ai ribelli.” 

Cosa può fare la Chiesa?
“La Chiesa deve continuare a 

sensibilizzare. La Chiesa deve in-
terpellare i potenti che rubano in 
modo sistematico le ricchezze afri-
cane uccidendo le popolazioni.”

L’Onu fa il suo dovere?
“Pare proprio di no! È curioso 

che l’Onu è in Congo da più di 
vent’anni con il più grande effettivo 
eppure in quella zona si continua 
a contare i giorno dopo giorno… 
Sono più o meno 12 milioni i con-
golesi morti solo in quella zona. 
Quindi non mi sembra che l’Onu 
stia  facendo il proprio lavoro.”

Nelle foto, 
a sinistra padre Arnold.
Soldati governativi; un bambino 
al lavoro in una miniera; 
persone in fuga

IL PAESE 
AFRICANO 
VITTIMA DELLE 
RICCHEZZE
DEL SUO 
SOTTOSUOLO

T E R Z O
M O N D ORep. Dem. del CONGO: 20 anni di guerra  

          NE PARLIAMO CON PADRE ARNOLD
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Un ricordo di don Lino
Gentile Direttore,
vorrei rammentare a quanti 

hanno conosciuto don Lino Zam-
bonelli, che venerdì 21 maggio ri-
correva il 70° della sua nascita. Per 
diversi anni don Lino è stato per 
molti giovani e studenti, donne e 
uomini, un eccellente assistente e 
formatore, sapendo infondere loro 
il gusto della ricerca, dello studio 
e dell’analisi del pensiero umano, 
sollecitandoli ad uno spiccato inte-
resse per la persona. 

Don Lino costituiva un vero e 
proprio punto di riferimento, come 
pastore “mite e umile di cuore”, 
capace di offrire un senso nuovo 
alle relazioni personali, non fatte di 
costrizione e prepotenza, ma intri-
se di passione persuasiva, di forza 
e di calore amorevole. La nostalgia 
per questo amico sacerdote, di cui 
abbiamo cercato in questi anni di 
farne onorevole memoria,  evoca 
con sentimento forte il ricordo vivo 
di tutti i rapporti amicali coltivati 
con lui, quando i semi erano buoni 
e il terreno messo a disposizione da 
noi era aperto e fertile. 

Purtroppo, la precoce scompar-
sa di don Lino ci ha sottratto per 
sempre la parte che lui custodiva 
del nostro mondo; impossibile ri-
prendersela, ma in compenso ci è 
stato possibile tenere vivo tutto ciò 
che era rimasto dentro di noi: “il 
suo ricordo”, un patrimonio etereo, 
impalpabile, ma non di rado capa-
ce di dare senso al cammino di chi 
è rimasto.

Vorrei, allora, qui di seguito, 
proporre uno stralcio di un lucido 
ricordo sull’umanità di don Lino, 
che il vescovo Carlo Ghidelli fece a 
Chieve, nel novembre del 2011, in 
occasione della consegna delle bor-
se di studio a lui dedicate: “Dopo 
lunga riflessione mi è parso oppor-
tuno focalizzare la sana umanità di 
don Lino attorno ad alcuni binomi 
con i quali intendo solo esprimere 
una mia personale valutazione, sul-
la quale tuttavia ritengo possa con-
vergere l’opinione di altri. 

a.  Timido o riservato? Più che ti-
mido penso che don Lino fosse una 
persona riservata: questo sì e ne 

sono profondamente convinto. La 
sua riservatezza era frutto della sua 
educazione e, nello stesso tempo, 
era segno del grande rispetto che 
egli nutriva per ogni persona. Que-
sta riservatezza lo rendeva incline 
all’ascolto, attento e premuroso, 
verso chiunque bussasse alla sua 
porta, senza alcuna distinzione tra 
piccoli e grandi, tra dotti e incolti, 
tra giovani e adulti. 

b. Scrupoloso o realista? Era cer-
tamente un realista. […] Definen-
do ‘realista’ don Lino, intendo met-
tere in risalto la sua viva attenzione 
alle cose, agli eventi, alle persone, 
oltre che la sua precisione nel con-

siderare situazioni di vita proprie e 
altrui, […] è grazia di Dio il poter 
valutare eventi e persone con quel 
sano realismo che è anche frutto di 
una serena e seria frequentazione 
del Vangelo di nostro Signore Gesù 
Cristo.

c. Ilare o ironico? Certamente 
don Lino aveva un forte senso iro-
nico, ma la sua ironia non era mai 
pungente o sarcastica perché, se 
aveva qualcosa da dire o qualche 
osservazione critica da avanzare, 
don Lino preferiva dirla in faccia 
alle persone interessate, senza la-
sciarsi indebitamente intimidire. 
Anche questo era un segno ine-

quivocabile della sua sana umani-
tà. Penso che a don Lino si atta-
gli molto bene quello che si legge 
nella lettera che l’apostolo Paolo 
indirizzò ai cristiani di Filippi: ‘In 
conclusione, fratelli, tutto quello 
che è vero, nobile, giusto, puro, 
amabile, quello che è virtù e meri-
ta lode, tutto questo sia oggetto dei 
vostri pensieri’ (Filippesi 4, 8). Qui 
Paolo, secondo il parere di alcuni 
studiosi, enuncia quello che pos-
siamo definire il suo ‘umanesimo 
cristiano’: lo stesso umanesimo che 
amo attribuire anche al carissimo e 
indimenticato don Lino.” 

Lino Tosetti

Ddl Zan: dire no! 
Nelle ultime settimane si è ani-

mato – sapientemente accompa-
gnato dai media, sempre pronti a 
far da gran cassa al mainstream – il 
testo sulla omotransfobia. 

Come in tanti hanno detto e 
ribadito, il testo, presentato come 
necessario per punire le violenze e 
le discriminazioni nei confronti di 
chi prova attrazione per lo stesso 
sesso o di chi vive con disagio il 
proprio sesso biologico, è innan-
zitutto inutile; il nostro ordina-
mento giuridico infatti punisce già 
qualunque tipo di violenza, preve-

dendo anche aggravanti ove neces-
sarie. È inoltre pericoloso poiché 
non viene specificata la fattispecie 
di reato. Ciò significa che anche le 
opinioni potranno essere oggetto 
di denuncia. 

In gioco quindi c’è innanzitutto 
la libertà. Siamo di fronte ad una 
sorta di legge bavaglio, che potrà 
potenzialmente rendere “omofobo 
per legge” chiunque non si allinei. 
Non sarà solo passibile di denun-
cia dire che l’utero in affitto è un 
abominio, ma anche dirsi contrari 
alla legge sulle cosiddette unioni 
civili, o anche solo non considera-
re il rapporto omosessuale un’op-
zione tra tante, equiparabile al 
rapporto uomo-donna. Non sarà 
più possibile sul tema esprimersi 
pubblicamente se non in modo alli-
neato alle realtà Lgbt (che per altro 
falsificano la realtà quando preten-
dono di parlare a nome di tutte le 
persone che provano attrazione per 
lo stesso sesso, molte delle quali in 
realtà sono fortemente contrarie a 
questo testo). 

L’ideologia gender, già entra-
ta nelle nostre scuole, si imporrà 
in maniera ancora maggiore con 
l’istituzione della giornata sulla 
cosiddetta omotransfobia. Questo 
lede innanzitutto il primato edu-
cativo dei genitori, ma soprattutto 
viola l’innocenza di tutti i bambini, 
a cui non deve essere imposta l’ide-
ologia gender a scuola.

Il ddl Zan è un testo funziona-
le alla repressione del dissenso: si 
punirà (e poi si “rieducherà” come 
previsto dal testo stesso) chi si 
esprimerà in modo “non allineato” 
sui temi della famiglia, del matri-
monio e dell’identità umana. Ma è 
chiaro che siamo all’interno di un 
disegno molto più grande. Siamo 
di fronte ad un potere transnazio-
nale che impone le proprie idee, 
attraverso media e politica, 24 ore 
al giorno, sette giorni su sette, col 
supporto di sedicenti esperti, gior-
nalisti, artisti che divulgano il pen-
siero unico senza contraddittorio.

Per opporci a questa deriva, per 
dire “no” al Ddl Zan, scendere-
mo in piazza anche a Crema. Lo 
faremo domenica 23 maggio in 
piazza Duomo, alle ore 17, con la 
consueta modalità delle Sentinelle 
in Piedi: in piazza, in silenzio per 
un’ora, leggendo un libro. 

Coordinamento Crema
Sentinelle in Piedi

Scuola: Piano estate 2021e sostegni
LA PENNA AI LETTORI

Carissimi tutti,
sono lieta di condividere con Voi due traguardi importanti, 

raggiunti insieme in queste ore. Due strumenti verso una scuola 
aperta a tutti.

PATTI DI COMUNITA’
Da più parti lungo la Penisola si stanno attivando i patti di 

comunità. Con la presente condivido la proposta dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale per la Lombardia che ha pubblicato 
quest’oggi il documento a supporto per la realizzazione, da 
parte di ciascuna istituzione scolastica, di un Piano per l’estate 
2021. Il documento per un Piano per l’estate 2021 rappresenta 
un supporto molto significativo per realizzare i patti di comuni-
tà, che sono la testimonianza di una intera comunità che scende 
in campo (scuole statali e paritarie, enti locali laici ed ecclesiali) 
per riportare la scuola al centro del Paese. Una scuola per tutti 
ha anzitutto bisogno di task force capaci di farsi carico dei più 
fragili.

È una sfida affascinante che ci coinvolge tutti; il bisogno di 
libertà emerso dopo mesi di costrizione (per ragioni sanitarie) 
oggi apre alla corresponsabilità.

Infine guardo ai patti di comunità come alle prove generali 
del percorso “autonomia, parità e libertà di scelta educativa” 
che troverà compimento attraverso il coinvolgimento di ciascu-
no di noi. Penso ai patti di comunità come all’impegno concreto 
in soccorso dei più fragili, che per un verso colmi le disegua-
glianze e per un altro rilanci l’esistente nelle sue potenzialità.

I FONDI PREVISTI DAL DL SOSTEGNI BIS
Via libera al nuovo decreto sostegni. Avvio ordinato del 

prossimo anno scolastico, reclutamento dei docenti, risorse per 
l’emergenza sanitaria: ecco cosa prevede il ‘pacchetto’ scuola. 
Il ministro Bianchi: “Prosegue l’impegno per mettere l’Istru-
zione al centro e avviamo un percorso innovatore guardando 
al futuro”.

1. Le ulteriori risorse per l’emergenza.
Per proseguire nella gestione dell’emergenza sanitaria e 

continuare a tutelare la sicurezza di personale, studentesse e 
studenti, viene previsto un Fondo da 350 milioni per le scuole 
statali, per l’acquisto di beni e servizi. Altri 50 milioni sono 
previsti per le paritarie allo stesso scopo.

2. Il Piano per il reclutamento dei docenti.
Il decreto prevede, poi, misure molto attese sul personale, per 

la nomina di docenti in vista di settembre, compresa l’accelera-
zione delle assunzioni sulle materie STEM, le materie scientifi-
che. Viene inoltre tracciata la strada per i prossimi concorsi, che 
dovranno essere veloci e su base annuale.

Come potrete registrare da quando siamo scesi in campo tut-
ti, possiamo davvero credere che la scuola possa essere aperta a 
tutti e allora dobbiamo agire su tre fronti:

- Agire nel breve termine con finanziamenti mirati per con-
trastare la povertà educativa e colmare le diseguaglianze. 

- Intervenire attraverso politiche di compartecipazione (la 
quota capitaria che garantisce il diritto all’istruzione degli stu-
denti senza alcuna discriminazione economica chiede l’inter-
vento dello Stato, delle Regioni, delle province, dei Comuni, 
della Chiesa).

- Agire con la legge di Bilancio per salvare il pluralismo nel 
Nord e rifondarlo nel Sud

suor Monia Alfieri
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Spazio oggi ad Andrea Agazzi, 
segretario cittadino della Lega 

e consigliere comunale dello stesso 
partito in Sala degli Ostaggi. Mai 
fuori dalle righe nei toni dei suoi 
interventi, ha accettato di rispon-
dere alle nostre domande. Con il 
solito aplomb.

Consigliere, partiamo dal futu-
ro. Tra un anno circa a Crema si 
voterà. Il centrodestra sembra al 
momento ben coeso...

“Sto lavorando, da capogruppo 
della Lega e segretario del partito, 
assolutamente per unire e com-
pattare il centrodestra del territo-
rio. Da ormai qualche anno come 
Lega siamo il primo partito della 
coalizione e secondo me abbia-
mo il diritto e il dovere di tenere 
unito questo fronte, anche e so-
prattutto nell’approssimarsi delle 
amministrative della nostra città. 
Al momento ho registrato piena 
disponibilità da tutte le figure po-
litiche cittadine che, ovviamente, 
dovrà poi tradursi nella stesura di 
un programma serio, condiviso e 
di sviluppo per Crema e nella defi-
nizione del candidato sindaco, per-
sona che dovrà fare la differenza”.

Restiamo sulle amministrative. 
Può anticipare qualche nome? 

“Per fortuna stiamo ragionando 
su diverse figure, tutte di alto pro-
filo e che si riconoscono nei valori 
politici del centrodestra. È presto 
per i nomi: vogliamo avere un ap-
proccio di assoluta serietà per ca-
pire le disponibilità personali, ma 
anche le capacità amministrative e 
politiche perché sono fondamenta-
li per guidare una città che è capo 
comprensorio dell’intero Crema-
sco. Abbiamo parlato con tutte le 
persone che hanno dato pubbli-
camente la loro disponibilità (tra 
queste segnaliamo l’imprenditore 
Umberto Cabini, ma anche Mi-
chele Fusari, presidente Mcl, ndr), 
ma c’è anche un’altra rosa di perso-
ne che non si sono ancora esposte 
sulle quali stiamo approfondendo 
il reale interesse. Il tutto in un per-
corso di condivisione, con le idee 
e le proposte che vorranno portare 
anche gli altri partiti di centrode-
stra oppure le liste civiche che vor-
ranno aggregarsi”. 

Mi dica qualcosa dei Cinque 
Stelle. In città è rottura col Pd, voi 

in che rapporti siete?
“Al momento l’argomento è 

chiuso: non c’è alcuna possibilità 
di dialogo e confronto. Personal-
mente non credo alle liti dei grillini 
con il Pd. Ritengo, invece, che in 
un’ottica di eventuale ballottaggio 
il Movimento Cinque Stelle si schie-
rerebbe con il candidato di centro-
sinistra. Non mi appassionano, in 
ogni caso, i problemi personali tra 
il collega Manuel Draghetti e il sin-
daco Stefania Bonaldi”. 

Veniamo ai temi caldi. Lunedì 
era in Commissione Garanzia. 
Che ci dice sulla piscina? 

“Siamo ai limiti della farsa, 
quello che è emerso dall’avvocato 
Zoppolato che assiste il Comune 
di Crema è quello che sospettava-

mo da mesi, ovvero che SM con la 
scusa del Covid ha semplicemente 
preso del gran tempo nei confronti 
del Comune, verso il quale, ricor-
do, era già prima inadempiente 
rispetto agli impegni della conven-
zione. Quello che sta cercando di 
fare il Comune, che è il mio timo-
re, è di arrivare a una riapertura 
dell’impianto senza risolvere la 
questione di fondo. Qualunque 
sia il prossimo sindaco di Crema 
si troverà davanti una convenzio-
ne che durerà altri 20 anni, senza 
possibilità da parte dell’Ente di 
poter far valere le proprie ragioni. 
Al momento, comunque, troppe 
incertezze aleggiano sul centro na-
tatorio. Il dato è uno: l’anno scorso 
quando il gestore chiese il contri-

buto di 185.000 euro al Comune, 
nelle medesime condizioni quasi 
20 Comuni nel territorio naziona-
le preferirono chiudere il rapporto 
con la società; noi siamo stati tra i 
pochi a proseguire. 

Il sindaco ci disse che era l’unica 
opzione per non incorrere in cause 
legali. È passato un anno, di quei 
20 Comuni, che mi risulti, nessuno 
ha una causa in corso con la so-
cietà, mentre Crema si ritrova con 
l’impianto chiuso e una difficile 
procedura legale da risolvere”.

In Consiglio comunale s’è di 
recente assistito a forti battibec-

chi e s’è perso tempo prezioso.  
Cosa ne pensa?

“Da imprenditore sono convin-
to che il tempo sia molto impor-
tante e che si debba massimizzar-
lo nei confronti degli elettori, che 
chiedono e vogliono risposte sui 
diversi temi della città. Dopodiché 
è chiaramente comprensibile che, 
essendoci partiti, possano arrivare 
in trattazione temi di più ampio 
respiro, ma questi non dovrebbero 
mai prevaricare quelli di strettis-
simo interesse cittadino. La con-
dotta e l’atteggiamento di alcuni 
consiglieri, dal punto di vista pura-

mente politico e non procedurale, 
li trovo ai limiti dell’oltraggioso, 
soprattutto nei confronti dei cit-
tadini e delle istituzioni. Tengo a 
sottolineare, comunque, che metto 
sullo stesso piano l’atteggiamento 
sopra le righe e l’atteggiamento di 
puro menefreghismo, come pur-
troppo spesso capita ai consiglieri 
seduti nelle file della maggioranza. 
Chiudiamola parafrasando una 
citazione: forse ognuno ha la mag-
gioranza che si merita”. 

Quale è, oggi, la più grande 
mancanza di Crema?

 “Il concetto che mi preme è im-
maginare e sviluppare Crema per 
i prossimi 20 anni. Al netto della 
propaganda di sinistra, che sento 
di riecheggiare da anni, Crema ri-
schia di essere isolata dal punto di 
vista dell’attrattività, che ad esem-
pio una città come Milano esercita 
per la nostra gente. C’è la necessità 
di avere un rapporto costruttivo 
con gli stakeholder del territorio 
provinciale. Oggi non riusciamo 
ad avere un dialogo propositivo né  
con loro né con la Regione Lom-
bardia che, al netto di fantasiose 
richieste di commissariamento, è 
l’ente che più di tutti può aiutare lo 
sviluppo del nostro Comune. Inu-
tile ricordare il sottopasso di Santa 
Maria, opera impossibile da rea-
lizzare senza l’aiuto proprio della 
Regione”. 

La più grossa delusione ammi-
nistrativa che le ha dato il centro-
sinistra?

“Sicuramente è non vedere una 
progettualità concreta su tante par-
tite: ex Stalloni, ex tribunale, Pieri-
na, ecomostro di via Indipendenza 
e altre zone da riqualificare. Anche 
qui mi tocca nominare di nuovo 
Regione e mi riferisco alla legge 
sulla rigenerazione urbana”. 

Come chiudiamo?
“Tengo a ringraziare i cittadini 

di Crema perché lo sforzo e i sacri-
fici che hanno fatto nell’adempiere 
alle scadenze comunali nonostan-
te l’emergenza sanitaria, danno la 
dimostrazione di quanto sia im-
portante per loro l’istituzione co-
munale. Sento, dunque, ancor più 
grande la responsabilità di svolgere 
al meglio il mio dovere”. 

Futuro: Lega al lavoro
Il segretario e consigliere Andrea Agazzi parla 
di centrodestra, elezioni, piscina e istituzioni

27.500 metri quadri di nuovo manto 
stradale in vari punti della città: ini-

ziati tra giovedì e venerdì, con i 1.800 mq 
di via Prati, una serie di lavori di manu-
tenzione straordinaria con riqualificazione 
strutturale di diversi tracciati stradali. 

Un investimento di mezzo milione di 
euro, composto da 400.000 euro ottenuti 
dalla legge regionale 9/2019 “Interventi 
per la ripresa economica” di Regione 
Lombardia più altri 100.000 euro del 
Comune di Crema. 

Questo programma di asfaltature 
proseguirà per alcune settimane: dopo via 
Prati, sarà la volta dei marciapiedi delle 
vie Bombelli, Chiesa e Piacenza, poi si in-
terverrà su importanti assi stradali come 
via Viviani – che sarà completamente ri-
qualificata – via Crispi (una volta conclusi 
i lavori di implementazione dell’illumi-
nazione pubblica), via IV Novembre e via 
visconti. In due casi, in via Carlo Urbino 
e via Gramsci, la riasfaltatura è subordi-
nata ai lavori di scavo di Open Fiber e del 
teleriscaldamento.

In particolare, i lavori di ampliamen-
to della rete del teleriscaldamento in 
via Gramsci nel tratto compreso fra via 
Massari e via Mercato sono cominciati 
lo scorso 20 maggio, e comporteranno 
alcune modifiche viabilistiche. 

Per la durata dei lavori, il tratto strada-

le sarà accessibile a senso unico alternato. 
Una volta posate le reti, si provvederà alla 
posa del nuovo manto bituminoso.

“Il primo appalto della manutenzione 
straordinaria di strade e marciapiedi apre 
la stagione delle asfaltature, cui contiamo 
di dare un importante seguito – commen-
ta l’assessore ai Lavoro pubblici Fabio 
Bergamaschi – con ulteriori interventi 
nel corso dell’anno, anche sulla base 
delle segnalazioni dei cittadini, sempre 
preziose. Questo primo lotto interesserà 
principalmente vie cittadine trafficate, 
in cui verranno ripristinate le condizioni 
ottimali”.

LAVORI PUBBLICI
Mezzo milione di nuovi asfalti. S’è cominciato da via Prati

L’INTERVISTA

 ELENCO DELLE OPERE
Via Treviglio (banchina): 650 mq
Via Crispi: 4.200 mq
Via Gramsci: 2.000 mq
Viale De Gasperi 
(parcheggio palazzo vetro): 2.000 mq
Via Bombelli (550 mq); 
Via Chiesa (250 mq); 
Via Piacenza (250 mq): marciapiede
Via IV Novembre: 4.000 mq
Via Prati: 1.800 mq
Via Treviglio: 1.000 mq
Via Carlo Urbino: 2.000 mq
Via Visconti: 4.800 mq
Via Viviani: 4.000 mq

Lavori di asfaltatura (immagine 
di repertorio) e l’assessore Bergamaschi

G E L A T E R I A  │  C A F F E T T E R I A

APERTURA
 NUOVO PUNTO VENDITA

P.zza Garibaldi – CREMA

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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È deceduto, nella notte tra domenica e 
lunedì, Maurizio Redondi, già dirigente 

dell’Area Affari generali e Pianificazione 
territoriale e vicesegretario del Comune di 
Crema, in pensione da fine luglio 2018. 

Te ne sei andato con discrezione – aven-
do lasciato trapelare a pochi che un male 
ineluttabile ti aveva minato inesorabile da 
qualche mese – gettando tutti coloro che ti 
hanno conosciuto nello sgomento e nell’af-
flizione. E sono davvero una moltitudine 
dopo i tanti anni di tua assidua e costante 
dedizione al lavoro in Comune a Crema e 
in vari servizi di volontariato nella tua par-
rocchia, S. Maria della Croce, e in diocesi.

Del resto son state la discrezione e la to-
tale disponibilità, unitamente alla passione e 
dedizione, la cifra che ha sempre permeato 
ogni tuo agire: sia nel prestare un supporto 
di assoluta competenza ai vari amministra-
tori susseguitisi nell’arco di quasi tre decenni 
al governo della città, assicurando indistinta-
mente leale cooperazione, sia nel rapportarti 
ai colleghi e ai collaboratori, prodigandoti 
sempre per conseguire al meglio il bene co-
mune, come pure nel pari impegno che hai 
profuso nel volontariato.  

Attento nell’ascolto, con il volto sempre 
aperto in un sorriso, pacato nel confron-
to e misurato nell’affrontare le questioni 
anche più complesse e ricercare le soluzioni 
più idonee, condividevi con generosità le 
tue competenze, affinate dall’esperienza. 
Qualità per le quali ti sei meritato apprezza-
mento, stima e fiducia pressoché unanimi. 
E riconosciute, appena la dolorosa notizia 
è circolata in città, nelle tante attestazioni 
di cordoglio affidate ai social da diversi 
amministratori comunali – in carica ed 
antecedenti – ex colleghi, ma anche da pro-
fessionisti e persone che per diverse ragioni 
hanno avuto a che fare con te, riscontrando 

la schiettezza e bonomia. Eri veramente 
– come qualcuno ha postato – “una bella 
persona”. “Credo di potere interpretare 
il pensiero di ogni sua e suo collega, di 
ogni amministratore ed amministratrice di 
questo Comune, di ogni sindaco col quale 
Maurizio Redondi ha lavorato – ha scritto 
su Fb l’attuale sindaco Stefania Bonaldi, 
dopo aver sottolineato che dirlo ‘colonna 
portante del Comune è persino riduttivo’ – 
esprimendo lo sgomento e il dolore profon-
do per la sua prematura scomparsa.”

A Maurizio devono molto anche la Ca-
ritas, la diocesi e la sua comunità di Santa 
Maria, dove fin da giovane è sempre stato 
attivo nel volontariato.

Il direttore della Caritas, Claudio Da-
gheti, nel definirlo un “grande amico”, che 
gli è stato d’indispensabile aiuto e guida su 
tantissime questioni gestionali e organizza-
tive, ha evidenziato che “dal 2007 è stato 
consigliere e fondatore della Fondazione 
don Angelo Madeo, il braccio operativo 
della Caritas diocesana, e presidente di 
‘Camminiamo Insieme’, l’associazione dei 
volontari di Caritas anche parrocchiali”. 

“La Caritas – ha osservato – perde un 
grande volontario, una delle rare persone 
che scelgono di mettere a disposizione la 
propria professionalità e la propria passione 
con uno stile di encomiabile gratuità.” 

“La diocesi di Crema – ha aggiunto – 
perde una preziosa risorsa; la Chiesa di 
Crema diventa un po’ più povera.”

Maurizio Redondi, infatti, andato in pen-
sione, è stato nominato dal vescovo Daniele 
anche presidente della Fondazione San 
Pantaleone, che si occupa degli immobili di 
proprietà della diocesi e nella cui gestione 
ha profuso le specifiche impareggiabili com-
petenze, in totale spirito di servizio.

Tantissime le persone che nelle giornate 
di lunedì e martedì son passate dalla sua 
abitazione per una preghiera ed esprimere 

vicinanza e le condoglianze alla moglie Pa-
ola e ai figli Simone e Valeria. E mercoledì 
mattina, alla cerimonia funebre presieduta 
dal vescovo Daniele – e concelebrata da una 
decina di presbiteri, tra cui il vicario genera-
le don Maurizio Vailati e dal presidente del 
Capitolo della cattedrale don Ersilio Ogliari 
– la basilica di Santa Maria non ha potuto 
contenere, al di là del distanziamento 
imposto dalle prescrizioni vigenti, la folla di 
convenuti per tributargli l’estremo saluto. 

Nell’omelia – contestualizzando la prima 
lettura tratta dagli Atti degli Apostoli, in 
cui Paolo si congeda dagli anziani di Efeso, 
lasciandoli “addolorati soprattutto perché 
aveva detto che non avrebbero più rivisto il 
suo volto” – il Vescovo ha fatto osservare 
come anche Maurizio sia “partito per la 
Gerusalemme del cielo”, dopo essere stato 
“esempio di vita tanto all’interno della 
comunità cristiana quanto in quella civile”. 
E ricordando che lui stesso, per primo, 

“ci direbbe: non fate di me un santo, ma 
pregate perché nonostante le mie fragilità 
possa far parte della beatitudine di Dio”, 
ha evidenziato l’attinenza delle parole di 
Gesù: “Si è più beati nel dare che nel rice-
vere!”. Ribadendo la certezza che “nulla 
andrà perduto dell’amore che abbiamo 
seminato”.

Dal canto suo padre Armando, parroco 
di S. Maria, al termine della cerimonia ha 
tenuto a sottolineare “l’impronta indelebile 
che ‘Micio’ (com’era confidenzialmente 
chiamato dagli amici, ndr) ci ha lasciato”, 
ricordando l’impegno e la dedizione pro-
fusi in parrocchia. E reputandolo “amico 
indimenticabile”, l’ha definito “grande 
testimone dell’amore di Dio in mezzo a 
noi”.  

E anche la sindaca Bonaldi, presente 
in fascia tricolore e con il gonfalone a 
rappresentare, insieme al presidente dell’as-
semblea consiliare, l’amministrazione 
cittadina, ha ribadito come “Maurizio non 
lavorava per il Comune, era il Comune”, 
interpretando il lavoro “come servizio per 
il bene comune”.

Personalmente non ho il conto di quante 
riunioni di Consiglio in aula degli ostaggi 
abbiamo seguito – tu dal bancone della 
segreteria per redigerne i verbali, io a 
quello della stampa per farne la cronaca 
sul nostro settimanale – in quasi trent’anni. 
Quante volte ci siam trovati nel tuo ufficio 
a scambiarci considerazioni, chiarimenti su 
argomenti trattati in aula... e quante impul-
sive sferzate ho tenuto in penna, seguendo 
i tuoi posati consigli alla ponderazione.

Ti ho anticipato di qualche settimana 
nella pensione, con in sospeso escursioni in 
scooter, rimaste tali. E ora tu mi precedi là 
dove anch’io spero di poter arrivare, confi-
dando nell’infinita misericordia di Dio, di 
cui non ho la presunzione di costituirne il 
limite. Arrivederci “Micio”. 

Maurizio Redondi, “una bella persona”
Stroncato da un tumore, lascia un vuoto incolmabile nei suoi familiari, 
ma anche nelle comunità cristiana e civile nelle quali ha profuso dedizione totale

LUTTO IN CITTÀ

Crema di una volta – con scatti in bianco e nero davvero 
suggestivi ed emozionanti – sotto i riflettori il prossimo 

26 maggio alle ore 17 in un webinar sulla pagina Facebo-
ok “Winifred Crema” del Centro di Innovazione Culturale 
Crema. L’archivio fotografico di un Museo. Metodi e prospettive, il 
titolo dell’interessante incontro. 

“Partendo dall’archivio fotografico del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, dialogheremo, tra gli altri, con Silvia 
Paoli, conservatrice responsabile Civico Archivio Fotogra-
fico di Milano (Castello Sforzesco), presidente Rete Foto-
grafia; Claudia Sterlini, archivista catalogatrice che insegna 
fotografia del XXI secolo al Cfp Bauer di Milano; Stefano 
Perulli per il Centro di Ricerca Alfredo Galmozzi cittadino”, 
spiegano gli organizzatori.

L’appuntamento sarà dedicato alla gestione e alla valoriz-
zazione degli archivi fotografici nei musei, partendo proprio 
da quello del nostro. Qual è il valore di un archivio fotogra-
fico? Come gestire la digitalizzazione e la catalogazione? 
Come valorizzare le collezioni dentro e fuori dalla rete?  
Sono solo alcuni degli aspetti che verranno discussi durante 
la conversazione a cui prenderanno parte gli esperti conser-
vatori e archivisti menzionati, ma anche esponenti del mon-
do culturale della città. La partecipazione è libera. 

Tra i presenti anche Alessandro Boni, referente del Museo 
Civico, che illustrerà la situazione di partenza del fondo foto-
grafico dello stesso Museo. Beatrice Basile e Paolo Severgni-
ni, editor freelance, relazioneranno su Il lavoro svolto durante il 
servizio civile. Paoli di Un’esperienza, un punto di vista sull’archivio 

fotografico, la catalogatrice Sterlini, invece, si soffermerà su Al-Al-Al
cune considerazioni su catalogazione e archiviazione. Al “nostro” 
Perulli il compito di presentare L’archivio fotografico digitale del 
Centro Galmozzi. Modererà l’appuntamento Silvia Scaravag-
gi, referente per le attività culturali del Comune di Crema.

Luca Guerini

CREMA IN BIANCO E NERO
L’Archivio fotografico di un Museo, interessante webinar

I centri vaccinali si raggiun-
gono in autobus grazie ad 

Autoguidovie. Per farlo è suf-
ficiente pianificare il viaggio 
con il “travel planner” presen-
te sul sito e sull’App di Auto-
guidovie nella sezione “Dove 
vuoi andare”. 

Sempre sul sito Internet 
dell’azienda è possibile vi-
sualizzare l’elenco dei centri 
vaccinali massivi serviti dall’a-
zienda. Per usufruire del servi-
zio è necessario, ovviamente, 
essere in possesso del titolo di 
viaggio valido mentre gli orari 
degli autobus sono consultabi-
li da App e sito Internet.

“Con il nostro servizio vo-
gliamo essere sempre più vi-
cini alle esigenze del cittadino 
e offrire un valido supporto a 
chi vuole raggiungere il cen-
tro vaccinale in autobus – di-
chiara l’Azienda –. Il nostro è 
un servizio di pubblica utilità 
ed in un momento delicato 
ed estremamente importante 
come questo abbiamo la con-
sapevolezza della forte respon-
sabilità che connota l’operare 
nel servizio di trasporto pub-
blico. Continuiamo a collega-
re il territorio con le persone 
che lo vivono seguendo le loro 
esigenze e garantendo la totale 
sicurezza del viaggio”.

I poli vaccinali raggiungibili 
grazie al servizio di trasporto 
di Autoguidovie sono 16 tra 
cui quelli di Crema e Trevi-
glio. Per qualsiasi necessità di 
supporto al servizio è possibi-
le contattare direttamente Au-
toguidovie attraverso i canali 
a disposizione (form online, 
chat, WhatsApp, call center, 
infopoint) dalla sezione “As-
sistenza” del sito autoguido-
vie.it. 

Per garantire la massima si-
curezza ai passeggeri e al per-
sonale Autoguidovie ha messo 
a punto un protocollo che pre-
vede il ricambio dell’aria ogni 
tre minuti e la sanificazione 
straordinaria sugli autobus 
con prodotti specifici disinfet-
tanti e detergenti.  

Proprio per la sanificazione 
dei mezzi prevede inoltre l’u-
tilizzo di una particolare so-
luzione a base di perossido di 
idrogeno, tecnologia che per-
mette di raggiungere un livello 
di sanificazione elevato sulle 
superfici interne dei veicoli. 

A tutti i passeggeri si richie-
de di indossare la mascherina, 
mantenere le distanze e di non 
utilizzare i mezzi pubblici in 
caso di sintomi di infezioni re-
spiratorie. Per calcolare il per-
corso verso i centri vaccinali: 
https://autoguidovie.it/it/c/
calcola-il-tuo-percorso/index.

Per assistenza: https://au-
toguidovie.it/it/contatti.

VACCINO 
 TRASPORTO 

PUBBLICO

Martedì 18 maggio, l’Anmil 
Lombardia ha promosso la 

31ª Giornata regionale per le Vitti-
me del lavoro, quest’anno dedicata 
al tema degli infortuni sul lavoro 
con particolare riferimento al fe-
nomeno legato alla pandemia da 
Coronavirus, che ha caratterizzato 
l’ultimo anno e mezzo della vita 
mondiale. 

A livello territoriale la promo-
zione della Giornata continuerà 
domani, domenica 23 maggio, 
con diverse cerimonie a cura del-
le diverse sezioni, che renderanno 
omaggio alle vittime del lavoro in 
ciascuna provincia. 

La sezione Anmil di Cremona 
ha previsto un piccolo evento: alle 
ore 10 il ritrovo, presso il Monu-
mento ai Caduti del Lavoro di 
Largo Priori a Cremona, dei di-
rigenti/consiglieri e soci Anmil, 
oltre che delle autorità politiche 
e istituzionali; a seguire deposi-
zione  della corona d’alloro con 
accompagnamento  musicale, 
benedizione, piccola cerimonia 
civile con intervento del presiden-
te Anmil Cremona, Mario  Calzi. 

“Per questa 31ª Giornata vogliamo 
rimarcare che la salute e la sicurez-
za sul lavoro sono una priorità per 
il futuro del Paese e per le nuove 
generazioni – dichiara il presiden-
te provinciale –. In un momen-
to storico in cui l’incertezza e la 
preoccupazione sono diventate 
una costante, soprattutto a fron-
te dell’epidemia legata al Covid 
che ha rafforzato la crisi econo-
mica già in essere e che ha avuto 
riflessi negativi a livello sociale e, 
di conseguenza, sull’andamen-
to del fenomeno infortunistico”. 
“Nella nostra regione – continua 
Calzi – purtroppo il fenomeno 
infortunistico non lascia spazio a 
tentennamenti: secondo i dati for-
niti dall’Inail, nei primi 3 mesi del 
2021 sono pervenute all’Istituto 
27 denunce d’infortunio morta-
le a fronte delle 21 dello stesso 
periodo dell’anno precedente, 
registrando un incremento del 
28,57%”.

La ricorrenza rappresenta, 
quindi, un’importante occasione 
per riflettere e programmare le 
azioni più efficaci da intrapren-

dere per contrastare gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professio-
nali. “Noi come Anmil siamo 
pronti a fare la nostra parte e a 
dare il massimo supporto per 
promuovere, con iniziative nelle 
scuole e nelle aziende, la cultura 
della prevenzione – conclude il 
vicepresidente territoriale Mario 
Andrini  –  ma questa lotta agli 
incidenti si vince solo operando 
tutti con un medesimo obiettivo: 
il rispetto della salute e della vita 
dei lavoratori”. 

Con piacere ricordiamo an-
che la recente visita (nella foto) 
dell’Anmil al Ministro del La-
voro e delle Politiche Sociali 
Andrea Orlando, il quale ha ac-
colto una delegazione nazionale 
rivolgendo apprezzamenti per il 
ruolo e la funzione che l’Anmil 
svolge nella prevenzione e nel so-
stegno a chi è stato colpito dagli 
infortuni. Alle richieste avanzate 
dall’Associazione ha riservato la 
massima attenzione. 

Luca Guerini

Anmil, impegni concreti per tutelare le vittime del lavoro
GGran bella proposta quella che le tre società sportive di San Carlo, ran bella proposta quella che le tre società sportive di San Carlo, 

Standard e Crema Nuova hanno ideato per l’estate dei bambini nati Standard e Crema Nuova hanno ideato per l’estate dei bambini nati 
dal 2007 al 2014. In collaborazione con l’associazione sportiva Over Li-
mits di Crema, infatti, hanno organizzato un fantastico ‘summer camp’ mits di Crema, infatti, hanno organizzato un fantastico ‘summer camp’ 
di calcio presso i campi sportivi – sempre curatissimi, quest’anno ancor di calcio presso i campi sportivi – sempre curatissimi, quest’anno ancor 
più perché calcati davvero pochissimo a causa del Covid – dell’oratorio più perché calcati davvero pochissimo a causa del Covid – dell’oratorio 
sancarlino.

Due i periodi: da mercoledì 9 a sabato 12 giugno e da lunedì 12 a Due i periodi: da mercoledì 9 a sabato 12 giugno e da lunedì 12 a 
venerdì 16 luglio, con diverse possibilità d’iscrizione. I ragazzi potranno venerdì 16 luglio, con diverse possibilità d’iscrizione. I ragazzi potranno 
aderire “full time”, ovvero dalle ore 8.30 alle 16, oppure part time, con aderire “full time”, ovvero dalle ore 8.30 alle 16, oppure part time, con 
due fasce orarie a disposizione: 8.30-14 oppure 13.30-16, in questo caso due fasce orarie a disposizione: 8.30-14 oppure 13.30-16, in questo caso 
solo la prima settimana per i 2007. Il pranzo sarà nella pizzeria di casa, solo la prima settimana per i 2007. Il pranzo sarà nella pizzeria di casa, 
il Tourlé, al di là della strada, di fronte al campo di gioco.  Le iscrizioni il Tourlé, al di là della strada, di fronte al campo di gioco.  Le iscrizioni 
si riceveranno oggi, sabato 22 maggio dalle 10.30 alle 12.30 e lunedì 24 si riceveranno oggi, sabato 22 maggio dalle 10.30 alle 12.30 e lunedì 24 
maggio dalle 17 alle 18 presso la sede operativa di Over Limits, in piazza maggio dalle 17 alle 18 presso la sede operativa di Over Limits, in piazza 
Premoli 4.  La giornata tipo prevede l’accoglienza dalle 8.30 alle 9.30, Premoli 4.  La giornata tipo prevede l’accoglienza dalle 8.30 alle 9.30, 
attività fino alle 12, pranzo/gioco libero tra le 12 e le 14, tornei fino alle attività fino alle 12, pranzo/gioco libero tra le 12 e le 14, tornei fino alle 
15.45 e il congedo alle 16. Ai partecipanti sarà fornito un kit sportivo, 15.45 e il congedo alle 16. Ai partecipanti sarà fornito un kit sportivo, 
mentre per i portieri ci sarà la possibilità di un allenamento persona-
lizzato. Per informazioni sui costi e per le iscrizioni il contatto è Dario lizzato. Per informazioni sui costi e per le iscrizioni il contatto è Dario 
Borroni (333.3235297). Non resta che lasciarsi coinvolgere. Ma non c’è Borroni (333.3235297). Non resta che lasciarsi coinvolgere. Ma non c’è 
che dirlo: la voglia di calcio e di stare insieme non è mai stata così forte!

SAN CARLO: “SUMMER CAMP” A TRE

GRUPPO PANTELÙ: NUOVA SEDE

Nuova sede per il gruppo dei Pantelù. Sabato prossimo 29 maggio, 
infatti, inaugureranno alle ore 17 la loro “nuova casa” presso l’Ar-

ci di San Bernardino di via XI Febbraio. I volontari cremaschi conti-
nuano nelle loro attività e iniziative “per fare e donare con un sorriso, 
per un sorriso che viene dal cuore”. Seguiremo da vicino l’evento. 

LG
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di LUCA GUERINI  

Dopo alcune piccole segna-
lazioni in diversi articoli, ci 

concentriamo oggi più diffusa-
mente su alcune “zone d’om-
bra” – in realtà in piena luce del 
sole! – cittadine, dove si registra 
costantemente la presenza di 
persone che si ritrovano a bere 
alcool e a passare il tempo, non di 
rado recando disturbo a chi è di 
passaggio. Un “oziare molesto” di 
cui francamente i cittadini hanno 
piene le tasche. Il nostro contribu-
to – chiaramente –  vuole essere 
scevro da ogni giudizio morale e 
intende solo registrare quanto ac-
cade ogni giorno, fornendo spunti 
di riflessione.

C’eravamo già resi protagonisti 
di alcuni servizi analoghi su altre 
aree di Crema, dove avevamo evi-
denziato “strane presenze”: presso 
il cantiere abbandonato 
delle villette a schiera 
lungo il canale Vacchel-
li, presso la casa del 
cantoniere alla stazione, 
oppure, sempre lungo 
viale Santa Maria della 
Croce, nell’ex ristorante-
pizzeria Lo Scoglio. O, 
ancora, nella cosiddetta 
ex scuola di Cielle, dove 
falle nella recinzione 
avevano permesso 
ingressi “non autorizza-
ti”. E pericolosi per la 
comunità e gli stessi trasgressori.

Se i Cinque Stelle cremaschi han-
no segnalato in settimana “per-
sone che bivaccano, spesso tra 
alcool e musica alta, nell’area 
vicina al cantiere in prossimità 
della stazione ferroviaria” (si 
legga nel box), insieme all’area dei 
binari ribadiamo di nuovo la ne-
cessità di monitorare la situazione 
pure in altre zone di Crema.

Tre su tutte: nel parcheggio 
del supermercato Md di fronte 
alla Sanitas, al Campo di Marte e 
davanti alla Conad di viale Repub-
blica. Solo per citarne alcune. 

Tutte zone – in ogni caso – 
oggetto di continue segnalazioni 
(praticamente settimanali) e già 
note alle forze dell’ordine, ma per 
le quali non sembra essere vicina 
la soluzione dei problemi. Anzi. 

Partiamo dal Campo di Marte, 
meraviglioso polmone verde in 
centro città, sempre più spesso, 
nei giorni miti, preso d’assalto da 
famiglie con bambini e studenti 
delle vicine scuole. 

Troppo spesso il viale centrale – 
tra le mura storiche e l’area giochi-
bar – vede la presenza dei “soliti 

noti”, apparentemente innocui, 
ma frequentemente protagonisti 
di risse e disordini. Anche legati 
alla droga, come s’è più volte letto 
nelle pagine di cronaca nera.

“Ci definiamo come una bella 
città che accoglie, ed è vero – ci 
dice una mamma –. Ma al Campo 
di Marte non sempre mi sento 
sicura insieme ai miei figli. Mi 
è capitato più volte di assistere 
all’intervento dei carabinieri o 
della polizia per sedare liti anche 
gravi. I miei bambini mi dicono 
che non vogliono più venire qui 
e ciò mi dispiace. Non è possibile 
risolvere la situazione?”. 

Evidentemente non è cosa 
semplice: la problematica, infatti, 
è realtà da diversi anni. “Spesso 
d’estate si trovano vino e birre ‘in 
fresca’ nella fontanella del parco, 
altra cosa che non invoglia certo 
le famiglie a tornare”, aggiunge la 
donna. 

È capitato anche a noi di vedere 
i carabinieri alle prese con quanti  
– appunto – oziavano in maniera 
molesta disturbando anziani, 
bimbi e ragazzi: è vero, i male-
ducati sono stati allontanati dalle 
panchine, ma anche i cittadini, 
per paura, si sono visti constretti 
ad andare via. E che paura per i 

piccoli sentire le sirene così vici-
ne o assistere a certe scene!

Inutile aggiungere, poi, come 
in epoca Covid, tutti dovrebbero 
indossare la mascherina, ma 
questo sarebbe il meno, ed è... 
un’altra storia. Anche le ragazze e 
le donne in genere, spesso non si 
fidano ad attraversare il “Cam-
po”, specie se sono da sole. “Ora 
è frequentato, ma verso sera e in 
pausa pranzo non rischiamo”, ci 

dice una quattordi-
cenne di passaggio.

Possibile non 
riuscire a risolvere 
tutto questo in nes-
sun modo? Sembra 
incredibile.

La seconda area 
“pericolosa” su cui 
ci concentriamo è 
il parcheggio della 
Md, di fronte alla 
Sanitas. Anche qui, 
altre persone intente 
a bere birra e vino 
a tutte le ore del 
giorno. Gli alcolici 

a basso prezzo del supermercato 
contribuiscono ad alimentare le 
presenze, ma anche l’insicurezza. 

A parte l’accattonaggio molesto 
– quando l’alcol è in circolo – 
discussioni degenerate in violente 
liti sono anche qui sempre sull’or-
lo di nascere. E quando si attraver-
sa il parcheggio in questione non 
lo si fa con tranquillità. Sappiamo 
che le attività e i cittadini che gra-
vitano nella zona sono costrette 
a chiedere l’intervento di polizia 
e carabinieri più volte al giorno. 
Non è possibile! “Diverse persone 
tra queste percepiscono il reddito 

di cittadinanza!”, afferma un citta-
dino che ha appena fatto la spesa.

Che di dire, infine, di viale 
Repubblica. Qualcosa nel tempo 
sembrava essersi smosso – sia 
dal punto di vista della sicurezza 
sia da quello del decoro – anche 
grazie alle lamentele e all’impegno 
di alcuni commercianti della zona 
che, nel recente passato, hanno 
fatto sentire la propria voce.  

Dopo il lockdown e la fase acu-
ta del Covid sembra essere stato 
pigiato il tasto “rewind” e siamo 
punto e capo. 

Il sindaco Bonaldi in passato ha 
firmato un’ordinanza che preve-
deva il divieto di stazionamento 
molesto nella zona, ma oggi 
ancora troppe volte ubriachezza, 

turpiloquio, consumo di alcol e 
abbandono di bottiglie, conteni-
tori e rifiuti avviene con troppa 
disinvoltura.

Schiamazzi, sporcizia, maledu-
cazione e assembramenti caratte-
rizzano anche questa bella zona 
a due passi dal centro storico, che 
sarebbe invece da valorizzare.

 Non mancano (saltuariamente) 
in queste aree “sensibili” azioni 
incisive delle forze dell’ordine per 
garantire una migliore e reale per-
cezione della sicurezza, ma dopo 
poco tutto torna come prima. A 
noi il compito di dar voce alla 
città e ai cittadini, a chi di dovere 
di trovare le soluzioni. Verrebbe 
da dire... meglio tardi che mai. La 
gente non ne può più! 

“Qui non ci sentiamo sicuri”
Breve tour in alcune delle “zone d’ombra” della nostra città, 
tra persone che bivaccano, alcool e continue segnalazioni

NOSTRA  INCHIESTA

“Sono numerose le segnalazioni che ci pervengono dai 
cittadini cremaschi pendolari, riguardo alla costante 

presenza di persone che bivaccano, spesso tra alcool e musica 
alta, nell’area vicina al cantiere in prossimità della stazione 
ferroviaria di Crema. La presenza di persone in quell’area 
non sembra trovare affatto motivazione nell’attesa di un tre-
no. Anzi, il rischio è che quella zona diventi un luogo, prossi-
mo a un altro luogo molto frequentato come la stazione, che 
possa sfuggire al controllo, divenendo nel tempo una nicchia 
di insicurezza e illegalità”.

La “denuncia” è dei Cinque Stelle cremaschi, ma in verità 
ci era già arrivata anche da altre fonti. “Per questo esortia-
mo il sindaco di Crema a dare mandato alle forze di polizia 
di monitorare costantemente quell’area affinché sicurezza e 
legalità siano rispettate in ogni angolo della città, senza zone 
d’ombra”, aggiungono i grillini. La segnalazione, anche nel 
recente passato, ha trovato conferma pure dopo le domeniche 
ecologiche (EcoAzioni) promosse da Fiab, con gli amici della 
bicicletta costretti qui a super lavori per ripulire l’area. 

M5S: “STAZIONE DA MONITORARE” 

Sopra, 
l’area di bivacco, 

più volte 
segnalata, 

di fronte 
al supermercato 

Conad di viale 
Repubblica; 

qui a sinistra,
alcune ragazze 

in relax
dopo la scuola 

attraversano 
il Campo di Marte; 

sotto, una veduta 
della stazione 

ferroviaria
e un controllo 

dei Carabinieri 
ai “soliti noti” ,

di nuovo al Campo 
di Marte
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COVID E RIAPERTURE: il Governo guidato 
dal premier Draghi definisce il calendario

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale è divenuto 
operativo l’impianto di riaperture e allentamenti delle 

restrizioni varato lunedì dal Consiglio dei ministri. Ecco i 
punti salienti della manovra.

COPRIFUOCO: dallo scorso 19 maggio è passato alle 
23; il 7 giugno verrà posticipato di un’ulteriore ora, alle 
24; il 21 giugno sarà eliminato.

COMMERCIO E RISTORAZIONE: da oggi, sabato 22 
maggio, riaprono in toto i centri commerciali, i mercati, 
le gallerie e i parchi commerciali; dal primo giugno tocca 
a bar e ristoranti che non hanno spazi all’aperto con pos-
sibilità di prendere il caffé al bancone e pranzare e cenare 
anche all’interno delle attività di ristorazione.

SPORT ED EVENTI: dal 24 maggio riaprono le pale-
stre; dal primo giugno sarà possibile tornare negli stadi 
con capienza degli impianti ridotta al 25% rispetto all’ef-
fettiva e comunque non superiore a 1.000 persone; dal 15 
giugno il Cts stabilirà il numero massimo di partecipanti 
ad eventi all’aperto e al chiuso; dal primo luglio riapertura 
delle piscine, dei centri termali, della sale gioco, bingo e 
casinò, dei centri ricreativi sociali e dei corsi di forma-
zione pubblici e privati; si tornerà ad assistere ad eventi 
sportivi al chiuso.

WEDDING E FIERE: dal 15 giugno si potrà tornare 
a far festa in occasione dei matrimoni, ai quali si potrà 
partecipare con green pass (certificato di vaccinazione, gua-
rigione o tampone negativo nelle 48 ore precedenti). Via 
libera anche alle fiere e ai parchi tematici.

Tib

di FRANCESCA ROSSETTI

Con la situazione pandemica in 
miglioramento, grazie anche 

alla campagna vaccinale che pro-
cede spedita, le norme antiCovid 
hanno subito un nuovo allenta-
mento. 

A inizio settimana il Consiglio 
dei Ministri ha approvato un nuo-
vo decreto riaperture (si legga qui 
a fianco). In particolare si prevede 
che in zona gialla il coprifuoco 
non sia più dalle ore 22 alle 5, ma 
dalle 23. Questo fino al 7 giugno, 
quando il divieto di spostamento, 
eccetto che per validi motivi (lavo-
ro e salute), sarà dalle 24; dal 21 
giugno sarà abolito.  

Una decisione che ha reso felici 
in primis i ristoratori, una delle ca-
tegorie più colpite dall’emergenza 
socio-sanitaria. Dopo un periodo 
di stop forzato e mesi di servizio 
a domicilio e d’asporto, finalmen-
te lo scorso mese sono tornati ad 
accogliere i clienti negli outdoor e 
plateatici dei loro locali.

“Lo slittamento anche di una 
sola ora del coprifuoco ci permet-
te sicuramente di lavorare di più”, 
afferma un addetto del settore, 
esprimendo il pensiero di suoi 
molti colleghi. Aumentare il nu-
mero dei coperti di una serata non 
è cosa da poco per chi nei mesi 
scorsi ha visto ridursi notevolmen-
te i propri incassi. 

“Da quando siamo tornati a 
servire ai tavoli, di lavoro ce n’è 
stato. Le persone sono tornate 
a cenare fuori, a bere un caffè o 
un aperitivo al bar con colleghi e 
amici. Avevano così voglia di ri-

fare queste cose e tornare, almeno 
in parte, alla normalità che alcuni 
non si sono lasciati nemmeno in-
timorire dal possibile maltempo”.

Già, perché i ristoratori non 
solo chiedevano di lavorare al-
meno fino alle 23, ma anche di 
poter riprendere la ristorazione al 
chiuso. La loro richiesta, però, è 
rimasta inascoltata. E ciò ha svan-
taggiato quanti, purtroppo, non 
hanno uno spazio all’aperto per 
svolgere la propria attività. C’è 
chi, invece, ha la fortuna di aver-
lo, ma di dimensioni molto ridot-
te. Bisogna, poi, considerare che 
deve essere rispettata la distanza 
tra un tavolo e un altro imposta 
dalla legge. 

Ora, con il nuovo decreto, è 
stato stabilito che dal 1° giugno, 
sempre in zona gialla, i ristoran-
ti potranno aprire anche al chiu-
so a pranzo e a cena e nei bar si 

potrà tornare alla consumazione 
al bancone. Alla luce delle nuove 
riaperture e non solo i ristoratori e 
i baristi sono soddisfatti di quanto 
stanno facendo. 

Dopo numerosi sacrifici e tan-
to sconforto (a inizio anno anche 
nella nostra città avevano orga-
nizzato una protesta pacifica per 
lamentarsi delle decisioni del Go-
verno, perché si erano ritrovati per 
l’ennesima volta chiusi nonostan-
te avessero provveduto all’acqui-
sto di plexiglass, gel igienizzante, 
revisionando la logistica) sono 
tornati a servire i loro clienti abi-
tuali e non, e a scambiare con loro 
due parole.

Gli stessi giovani e quanti ama-
no ‘fare serata’ sono lieti del co-
prifuoco posticipato. Non hanno 
rinunciato a incontrarsi, nel limite 
consentito, semplicemente hanno 
anticipato l’orario di uscita. 

“Possiamo andare a mangiar-
ci una pizza o andare al cinema 
senza avere l’ansia di far ritorno 
a casa entro le 22”, dicono due 
amiche sedute in piazza Duomo 
mentre si gustano un aperitivo. 
Il nuovo decreto ha fatto gioire 
anche gli addetti del settore delle 
cerimonie e dei ricevimenti. Dal 
15 giugno, infatti, in zona gialla 
potranno riprendere le feste e i ri-
cevimenti di matrimoni, battesimi 
e lauree all’aperto e al chiuso con 
green pass per i partecipanti. 

“Sulle riaperture mi sembra che 
si stia andando nella direzione 
giusta, forse si poteva fare qualco-
sa in più, ma il concetto è giusto: 
il Governo sta andando nella dire-
zione di una graduale riapertura”. 
Queste le parole del presidente di 
Regione Lombardia, Attilio Fon-
tana, a commento delle ultime 
decisioni governative.

Vita sociale verso la normalità
Con il nuovo decreto più spazio di manovra. Un ristoratore: 
“Il lavoro non manca: in tutti c’era tanta voglia di ritrovarsi”

LA RIPARTENZA

“Abbiamo condotto la ri-
cerca sul valore catastale 

delle case pubbliche della città. 
Il valore di mercato, ovviamen-
te, è molto maggiore”, premette 
il Comitato Inquilini Case Pub-
bliche Crema. Che torna a farsi 
sentire per illustrare i dati dell’in-
dagine e chiedere di sfruttare il 
Superbonus  anche per le case 
pubbliche.

Dalla ricerca risulta che le 359 
abitazioni di proprietà comuna-
li hanno un valore catastale di 

25.947.292 euro; le 550 abitazio-
ni dell’Aler, invece, hanno un va-
lore catastale di 48.858.233 euro.

“Per noi conta il valore sociale 
del bene casa, ma le cifre ripor-
tate indicano anche l’enorme va-
lore economico e patrimoniale”.

Per queste ragioni il Comitato 
insiste affinché l’amministrazio-
ne comunale e l’Aler mettano in 
cantiere “un piano di grande re-
spiro che assicuri per i prossimi 
decenni abitazioni confortevoli 
e rispondenti alle norme di com-

patibilità energetica e ambienta-
le. L’hanno fatto a Padova, fac-
ciamolo anche qui!”, dichiarano. 

Il Comune di Padova e l’A-
zienda Territoriale per l’edilizia 
pubblica, infatti, hanno dato av-
vio a un progetto per la ristrut-
turazione, la riqualificazione e 
l’efficientamento energetico di 
2.379 appartamenti: “Grazie a 
questi interventi gli inquilini be-
neficeranno di un risparmio sulle 
bollette energetiche pari al 54%. 
Il costo dell’operazione sarà fi-

nanziato attraverso lo strumen-
to fiscale del Superbonus 110% 
e con la cessione del credito ad 
alcune banche”.

Di qui la richiesta per chi è al 
governo della città e per le isti-
tuzioni: “Chiediamo all’ammi-
nistrazione comunale, all’Aler, 
alla Regione Lombardia e alle 
forze politiche cremasche di as-
sumere le iniziative che vadano 
nella direzione da noi sollecitata. 
Le prossime settimane, Covid-19 
permettendo, torneremo nei 

quartieri per incontrare i residen-
ti e per raccogliere i problemi e 
i suggerimenti per il proseguio 
delle iniziative”, aggiunge Mario 
Lottaroli a nome del Comitato 
Inquilini. Con lui gli altri promo-
tori: Giuseppina Gipponi, Carla 

Tosi, Barkha Burkey, Ilaria Chio-
do, Hafid Mohammed, Elda Pi-
loni, Lajhar Abdel Kaber, Fran-
cesco Giavardi, Enrico Fardella 
e Stelvio Locatelli.

Luca Guerini

SUPERBONUS 110% PER L’EDILIZIA PUBBLICA
Comitato Inquilini. “L’hanno fatto a Padova, facciamolo anche qui”

Il premier Mario Draghi

CREMA CITTÀ
PRENOTIAMO

LOTTI DI TERRENO EDIFICABILE
con DESTINAZIONE RESIDENZIALE

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com     www.arcocase.com

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

SENTIRE BENE
FA “STARE BENE”

TUTTA LA FAMIGLIA

Vivi appieno ogni momento

SENTIRE BENE

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Le case popolari di Santa Maria
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra�e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Lunedì 17 maggio, il Prefetto 
di Cremona, dottor Vito Da-

nilo Gagliardi, ha presieduto un 
incontro, alla presenza dei mas-
simi rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine provinciali, del capo 
centro di Anas, ingegner Caterina 
Mietner, e del dirigente di Autovia 
Padana, ingegner Fabio Clementi, 
per un esame congiunto del feno-
meno dell’incidentalità stradale 
nella provincia di Cremona. La ri-
unione ha fatto seguito ai recenti, 
gravi, sinistri stradali mortali che 
si sono registrati nell’arco di pochi 
giorni in territorio Cremonese, ri-
proponendo all’attenzione il deli-
cato tema della sicurezza stradale.

Il Prefetto ha voluto convoca-
re un incontro urgente per fare il 
punto, soprattutto con i gestori 
delle arterie viabilistiche, sulle 
condizioni di sicurezza delle stra-
de e sugli interventi che possano 
essere adottati nell’immediato per 
frenare la pericolosa recrudescen-
za del fenomeno. Per questo, ha 
chiesto al capo centro di Anas, 
Ente che solo da qualche settima-
na è entrato nella disponibilità ef-
fettiva delle strade prima in carico 
alla Provincia di Cremona, di pro-
seguire nell’attività, già avviata, 
di tracciamento e monitoraggio 
lungo l’intera rete,  intervenendo 
sulle condizioni dell’asfalto, sulla 
segnaletica orizzontale e verticale 
e verificando la possibilità di in-
stallare dissuasori e dossi lungo 
le strade secondarie in prossimità 
delle intersezioni con la viabilità 
principale.

Le Forze di Polizia, dal canto 

loro, proseguiranno invece con i 
servizi di controllo, già da tempo 
rafforzati, in merito al rispetto 
del Codice della Strada, “la cui 
violazione – spiegano dagli uf-
fici di Corso Vittorio Emanuele 
II a Cremona – è sovente causa 
determinante dei sinistri strada-
li. Incidenti riconducibili soprat-
tutto a comportamenti scorretti, 
ovvero frutto di distrazione, tra i 
quali la velocità elevata, la guida 
in stato di ebbrezza o sotto l’ef-
fetto di sostanze stupefacenti, 
l’uso del telefono cellulare al vo-
lante senza i dispositivi di sicu-
rezza, il mancato rispetto delle 
precedenze.

“È importante – ha affermato 
il Prefetto – che le Istituzioni e 
gli Enti mettano in campo tutte 
le forze e le misure a tutela della 
sicurezza stradale e dell’incolu-
mità dei cittadini che, purtroppo, 
escono di casa senza, drammati-
camente, farvi più ritorno. Ma è 
anche fondamentale che gli utenti 
della strada seguano sempre com-
portamenti virtuosi e di rispetto 
del Codice della Strada. Sotto 
questo profilo è opportuno risco-
prire la cultura della sicurezza 
stradale e fare, a tutti i livelli, una 
efficace opera di sensibilizzazione 
contro condotte a volte superficia-
li, tali da mettere a repentaglio la 
propria e l’altrui vita”. 

Il Tavolo si riunirà alla fine del 
prossimo trimestre per valutare i 
risultati delle azioni intraprese e 
per programmare nuove iniziative 
alla luce dell’attività di monitorag-
gio svolta.      

Crema coinvolta da due procedimenti giudiziari che la toccano. Il 
primo, legato a un episodio che avrebbe avuto quale teatro proprio 

il territorio cremasco, riguarda un 43enne muratore albanese, sposato 
e padre di due figli, residente in provincia di Como. È accusato di una 
il territorio cremasco, riguarda un 43enne muratore albanese, sposato 
e padre di due figli, residente in provincia di Como. È accusato di una 
il territorio cremasco, riguarda un 43enne muratore albanese, sposato 

violenza sessuale a danno di una giovane romena che nel 2010 si pro-
stituiva lungo le strade cremasche. Lui si è sempre professato innocente 
asserendo di aver frequentato il Cremasco nell’estate di quell’anno, ma 
di non aver mai compiuto violenze a danno di alcuno.

I fatti risalgono al 9 luglio quando i Carabinieri vennero chiamati a 
intervenire nella zona di Pandino per una giovane con il volto tumefatto. 
Soccorsa, la donna raccontò di essere stata caricata in auto da un uomo 
che l’avrebbe violentata, picchiata e derubata. Sul luogo che la malcapi-
tata indicò essere stato il teatro dell’orribile notte vennero trovati effetti 

personali appartenenti alla giovane ragazza e alcuni fazzoletti di carta. personali appartenenti alla giovane ragazza e alcuni fazzoletti di carta. 
La ragazza rese anche un’accurata descrizione del suo aggressore. Le in-
dagini vennero avviate, ma dell’uomo nessuna traccia sino a quando nel dagini vennero avviate, ma dell’uomo nessuna traccia sino a quando nel 
2017 venne arrestato per altro reato. La comparazione tra il suo Dna e il 2017 venne arrestato per altro reato. La comparazione tra il suo Dna e il 
codice genetico che nel frattempo era stato estratto dai fazzoletti di carta codice genetico che nel frattempo era stato estratto dai fazzoletti di carta 
lo inchioderebbe. Processo avviato. Della vittima della violenza, intanto, lo inchioderebbe. Processo avviato. Della vittima della violenza, intanto, 
si sono persi i contatti.

Il secondo caso riguarda un medico ligure, anestesista in forza da qual-
che mese all’ospedale di Crema. La Corte d’Assise di La Spezia ha emes-
so una condanna a suo carico: 15 anni di reclusione. Secondo i giudici so una condanna a suo carico: 15 anni di reclusione. Secondo i giudici 
avrebbe provocato, nel 2015, la morte del fratello, malato terminale. Il avrebbe provocato, nel 2015, la morte del fratello, malato terminale. Il 
camice bianco si è sempre professato innocente e ha raccolto la solida-
rietà di tantissimi colleghi.rietà di tantissimi colleghi.

GIUDIZIARIA: TRA VIOLENZA E IPOTESI D’OMICIDIO CASI CHE TOCCANO CREMA

Al termine di un’articolata attività d’indagine condotta dai Cara-
binieri del Comando Compagnia di Crema, i militari dell’Ar-

ma della città coadiuvati dai colleghi di Pizzighettone hanno ar-
restato in flagranza di reato due persone per detenzione a fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. Si tratta di S.J. classe 2000 nato 
a Cremona, celibe, operaio e incensurato, e di C.M.A. 21enne di 
nazionalità romena, nubile, barista e incensurata.

I due sono stati fermati nel pomeriggio di sabato mentre a bordo 
di una Renault Clio percorrevano la Paullese. In località Cappella 
Cantone, sono stati intercettati e fermati dalle pattuglie dei Cara-
binieri. “Oltre al controllo documentale – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – è stata perquisita anche l’auto sulla quale 
viaggiavano e dove i due complici avevano occultato 700 grammi di 
hashish. La sostanza stupefacente sequestrata, una volta immessa 
nel mercato dello spaccio al dettaglio avrebbe valso agli spacciatori 
circa 140 dosi da 5 grammi l’una per un valore economico che oscil-
la tra i 6.000 e i 7.000 euro”. 

Posta sotto sequestro l’auto, i due arrestati, al termine delle for-
malità di rito,  sono stati tradotti nelle case circondariali di Cremona 
e Brescia Verziano in attesa dell’udienza di convalida dell’arresto.

CARABINIERI CREMASCHI IN TRASFERTA
FERMANO DUE SPACCIATORI

Tavolo sulla incidentalità
Aperto dal dottor Vito Danilo Gagliardi per chiedere ad Anas 
verifiche sullo stato delle strade e alla Polizia più controlli

PREFETTURA

CREMA: lama e denuncia

CREMA: morte in casa, disposta autopsia

POLIZIA: controlli in stazione a Crema

I Carabinieri della Stazione di Montodine, intervenuti a Crema nel-
la serata di martedì 18 maggio, hanno deferito in stato di libertà 

M.K., 19enne di origini albanesi, per porto di armi e oggetti atti ad 
offendere.

La pattuglia impegnata in un servizio di perlustrazione del terri-
torio è stata inviata dalla Centrale operativa in Largo Falcone e Bor-
sellino a Crema dove era stato segnalata la presenza di un gruppo di 
giovani intenti a imbrattare la tela ritraente i due giudici assassinati 
dalla mafia. “Giunti nella piazza cremasca – spiegano dal Coman-
do Provinciale dell’Arma – i militari hanno identificato i presenti 
senza riscontrare in prima battuta alcun segno vandalico ai danni 
della tela commemorativa. La loro attenzione però è stata subito 
attirata da un giovane del gruppo che, a differenza degli altri, appa-
riva molto nervoso e insofferente, durante le fasi del controllo infatti 
al giovane cadeva dai pantaloni un coltello a serramanico di 12 cm 
di lunghezza. I Carabinieri quindi hanno effettuato l’immediato se-
questro del coltello e hanno portato il 19enne in caserma deferen-
dolo in stato di libertà per porto abusivo di armi ed oggetti atti ad 
offendere”. Al contempo, analizzando più a fondo la tela, i militari 
hanno riscontrato l’effettivo imbrattamento della stessa. “Con una 
bomboletta spray di colore nero ignoti ‘writers’ hanno realizzato 
nella parte destra della tela una scritta priva di significato”. Gli uo-
mini dell’Arma vogliono ora identificare gli autori del vandalismo. 

Un sessantenne, nel pomeriggio di giovedì, è stato trovato privo 
di vita nella sua abitazione, nel quartiere cittadino di Ombria-

no. La Procura ha disposto l’autopsia per comprendere le cause del 
decesso. Tra le ipotesi non è esclusa quella del suicidio. Sul posto i 
Carabinieri e i Vigili del Fuoco che si sono rivelati indispensabili per 
consentire l’accesso all’appartamento dei sanitari del 118 e dei Cc.

Continua incessante l’attività di prevenzione del Commissa-
riato P.S. di Crema per contrastare i fenomeni criminosi più 

diffusi quali:  scippi,  furti in appartamento,  borseggi e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Negli ultimi giorni l’attenzione delle pattu-
glie si è concentrata nell’area dello scalo ferroviario e delle auto-
linee di Crema, da tempo 
sotto stretta osservazione 
da parte della Polizia e 
delle Forze dell’Ordine 
perché considerata area 
sensibile della città. Ed è 
proprio qui che sono stati 
sorpresi in evidente stato 
di ebbrezza alcolica due 
italiani di anni 38 e 42, re-
sidenti nel Cremasco, che 
sono stati segnalati alla 
Prefettura di Cremona per 
ubriachezza.

Non solo, nei pressi della stazione, un’unità operativa è inter-
venuta su richiesta di una giovane donna di origini romene “che 
ha riferito – spiega il vicequestore Bruno Pagani – di essere stata 
aggredita per motivi di gelosia dal fidanzato, un connazionale 
di anni 34 residente a Crema. All’arrivo della volante l’uomo si 
era già allontanato e la ragazza, ancora agitata e spaventata per 
l’accaduto, è stata dapprima condotta presso il Pronto Soccorso 
dell’ospedale cittadino e in seguito messa in sicurezza in apposita 
struttura. La donna ha sporto regolare querela asserendo che que-
sti comportamenti vessatori si erano ripetuti in più occasioni da 
parte dell’uomo che è stato indagato alla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Cremona per Maltrattamenti”.

Le verifiche della Polizia, che hanno portato all’identificazione 
di 205 soggetti e al controllo di 92 automezzi e due esercizi com-
merciali in poche ore, hanno interessato anche le principali arterie 
viarie che portano a Crema e altre zone ritenute sensibili della cit-
tà. In piazzale Rimembranze, ad esempio, due ragazzi cremaschi 
sono stati trovati in possesso di alcuni grammi di marijuana che 
asserivano essere detenuta ad uso personale. I due 17enni sono 
stati affidati ai genitori e segnalati alla Prefettura di Cremona.
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Commissione Garanzia – 
lunedì pomeriggio – con a 

tema la riapertura del centro 
natatorio “Bellini”. Oltre ai 
consiglieri e al sindaco Stefania 
Bonaldi era presente l’avvocato 
Maurizio Zoppolato, che sta se-
guendo la partita per il Comune. 
Un match non semplice. 

Crema chiede al gestore di 
aprire la piscina dai primi di 
giugno. L’amministrazione 
conferma di essere disponibile 
“a valutare le variazioni della 
concessione”, a condizione che 
il Consiglio comunale approvi 
le modifiche e soprattutto il 
tribunale il nuovo piano concor-
datario. 

L’approccio tenuto è “molto 
rigoroso”, in contrapposizione a 
quello “fumoso” di SM, è stato 
ribadito. Il legale del Comune ha 
ripercorso le tappe della vicenda 
a partire dalla fine di ottobre 
2020, quando il gestore chiese 
il concordato preventivo. “La 
situazione con Sport Manage-
ment era complicata già prima 
della pandemia e, con questa, è 
esplosa”, ha precisato Zoppo-
lato, chiarendo come l’inter-
vento pubblico per emergenza 
e la domanda di concordato in 
continuità siano misure che con-
sentono all’impresa di congelare 
i proventi e proseguire l’attività, 
auspicando tempi migliori per 
“ristabilirsi”. 

Sin qui tutto ok, o quasi: SM, 
infatti, non ha presentato l’or-
mai celebre “piano di rientro” 

per i creditori. Il giorno prima 
del pronunciamento, lo scorso 6 
maggio, ha ritirato il concordato 
e l’udienza è slittata. Un modo 
di fare, per così dire, non per-
fettamente trasparente, “un po’ 
opaco”, l’ha definito Zoppolato. 

Nel frattempo SM ha affittato 
un ramo aziendale a un gruppo 
spagnolo che opera in Italia con 
la società di Gallarate Prime. La 
volontà della società veronese 
era quella di presentare una 
nuova domanda di concorda-
to fallimentare in continuità 
aziendale entro il 21 maggio, 
ieri. Ciò per evitare il fallimento. 
Al momento non sappiamo se 
l’ha fatto. 

In ogni caso sarà il Tribuna-
le a svolgere la procedura per 
affidare la cessione del ramo 
d’azienda. Il Comune è fermo 
sulla sua posizione. Innanzitut-
to il Tribunale deve approvare 

il nuovo piano concordatario, 
perché non si vuole stipulare 
un accordo con il rischio che la 
società fallisca. 

SM ha chiesto al Comune 
una revisione di massima delle 
condizioni contrattuali e, come 
noto, l’amministrazione ha po-
sto dei “paletti”: prima di tutto 
la proroga della concessione di 
un anno (quindi fino al 2041) e 
la restituzione dei 150.000 euro 
con rateizzazione in quattro 
anni fino al 2025, garantita con 
fidejussione bancaria o assicu-
rativa da consegnare al Comu-
ne alla stipula dell’eventuale 
contratto. Determinante che il 
nuovo soggetto assuma anche 
tutti gli obblighi in convenzione, 
compresa la manutenzione, pure 
quella straordinaria non realiz-
zata da SM. Fermo restando 
che prima di approvare qualun-
que accordo Comune e legale 

vogliono vedere il contratto di 
affitto del ramo d’azienda con 
l’approvazione del tribunale al 
concordato.

Ma la nostra piscina aprirà 
o meno per la stagione estiva? 
Questa la domanda, mista a 
preoccupazione, dei consiglieri 
presenti in commissione. L’aper-
tura potrebbe avvenire ai primi 
di giugno (il Comune ha chiesto 
l’1), che poi sia Prime a gestire 
l’impianto – è stato spiegato – in 
questa fase non ha particolare 
rilevanza. Se il Centro non apri-
rà, il Comune “potrà contestare 
l’inadempimento”. Delineati i 
diversi scenari legali possibili, la 
conclusione è stata una: l’obiet-
tivo è salvare la stagione estiva e 
gli abbonamenti dei cremaschi.  

Un Consiglio comunale stra-
ordinario dedicato alla piscina 
dovrebbe svolgersi il prossimo 
31 maggio. 

Piscina da riaprire a giugno
Lo chiede il Comune al gestore Sport Management. 
In Commissione Garanzia relaziona il legale Zoppolato

IMPIANTO COMUNALE

Il M5S cremasco, attraverso il portavoce comunale Manuel Dra-
ghetti, aveva recentemente sollevato la questione relativa alla pu-

lizia dei bagni pubblici presenti in città e nei cimiteri cittadini, “che 
lascia spesso a desiderare”.

La risposta fornita in Consiglio comunale dall’assessore Fabio 
Bergamaschi aveva chiarito a chi è affidato il servizio quanto costa: 
“Questa mansione è stata affidata alla rete partner della coproget-
tazione e il costo stimato si aggira attorno ai 50-60.000 euro annui. 
Non certo pochi soldi, visto lo stato in cui spesso si trovano i ba-
gni pubblici. Come M5S cremasco abbiamo allora chiesto ulteriori 
delucidazioni in merito al controllo che l’amministrazione effettua 
rispetto alla pulizia dei bagni. La risposta è stata abbastanza curiosa: 
sui controlli effettuati negli anni passati non ci sono informazioni 
(chissà se sono mai stati fatti...), mentre per il 2021 sono previsti in 
totale solo tre controlli, con date stabilite e concordate, congiunta-
mente agli incaricati. Non sono forse pochi tre controlli in un anno? 
E non sarebbe più saggio e rispettoso dei soldi pubblici dei cittadini 
effettuare controlli a campione, senza preavviso, ma durante o dopo 
lo svolgimento della pulizia?”. 

M5S E BAGNI PUBBLICI

La Consulta Giovani Crema, per il quar-
to anno consecutivo, è lieta di presen-

tare il progetto 57 giorni, Strade di Legalità. 
Creare un percorso di promozione alla le-

galità e di lotta alla mafia, attraverso piazze 
virtuali e fisiche, è stato uno degli obiettivi 
della Consulta Giovani cittadina in questi 
quattro anni “e anche quest’estate voglia-
mo continuare a percorrere questa strada”. 

Domani, domenica 23 maggio, verrà 
inaugurato questo percorso. 

Alle ore 17 la presidente della Consulta, 
Gaia Manzoni, e il vicesindaco, Michele 
Gennuso, deporranno la corona comme-

morativa in Largo Falcone e Borsellino in 
memoria delle vittime della Strage di Capa-
ci. Le voci del coro a cappella The Scrafige 
guideranno la  cerimonia commemorativa.

Si potrà seguire la diretta di questo mo-
mento sui canali social Facebook e Insta-
gram della Consulta Giovani Crema.

Nelle prossime settimane seguiranno al-
tre serate di approfondimenti su varie sfac-
cettature della questione mafiosa.

Nella foto, un incontro del progetto 
“57 giorni, Strade di legalità” 

in un’edizione passata 

57 GIORNI, STRADE DI LEGALITÀ
Domani l’inaugurazione del percorso

Dal 14 al 18 e dal 21 al 25 giugno sarà 
realtà il Quade Camp 2021 per atleti nati 

dal 2014 al 2006. 
Teatro delle splendide giornate sportive 

della Polisportiva Castelnuovo sarà il cen-
tro sportivo intitolato a don Franco Man-
donico. Il numero massimo di iscritti alle 
attività è di sessanta baby calciatori, quindi 
meglio affrettarsi. Il costo settimanale va-
rierà in base a se si è tesserati per la società 
di casa (50 euro), oppure no (120 euro, 200 
per due settimane). Le iscrizioni per i non 
tesserati, se avanzeranno posti, si raccoglie-
ranno sino al 30 maggio prossimo.

“Ci fanno tante domande, ecco alcune 
risposte. Aver presentato il modulo d’iscri-
zione non fa automaticamente conseguire 
il diritto di partecipare al camp e neppure 
l’averlo presentato prima di altri. Se il nu-
mero delle domande d’iscrizione superasse 
quello dei posti disponibili, la Polisportiva 
si riserva l’insindacabile diritto di sceglie-
re i partecipanti”, spiega Paolo Pissavini, 
direttore generale dell’attiva società delle 
Quade.

Una volta valutato il numero di iscritti 
tesserati, l’opportunità sarà aperta anche 
a tutti gli altri. Oltre alla retta per la fre-
quenza del camp dovrà essere effettuato il 
pagamento dei pranzi Sodexo di cui si vo-

lesse usufruire. Chi frequenta per due setti-
mane dovrà pagarle entrambe in un’unica 
soluzione. Chi, infine, intendesse ottenere 
la detrazione fiscale dovrà eseguire il paga-
mento tramite Bancomat, bonifico, carta di 
credito o assegno.

La giornata “tipo” prevede l’ingresso tra 
le ore 8 e le 9, l’attività calcistica sul campo 
dalle ore 9 alle 12, pausa pranzo e attività 
di svago tra le 12 e le 15 e di nuovo l’attività 
sul terreno di gioco fino alle 17. 

Per il pranzo le possibilità offerte saran-
no tre: al sacco; vassoio monodose Sodexo 
(primo, secondo, contorno, pane, frutta o 
dessert); a casa. La scelta definitiva dovrà 

essere operata al momento dell’iscrizione. 
Il singolo pranzo – se si ricorrerà a tale 
scelta – sarà offerto al prezzo di acquisto 
dalla Sodexo, di 5 euro, da pagare al mo-
mento dell’iscrizione. A pranzo del venerdì 
di ogni settimana verrà gentilmente offerta 
dal panificio Marazzi una porzione di piz-
za o focaccia (senza lattosio) a tutti i parte-
cipanti. Tra gli sponsor del Quade Camp an-
che Fimi, Enercom Luce e gas e Coim, con 
la collaborazione della Gioventù grigioros-
sa dell’Us Cremonese. Info presso M. Pa-
trini al numero 399.3831222. Non resta che 
aderire. La Polisportiva è una garanzia.

LG

Quade Camp 2021: per atleti dal 2014 al 2006
“I social network e i siti In-

ternet sono uno strumento 
fondamentale nel nostro tempo. 
Anche per la Pubblica Ammi-
nistrazione e quindi anche per 
il Comune di Crema. Tuttavia 
la PA ha degli obblighi piutto-
sto stringenti e chiari rispetto a 
come e a cosa pubblicare. L’im-
pressione che vengano talvolta 
utilizzati impropriamente c’è, 
ma ovviamente si spera di sba-
gliare”. 

Ecco, quindi, da parte di Ema-
nuele Coti Zelati (La Sinistra)  
un’interrogazione a risposta per 
chi è al governo.

Il consigliere fuoriuscito dalla 
maggioranza, intanto, intervie-
ne anche sulla Commissione Garanzia (ne riferiamo qui sopra) che 
s’è tenuta nel pomeriggio di lunedì con a tema la piscina e i rapporti s’è tenuta nel pomeriggio di lunedì con a tema la piscina e i rapporti 
con il gestore Sport Management.

“Anche in quell’occasione sono emerse le grandi criticità, figlie di “Anche in quell’occasione sono emerse le grandi criticità, figlie di 
una gestione superficiale dell’amministrazione: non esiste una stima una gestione superficiale dell’amministrazione: non esiste una stima 
del valore dei lavori, resta aperta e irrisolta la questione relativa ai 
cittadini che pur avendo pagato dei servizi, magari attraverso un ab-
bonamento, non ne possono usufruire. È inoltre emerso che nessuna bonamento, non ne possono usufruire. È inoltre emerso che nessuna 
cittadini che pur avendo pagato dei servizi, magari attraverso un ab
bonamento, non ne possono usufruire. È inoltre emerso che nessuna 
cittadini che pur avendo pagato dei servizi, magari attraverso un ab

banca avrebbe fatto un prestito da 150.000 euro a Sport Managebanca avrebbe fatto un prestito da 150.000 euro a Sport Manage-
ment (e quindi ci ha pensato il Comune di Crema: il pubblico che fa ment (e quindi ci ha pensato il Comune di Crema: il pubblico che fa 
da banca per una Spa privata, siamo al paradosso!)”, il commento da banca per una Spa privata, siamo al paradosso!)”, il commento 
critico dell’esponente de La Sinistra.

ellegiellegi

LA SINISTRA SU PISCINA E SOCIAL

Un utile netto di 2,7 milioni di euro, un margine operativo lor-
do pari a 22 milioni e 19,2 milioni di investimenti. Numeri che 

delineano i risultati eccellenti conseguiti da Padania Acque e che 
vengono riportati nel Bilancio di esercizio 2020, approvato nel corso 
dell’assemblea degli azionisti che si è tenuta nei giorni scorsi in pre-
senza presso gli ampi spazi della Fiera di Cremona e nel rispetto delle 
misure antiCovid-19.

L’assemblea, partecipata dai sindaci o loro delegati rappresentanti 
la totalità del capitale sociale, si è aperta con un momento di rac-
coglimento in ricordo dei 1.500 cittadini della provincia scomparsi 
negli ultimi 15 mesi di pandemia. Un video con sottofondo musicale 
dell’esecuzione della colonna sonora del maestro Morricone eseguita 
dal violino di Lena Yokoyama ha emozionato i sindaci intervenuti 
all’assemblea. Il presidente Bodini ha invitato per un saluto il diretto-
re sanitario dell’Asst di Cremona, Rosario Canino.

Un lungo applauso ha concluso la parte celebrativa e per la relazio-
ne introduttiva ha preso la parola il presidente Bodini: “Negli ultimi 
esercizi la società ha messo in atto una completa trasformazione, as-
sumendo la gestione operativa di tutto il comparto idrico provinciale 
da parte delle amministrazioni comunali e delle società patrimoniali 
della provincia, con l’affidamento del servizio idrico integrato fino al 
2043. Sono quindi state implementate le linee di sviluppo strategico 
e operativo finalizzate a dimensionare l’azienda attraverso una corre-
lata crescita economico-patrimoniale ed organizzativa. L’efficienza 
del modello Padania Acque è costantemente sottolineato dai rappor-
ti di benchmark di Water Alliance – Acque di Lombardia che colloca 
la nostra azienda in numerose posizioni di merito. Padania Acque, 
però, non è solo servizi ai cittadini ma ha anche un ruolo educativo 
importante nei confronti della nostra cittadinanza che si evince an-
che dalle continue analisi di mercato tra la popolazione cremonese 
che evidenziano come la fiducia nella ‘nostra acqua’ ha subito un 
costante incremento”.

“Quello del 2020 è il Bilancio migliore degli ultimi anni sia in ter-
mini di valori assoluti che per l’equilibrio tra impieghi e fondi – ha 
dichiarato l’amministratore delegato Alessandro Lanfranchi –. Nel 
2020 si è consolidato il percorso di riduzione della frammentazione 
territoriale, frutto delle acquisizioni patrimoniali nella provincia di 
Cremona. Il tutto si è tradotto nella capacità di attrarre finanziamen-
ti finalizzati a offrire un servizio sempre più di qualità ed efficiente 
attraverso la realizzazione di continui investimenti. Ne è un esempio 
il finanziamento di 134 milioni di euro ottenuto da un pool di otto 
banche che permetterà a Padania Acque di sostenere i 500 milioni di 
euro di investimenti complessivamente previsti sino al 2043. Il servi-
zio idrico, infatti, deve coniugare sempre più sviluppo e sostenibilità 
attuando processi dalla forte componente innovativa”.

Ha proseguito il direttore generale Stefano Ottolini: “I risultati del 
Bilancio approvato sono nel complesso importanti e i dati relativi alla 
gestione marcano rilevanti miglioramenti: il margine operativo lordo 
in particolare, cresciuto di oltre otto punti percentuali passando da 
poco più di 20 milioni nell’anno 2019 ai quasi 22 milioni nel 2020, 
riflette l’evoluzione industriale di Padania Acque”.

Il Bilancio dell’esercizio 2020 è stato approvato all’unanimità dei 
soci, presente il 100% del capitale sociale.  Il secondo punto all’ordi-
ne del giorno relativo alle nomine del Consiglio di amministrazio-
ne è stato aggiornato alla prosecuzione dell’assemblea a lunedì 24 
maggio.

PADANIA ACQUE: 
19,2 MLN DI INVESTIMENTI
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Competenza, solidarietà e 
comunicazione saranno al 

centro dell’agenda dell’associa-
zione Libera Artigiani di Crema 
per continuare a giocare un ruo-
lo da protagonista nel panorama 
imprenditoriale ed economico 
del territorio. 

Linee guida dettate dal pre-
sidente Marco Bressanelli nel 
corso dell’assemblea ordinaria 
2021 dello scorso venerdì presso 
la sede di via G. Di Vittorio.  

Al suo fianco il direttore Rena-
to Marangoni e altri membri del 
Consiglio, con un’ottima parte-
cipazione anche degli associati  
collegati in videoconferenza.

UN ANNO CHE HA 
CAMBIATO LA STORIA

“Siamo giunti al 68° anno di 
storia della nostra  associazione, 
anno, quello appena trascorso, 
che ha segnato in modo indele-
bile la nostra storia e le nostre 
vite. Siamo passati attraverso  
una crisi sanitaria che ha gene-
rato una conseguente crisi eco-
nomica e sociale. Molti di noi 
hanno perso amici e persone 
care, molti di noi hanno perso 
certezze economiche e hanno 
scoperto di essere estremamen-
te fragili e indifesi di fronte ai 
risvolti imprevisti di questa tra-
gedia mondiale”, ha premesso il 
numero uno dell’associazione di 
categoria. 

La crisi pandemica ha eviden-
ziato e accentuato difetti e pregi  
del nostro sistema economico. 
Bressanelli lo ha ribadito anche 
in questa occasione.

“La debolezza finanziaria, 
la rigidità nel cambiamento, 
l’incapacità di una visione e di 
una programmazione nel me-
dio periodo, la  poca attenzione 
alle fasce deboli della società 
e ai giovani, a cui vanno però 
contrapposti, la grande tenacia, 
la capacità e l’inventiva, l’adat-
tabilità alle regole del mercato. 
Ora, con la grinta e il coraggio 
che contraddistingue i nostri as-
sociati e tutto il mondo della pic-
cola e media impresa, pensiamo 
a ripartire. Sarebbe sbagliato far-
lo solo con la foga di chi vuole 
recuperare il tempo e le posizio-

ni perse. È necessario  imposta-
re la tanto agognata ripartenza, 
facendo affidamento sulle nostre 
qualità e cercando di colmare le 
nostre lacune”.

Per Bressanelli il mondo as-
sociativo e delle rappresentanze, 
autoreferenziale e focalizzato 
sui servizi agli associati, deve 
cambiare profondamente,  avere 
una visione prospettica diversa e 
un’azione politica più ampia. 

“La Libera Artigiani, che è 
alla soglia dei suoi 70 anni di 
attività, deve raccogliere la sfida 
del cambiamento e vincere l’in-
dividualismo diffuso attraverso 
la riscoperta dello spirito asso-
ciativo, la valorizzazione della 
rappresentanza e la capacità di 
fare rete per superare il limite 
dimensionale”. 

COMPETENZA, 
SOLIDARIETÀ 
E COMUNICAZIONE

Competenza, solidarietà e 
comunicazione. Questi gli obiet-
tivi per l’associazione indicati 
dal presidente nel suo brillante 
intervento. “Per dare valore al 
sentirsi orgogliosamente soci e  
proiettare la Libera nel prossimo 
futuro, il Consiglio Direttivo, 
dopo attenta analisi, ha propo-
sto una revisione dello Statuto,  
in modo che il nostro ‘patto as-
sociativo’ diventi uno strumento 
sempre più adeguato ai tempi”. 

Quale Paese lasceremo ai no-
stri figli?, s’è chiesto Bressanelli. 
Non una domanda retorica, ma 
una grande responsabilità.

L’IMPORTANZA DI
PUNTARE SUI GIOVANI

“Un Paese che non investe nei 
giovani non pensa al proprio fu-
turo. Pensate che solo l’1% del 
totale del Recovery Fund sarebbe 
destinato ai giovani, tanto da cre-
are un movimento di protesta che 
si è battezzato Uno non Basta – ha 
riflettuto –. Se a questo aggiungia-
mo che ben 13 miliardi sono stati 
spesi in poco più di un anno nel 
Reddito di cittadinanza e che que-
sta misura ha prodotto ben poca 
occupazione, è evidente  che qual-
che errore d’impostazione è stato 
commesso. L’assistenzialismo, 
indispensabile in condizione di 
emergenza, non deve diventare il 
modello di vita e il nostro destino”.

Si deve tornare a produrre beni 
e servizi  “per guadagnarci il pane 
quotidiano e non a indebitarci per 
sostenere un tenore di vita che non 
ci appartiene”.

In ultimo il presidente Bressa-
nelli ha posto l’accento sull’impor-
tanza di tramandare le tradizioni 
artigiane e lo spirito imprenditoria-
le. “Da sempre cerchiamo di tra-
smettere tutto questo attraverso il 
concorso Intraprendere. Anche con 
l’esempio dei nostri associati/e 
dobbiamo impegnarci a investire 
nei giovani, perché creino nuove 
imprese o rilevino quelle tradizio-
nali; è comunque  ormai chiaro 
che il cambio generazionale non 

deve necessariamente passare per 
la linea di sangue”. L’importante, 
è trasferire il testimone delle cono-
scenze e lo spirito artigiano, che 
sono “l’essenza delle imprese”. 

Proprio in quest’ottica la Libera 
Artigiani, in collaborazione con la 
propria Confederazione regionale 
Casartigiani, ha di recente pro-
posto Sviluppo 1.000, programma 
per la creazione di nuove attività, 
un’opportunità per tanti giovani e 
per il futuro dell’associazione.

Prima dei saluti, il richiamo 
all’unità per le sfide future e il gra-
zie del presidente: “Al Consiglio, 
alla Giunta esecutiva, a collabo-
ratori, consulenti esterni, a tutte le 
donne e gli uomini della ‘squadra’ 
di Libera. Se siamo arrivati fin qui 
lo dobbiamo a tutti voi e al vostro 
impegno appassionato”.

“L’assemblea ha approvato 
all’unanimità i Bilanci, positivi, 
dei diversi settori. L’anno trascor-
so è stato difficile, la pandemia ha 
investito in maniera pesante tutti 
gli imprenditori e gli artigiani, ma 
anche il lavoro dell’associazione – 
ha commentato, illustrando i dati, 
il direttore Marangoni –. Il Covid 
ci ha costretto a operare con ritmi 
serrati. La nostra è stata ed è un’at-
tività essenziale, specie in questo 
periodo difficile per le aziende, 
spesso disorientate dai continui 
mutamenti normativi e legati a 
protocolli e decreti. Nonostante 
tutto, compatti, abbiamo retto 
bene. E andiamo avanti!”. 

Per il futuro obiettivi precisi
Li ha dettati, in occasione dell’assemblea ordinaria, il presidente 
Marco Bressanelli: “Competenza, solidarietà e comunicazione”

LIBERA ARTIGIANI CREMA

Il tavolo dei relatori dell’assemblea di venerdì scorso. In alto Marco Bressanelli e Renato MarangoniIl tavolo dei relatori dell’assemblea di venerdì scorso. In alto Marco Bressanelli e Renato Marangoni
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TENNIS: regolamento A1 prossimo torneo

La Federazione italiana tennis ha reso noto il regolamento per 
il prossimo campionato di Serie A1 maschile, cui prenderà 

parte anche il Tc Crema.  Alla competizione parteciperanno 16 
squadre divise in quattro gironi, che si affronteranno in incontri 
di andata e ritorno. Le prime classificate di ogni girone parteci-
pano a un tabellone di playoff  a quattro squadre, con incontri di 
andata e ritorno al primo turno, integralmente sorteggiato. 

Al primo turno dei playoff  giocano la gara di ritorno in casa 
le squadre meglio classificate nei gironi sulla base dei seguenti 
parametri: incontri (singolari e doppi) vinti; incontri intersociali 
vinti; incontri intersociali in trasferta vinti; numero di singolari e 
doppi vinti da giocatori del vivaio Under 30; sorteggio pubblico. 
La finale, a gara unica, è disputata in sede da stabilirsi. Le squadre 
seconde classificate nei gironi mantengono il diritto alla partecipa-
zione alla Serie A1 nel 2022. 

Le squadre terze e quarte classificate partecipano ai playout a 
otto squadre, con formula di andata e ritorno (l’incontro di ritorno 
si gioca in casa della squadra terza classificata). Il posizionamen-
to delle squadre è integralmente sorteggiato, fermo restando che 
non si possono incontrare squadre appartenenti allo stesso girone. 
La formula degli incontri intersociali è di quattro singolari e due 
doppi. 

I giocatori che disputano i singolari devono essere indicati 
con numerazione progressiva, senza soluzione di continuità, 
attenendosi alla graduatoria elaborata dalla Fit, a seguito della 
pubblicazione delle classifiche internazionali Atp disponibili il 14 
settembre. I circoli sono tenuti a mettere a disposizione due cam-
pi di identico tipo di fondo; se si gioca all’aperto occorre inoltre 
disporre di almeno un campo di riserva coperto.  

Il calendario di gara è il seguente: fase a gironi, 10-17-24-31 
ottobre, 14-21 novembre. Playoff, semifinale il 28 novembre e 5 
dicembre; finale l’11 e 12 dicembre. Playout, 28 novembre e 5 
dicembre. Se al termine del girone vi sono due o più squadre con 
pari punteggio, per determinarne la graduatoria il commissario 
di gara tiene conto, in successione, dei seguenti parametri: incon-
tri individuali (singolari e doppi) vinti; incontri intersociali vinti; 
vincente dello scontro diretto; sorteggio pubblico. I componenti 
di ciascuna squadra possono essere sostituiti entro il 30 luglio. 

Un giocatore del vivaio incluso nella lista, assente perché 
convocato in pianta stabile dalla Fit e partecipante ad attività 
internazionale, può essere sostituito nella formazione del singolo 
incontro intersociale da altro giocatore anche non vivaio, incluso 
nella lista e di classifica pari o inferiore a quella del  sostituito. 

L’orario di inizio degli incontri di Serie A1 è fissato per le 10. 
Gli incontri di singolare si svolgono al meglio delle tre partite, 
con applicazione del tie-break in tutte le partite. 

Nei soli incontri di doppio si gioca col sistema di punteggio 
“no ad” e, sul punteggio di una partita pari, in luogo di una terza 
partita si disputa il tie-break decisivo dell’incontro a dieci punti.
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Nel 2020, malgrado il diffi-
cile contesto economico, 

i risultati conseguiti da Banca 
Cremasca e Mantovana sono 
più che soddisfacenti: l’utile 
netto raggiunge 5,7 milioni 
di euro, in crescita del 41% 
rispetto al 2019. Gli indici 
patrimoniali sono altrettanto 
rassicuranti: il cet 1 individuale 
si attesta al 16,17%, il total 
capital ratio al 17,38%.

L’Istituto amministra oltre 
3 miliardi e mezzo di euro e 
conta 252 dipendenti, 35 filiali, 
7.547 soci. 

La raccolta da clientela 
raggiunge 1,9 miliardi di euro. 
Nello specifico la raccolta 
diretta, pari a 1,39 miliardi, 
ha visto un incremento del 
4,5%. Anche la raccolta 
indiretta, pari a 586 milioni, 
ha registrato un aumento 
del 4,9% rispetto al 2019.

Gli impieghi a clientela 
superano il miliardo di 
euro, in aumento dello 0,7% 
rispetto al 2019. Nel 2020 la 
banca ha erogato mutui per 
219 milioni, in aumento del 
19% rispetto all’anno prece-
dente. I mutui chirografari 
hanno registrato l’aumento 
maggiore: +51,6% pari 
a +92 milioni. L’incremento 
è principalmente dovuto al 
decreto Liquidità, di cui hanno 
beneficiato diverse aziende. 
L’istituto, inoltre, ha concesso 
moratorie verso imprese per 192 
milioni e verso famiglie per 32 
milioni.

Grande attenzione è rivol-

ta alla qualità del credito: il 
rapporto fra crediti deteriorati e 
totale dei crediti verso clien-
tela scende al 6,61%, di cui 
le sofferenze rappresentano il 
3,55%, mentre le inadempienze 
probabili il 3,10%.

Positivo anche il dato rife-
rito all’indice di copertura dei 
crediti deteriorati che si attesta 

al 59,22%, in rialzo rispetto al 
48,78% dell’esercizio preceden-
te, costituito da sofferenze al 
68,32% e da inadempienze al 
48,89%.

Grazie al risultato di gestione, 
i fondi propri della banca salgo-
no a 139 milioni di euro. Anche 
nel 2020 la Banca ha sostenuto 
il territorio donando 280.000 

euro. Circa 120.000 euro sono 
stati destinati a interventi di 
solidarietà legati alla pandemia 
tramite erogazioni agli ospe-
dali locali nonché ai medici di 
base dei territori cremasco e 
mantovano. 

Per i vertici dell’Istituto di 
credito, rappresentati dal presi-
dente Francesco Giroletti e dal 
direttore generale Giampaolo 
Roseghini, gli obiettivi prefis-
sati sono stati raggiunti anche 
grazie allo sforzo del personale 
dipendente che ha dimostrato 
grande professionalità, coesione 
e spirito di sacrificio, trovandosi 
a operare in un contesto parti-
colarmente difficile.

Utile netto a 5,7 milioni
Il Bilancio del 2020 conferma la solidità dell’Istituto: risultato 
positivo nonostante l’emergenza sanitaria del Coronavirus

BANCA CREMASCA E MANTOVANA

Giornata di grande interesse quella che attende domani il Tennis Club 
Crema, che sarà impegnato su due fronti: in casa, per l’esordio della 

squadra maschile di Serie B2, e a Ceriano Laghetto (Monza e Brianza) 
per la ripartenza del campionato femminile di Serie C, dopo la pausa di 
domenica scorsa. 

I ragazzi saranno al debutto nella nuova categoria, pronti a una stagio-
ne nel segno di crescita ed esperienza che scatterà con la sfida contro l’Sc 
Selva Alta di Vigevano. L’ossatura del team è giovanissima e interamen-
te composta da ragazzi che si allenano in via Del Fante: Gabriele Datei 
(fresco di finale nell’Open del Cs Stradivari di Cremona), Danny Ricetti, 
Leonardo Cattaneo e Giacomo Nava. A questi, si aggiungono il giovane 
romano Giorgio Gatto, più l’ex professionista Riccardo Sinicropi, Alessio 
Tramontin, il baby talento croato Luka Mikrut (vincitore dell’edizione 
2019 del torneo internazionale under 16 Città di Crema) e il maestro Fa-
bio Delfini. “Il campionato – afferma Beppe Menga, capitano insieme a 
Massimo Ocera – è parte integrante del percorso di formazione dei nostri 
giovani del vivaio. Non abbiamo particolari aspettative, se non di provare 
a giocarci le nostre carte per agguantare la salvezza. Ciò che verrà in più 
sarà tutto di guadagnato”. La squadra da inseguire è il Ct Parabiago, che 

sarà avversario sui campi di via Del Fante il 30 maggio, che domenica ha 
debuttato con un rotondo 6-0 contro il Tc Lombardo. Due pareggi per 3-3, 
invece, nelle altre sfide.

“Il livello è piuttosto alto – prosegue Menga – e spesso i ragazzi saran-
no chiamati a sfide impegnative contro avversari di classifica superiore. 
Occasioni preziose per fare esperienza, anche nell’ottica di un futuro in-
serimento dei giovani più meritevoli nella squadra di Serie A1, come già 
da quest’anno succederà per Gabriele Datei”.  Per agguantare la salvezza 
diretta sarà necessario chiudere al terzo posto, mentre quarta e quinta clas-
sificata giocheranno i playout. Da evitare il sesto e il settimo posto, che 
significano retrocessione diretta. A proposito di salvezza: è un obiettivo 
ormai certo per le ragazze della Serie C, terze nel girone 1 e impegnate 
domani in casa della capolista Club Tennis Ceriano, unica squadra dell’in-
tero campionato ad aver vinto per 4-0 le cinque sfide precedenti. Significa 
che ad attendere Giulia Finocchiaro, Federica Santaniello e Bianca Bis-
solotti (42 anni in tre) ci sarà un impegno durissimo, ma i sei punti già 
raccolti dalle ragazze capitanate da Daniela Russino fanno dormire sonni 
tranquilli. Indipendentemente da come andrà domenica, il loro campio-
nato, che terminerà il 30 maggio, è stato più che positivo.                       dr

TENNIS CLUB CREMA: squadre B1 e C in campo domani

La sede di Banca Cremasca 
in piazza Garibaldi 

e lo “specchietto” riepilogativo 
del Bilancio 2020

PARCO SERIO: NATI TRE CICOGNINI

Il consigliere regionale cremasco del M5S Lombardia Marco Degli 
Angeli è stato eletto, lo scorso giovedì 20 maggio, presidente del 

Comitato Paritetico di Controllo e Valutazione del Consiglio regio-
nale della Lombardia.

Degli Angeli commenta: “Con la mia elezione intendo dare im-
pulso ai lavori dell’organo di controllo, nel solco dei miei predeces-
sori. Il Comitato esercita funzioni di controllo sull’attuazione delle 
leggi regionali e valuta gli effetti delle politiche lombarde. In questo 
particolare momento di pandemia, Regione Lombardia, per una ri-
presa ottimale, si deve dimostrare resiliente e pronta a migliorare gli 
aspetti legislativi che si sono dimostrati carenti e poco rispondenti 
alle necessità di ripresa economica e sociale. Mai come in questo 
momento, anche in previsione del dibattito sulla riforma della sa-
nità e per il rafforzamento delle normative nel contrasto al Covid, 
il lavoro di vaglio delle leggi regionali e di sostegno all’attività di 
consiglieri e commissioni deve essere serrato”.

“In questo ruolo – conclude Degli Angeli – prendo l’impegno di 
orientare il mio mandato affinché i cittadini abbiano la garanzia che 
le leggi siano applicate correttamente e nel loro esclusivo interesse”.

COMITATO: DEGLI ANGELI PRESIDENTE

Quando si vede una cico-
gna si pensa a un nuovo 

bimbo nato. La tradizione 
popolare insegna. Stavolta, 
però, non è così. 

A gioire, lo scorso giovedì 
13 maggio, è stato il Parco 
del Serio che nel Centro di 
riproduzione di Romano di 
Lombardia  ha visto nascere 
tre cicognini. Tre mini esem-
plari – dal becco scuro e sgra-
ziato – di cicogna bianca che 
da adulti, tra circa due anni, 
saranno liberati nel territorio. 
“Nella speranza che si stabili-
scano come coppie nel nostro 
territorio”, commenta il pre-
sidente Basilio Monaci.

Un progetto, partito cinque anni orsono, questo delle cicogne, noto 
ai cremaschi e fortemente voluto proprio da Monaci, che lo sostenne 
anche da consigliere. La voliera delle cicogne del Parco, oltre l’auto-
strada regionale Bre-Be-Mi, si chiama Antico Fosso Bergamasco. Una 
zona molto bella dal punto di vista naturalistico, che permette la ripro-
duzione in cattività delle cicogne. “Nei pressi della voliera sono stati 
installati anche dei pali per la nidificazione, che permettono l’accoppia-
mento anche agli esemplari di passaggio. Questa specie mancava dal 
nostro territorio da oltre cento anni”, afferma ancora Monaci. Come si 
vede nella fotografia, davanti ai “piccoli” un quarto uovo. Che mentre 
andiamo in stampa potrebbe essersi schiuso. 

Luca Guerini
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NUOVE INTITOLAZIONI

La Giunta comunale in settimana ha 
approvato due proposte di deliberazione in 

merito a nuove intitolazioni. 
La prima riguarda una piccola area di 

circolazione tra via Milano e viale Europa, 
un collegamento tra queste due direttrici che 
vede prospiciente la sede di Caritas, e che sarà 
intitolata a madre Teresa di Calcutta, al secolo 
Anjezë Gonxhe Bojaxhiu, premio Nobel per la 
Pace nel 1979, fondatrice della congregazione 
religiosa delle Missionarie della carità e procla-
mata santa da papa Francesco il 4 settembre 
2016. 

“Si tratta di una intitolazione che crediamo 
metta tutti d’accordo – commenta il presidente 
del Consiglio comunale, Gianluca Giossi, che 
ci aveva anticipato il tutto in un’intervista –. 
Un’intitolazione coerente con la presenza di 
Caritas e che cita una gran-
de donna”.

La seconda intitolazione 
ricorda un evento ancora 
molto fresco nella memoria 
di tutti i cittadini cremaschi: 
la brigata medica cubana 
“Henry Reeve”. Il piaz-
zale antistante l’Ospedale 
Maggiore di Crema, in 
lato opposto all’ingresso 
del Pronto Soccorso, dove 
venne allestito l’ospedale 
da campo durante la fase 
più drammatica della prima 
ondata pandemica, sarà 
intitolato ai medici e infer-
mieri della delegazione cubana che lì operò tra 
marzo e maggio 2020. 

Un’azione di solidarietà internazionale che 
ha avuto risonanza mondiale e ha contribuito 
alla candidatura al Premio Nobel per la Pace 
dei medici cubani, ritenuti quindi meritevoli 
“in considerazione della benemerenza resa 
alla città di Crema e all’Italia tutta in uno dei 
momenti più drammatici della sua storia, come 

alto esempio di solidarietà e di 
sostegno incondizionato nella 
lotta al virus che mieteva sen-
za tregua vittime, in particola-
re nei nostri territori”.

La proposta è arrivata uffi-
cialmente dal circolo di Crema 
dell’associazione di Amicizia 
Italia-Cuba intitolato proprio 
alla brigata “Henry Reeve”, 
presieduta da Fausto Lazzari: 

“Questa è la prima azione 
che compiamo come neonato 

circolo dell’associazione. Ci è sembrato un 
gesto dovuto e di riconoscenza alla grande soli-
darietà, professionalità e generosità dei medici 
e infermieri della brigata cubana che hanno 
operato in sinergia con il personale medico e 
paramedico dell’azienda ospedaliera di Crema, 
proprio su questo piazzale dove è stato allesti-
to, in pochi giorni, un attrezzato ospedale da 
campo. Questo piazzale ci ha consegnato un 

frammento di storia locale che non dimentiche-
remo facilmente: il drammatico e straordinario 
momento durante il quale la brigata cubana, 
nel segno più puro della fratellanza universale, 
ci ha aiutato ad affrontare i mesi più duri della 
pandemia. Il prezioso contributo cubano con-
tinuerà a essere ricordato anche grazie al nome 
che prenderà questo piazzale. Un particolare 
ringraziamento va, da parte nostra, alla sinda-
ca Stefania Bonaldi che ci ha suggerito questa 
bella opportunità”.

“Due intitolazioni che ci onorano”, com-
menta lo stesso primo cittadino.  “L’una all’in-
segna della carità, con una donna straordinaria 
come madre Teresa, e l’altra della solidarietà, 
con la brigata “Henry Reeve”, accogliendo la 
splendida sollecitazione del neonato circolo 
cittadino della Associazione Italia-Cuba. La 
toponomastica diventa allora un modo per 
contrassegnare dei Luoghi del cuore  e scolpirne 
il senso e la memoria nell’immaginario della 
comunità”.

Bel tempo e tante gare al Golf  
Crema Resort (nella foto). 

Nella Abu Dhabi Golf  Challen-
ge’, gara a 18 buche Stableford, 
4 palle la migliore a coppie, nel 
Netto c’è stata la vittoria del duo 
composto da Edoardo e Matteo 
Testori, che ha preceduto Bene-
detti-Finazzi e Sagrada-Di Dio. 
Quest’ultimi si sono rifatti nel 
Lordo imponendosi a pari pun-
ti con Marco Barbieri e Giorgio 
Ferrari e davanti a Brioschi-Por-
ta. Cinquantaquattro le coppie 
in gara. 

A seguire si è disputata la se-
conda prova stagionale della 
‘Golf  al calar del sole’, gara a 9 
buche Stableford per categoria 

unica. Giuseppe Selvatico del 
Golf  club Crema si è imposto 
nel Netto mettendo in fila Giu-
seppe Nigroni del Golf  Rapallo 
e Paolo Chizzoli, altro atleta 
cremasco. Tripletta cremasca nel 
Lordo, con Patrizio Spediacci 
primo, Alessandro Garegnani 

secondo e Paolo Chizzoli terzo. 
L’ultima gara giocata è stata 

la ‘Regionale Golf  Lombardia’, 
Indoor Trophy’, 18 buche Stable-
ford per tre categorie. Paolo Man-
zi del Golf  club Crema ha trionfa-
to nel Netto davanti ai compagni 
di circolo Domenico Russo e 
Marco Barbieri. Quest’ultimo si è 
rifatto imponendosi nella classifi-
ca del Lordo su Nicolas Di Dio e 
su Daniele Von Wunster, anch’es-
si esponenti del circolo organiz-
zatore. Nella Seconda categoria, 
Matteo Silva del Nuova Aprica 
Orobie Golf  Club ha sbaragliato 
il campo precedendo Emanuela 
Sancinelli e Lorenzo Trezzi del 
Golf  club Crema. 

A Luciano Ricci del Golf  club 
Crema è infine andato il successo 
nella Terza categoria, davanti a 
Luigi Tafuro del Ticino Golf  Club 
e a Luca Veronelli, altro atleta cre-
masco. Ben 130 i golfisti in gara.

L’attività agonistica al Golf  
Crema Resort prosegue oggi con 
la ‘Dubai Golf  Player Tour’, gara 
a 18 buche Stableford per atleti di 
tre categorie, finale internazionale 
con vacanza di sei giorni a Du-
bai volo Fly Emirates e green fee 
compresi. Domani sarà invece la 
volta della ‘The Challenger by Vi-
vere & Viaggiare e Blue Vacanze’, 
altra 18 buche Stableford per atleti 
di tre categorie.
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GOLF CREMA RESORT: bel tempo e green invasi dagli atleti 

Significativa toponomastica
Ok della Giunta: ai cubani il piazzale dove sorse l’ospedale 
da campo, alla missionaria l’area tra viale Europa-via Milano

S. MARIA: INCROCIO VIA BERGAMO-
VIA PIETRO DONATI, NUOVA LUCE

Nuovi attraversamenti luminosi in via Bergamo all’incro-
cio con via Pietro Donati, che dal cuore del quartiere di 

Santa Maria della Croce conduce alla località “Saletti”. 
In nome della sicurezza. L’intervento è in fase di ultima-

zione in corrispondenza dell’attraversamento pedonale della 
trafficata strada provinciale che porta in città e, nella direzio-
ne opposta, al limitrofo Comune di Pianengo. 

Un’altra opera che testimonia quell’attenzione alle frazio-
ni più volte invocata dalla gente e annunciata nei mesi scorsi 
dall’assessore ai Lavori pubblici Fabio Bergamaschi, che ha 
mantenuto la promessa: “Si tratta di un attraversamento con 
proiettori a Led che concentrano luce sull’area pedonale: 
un’illuminazione notturna che offre maggiori garanzie alla 
circolazione pedonale e per i veicoli in manovra. L’obiettivo 
è migliorare la sicurezza stradale del quartiere”, conferma il 
membro della Giunta Bonaldi in una nota inviata nelle case 
dei residenti. Alcune opere del cantiere sono state realizzate 
in orario serale per limitare i disagi alla circolazione. Ormai, 
installati i pali, mancano solo i fari proiettori. Bene così.

ACCESA MARTEDÌ LA FONTANA 
DI PIAZZALE RIMEMBRANZE

Accesa martedì mattina la fontana di piazzale Rimembran-
ze. Dopo i lavori di manutenzione e pulizia di queste set-

timane, l’acqua è tornata a zampillare. Poca cosa direte voi. 
Certo, ma in questa fase di “ripartenza” è significativo inter-
pretare l’accensione della fontana cittadina come un ulterio-
re passo verso l’estate e l’agognato ritorno a una vita “quasi 
normale”. Anche se bisogna sempre stare attenti e attenersi 
alle regole antiCovid.

I giardini da settembre 2019 – come si ricorderà – sono im-
preziositi anche dal monumento dedicato ai Martiri di Nassi-
riya, stele per non dimenticare coloro che hanno perso la vita 
nell’attentato del 12 novembre 2003.

Sempre in piazzale Rimembranze, poi, abbiamo più volte 
esaltato gli esemplari di Ginkgo biloba che fioriscono d’in-
verno con il loro tipico colore giallo. Ogni anno a novembre, 
regalano un colpo d’occhio eccezionale. Si tratta di un albero 
antichissimo, le cui origini risalgono addirittura a 270 milioni 
di anni fa: per questo è considerato un “fossile vivente”. Ma 
questa è un’altra storia...

Luca Guerini  

La brigata “Henry Reeve” a Crema il giorno dei saluti e madre Teresa 

I pali in attesa dei fari a Led lungo via Bergamo

Il nuovo asilo comunale che 
sostituirà quello di via Dante 

sorgerà in via Desti, all’interno 
di un’area verde già esistente. 

La sua superficie e la sua 
struttura soddisferanno le esi-
genze demografiche di oggi e 
del futuro, interpretate secondo 
le nuove sensibilità e i bisogni, 
a partire dagli spazi, molto più 
grandi. Circa 160 mq per sezio-
ne (anche se basterebbero 116 
mq per gli standard del numero 
di bambini previsto).

Lo studio di progettazione 
che ha vinto il bando dello scor-
so inverno ha lavorato a stretto 
contatto con l’Ufficio Tecni-
co e l’Ufficio Scuola, insieme 
all’amministrazione, per valu-
tare ogni opzione e individuare 
area e soluzione architettonica 
più idonee.

 Il progetto definitivo è stato 
approvato mercoledì in Giun-
ta, così da poterlo candidare a 
un bando del Ministero dell’I-
struzione col quale il Comune 
chiede 1 milione e 50.000 euro. 

Gli altri 900.000 euro sono già 
previsti nel “Piano delle Opere 
2020”.

La scelta di via Desti per l’am-
ministrazione ha diversi punti di 
forza, il primo dei quali è quello 
di non stravolgere il bacino d’u-
tenza della città (c’è già un altro 
asilo in via Braguti, che sarà 
peraltro oggetto di interventi di 
adeguamento), e l’area si presta 
alla suddivisione di spazi perfet-
ta per il metodo montessoriano. 

L’esperienza della pandemia 
ha suggerito di prevedere più 
spazi e modularità: complessi-
vamente l’edificio e le sue per-
tinenze occupano una super-
ficie di circa 1.400 mq. Anche 
costruttivamente l’asilo sarà 
avanzato: grazie a materiali e 
isolamento il suo fabbisogno 
energetico sarà molto ridotto.

L’edificio sarà posto sull’a-
rea marginale del parco di via 
Desti, con affaccio sulla via IV 
Novembre e sul parcheggio li-
mitrofo. La sua conformazione 
è studiata per assumere la forma 

di una “casa” che entra diretta-
mente nel verde. Ogni sezione è 
costituita da una serie di spazi 
che in sequenza lineare si arti-
colano dalla stanza per il riposo, 
all’aula vera propria, a un giar-
dino protetto che a sua volta si 
affaccia sul parco, oltre natural-
mente ai bagni, al fasciatoio e a 
un piccolo deposito per i giochi 
o altro.

Alle tre sezioni si accede 
dall’angolo tra la via IV Novem-
bre e il parcheggio, passando da 
un atrio di ingresso.

Queste scelte, dimensionali e 
costruttive, hanno portato a un 
costo previsto di un milione e 
950.000 euro. “Il progetto per 
il nuovo nido è certamente am-
bizioso e il costo importante”, 
commenta l’assessore alla Piani-

ficazione territoriale e Bilancio, 
Cinzia Fontana. “Accompagnati 
dai progettisti, abbiamo innanzi-
tutto pensato a una struttura che 
non replicasse i numeri attuali di 
32 bambini, in due moduli, ben-
sì tre moduli per un potenziale 
di 48 posti. Un secondo elemen-
to è stato l’ampliamento degli 
spazi: il contagio da Covid ci ha 
insegnato che gli standard strut-

turali non bastano, ogni ‘bolla’ 
richiede uno spazio a sé. Va 
aggiunto il costo della materia 
prima, lievitato in modo molto 
significativo nell’ultimo anno, e 
scelte impiantistiche innovative 
che hanno determinato il nuovo 
quadro economico, che peraltro 
contiamo di riuscire a contenere 
un poco nella fase della proget-
tazione esecutiva, quando verrà 
messa a gara”.

“La struttura che attualmente 
ospita in centro l’attività di ac-
coglienza dei bambini da 0 a 36 
mesi risulta ormai inadeguata – 
interviene l’assessore ai Lavori 
pubblici, Fabio Bergamaschi 
–. Dimensioni, caratteristiche 
degli spazi, dotazioni impian-
tistiche, esigenze pedagogiche, 
suggerivano di costruire una 
struttura completamente nuova, 
adeguata sotto tutti i punti di vi-
sta. Un investimento importante 
col quale il Comune dà il via a 
una costruzione che sarà bella, 
accogliente, efficiente e farà da 
punto di riferimento”.

NUOVO ASILO NIDO COMUNALE: sarà in via Desti, tre sezioni, più di mille mq

Il parco di via Desti 
e l’assessore Cinzia Fontana
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A mezzogiorno di sabato 15 maggio, il 
vescovo Daniele Gianotti ha intro-

dotto il canto del Regina Coeli, antifona 
mariana del tempo di Pasqua. L’occasio-
ne è l’evento svoltosi – rispettando tutti i 
criteri di sicurezza – in Duomo per l’inau-
gurazione del nuovo impianto di allarme 
interamente finanziato dal Rotary Club 
Crema. 

Don Ersilio Ogliari, presidente del Ca-
pitolo della Cattedrale, ha ringraziato il 
Rotary illustrando le migliorie applicate 
al “vecchio” impianto, sottolineandone 
l’intento di adeguare la struttura perché 
possa rimanere aperta tutta il giorno, an-
che durante la pausa pranzo. L’evento è 
stato impreziosito dal suono di un organo 
portatile dell’azienda Taburini, suonato 
da Marcello Palmieri, Prefetto Distrettua-
le del Rotary 2050, che ha accompagnato 
la mezzo soprano Giovanna Caravaggio, 
artista della Scala di Milano e socia del 
Club Crema. 

Il presidente Arnaldo Ronchetti ha 
sottolineato il grande legame che il Club 
ha nei confronti della Cattedrale: “Con 
questo service, insieme, spalanchiamo ide-
almente le porte del monumento che più 
di ogni altro rappresenta la nostra identità 

di cremaschi. Un’identità radicata nel-
la fede, ma che attraverso il linguaggio 
universale dell’arte raggiunge anche chi 
non crede”. Così Ronchetti ha richiama-
to l’attenzione di service passati verso il 
Duomo della città: “Il nostro Club, fedele 
all’ideale rotariano del servire, nei suoi 
oltre 70 anni di storia ha fatto di questo 
monumento un soggetto privilegiato delle 
sue attenzioni: dalla cripta al campanile, 
dalle preziose tele all’arte immateriale 
della musica. Tutto ciò, non solo con do-
nazioni in denaro, ma anche con l’opera 
di diversi professionisti che il Club si ono-
ra di chiamare amici e soci. Ed ecco che, 
oggi, con l’inaugurazione del nuovo im-
pianto di allarme, realizziamo un service 
trasversale a tutto ciò: rendendo, infatti, 
possibile l’apertura del monumento nella 
pausa meridiana, noi consegniamo a un 
numero ancora più elevato di persone – 
turisti, fedeli, uomini in ricerca – ciò che 
di più caro noi abbiamo custodito: quella 
Casa di Dio che si è fatta la nostra casa”.

Presente il Governatore del Distretto 
2050 Ugo Nichetti, che ha sottolineato 
come i rotariani cerchino di vivere ciò che 
dal fondatore hanno appreso: “Servire al 
di sopra di ogni interesse personale. Que-

sto è fatto con uno stile e un’attenzione 
alla comunità di appartenenza, e con 
un’integrità che da tempo caratterizza 
anche i rapporti tra il Rotary e la Chiesa, 
principalmente da quando l’allora cardi-
nal Montini, futuro san Paolo VI, iniziò il 
dialogo con il Rotary Milano”. 

In conclusione, monsignor Gianotti ha 
ricordato come “l’apertura della Catte-
drale nel tempo della pausa pranzo è un 
sogno partito da lontano. Oggi possiamo 
garantire questa apertura, a servizio di chi 
vuole vivere un momento di riflessione e 
preghiera, ma anche di chi è in visita alla 
città di Crema. Speriamo che il turismo 
possa tornare ad animare la nostra comu-
nità. E, magari, chi entra anche solo per 
ammirare la bellezza della nostra Catte-
drale possa (come direbbe Dostoevskij) 
capire come ‘la bellezza salverà il mondo’ 
e così alzare lo sguardo verso Dio”.

Nella foto: don Ersilio Ogliari, 
Antonio Agazzi (presidente Incoming 

del Rotary Crema), monsignor Daniele 
Gianotti, Ugo Nichetti (governatore Distret-

to Rotary 2050), Arnaldo Ronchetti 
(presidente Rotary Crema) e Marco 

Cassinotti (segretario Rotary Crema)

Cattedrale sempre aperta grazie a un sistema d’allarme, dono del Rotary

PELLEGRINI A CARAVAGGIO

di GIORGIO ZUCCHELLI

Il giorno 17 è quello del rapi-
mento di padre Gigi Maccalli 

nel settembre del 2018 in Niger, 
da parte di terroristi islamici. 
Il missionario cremasco venne 
liberato l’8 ottobre 2020. Ma in 
quella terra e in altre parti del 
mondo molti missionari, mis-
sionarie e cristiani sono ancora 
in mano ai terroristi.

S’è pregato per questo, lunedì 
sera 17 maggio, al santuario 
della Madonna del Fonte di 
Caravaggio: si è ringraziato la 
Vergine per la liberazione di 
padre Gigi e si è interceduto 
per coloro che sono ancora 
prigionieri.

La preghiera ha avuto due 
momenti: la recita del Rosario 
e la celebrazione della santa 
Messa, presieduta dal vescovo 
Daniele, presente ovviamen-
te padre Gigi che ha tenuto 
l’omelia. Il gruppo missionario 
di Madignano ha guidato il 
Rosario e il coro di Sergnano ha 
accompagnato con i canti. Le 
clarisse di Sarzana (La Spezia) 
hanno inviato un cero da accen-
dere come segno della loro pre-
ghiera. Molti i fedeli cremaschi 
che hanno gremito il santuario 
della Madonna del Fonte. La 
celebrazione, iniziata alle 19.30, 
è terminata alle 21.15.

Il Vescovo in apertura della 
Messa ha ricordato le tante 
coincidenze che arricchivano la 
serata di preghiera. “Ieri – ha 
detto – era il 119° anniversario 
della nascita, e oggi l’anniver-
sario del Battesimo, del beato 
padre Alfredo Cremonesi, mis-
sionario cremasco martire che 
ha dato tutta la sua vita per il 
Myanmar. Un mese fa abbiamo 
pregato con il vescovo Rosolino 
per la beatificazione di dieci 
martiri guatemaltechi. È unito a 
noi in preghiera anche il fratello 
di padre Gigi, Walter, ritornato 
in Italia, ma non presente per-
ché obbligato alla quarantena”. 

Monsignor Gianotti ha salu-
tato padre Zefferino, provinciale 
della SMA presente in santuario 
con altri confratelli: “In questi 
due anni abbiamo stretto una 
bella fraternità, con i missionari 

della SMA”. Ha letto poi un bre-
ve messaggio di padre Zanchi, 
presente spiritualmente alla pre-
ghiera: “La liberazione di padre 
Gigi – scrive il missionario 
cremasco dal Bangladesh – ha 
avuto qualcosa di miracoloso 
dovuto alle vostre preghiere, 
continuate per due anni senza 
perdere la speranza”.

Padre Maccalli ha tenuto 
l’omelia e ha ringraziato tutti 
per la vicinanza durante la sua 
prigionia e le ininterrotte pre-
ghiere.

 “Oggi – ha detto il nostro 
missionario – si realizza il 
mio proposito, che avevo nel 
cuore durante la detenzione, di 
venire a Caravaggio a piedi per 

ringraziare la Madonna della 
mia liberazione. Ora sono qui 
in santuario, nel mese mariano 
e nella settimana che porta 
alla Pentecoste. Sono qui con i 
compagni della mia prigionia: 
la Madonna e lo Spirito Santo. 
Alla diocesi il mio grazie dal 
profondo del cuore per avermi 
accompagnato nella preghiera 

e con tanto affetto. Oggi posso 
recitare davvero il Magnifi-
cat”. E padre Gigi ha chiesto 
di pregare anche per gli altri 
attuali prigionieri: i sette del 
Sahel sono diventati otto, con 
un giornalista francese rapito il 
mese scorso. E li ricorda uno a 
uno, per prima una suora rapita 
da ben cinque anni. 

“Cessino tutte le guerre, ven-
ga la pace,” ha invocato padre 
Gigi. “Non lasciamo cadere 
le sette parole pronunciate da 
Gesù prima di rendere lo spiri-
to, soprattutto questa: ‘Perdona 
loro perché non sanno quello 
che fanno’”. E ha auspicato la 
pace, il dialogo, il perdono per 
costruire una grande fraternità 
universale. 

“Dopo la mia liberazione – 
ha aggiunto – potrebbe suben-
trare un senso di appagamento. 
Sarebbe un grave errore. Perché 
il Signore ha ascoltato la pre-
ghiera per me e non per gli altri 
ostaggi rapiti prima di me? Dio 
è forse capriccioso?  Conservia-
mo un cuore solo e un’anima 
sola, lo spirito della Pentecoste. 
Non perdiamo questo flusso 
vitale: ciò che nasce dalla pre-
ghiera, purificato nell’umiltà, è 
il più grande miracolo. La mia 
e la nostra liberazione è opera 
di questa incessante orazione. 
Siamo responsabili gli uni degli 
altri; l’umanità è nostra sorella 
per costruire insieme un mondo 
di fraternità”.

Al termine è stato donato a 
tutti un piccolo Rosario di dieci 
Ave Maria, identico a quello 
realizzato in prigionia da padre 
Gigi: “Sia la preghiera quoti-
diana di tutti noi – ha detto il 
missionario cremasco – per la 
pace, per l’Africa. Prendetevi 
tempo per pregare e amare, 
perché questo è il dono che Dio 
ci dà”.

Padre Gigi: pregare e amare,
“è il dono di Dio per noi”

Ecco, nella foto, l’ab-
braccio dei fratelli 

Maccalli – padre Gigi e pa-
dre Walter – lunedì scorso 
all’aeroporto di Malpensa.

Padre Gigi ha voluto 
accogliere il fratello padre 
Walter di ritorno dalla Li-
beria, dove è missionario. 
Era dal 2018, da 10 giorni 
prima che padre Gigi fosse 
rapito, che non si incon-
travano. Un momento di 
grandissima gioia, dun-
que, per entrambi.

Ora padre Walter sta os-
servando il periodo di qua-
rantena. 

Bentornato p. Walter

Padre Gigi e il Vescovo 
in cammino verso Caravaggio

Padre Gigi mentre tiene 
l’omelia e, qui sotto, con alcuni 
confratelli. Sopra, i fedeli 
in santuario
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È salita alla casa del Padre martedì 18 maggio suor Giulia 
Singia, della Congregazione delle Ancelle della Carità 

di Santa Maria Crocifissa di Rosa. 
Nata a Borgosatollo (Bs), avrebbe compiuto 100 anni 

il prossimo 1° luglio, cinquanta dei quali passati a Crema 
presso il Collegio Sacro Cuore di via Bottesini, dove le suo-
re Ancelle erano presenti con la scuola materna e la scuola 
elementare, gestita a partire dal 2001 dalla Fondazione dio-
cesana Carlo Manziana.

Dal suo arrivo – il 10 marzo 1956 – suor Giulia ha accolto 
ogni giorno presso la portineria i bambini, le loro famiglie e 
le insegnanti sempre con un sorriso e una parola buona, di-
ventando un punto di riferimento, capace di infondere sicu-
rezza e serenità in tutta la comunità scolastica. Sotto il suo 
sguardo attento e vigile sono passate diverse generazioni di 
cremaschi, che a quasi quindici anni dal saluto alla scuola 
la ricordano ancora con tanto affetto e gratitudine.

Una vocazione giovane quella di suor Giulia, entrata in 
convento a vent’anni appena compiuti, nell’ottobre 1941. 
Dal 1944 ha prestato servizio presso la Casa di riposo di 
Borgonovo, dove ha avuto modo di vivere il carisma di ca-
rità proprio della fondatrice Paola di Rosa. Quindi i cin-
quant’anni a Crema, metà della lunga vita che il Signore ha 
voluto donarle. 

Dopo il saluto alla scuola il 24 giugno 2006, il trasferi-
mento a Salò, per poi passare nell’agosto 2019 alla Casa di 
riposo Maria Immacolata di Mantova fino al giorno in cui il 
Signore l’ha voluta nel suo abbraccio eterno. 

Il presidente della Fondazione Manziana, le insegnanti 
e il personale scolastico sono riconoscenti per quanto suor 
Giulia ha fatto nei suoi cinquant’anni a Crema e la ricorda-
no nella preghiera.

PER 50 ANNI A CREMA
ADDIO A SUOR GIULIA, 

ANCELLA DELLA CARITÀ
“Investire sui giovani signifi-

ca investire nel futuro della 
Chiesa, significa promuovere le 
vocazioni, significa avviare in 
modo efficace la preparazione 
remota delle famiglie di doma-
ni. È un compito vitale per ogni 
Chiesa locale, non semplicemen-
te un’attività che si aggiunge alle 
altre”. È il presupposto attorno a 
cui si articolano gli Orientamenti 
pastorali per la celebrazione della 
GMG a livello locale, diffusi mar-
tedì a cura del Dicastero per i lai-
ci, la famiglia e la vita.

“Bisogna avere il coraggio di 
coinvolgere e affidare ruoli attivi 
ai giovani, sia quelli provenienti 
dalle diverse realtà pastorali pre-
senti nella diocesi, sia quelli che 
non appartengono a nessuna co-
munità, gruppo giovanile, asso-
ciazione o movimento”, l’appello 
finale: tutti devono sentirsi “invi-
tati speciali”, anche quei giovani 
che sono alla ricerca di un loro 
posto nella Chiesa e che ancora 
non lo hanno trovato.

Far sì che la GMG, celebrata 
a livello locale, “sia vissuta pie-
namente come momento di ce-
lebrazione con i giovani e per i 
giovani”, l’obiettivo del volume, 
per fare in modo “che le giovani 
generazioni avvertano di essere al 
centro dell’attenzione e della sol-
lecitudine pastorale della Chie-
sa.  Alcuni giovani, per oggettive 
difficoltà di studio, di lavoro o 
finanziarie non hanno la possi-
bilità di partecipare alle celebra-
zioni internazionali” delle GMG, 
che si svolgono ogni tre anni: per 
questo “è bene che ogni Chiesa 
particolare offra anche a loro la 
possibilità di vivere in prima per-
sona, anche se a livello locale, 
una ‘festa della fede’, un evento 
forte di testimonianza, di comu-
nione e di preghiera analogo a 
quelli internazionali, che hanno 

profondamente segnato l’esisten-
za di tanti giovani in ogni parte 
del mondo”. Allo stesso tempo, 
la GMG celebrata a livello locale 
“serve a sensibilizzare e a for-
mare la comunità ecclesiale nel 
suo complesso – laici, sacerdoti, 
consacrati, famiglie, adulti e an-
ziani – perché diventi sempre più 
consapevole della sua missione 
di trasmettere la fede alle nuove 
generazioni”.

“I giovani vogliono essere 
coinvolti e apprezzati, per sentir-
si coprotagonisti della vita e della 
missione della Chiesa”, si legge 
nel testo, in cui si cita il Sinodo 
dei Vescovi per i giovani e si sot-
tolinea che la GMG celebrata in 
ciascuna Chiesa particolare “ha 
grande significato e valore non 
solo per i giovani che vivono in 
quella determinata regione, ma 
per tutta la comunità ecclesiale 
locale”.

La celebrazione diocesana 
della GMG – che a partire da 
quest’anno si celebrerà per volere 
del Papa la domenica in cui ricor-
re la Solennità di Cristo Re – “do-
vrà essere inserita in un cammino 
pastorale più ampio, all’interno 
del quale la GMG costituisce solo 

una tappa”.
Non a caso, Francesco racco-

manda che “la Pastorale giova-
nile non può che essere sinodale, 
vale a dire capace di dar forma a 
un camminare insieme”.

La GMG è anzitutto “una fe-
sta della fede” e “un’esperienza 
missionaria. Si possono orga-
nizzare missioni in cui i giovani 
sono invitati ad andare a visitare 
le persone nelle loro abitazioni, 
portando loro un messaggio di 
speranza, una parola di conforto 
o semplicemente offrendo il loro 
ascolto”, una delle proposte del 
documento. I giovani, inoltre, 
possono essere “protagonisti di 
momenti di evangelizzazione 
pubblica, con canti, preghiera e 
testimonianze, in quelle strade e 
in quelle piazze della città dove 
i loro coetanei si incontrano, 
poiché sono i giovani i migliori 
evangelizzatori dei giovani”. Da 
incoraggiare “anche la promo-
zione di attività in cui i giovani 
facciano esperienze di volonta-
riato, di servizio gratuito e dono 
di sé”, ad esempio nella domeni-
ca precedente la Solennità di Cri-
sto Re, in cui la Chiesa – per vo-
lontà di papa Francesco – celebra 

la Giornata mondiale dei poveri. 
La GMG, sia a livello internazio-
nale sia locale, può essere inoltre 
una “occasione di discernimento 
vocazionale” e una “chiamata 
alla santità”, in quanto si riferisce 
ad un periodo della vita in cui si 
fanno scelte di vita impegnative, 
che “imprimono un orientamen-
to decisivo a tutta l’esistenza”.

 “I giovani delle GMG sono un 
popolo di pellegrini. Non un po-
polo di viandanti senza méta”. 
È una delle dimensioni costitu-
tive della GMG, che  è stata, fin 
dall’inizio, “un pellegrinaggio 
attraverso lo spazio da città, pa-
esi e continenti diversi verso il 
luogo scelto per l’incontro con il 
Papa e con gli altri giovani – e un 
pellegrinaggio attraverso il tempo 
– da una generazione di giovani 
a un’altra che ne ha ‘raccolto il 
testimone’, che ha segnato pro-
fondamente gli ultimi trentacin-
que anni di vita della Chiesa”. La 
celebrazione diocesana e parroc-
chiale della GMG “può proporre 
modalità concrete per far vivere 
ai giovani vere e proprie espe-
rienze di pellegrinaggio, di vitale 
importanza nei tempi odierni, 
nei quali molti giovani rischia-
no di isolarsi in mondi virtuali 
e irreali, lontani dalla polvere 
delle strade del mondo” e in cui 
si crede di raggiungere una meta 
“con un semplice click”, invece 
che “con la tenacia e la perseve-
ranza dell’anima e del corpo”. 
L’auspicio della Santa Sede è che 
la GMG diventi un’“esperienza 
di fraternità universale”, cioè 
“un’occasione di incontro per i 
giovani, non solo per i giovani 
cattolici”, per una pastorale gio-
vanile “capace di creare spazi in-
clusivi, dove ci sia posto per ogni 
tipo di giovani e dove si manifesti 
realmente che siamo una Chiesa 
con le porte aperte”.

GLI ORIENTAMENTI PASTORALI
GMG: “Investire sui giovani per investire sul futuro della Chiesa”

di GIORGIO ZUCCHELLI

La scomparsa di un amico con il  
quale si è condiviso praticamente 

tutta la vita, dall’adolescenza in poi, 
genera sempre un grande dolore. È 
come se ti venisse tolta una parte di 
te stesso. E don Paolo era proprio 
una bella parte di tanti sacerdoti, un 
uomo e un prete speciale, per la sua 
bontà e la sua straordinaria capacità 
di creare legami. 

Se n’è andato improvvisamente, 
da solo. Era sempre molto mattinie-
ro don Paolo e anche mercoledì non 
ha mancato di alzarsi all’alba, nella 
sua casa di Offanengo dove abitava, 
di sistemare il letto e prepararsi per 
uscire e ricominciare la giornata. Im-
provvisamente la morte lo ha colpito. 
L’hanno trovato riverso su se stesso 
con le mani sul petto, probabilmen-
te per il grande dolore che ha senti-
to al cuore. E da qui è volato subito 
in paradiso, sorpreso sicuramente 
anch’egli di trovarsi davanti al Signo-
re quando meno se l’aspettava.

Attualmente era cappellano 
nell’Unità pastorale di San Benedet-
to e San Pietro, in città, e a San Be-
nedetto mercoledì i fedeli l’hanno at-
teso invano per la celebrazione della 
Messa delle 9.30: lui era già in cielo a 
celebrare le lodi di Dio.

La morte improvvisa di don Paolo 
ha lasciato tutti nello sconcerto e nel 
dolore. Il vescovo Daniele ha comu-
nicato immediatamente la notizia ai 
sacerdoti, sorpreso anch’egli e pro-
fondamente addolorato. 

Nato a Offanengo il 2 novembre 
1942, don Ponzini ha vissuto tutto 
il cammino del seminario con tanti 
suoi amici. Venne ordinato sacerdote 
il 28 giugno 1968, assieme ai confra-

telli don Bruno Ginelli, don Luciano 
Valerani, don Imerio Pizzamiglio 
(poi missionario in Guatemala) e 
don Bruno Ginoli di cui era amicissi-
mo, scomparso anch’egli improvvisa-
mente cinque anni fa, quasi lo stesso 
giorno, il 16 maggio. 

Don Ponzini ha svolto il suo pri-
mo ministero sacerdotale come coa-
diutore a Bagnolo, in collaborazione 
con un altro grande sacerdote, don 
Bernardo Fusar Poli. Insieme han-
no svolto un’azione pastorale che in 
quella comunità non dimenticheran-
no mai. Già in quegli anni ha avuto 
modo di dimostrare le sue qualità: 
una grande bontà e simpatia, la capa-
cità di intessere rapporti di amicizia, 
una fede salda. 

Il vescovo mons. Libero Tresoldi 
lo nominò parroco a Capralba nel 
1984. Vi rimase fino al 1998, quando 
il vescovo mons. Paravisi  lo trasferì a 
Trescore Cremasco. Le due comuni-
tà testimoniano oggi come don Paolo 
sia stato quel pastore che si fa padre 

e fratello dei propri parrocchiani, che 
guida con affetto le sue pecore e por-
ta le più piccole sulle sue spalle: ve-
ramente un’icona del Buon Pastore. 

Lasciò definitivamente la parroc-
chia nel 2014 e mons. Cantoni lo 
nominò canonico della cattedrale, 
mantenendogli l’incarico di presiden-
te dell’Istituto per il Sostentamento 
del Clero: incarico che ha ricoperto 
con passione e competenza dal 1996 
al 2020. Nel contempo venne anche 
nominato assistente dei preti anziani 
e ammalati: era la persona giusta.

Don Paolo ha svolto il ruolo di 
presidente dell’Istituto Sostentamen-
to Clero per ben cinque mandati, lun-
go 25 anni, preceduti da due anni di 
presenza nel consiglio d’amministra-
zione. Un aspetto forse poco consi-
derato del suo impegno sacerdotale, 
ma nel quale don Ponzini ha rivelato 
qualità nascoste. Il vescovo Cantoni 
l’apprezzava molto e gli aveva detto, 
dopo tanti anni di presidenza: “Fin 
che sto qua io, tu vai avanti!”. Non 

ha potuto fare altro che accettare. Il 
compito dell’Istituto è quello di far 
fruttare al meglio il patrimonio per 
garantire uno stipendio ai sacerdoti 
diocesani. Grazie a una buona am-
ministrazione e al lavoro di diversi 
tecnici, coordinati dal presidente don 
Paolo, l’Istituto cremasco si è svilup-
pato notevolmente ed è considerato 
di livello medio nel contesto nazio-
nale, nonostante la diocesi di Crema 
sia molto piccola. Don Paolo aveva 
lasciato l’incarico all’Ufficio del So-
stentamento il 20 dicembre scorso, e 
gli è succeduto proprio il parroco di 
Offanengo, don Gian Battista Strada. 

Una morte improvvisa, dunque, 
quella di don Paolo che ha privato la 
nostra Chiesa di uno dei preti più ap-
prezzati, miti, disponibili. In lui tan-
te persone hanno sempre trovato un 
amico, un padre spirituale, un punto 
di riferimento. Anche i giovani gra-
divano la sua amicizia e don Paolo 
si teneva in contatto con loro tramite 
chat... Insomma si era anche aggior-
nato per rapportarsi con i giovani di 
oggi. Conosceva i nomi di tutti e non 
mancava di stimolarli ogni volta che 
li vedesse, soprattutto all’oratorio di 
San Benedetto, dove passava lungo 
tempo in mezzo a loro. La sua scom-
parsa ha lasciato tutti nello sconcer-
to. Lo ricorderemo sempre come un 
sacerdote testimone dell’affetto che 
Dio ha per ciascuno di noi. 

Affidiamo don Paolo alla pre-
ghiera di tutti, certi che dal Paradiso 
intercederà per i suoi cari (ai quali 
vanno le nostre condoglianze) e per 
l’intera comunità diocesana.

Ciao don Paolo, prete buono 
Scomparso improvvisamente mercoledì. È stato parroco a Capralba 
e a Trescore. Per 25 anni ha guidato l’Ufficio Sostentamento Clero

LUTTO IN DIOCESI 

Tantissimi i sacerdoti e i fedeli venuti a dare l’ultimo sa-
luto nella grande chiesa di Offanengo, ieri mattina alle 

ore 10.30, a don Paolo Ponzini, scomparso improvvisamente 
mercoledì mattina. Presenti anche autorità civili, in primis il 
sindaco di Offanengo Gianni Rossoni e quello di Capralba 
Damiano Cattaneo.

Ha presieduto l’Eucarestia e il rito funebre di saluto il ve-
scovo Daniele, affiancato dal parroco don Gian Battista Stra-
da e dal vicario generare don Maurizio Vailati. Presenti anche 
i diaconi permanenti e non.

Rifacendosi al Vangelo della triplice dichiarazione d’amore 
di Pietro a Gesù, il Vescovo ha ricordato le parole del Signo-
re: “Quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti 
vestirà e ti porterà dove tu non vuoi.” “Per don Paolo – ha 
commentato mons. Gianotti – questa parola si è realizzata 
all’improvviso. Il Signore stesso lo ha preso per mano e l’ha 
vestito per portarlo con sè. Don Paolo ha sentito nella notte 
l’invito del Signore: ‘Vieni e seguimi’. E lui ha risposto l’ul-
timo sì, dopo i tanti che ha pronunciato durante la vita: la 
scelta del ministero presbiterale e quando ha accolto i diversi 
incarichi che gli sono stati affidati.”

Il vescovo Daniele ha ricordato la presenza fedele di don 
Ponzini ogni mattina alla Messa dei canonici in cattedrale e 
di averlo salutato martedì mattina, senza ovviamente imma-
ginare che fosse l’ultima volta.

“Don Paolo – ha aggiunto – avrà accolto con serenità l’ulti-
ma chiamata del Signore. E gli avrà detto: ‘Tu sai che ti voglio 
bene’. Don Paolo ha avuto la chiamata a prendersi cura del 
popolo del Signore, un impegno non facile, ma innanzitutto 
un dono. Egli lo ha vissuto con animo mite e gioioso, con 
umanità e semplicità: lieto di portare l’amore del Signore 
dentro rapporti umani cordiali e sereni. Il mistero Pasquale ci 
dice che la morte è l’ultimo modo per partecipare all’amore 
di Dio definitivamente. Noi ne siamo certi nella fede della 
risurrezione di Gesù.”

Al termine della Messa mons. Gianotti ha ricordato la vi-
cinanza dei vescovi mons. Cantoni, mons. Ghidelli anch’e-
gli nativo di Offanengo, di mons. Manenti e anche del ve-
scovo emerito di Lodi mons. Merisi. Poi l’ultimo saluto al 
sacerdote buono, con un bacio alla sua bara.

IERI IL FUNERALE 
LE PAROLE DEL VESCOVO

Nella foto, don Paolo mentre 
traglia la torta in occasione 
dei 50 anni di sacerdozio
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SANTISSIMA TRINITÀ

Santa Messa di Prima Co-
munione, nella parrocchia 

cittadina della Santissima 
Trinità, per dodici ragazzi. Si 
tratta di: Martina Andriolo, 
Sofia Andriolo, Damiano Caffi, 
Leonardo Cisarri, Gabriele Da-
sti, Fabio Diana, Lorenzo De 
Benedictis, Leonardo Ginelli, 
Tommaso Marzagalli, Andrea 
Mussi, Leonardo Mussi e Gio-
vanni Vailati.

Hanno condiviso la loro gioia 
il parroco don Remo Tedoldi e 
le catechiste Maria Galluccio e 
Daniela Beolchi che ne hanno 
seguito il cammino di forma-
zione.

(Foto La Nuova Immagine)

RIPALTA GUERINA

Festa domenica 16 maggio nella 
parrocchia di Ripalta Gue-

rina, dove il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti ha presieduto la 
santa Messa della Cresima, affian-
cato dal parroco don Elio Costi. 
I ragazzi che hanno ricevuto lo 
Spirito Santo sono: Asia Badioni, 
Lara Bianchessi, Nadia Bian-
chessi, Jacopo Brusaferri, Filippo 
Denti, Federico Fortini e Gabriele 
Ginelli. Con loro la catechista 
Pinuccia.

Nell’occasione c’è stato anche 
un momento di preghiera presso 
la casa natale del Beato padre 
Alfredo Cremonesi: proprio do-
menica, infatti, si ricordava il 119° 
anniversario della sua nascita.

(Foto La Nuova Immagine)

MADIGNANO

Santa Cresima domenica scorsa a Madignano per: Matteo Bonfadini, Mattia Carelli, Matteo 
Cattoglio, Sofia Cresci, Francesco Ferrari, Gloria Galli, Mattia Parati, Gabriele Romano, Giu-

seppe Sposato, Davide Tomaselli, Tommaso Trabucchi, Michele Venturelli e Auro Visigalli. Ec-
coli nella foto con il vescovo Daniele, il parroco don Giovanni e le catechiste Michela e Beatrice. 

(Foto La Nuova Immagine)

SANTA CRESIMA E PRIMA COMUNIONE NELLE PARROCCHIE

CAPRALBA - FARINATE

Domenica 9 maggio, nella chiesa di Capralba, ha ricevuto la Prima Comunione il gruppo di 
quarta elementare, composto da: Serena Anelli, Emma Barbi, Giulia Bertoncelli, Pietro Bo-

nizzoni, Noemi Brevi, Laura De Ponti, Sofia Di Fiore, Riccardo Ferrari,  Tommaso Ferri, Giorgia 
Ghidotti, Mathias Gisti, Gabriele Invernizzi, Vanessa Marta, Lorenzo Sanzanni, Camilla Tarta-
glia, Alessandro Maria Dionigi Tassoni, Giovanni Maria Paolo Tassoni e Mattia Viviani. Sono 
stati seguiti dalle catechiste: Annalisa Tedoldi ed Elisa Severgnini.

Domenica 16 maggio, invece, la Messa di Prima Comunione è stata celebrata dal parroco don 
Emanuele Barbieri per il gruppo di quinta elementare: Fabio Brevi, Annalisa Bignamini, Giulia 
Cattaneo, Alessia Devecchi, Luca Fesi, Andrea Ferrari, Alessio Giunta, Alex Gnocchi,  Irene 
Marinoni, Francesca Molaschi, Greta Molaschi, Beatrice Mussi, Emma Rossoni, Martina Salva-
ti, Alice Sinibaldi, Ivan Tambè, Rebecca Tassi, Laura Viganò e Tecla Zambelli. Al loro fianco le 
catechiste Fabiola Marcoccia e Laura Rubini.

RIPALTA CREMASCA

Prima Comunione do-
menica scorsa a Ripal-

ta Cremasca, nella Messa 
celebrata dal parroco don 
Franco Crotti. I comuni-
candi sono: Alice Fusari, 
Andrea Milanesi, Andrea 
Vaccario, Chiara Tomma-
sini, Elisa Barbieri, Edoar-
do Soccini, Giorgio Fanti, 
Giovanni Angelo Cresci-
ni, Jacopo Tesini, Lucia 
Mantellassi, Lucia Micco-
lis, Matteo Andrini, Simo-
ne Calderoni, Sofia Mora-
na e Umberto Severgnini. 
Sono stati accompagnati 
dalle catechiste Ida Barra 
e Daniela Cremonesi.

(InPhotoStudio)

BAGNOLO CREMASCO

Nel pomeriggio di sabato 15 
maggio, a Bagnolo Cremasco il 

vescovo monsignor Daniele Gianotti 
ha confermato con il dono dello Spi-
rito Santo: Rebecca Abruzzese, Lucre-
zia Alchieri, Raul Bianchetti, Giorgia 
Ceron, Mario Del Priore, Alessandro 
Di Tonno, Riccardo Jakini, Gregorio 
Longari, Alex Lupo Stanghellini, 
Ginevra Mussini, Filippo Nichetti, 
Matteo Nichetti, Tommaso Panella, 
Alessandro Riboli, Rebecca Rochi, 
Luca Sirianni, Davide Spini, Giorgio 
Susani, Vittoria Tamagni, Matteo 
Tentori, Riccardo Vailati, Lucia 
Vanelli Tagliacane, Stefano Vanelli 
Tagliacane, Andrea Weger ed Elisa 
Zanini. Accanto al Vescovo hanno 
concelebrato il parroco don Mario Pa-
vesi e don Piergiorgio Fiori; presenti 
le catechiste.

(Foto Carelli)

CAPERGNANICA

Messa di Prima Comunione a Capergnanica per: Andrea 
Carniti, Andrea Valdameri, Tommaso Piantelli, Mattia 

Aliprandi, Luca Galletta, Martina Galletta, Martina Bertolotti, 
Vittoria Marchesini, Beatrice Bernardini, Laura Vailati e Luna 
Lacchinelli. Con loro il parroco don Andrea Rusconi, don Pri-
mo Pavesi, don Gian Battista Strada e i catechisti Ernesto Pia-
centini ed Elena Tessadori.

(Foto La Nuova Immagine)
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IZANO

di GIAMBA LONGARI

Tradizionale momento di 
festa, la scorsa settimana, 

al santuario della Madonna 
della Pallavicina, a Izano, in 
occasione dell’anniversario 
dell’Apparizione. Una ricorren-
za che, stavolta, s’è arricchita 
con il ricordo di un’altra data 
significativa: il 15° anniversa-
rio della proclamazione del 
santuario izanese quale luogo 
diocesano di speciale preghiera 
per le vocazioni al sacerdozio e 
alla vita consacrata.

Le celebrazioni programma-
te dal parroco don Giancarlo 
Scotti sono iniziate la sera di 
giovedì 13 maggio con il Rosa-
rio e la Messa, in cui la popola-
zione ha ringraziato e pregato 
la Vergine Maria perché, con la 
sua presenza, continui a essere 
segno, come anche nei giorni 
della pandemia, di protezione e 
materno aiuto.

Venerdì 14 maggio, poi, altre 
Messe – una è stata celebrata da 
padre Gigi Maccalli – fino alla 
celebrazione solenne della sera 
presieduta dal vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti. Per lui il 
ringraziamento da parte di don 
Scotti che, nel saluto iniziale, 
ha ricordato come l’anniver-
sario dell’Apparizione della 
Madonna alla Pallavicina sia 
“un momento molto sentito a 
Izano e in tutta la Diocesi”. Ha 
quindi richiamato il 14 maggio 
del 2006, quando l’allora 

vescovo Oscar Cantoni dedicò 
il santuario alla preghiera per le 
vocazioni: un impegno che non 
è mai venuto meno.

Il parroco ha sottolineato 
anche un’altra felice coinciden-
za: la ricorrenza dell’Appari-
zione nello stesso giorno della 
memoria di San Mattia, “il 
primo apostolo – ha spiegato – 
scelto della comunità cristiana 
per il ministero apostolico”, per 
quell’annuncio che è perenne 
fonte di slancio vocaziona-
le. Don Giancarlo ha infine 
ricordato il cardinale Marco Cè, 
figlio della terra izanese morto 
sette anni fa: “Lo sentiamo 

sempre unito a noi, in questo 
santuario che ha tanto amato e 
sostenuto”. 

Dopo i riti iniziali e la Litur-
gia della Parola, con la procla-
mazione del Vangelo affidata al 
diacono don Cristofer Vailati, 
il vescovo Daniele ha tenuto 
l’omelia.

Un primo motivo di gioia, 
ha rilevato, sta nel fatto che 
l’anniversario dell’Apparizione 
quest’anno sia stato collocato 
tra l’Ascensione (domenica 
scorsa) e la solennità di Pente-
coste di domani, domenica 23 
maggio. Proprio la sera del 14 
maggio iniziava la Novena di 

Pentecoste che, ha detto il Ve-
scovo, “ci fa sentire la presenza 
di Maria in mezzo a noi, come 
lo è stata allora con gli apostoli 
in attesa nel Cenacolo: una 
presenza che è sempre fonte di 
conforto”.

Monsignor Gianotti ha im-
maginato che, in quella prima 
Novena di Pentecoste, la Ma-
donna abbia dato delle risposte 
alle domande dei discepoli. Ne 
ha quindi indicate tre, utili pure 
per noi oggi.

La prima. “Maria ci dice di 
cercare di vivere con pazienza 
e fiducia i tempi dell’attesa. 
Come Lei ci insegna, c’è biso-

gno di meditare e di custodire 
nel cuore le cose che avvengo-
no, nella certezza che Dio è fe-
dele alla sua promesse. L’attesa, 
pertanto, non è mai vana”.

Come secondo spunto, il 
vescovo Daniele ha esortato, 
sull’esempio della Vergine, a 
non aver timore a rivolgere 
domande a Dio, senza mai 
pretendere, però, di ricevere 
una risposta immediata. “La 
Madonna – ha sottolineato – ci 
insegna che tutto può essere 
posto davanti al Signore, con un 
atteggiamento fiducioso”.

Infine, sempre avendo Maria, 
come modello, l’invito di mon-

signor Gianotti “a stare senza 
paura sotto la croce di Gesù, 
che ci parla non di dolore, ma 
di amore e gioia inesauribile 
che si dona senza nulla chiedere 
per sé. Dalla croce, dove sempre 
dobbiamo tornare, lo Spirito 
Santo ci è già donato. La Ma-
donna ci insegna ad accoglierlo 
in una rinnovata Pentecoste”, 
con l’impegno ad essere a no-
stra volta portatori e testimoni 
del medesimo dono.

La celebrazione è terminata 
con la preghiera per le vocazio-
ni, con la benedezione solenne 
e con l’Inno alla Madonna della 
Pallavicina.

Ascoltando la voce di Maria
Il vescovo Daniele ha presieduto la santa Messa al santuario
della Pallavicina a ricordo dell’anniversario dell’Apparizione

Il vescovo Daniele con don Giancarlo e il diacono don Cristofer 
durante la Messa. Sopra, la solenne benedizione conclusiva
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LA STESSA BATTERIA PER FAI-DA-TE,
GIARDINO E CURA DELLA CASAOggi, sabato 22 maggio, la Chiesa ricorda 

la straordinaria figura di Santa Rita da 
Cascia, da sempre fonte di devozione e di as-
sidua preghiera da parte di moltissimi fedeli, 
che la invocano come la “Santa dei casi im-
possibili”.

Sposa, madre e donna consacrata, Rita ha 
percorso tutte le tappe della vita cristiana. 
Umile e nascosta durante la sua esistenza, è 
diventata una figura luminosa dopo la mor-
te: a lei tutti chiedono aiuti spirituali. Santa 
Rita ha tramandato il suo messaggio senza 
mai scrivere nulla, ma usando l’esempio con-
creto del vivere quotidiano fatto di rispetto 
verso l’altro e nei confronti del Creato. Sono 
numerosissime le testimonianze di miracoli 
accaduti per sua intercessione.

Come da tradizione, nella chiesa cittadina 
di Sant’Antonio Abate, in via XX Settembre, 
per l’intera giornata si potrà invocare Santa 
Rita. Il programma prevede la celebrazione 
di due sante Messe: alle ore 9 e alle ore 17. 
Nell’occasione saranno a disposizione, da 
portare a casa, bellissime rose benedette, se-
condo un’antica forma devozionale legata ai 
molteplici episodi miracolosi accaduti nella 
vita della Santa.

NELLA CHIESA DI SANT’ANTONIO A CREMA
OGGI LE CELEBRAZIONI PER SANTA RITA DA CASCIA

Sarà avviato lunedì 7 giugno il cantiere per la rea-
lizzazione del nuovo pavimento della Pieve di San 

Martino Vescovo, a Palazzo Pignano. Ad annunciar-
lo è don Benedetto Tommaseo, alla guida della comu-
nità dal 1991.

Non sono fattori estetici quelli che decretano ora 
il rifacimento della pavimentazione, che a differenza 
del sito che lo incornicia (la Pieve è del V-VI secolo 
d. C.) è stato realizzato una cinquantina di anni fa. A 
preoccupare il parroco è stato, infatti, il progressivo 
sollevamento e la rottura delle tavelle in più punti, 
causato forse dallo sbriciolamento del sottofondo in 
cemento e sabbia, che nel tempo ha aperto interca-
pedini sotto le piastrelle. I primi episodi di rottura si 
erano registrati nel settembre 2019 di fronte all’altare, 
all’altezza dei primi banchi, per poi interessare anche 
la navata centrale, creando dislivelli nella pavimenta-
zione. Lo studio dell’architetto Cristian Campanella, 
ricevuto il benestare della Sovrintendenza ai Beni 

Culturali, andrà, così, a sostituire tutte le tavelle e a 
posare un pavimento uniforme, con una sola gettata 
di cocciopesto.

La spesa prevista è di 90.000 euro, una somma in-
gente che vedrà in parte il contributo della Conferen-
za Episcopale Italiana, ma per il resto dovrà affidarsi 
alla generosità delle offerte. “Un iniziale contributo 
mi è già pervenuto attraverso le iniziative dell’orche-
stra Arcangelo Corelli, che ha adottato la nostra Pieve 
– ha fatto sapere il parroco, riferendosi ai concerti di 
raccolta fondi Insieme... per la Pieve – e da alcuni doInsieme... per la Pieve – e da alcuni doInsieme... per la Pieve -
natori privati”. La modalità di raccolta delle offerte è 
ora al vaglio dei fabbricieri, mentre in attesa dell’ini-
zio dei lavori ai parrocchiani il sacerdote rivolge un 
ulteriore appello: “Serve mano d’opera robusta” per 
liberare la chiesa dagli arredi e depositarli presso l’ex 
officina ‘Viviani’ di via Castellazzo, gentilmente con-
cessa dalla famiglia”. I lavori dovrebbero terminare 
entro la fine di luglio. Nel frattempo le Messe feriali 

saranno celebrate nel salone sotto la casa parrocchia-
le. Per quelle festive, invece, l’altare verrà spostato sot-
to il portico adiacente al salone, riparando le sedute 
con l’ausilio di due gazebi. In questo modo, “potran-
no assistere alla Messa quelli nel salone e quelli che si 
trovano all’esterno” ha spiegato don Benedetto, anti-
cipando: “Ci dovremo adattare un po’ tutti”.

Esprimendosi, infine, sull’imminente restauro in-
terno, ai suoi parrocchiani fa sapere: “In questi anni, 
fin dal mio arrivo in parrocchia, abbiamo affrontato 
la spesa di più di 300.000 euro solo per interventi atti 
ad abbellire la nostra Pieve. L’intervento del pavi-
mento sarà quello che più qualificherà la nostra chie-
sa come una delle chiese, non solo più antiche, ma 
anche più belle della diocesi… e oltre! Già fin da ora 
sono in attesa di quando sarà nuova, pur nella sua an-
tichità, questa nostra Pieve, per la quale ho dato tanto 
nei trent’anni della mia presenza tra di voi”.

Elisa Zaninelli

PALAZZO PIGNANO - Nuova pavimentazione nella Pieve: cantiere aperto dal 7 giugno
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I  colleghi Luciella Campi,  Giuseppe 
Cattaneo, Nando Fusarpoli, Flavio Pa-
iero sono vicini alla moglie, ai fi gli e a 
tutti i familiari di 

Maurizio
nel ricordo della sua disponibilità, 
amore al lavoro, amicizia sincera.
Crema, 17 maggio 2021 

Il vescovo Daniele Gianotti con il pre-
sbiterio e la Diocesi di Crema parteci-
pano al lutto della moglie, dei fi gli e dei 
familiari per la prematura scomparsa di

Maurizio Redondi
Presidente della Fondazione 

“Opera Diocesana San Pantaleone” 
Presidente dell’Associazione 

“Camminiamo Insieme” Onlus
edifi cati da uno stile personale attento 
e generoso manifestato in molti servizi 
alla chiesa diocesana e in diverse occa-
sioni di incontro.
Crema, 17 maggio 2021 

Il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione “Opera Diocesana San 
Pantaleone” con i volontari, dipendenti 
e collaboratori de “Il Cuore di Crema”, 
del “Centro Culturale Gabriele Lucchi” 
e del “Centro Editoriale Cremasco” par-
tecipano al lutto della moglie, dei fi gli 
e dei familiari per la prematura scom-
parsa di

Maurizio Redondi
Presidente della Fondazione

“Opera Diocesana San Pantaleone”
affi dandolo e ricordandolo per lo stile 
generoso nella guida delle molteplici 
attività dell’opera diocesana.
Crema, 17 maggio 2021

Il Presidente della Fondazione Bene-
fattori Cremaschi - Onlus unitamente 
al Consiglio di Amministrazione, al 
Direttore generale, al Direttore sanita-
rio e al personale tutto, partecipa con 
commozione al dolore dei familiari per 
la perdita del carissimo

Maurizio Redondi
per il prezioso e generoso supporto 
sempre assicurato alle plurime attività 
istituzionali dell’Ente.
Crema, 17 maggio 2021

Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio della famiglia Redondi ricor-
dando con commozione la giovialità e 
l’indomito spirito collaborativo del caro

Maurizio
Crema, 17 maggio 2021

Il consiglio di amministrazione, il 
collegio sindacale, la direzione e i 
dipendenti della “Banca Cremasca e 
Mantovana” esprimono partecipazione 
al dolore della famiglia Redondi per la 
perdita del caro

Maurizio
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 17 maggio 2021

Lo Studio Borsieri, con tutti i suoi 
componenti, partecipa al dolore della 
famiglia per la perdita di   

Maurizio Redondi 
nel ricordo di lunghi anni di preziosa 
collaborazione.
Crema, 17 maggio 2021

Il collegio geometri e geometri laureati 
della provincia di Cremona partecipa al 
dolore dei familiari per la scomparsa 
del compianto 

Maurizio
già stimato funzionario tecnico della 
città di Crema.
Cremona, 17 maggio 2021

Il Comitato Direttivo e i volontari 
dell’Associazione “Camminiamo In-
sieme Onlus” operante per la Caritas 
partecipano al dolore dei familiari tutti 
per la perdita del loro caro

Maurizio Redondi
presidente dell’Associazione.
Crema, 17 maggio 2021

Luciano e Faustina sono vicini a Paola, 
ai fi gli, alle sorelle e a tutti i familiari 
con la preghiera e l’affetto in questo 
momento di immenso dolore per la 
morte di

Maurizio
Crema, 17 maggio 2021

L’amministratore del condominio “Al-
berelle” sito in Crema - via Alberelle 39 
e i signori condomini, porgono sentite 
condoglianze ai familiari per la scom-
parsa del signor

Maurizio Redondi
Crema, 17 maggio 2021

Il Sindaco con la Giunta, il Consiglio e 
tutti i colleghi e le colleghe del Comu-
ne di Crema partecipano al dolore della 
prof. Paola, dei fi gli Valeria e Simone e 
di tutti i familiari e amici, per la perdita 
prematura del 

geom. 
Maurizio Redondi

già vicesegretario e dirigente comuna-
le, che tanto ha dato, con il suo impe-
gno limpido e generoso, al Comune di 
Crema e a tutta la nostra Comunità.
Crema, 17 maggio 2021

L’Anffas di Crema si stringe con affet-
to a Paola, Simone e Valeria in questo 
momento di grande dolore per la scom-
parsa del caro 

Maurizio
Uomo buono, che ha dedicato la sua 
vita alla cura delle persone e all’atten-
zione ai beni comuni, con passione e 
generosità, senza sosta, per tutta la du-
rata della sua troppo breve vita.
Crema, 17 maggio 2021

La famiglia Longari Lodovico con i 
nipoti Nicholas e Christian porge le 
più sentite condoglianze alla famiglia 
Redondi per l’affetto, la disponibilità e 
l’umanità che 

Maurizio
ha avuto per il loro caro Matteo.
Ripalta Cremasca, 17 maggio 2021

Maurizio
è stato un onore lavorare con te per 
tanti anni.
Ciao, maestro di lavoro... e di vita.
Un forte abbraccio alla tua famiglia.

Barbara S.
Crema, 17 maggio 2021

La famiglia Bonizzoni partecipa con 
profondo affetto in questo triste mo-
mento, al lutto della moglie e dei fi gli 
per la perdita del caro amico

Maurizio Redondi
Crema, 17 maggio 2021

Il Presidente Renato Stanghellini e tutto 
il Gruppo dei Pantelù salutano l’amico 
e collaboratore di tanti anni 

Maurizio
Crema, 17 maggio 2021

Antonio Agazzi piange 

Maurizio Redondi
un campione di dedizione al lavoro am-
ministrativo e al bene della città.
Non si è risparmiato, ha dato tutto 
se stesso, con grande competenza e 
spiccato senso delle istituzioni; tutte le 
Amministrazioni che si sono succedu-
te al governo di Crema hanno avuto in 
Lui un sicuro, autorevole, leale punto 
di riferimento, direi il perno della no-
stra “macchina comunale”. La Sua 
disponibilità al servizio diocesano e 
parrocchiale, il Suo legame forte con 
il quartiere di Santa Maria della Croce 
hanno testimoniato, una volta di più, il 
profi lo di un uomo di grande valore e 
generosità.
Porge le più sentite condoglianze ai 
familiari.
Crema, 17 maggio 2021

Carissimo

Maurizio
mentre oggi pregavo e vegliavo nella 
camera ardente di casa Tua, mi sono 
passati nella mente tutti i ricordi più 
belli della Tua infanzia e della mia gio-
ventù.
Quando Tu sei nato, i tuoi genitori 
(mamma Palmira e papà Pietro) abi-
tavano a S. Maria della Croce, in via 
Mulini n. 44.
La mamma ti ha partorito a casa, assi-
stita dall’ostetrica Fiorentini e dal dott. 
Luigi Bianchessi.
Io, allora appena 15enne, quel 19 ago-
sto 1955, ero a casa tua e ho assistito ai 
primi Tuoi vagiti, mentre accompagna-
vo i primi parenti che venivano a por-
gere le felicitazioni alla mamma e papà.
[Le due nonne (Zaira e Giuseppina) 
erano impegnate, la prima al bar e la 
seconda all’oratorio].
Conservo ancora il manoscritto della 
Tua mamma, con il quale volle annun-
ciare la Tua nascita: “I coniugi felicissi-
mi, Palmira e Pietro Redondi, annun-
ciano la nascita del piccolo MAURIZIO, 
venuto come angioletto di Dio a colmar 
tutti di purissima gioia”
S. Maria della Croce, 19 agosto 1955

Lo zio Nestore
S. Maria della Croce, 17 maggio 2021

“E ricordati, io ci sarò. Ci sarò 
su nell’aria. Allora ogni tanto, 
se mi vuoi parlare, mettiti da 
una parte, chiudi gli occhi e 
cercami. Ci si parla. Ma non 
nel linguaggio delle parole.                      
Nel silenzio.”

(Tiziano Terzani)
 

Con profondo dolore e ancora incredu-
li, ricordiamo

Maurizio
compagno leale e attento, nel nostro 
lungo percorso lavorativo.
Ci piace pensarlo in spazi infi niti, a 
conversare con ironia e sensibilità con 
gli  altri amici che lo hanno preceduto.
La sua disponibilità e bontà d’animo 
saranno ricordi indelebili.
Ciao Maurizio, un abbraccio corale da 
tutti noi.
I tuoi ex colleghi pensionati del Comu-
ne di Crema.
Crema, 17 maggio 2021

“Dal 13 maggio 2021 nel cielo 
c’è una stella in più che bril-
la, rimarrai sempre nei nostri 
cuori.”

Tua Giovanna, 
Fabio, Alessia, Silvia e il tuo 

adorato Ruben con Lisa.

Rosolino Cavaletti
La famiglia ringrazia di cuore tutti 
quanti hanno partecipato al loro dolore 
con scritti e fi ori, l’équipe delle Cure 
Palliative di Crema, la dottoressa Sara 
Murgia, il dottor Alain Ruini, i parenti, 
gli amici di Spino d’Adda, don Gian-
carlo e tutta la comunità, le dottoresse 
Cristina e Michela della farmacia Antica 
Pieve e un ringraziamento particolare 
alla famiglia Gerla con Paola.
Scannabue, 13 maggio 2021

“Nelle avversità ha posto il 
suo capo nel grembo di Dio”.

Maurizio Redondi
di anni 65

Lascia la moglie Paola, i fi gli Simone 
con Federica e Valeria con Vittorio, le 
amatissime nipoti Chiara, Anna e Irene, 
le sorelle Daniela e Federica con Gigi, i 
cognati Mario ed Ersilio con Mariange-
la e i parenti tutti.
A funerali avvenuti si ringraziano tutte 
le persone che hanno condiviso il no-
stro dolore.
Un particolare ringraziamento alla 
dott.ssa Fernanda Menozzi, al dottor 
Giampaolo Benelli, alla dott.ssa Clara 
Bianchessi e a tutto il personale delle 
Cure Palliative per la professionalità e 
l’umanità dimostrata.
Non fi ori ma eventuali offerte alle Cure 
Palliative dell’Ospedale Maggiore di 
Crema e al progetto ANFFAS “Io abito”.
Crema, 19 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Edda Margheriti
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Mariquita, i nipoti e tutti i familiari.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Edda sarà 
sepolta nel cimitero di Casaletto Ce-
redano.
Casaletto Ceredano, 18 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Michele Ildebrando
Diliberto

di anni 66
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anne Marie, le fi glie Martha con Clau-
dio, Chiara con Davide, l’amata nipoti-
na Alice, i parenti e gli amici tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Croce del Reparto di me-
dicina dell’Ospedale di Crema.
Crema, 18 maggio 2021

NASCITA AL CIELO DI MAURIZIO REDONDI
17 maggio 2021

Certo per me, amico, è tempo di appendere la cetra in contemplazione e silenzio: 
ora tutto è nuovo e antico sempre uguale è la fonte della vita.
                                                          (D. M. Turoldo)

Nel giorno in cui la Chiesa celebra la salita al cielo di Gesù, il Risorto, l’amico Mic è nato al cielo.
Questa repentina partenza lascia un po’ tutti attoniti e stupiti ma non increduli. Siamo certi che il Padre gli abbia spalancato le braccia e aperto le 
porte del Paradiso dove è atteso dai genitori e da tanti amici e amiche che lo hanno preceduto.
Maurizio è stato per tutti noi amico e maestro nella sequela del Vangelo. Il nostro cammino si intreccia al suo e lo ringraziamo per averci testimo-
niato il dono dell’amore gratuito e generativo. Ha fatto della sua professione un Santuario, vivendo con umiltà e spirito di servizio la responsabilità, 
cercando ogni giorno di far emergere nelle relazioni “ciò che unisce invece di ciò che divide”. Ha fatto della sua quotidianità il luogo della santità 
ordinaria, vivendo con la medesima dedizione e passione l’incontro di un consiglio di amministrazione o il raccogliere le cartacce abbandonate dagli 
adolescenti nel “parchetto” dietro casa. Sempre avendo a cuore il “bene comune”.
Insieme ad una splendida Paola hanno aperto il cuore della loro famiglia a tante persone in diffi coltà, che si sono sentite accolte ed amate, soste-
nendole spesso fattivamente. E di questo noi ne siamo testimoni, diretti! Come s. Giuseppe, ha vissuto la responsabilità “nell’ombra”: non ha mai 
messo se stesso al centro ma ha saputo decentrarsi, liberarsi dal possesso in tutti gli ambiti della vita nella logica dell’amore che è sempre una 
logica di libertà.
La sua malattia è stata un richiamo a viverci come popolo, come famiglia convocata dal Signore e resa una nella preghiera incessante. Questa intensa 
esperienza di comunione diventa per noi impegno e mandato a diventare dono gli uni per gli altri, segno di gratuità, artigiani di pace nelle piccole 
cose di ogni giorno. 
Alla sera della vita saremo giudicati solo sull’amore. Il Signore non guarderà a me, ma attorno a me, a quelli di cui mi sono preso cura. E Mic porta 
con sé tanti sorrisi, che sono anche i nostri, a prova di una vita donata per la felicità di quanti ha incontrato.
Ci stringiamo a Paola, Simone, Valeria e le rispettive famiglie per averci resi partecipi di una speranza viva nel Cristo Risorto e di una comunione fat-
tiva. Anche se gli affetti sono provati, non sono spezzati: non perderemo mai coloro che abbiamo amato in quel Signore che non può essere perduto.
Maria, Madre della Consolazione, innalzi il nostro cuore ai desideri del cielo e ci doni pace.

                                                                               Primo, Franchina e le sorelle e i fratelli della Comunità Papa Giovanni XXIII        

A funerali avvenuti, gli amici di Sa-
muele del CSE Le Villette e tutti gli 
altri amici di Anffas Crema, con i loro 
operatori e tutta l’Anffas, lo abbraccia-
no forte e con lui abbracciano la sua 
famiglia addolorati per la perdita della 
cara mamma 

Adriana
sempre presente con gioia a tutti i mo-
menti di condivisione e di festa vissuti 
in tutti questi anni.
Crema, 19 maggio 2021

Il nostro caro, grande, vecchio amico 

Michele
ci ha lasciato. 
Abbiamo condiviso avventure e un so-
gno musicale. 
La nostra amicizia è durata per la vita.
Andrea, Bruno e Ruggero, con le loro 
famiglie sono vicini al dolore di Anne 
Marie, Martha e Chiara.
Crema, 18 maggio 2021

Il Gruppo Alpini di Crema partecipa al 
dolore dei familiari tutti per la scompar-
sa dell’alpino 

Rosangelo Mandonico
Crema, 19 maggio 2021

L’amico e compagno Renato Stanghel-
lini saluta caramento il compagno 

Beppe Ceruti
Crema, 19 maggio 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Rosolo Angelo
Mandonico

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Caterina, i fi gli Walter con Mariagrazia, 
Mauro, le care nipoti Sophia, Martina 
e Arianna, la sorella Maria Annunciata, 
il cognato, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un ringraziamento particolare viene 
rivolto alla sezione A.N.A. di Cremona 
con il Presidente Fracassi e al Gruppo 
di Crema con il Presidente Samanni e a 
tutti i numerosi sacerdoti presenti alla 
cerimonia.
Trescore Cremasco, 19 maggio 2021
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di BRUNO TIBERI

Torna a parlare l’idioma 
locale una delle produzioni 

alimentari storiche di Castel-
leone, la Sorini, che insieme 
a Feletti ha dato vita nel 2012 
alla Hdi, ovvero Holding dol-
ciaria italiana. Realtà impe-
gnata nel settore dolciumi (in 
particolare nella produzione di 
cioccolato e caramelle) andata 
in difficoltà nel 2014. Dopo 
peripezie diverse e l’ingresso 
di fondi esteri, ora i due brand 
sono tornati al 100% di pro-
prietà della famiglia sanbas-
sanese Lameri, titolare della 
Lameri Cereals, già detentrice 
del 49% della holding.

La storia della Sorini è la 
storia di un uomo, il cavalier 
Fausto Sorini, farmacista 
dall’estro imprenditoriale, e di 
un paese, Castelleone che ac-
colse la fabbrica per la produ-
zione di caramelle ‘Rabarbaro’ 
(una vera e propria invenzione) 
agli inizi del secolo scorso. 
Piazza Strafurini e via Lamme 
le sedi prima del trasferimento 
a lato della Paullese, all’imboc-
co della zona industriale. Forte 
nella produzione di caramelle e 
cioccolato e di una esportazio-
ne che ha negli anni rappre-
sentato il perno del fatturato, 
la proprietà (che era stata poi 
rilevata dalla famiglia Lameri e 
dall’industriale Carlo Alquati) 
ha acquisito anche il marchio 
Feletti (presenza di prestigio 
sul mercato prevalentemente 
italiano) andando a costituire 
nel 2012 la Holding dolciaria 
italiana con una nuova ‘logisti-
ca’ a pochi passi dalla sede. Un 
colosso del dolce che nel 2014 
ha iniziato a conoscere criticità 
arrivando a ridurre il proprio 
personale, che ad oggi conta 
una settantina di dipendenti 
in pianta stabile oltre agli sta-
gionali assunti nei momenti di 
massima produzione (campa-
gne pasquale e natalizia). Ridi-
mensionata l’azienda è venuto 
il momento dei passaggi di 
proprietà con l’ingresso prima 
del fondo Europa Investimenti, 
fondamentale per il manteni-
mento e il primo tentativo di 

rilancio, e poi di quello statuni-
tense Avenue Capital.

Sorini e Feletti non hanno 
smesso così di produrre arri-
vando a fatturati preCovid da 
circa 30 milioni di euro annui. 
Il gruppo Hdi ha iniziato ad 
entrare nei target di altri grandi 
nomi del settore proprio men-
tre Avenue decideva di liberarsi 
del pacchetto azionario dete-
nuto all’interno della holding. 
Ed è stato questo il momento 
in cui la famiglia Lameri ha 
deciso di riappropriarsi per in-

tero dell’azienda divenendone 
‘titolare’ al 100%.

Si tratta di una bella storia 
di imprenditoria locale che ora 
vuole ulteriormente scrivere 
capitoli importanti. Come? La 
priorità sarà quella di conso-
lidare quanto costruito sino 

allo scoppio della pandemia, 
recuperando quindi gli effetti 
in chiave economica prodotti 
dall’emergenza sanitaria da 
Coronavirus. Quindi le stra-
tegie di mercato porteranno il 

gruppo a cercare di ampliare 
le proprie fette nel mercato 
nazionale e internazionale, 
considerando che già Sorini è 
presente in una sessantina di 
Paesi.

La dolciaria Sorini 
torna tutta italiana

Aiuti a famiglie e imprese colpite dal-
lo tsunami sanitario, sociale ed eco-

nomico scatenato dal Covid-19. È pron-
to a garantirli il Comune di Gombito 
con le risorse messe a disposizione degli 
Enti Locali dal Governo in base all’arti-
colo 112 del decreto Rilancio. Tre i ban-
di messi in campo dall’amministrazione 
Caravaggio: uno volto a dare concreti 
sussidi alle famiglie, l’altro a sostenere 
dotazioni strumentali e tecnologiche che 
possano consentire a tutti di seguire la 
didattica a distanza o di far fronte agli 
impegni economici assunti per acqui-
sti di pc e/o tablet e un terzo per dare 
manforte alle attività economiche col-
pite duramente dalle conseguenze della 
pandemia.

Per quanto concerne il ‘Bando fami-
glie’, con una dotazione di 11.000 euro 
l’Ente Locale intende offrire un sussidio 
ai nuclei residenti a Gombito venutisi a 
trovare in situazioni di temporanea dif-
ficoltà causa Coronavirus. I contributi 
una tantum variano da un minimo di 500 
euro a un massimo di 1.000 euro a secon-
da delle situazioni economiche e lavora-
tive che riguardano i componenti della 
famiglia richiedente. Tutti i requisiti e le 
modalità sono reperibili dal sito Internet 
del Comune e contattando direttamente 
gli uffici pubblici.

6.000 euro costituiscono invece il fon-
do a disposizione dei nuclei familiari che 
dal primo marzo 2020 al 31 marzo 2021 
abbiano sostenuto spese per l’acquisto 

di device (no smartphone) rivelatisi in-
dispensabili per consentire ai figli di se-
guire la didattica a distanza. Il contribu-
to sarà pari al 70% della spesa sostenuta 
sino a un tetto massimo di 500 euro per 
nucleo. La quantificazione avverrà attra-
verso la documentazione fiscale richiesta 
all’atto della presentazione dell’istanza 
e reperibile sul portale del Comune o 
presso gli uffici.

Ammonta invece a 21.135 euro la 
somma complessiva a disposizione del 
‘Bando imprese’, ovvero un fondo che 
possa dare risposte ai titolari delle at-
tività economiche con sede in Gombito 
colpite duramente dalla crisi economica 
scatenata dalla pandemia. La condizione 
primaria, per poter concorrere all’asse-
gnazione del sussidio, è quella di aver 
subito sospensioni dell’operatività tra 
il primo marzo 2020 e il 31 marzo 2021. 
Una graduatoria sarà stilata in base ai 
punteggi di ogni singolo richiedente de-
rivanti da requisiti oggettivi e soggettivi 
che spaziano dal numero di addetti, alla 
tipologia di attività, al trovarsi in una si-
tuazione di regolarità contributiva. Tut-
te le indicazioni sono reperibili sul sito 
Internet comunale alla sezione dedicata 
a questo specifico bando. I contributi 
previsti avranno entità tra 200 e 3.000 
euro, a seconda dei punteggi ottenuti.

Per partecipare a uno o a tutti e tre i 
bandi aperti dal Comune di Gombito 
sarà necessario inoltrare la domanda 
entro il 12 giugno 2021 mezzo posta 
elettronica certificata (Pec) indirizzata 
a comune.gombito@pec.regione.lom-
bardia.it, mezzo posta elettronica or-
dinaria all’indirizzo ufficiotecnico@
comune.gombito.cr.it o consegnare co-
pia cartacea dell’istanza direttamente in 
municipio. Per la richiesta dovrà essere 
utilizzato il modulo reperibile sul sito 
Internet comunale o presso gli uffici.

Tib

GOMBITO
Covid, Comune in campo: soldi a famiglie e imprese

La Sorini di Castelleone

CASTELLEONE

Il legame tra Romanengo e 
la Sierra Leone si fa sempre 

più stretto. Un’amicizia since-
ra a migliaia di chilometri di 
distanza che ha padre Vittorio 
Bongiovanni (nella foto) e padre 
Luigi Brioni da un lato e il par-
roco don Emilio Merisi dall’al-
tro i capisaldi di una fraternità 
che tocca il cuore. Attraverso 
una raccolta fondi il piccolo pa-
ese cremasco ha contribuito alla 
realizzazione di un pozzo a ser-
vizio del villaggio di Mussaia.

I ringraziamenti da parte dei 
missionari non sono tardati a 
venire, ma la comunità roma-
nenghese ha giocato d’anticipo 
lanciandosi in una nuova sfida 
solidale: riuscire a reperire i 
fondi per sostenere le spese di 
costruzione di un nuovo pozzo. 
Così è stato e grazie alla gene-
rosità dei fedeli della parrocchia 
dei santi Battista e Biagio anche 
a Kordala le famiglie potran-
no bere acqua buona, fresca e 
pulita. “A Kordala – come ha 
spiegato padre Vittorio in una 
missiva scritta al confratello 
don Emilio – c’è un pozzo che 
non si riesce a usare da anni. 
Deve essere la pompa che si è 
esaurita. Anche qui ci si serve di 
un piccolo ruscello per l’acqua, 
ma vi dico che è molto sporca. 
Tutti se ne servono: le donne 
vi fanno il bucato, i bambini vi 
entrano per divertirsi, i cani li 
usano per bere e lavarsi, e alla 
fine della ‘processione’ arrivano 
le bambine mandate dalle loro 
mamme con i secchi a prendere 
l’acqua per cucinare, acqua mi-
nestrone”.

I romanenghesi si sono di-
mostrati subito pronti e nella 
giornata di giovedì 13 maggio 
il parroco ha mandato un’altra 
offerta in Sierra Leone con la 
quale sarà possibile realizzare 
un nuovo pozzo o riparare quel-
lo guasto da tempo.             Tib

Acqua
buona per la 
Sierra Leone

ROMANENGO

Il sindaco di Gombito Massimo Caravaggio
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2020        27 maggio       2021

“Le mamme non muoiono mai 
davvero, vanno ad abitare nel 
cielo, lucidano il sole di gior-
no e illuminano le stelle che 
brillano di notte. Custodisco-
no i raggi di luna e nella casa 
celeste aspettano di dare il 
benvenuto a coloro che ama-
no”.

Nel primo anniversario della nascita al 
cielo di

Maria Bettoni
i fi gli Luciano con Mariangela, Nico-
letta con Luigi, Mario con Paola, i cari 
nipoti e i pronipoti la ricordano con 
affetto e nostalgia.
Una s. messa in suo ricordo sarà cele-
brata sabato 29 maggio alle ore 18 in 
Cattedrale.

2003        27 maggio       2021

Caro

Michele
I giorni passano, si trasformano in anni 
ma tu sei l’addio che non riusciremo 
mai a dire. Ovunque tu sia, sarai sem-
pre nel nostro cuore.

I tuoi cari con l’amore di sempre.
Ci sarà un uffi cio funebre per te e la 
mamma giovedì 27 maggio alle ore 
20.30 presso la chiesa parrocchiale dei 
Sabbioni.

“Sei sempre vivo nei nostri 
cuori”.

Nel ventunesimo anniversario del caro

Azzo Tedoldi
la moglie Rina, i fi gli, la nuora, i generi 
e i nipoti tutti lo ricordano con tanto 
amore e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 28 
maggio alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Trezzolasco.

2015        23 maggio       2021

“Sei sempre con noi”.

Nanni Duse
Nel sesto anniversario della sua scom-
parsa, la moglie Giulia con i fi gli Mas-
simo e Francesco lo ricordano a tutti 
coloro che l’hanno amato.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 maggio alle ore 11 in 
Cattedrale.

2012       26 maggio       2021

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nel nono anniversario della morte della 
cara mamma

Armanda Azzoni
il fi glio Mauro la ricorda con immenso 
affetto a tutti coloro che la conobbero 
unitamente al caro papà

Antonio Lucchi
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
mercoledì 26 maggio alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

Il vescovo Daniele Gianotti con tutto 
il presbiterio diocesano nella fede del 
Cristo Risorto annunciano l’approdo 
eterno di

Don Paolo Ponzini
di anni 78

Canonico della Cattedrale
Cappellano dell’Unità Pastorale 

San Benedetto – San Pietro
già Presidente dell’Istituto Diocesano 

Sostentamento del Clero

Ricordano riconoscenti il suo zelante 
ministero sacerdotale a servizio della 
Chiesa cremasca nelle parrocchie di 
Bagnolo Cremasco, Capralba, Trescore 
Cremasco.
Con tutta la comunità diocesana invo-
cano con forza lo Spirito del Signore 
Risorto perché con la sua gloriosa 
effusione porti a compimento in lui il 
mistero pasquale.
Crema, 19 maggio 2021

L’Amministrazione comunale di Capral-
ba a nome dell’intera Comunità espri-
me profondo cordoglio per l’improvvisa 
dipartita di 

don Paolo Ponzini
per 14 anni Parroco di Capralba.
Si porgono le più sentite condoglianze 
ai familiari.
Capralba, 19 maggio 2021

Il Presidente dell’I.D.S.C., don Gian 
Battista Strada, unitamente ai consiglie-
ri, ai revisori e al personale dipendente, 
porgono le più sentite condoglianze ai 
familiari per l’improvvisa scomparsa di 

don Paolo Ponzini
già presidente emerito dell’Istituto 
Diocesano. Con le preghiere lo accom-
pagnano nel ricordo dei lunghi anni 
trascorsi con lui.   
Crema, 19 maggio 2021

L’Unità Pastorale - San Benedetto San 
Pietro - il parroco don Luigi, don Gior-
gio, il diacono Alessandro, i catechisti, 
le associazioni e i movimenti, con pro-
fonda commozione e sincero dolore, 
partecipano al lutto della famiglia e del-
la Diocesi per l’improvvisa scomparsa 
del carissimo sacerdote

don Paolo Ponzini
a cui si sono tutti affezionati sin dai pri-
mi momenti nei quali ha prestato il suo 
servizio ministeriale nell’Unità Pastora-
le e del quale hanno da subito apprez-
zato la Fede, la disponibilità, l’umanità, 
la bontà, l’umiltà, oltre all’entusiasmo 
che caratterizzava sempre le sue omelie 
domenicali.
Caro don Paolo, ci mancherai, ma sia-
mo certi che da lassù, dove sei volato 
improvvisamente lasciando in noi un 
grande vuoto, continuerai a proteggerci 
e a volerci bene.
Noi ti ricorderemo sempre nelle nostre 
preghiere. 
Crema, 19 maggio 2021

Tutta la Comunità parrocchiale di Tre-
score Cremasco con i Sacerdoti, i Con-
sigli, Pastorale, dell’Oratorio e della 
Scuola Materna, assicurando preghie-
re, esprimono sentite condoglianze ai 
familiari dell’amato Sacerdote

don Paolo Ponzini
Trescore Cremasco, 19 maggio 2021

Gli amici del Bar City, Luigi, Antonio, 
Alessandra, Tato, Barbara, Carmen 
(Lella) e Piero rivolgono un affezionato 
ricordo e un grande pensiero al caro 

don Paolo 
Crema, 19 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Mariuccia Bertagni
ved. Bonizzoni

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il fi glio Si-
mone con Naima, i nipoti Sofi a, Anwar, 
Doaa, il fratello, la sorella e tutti i nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare all’équipe della ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative.
Crema, 21 maggio 2021

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari, è mancata la cara

Gentilia 
Bonali

ved. Monfredini
di anni 65

A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore tutti coloro che in qualsiasi 
modo hanno condiviso il loro dolore.
Fiesco, 13 maggio 2021

“Loda il Signore anima mia: 
loderò il Signore per tutta la 
mia vita”. 

Dal salmo 145

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Canonico
don Paolo Ponzini

di anni 78
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Germana e Rosanna, le nipoti Gloria, 
Doriana con Ivan ed Edoardo, Mariel-
la ed Enrica con Chiara, Paolo e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari profonda-
mente commossi per la grande mani-
festazione di affetto e di cordoglio rin-
graziano il dott. Attilio Marazzi, l’uffi cio 
sostentamento del clero, il parroco don 
Gian Battista, il curato don Nicholas e 
tutte le persone che gli hanno voluto 
bene.
Offanengo, 21 maggio 2021

Partecipano al lutto:
- Mario Bettini
- Antonio Agazzi

È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonietta 
Seresini

ved. Branchi
di anni 85

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesco con Luisa, Maddalena con Davi-
de, i nipoti Andrea, Miriam, Ies, Meiki, 
le sorelle, i fratelli, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Montodine,17 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Reno Rocchetta
di anni 70

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvana, il fi glio Davide con Anita, la 
sorella Carla, la cognata, i cognati, i 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 22 maggio alle ore 15.00 nella 
chiesa parrocchiale di Izano; si prose-
guirà per la cremazione.
La cara salma, proveniente dalla came-
ra ardente della Casa di Riposo “A.S.P. 
Milanesi - Frosi” di Trigolo, giungerà in 
chiesa alle ore 14.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
meristico della Casa di Riposo “A.S.P. 
Milanesi - Frosi” di Trigolo.
Izano, 20 maggio 2021

La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfi da, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è felicità, meritala.
La vita è la vita, difendila.

(Madre Teresa di Calcutta)

Anna Marchesi
è andata in Cielo.

La ricordano i fratelli 
Paolo con Daniela, 

Elena con Stefano, Franca.
I nipoti Emanuele con Greta, 

Chiara, Gabriele.
I cugini, i parenti tutti, i cari amici.

Barbara che le ha voluto tanto bene. 
Grazie a Mariana.

Crema, 18 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giulio Vigani
di anni 94

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, i fi gli Davide, Stefano, con 
Antonella, Simone, i nipoti Martina, 
Sarha, Davide, Giuliano e Silvia, il fra-
tello Antonio, la sorella Paola, i nipoti e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Cremasca oggi, sa-
bato 22 maggio alle ore 15 dove la cara 
salma giungerà dalla camera ardente 
della casa di riposo di Trigolo alle ore 
14.30. Dopo la cerimonia proseguirà 
per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Giulio sarà se-
polta nel cimitero di Ripalta Cremasca.
Per volere del defunto non fi ori ma of-
ferte all’ass.ne Diversabilità di Ripalta 
Cremasca.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della casa di ripo-
so Milanesi e Frosi di Trigolo.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Ripalta Cremasca, 20 maggio 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Emma Sangiovanni
ved. Vanazzi

di anni 101
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gia-
como con Pinuccia, Angelo con Laura, 
i cari nipoti e i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi Onlus per le premurose cure pre-
state.
Cremosano, 18 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Natale Della Giovanna
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
co, Stefania e Roberta, la nuora Simo-
na, i generi Sisto e Beppe, i nipoti Ju-
lian, Isabel, Gabriele, Marco, Luciano, 
Irene e Gemma, le sorelle suor Teresa e 
Carolina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con preghiera, fi ori, 
scritti e presenza hanno partecipato al 
loro dolore, onorando il ricordo del 
loro caro.
Crema, 18 maggio 2021

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Gianbattista Dagheti
di anni 58

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Elena, la fi glia Marta, la sorella Rosan-
gela, i cognati, la cognata, la suocera, i 
cari nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Ricengo, 19 maggio 2021

“Al sorgere dell’alba e al cala-
re del tramonto c’è sempre un 
pensiero e una preghiera per 
voi miei cari”.

Giovedì 20 maggio è stato l’anniversa-
rio della morte del caro

Mario Longari
lo ricordano la moglie Maria Marazzi, 
la sorella Teresa, i cognati e le cogna-
te i nipoti, i pronipoti tutti, i cugini e i 
parenti. 
Maria unisce nella memoria anche il 
caro

Giovanni Valimberti
e li ricorda a quanti li conobbero e li 
ebbero cari.
Una s. messa è stata celebrata ieri, ve-
nerdì 21 maggio a Montodine.

1952        23 maggio       2021

“Le persone che amiamo sono 
sempre con noi; di giorno nei 
pensieri; di notte nei sogni”.

In occasione del compleanno del caro

Battista Benelli
Il cuore non dimentica mai anche se la 
vita divide...
Con l’amore di sempre...

Tua moglie Alessandra 
e il fi glio Paolo

Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 maggio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Sergnano.

1995        24 maggio       2021

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

Nel ventiseiesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Vincenzo 
Galmozzi

la moglie, i fi gli, la sorella, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano con grande 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 maggio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Casaletto 
Vaprio.



SABATO 22
 CREMA ESPOSIZIONE

Alla Galleria Arteatro del S. Domenico Crema Curiosa, storie di donne, 
madonne, santi e cavalieri. Esposizione aperta fino al 27 giugno, sabato 
e domenica dalle 10 alle 19 e venerdì dalle 16 alle 19. Ingresso solo su 
prenotazione 0373.85418 dal lunedì al venerdì dalle ore 17 alle 19 oppure 
scrivendo a info@teatrosandomenico.com.

 SONCINO MOSTRA
Al Museo della Stampa di via Lanfranco 6/8 personale dell’artista Lu-

ciano Pea Isole. Mostra visitabile fino al 30 maggio su appuntamento tele-
fonando al numero 0374.83171 o scrivendo a info@museostampasoncino.it. 

 CREMA ESPOSIZIONE
Fino al 5 giugno a Palazzo Zurla De Poli di via Tadini 2, mostra Natu-

re morte del pittore lombardo Francesco Arata. Esposizione visitabile dal 
martedì al venerdì ore 14,30-18,30; sabato, domenica e festivi ore 10,30-
12,30 e 14,30-18,30. Chiusura il lunedì. Costo del biglietto: € 5. Ingresso 
gratuito: ragazzi under 14, personale medico-sanitario con tesserino, di-
versamente abili, giornalisti con tesserino, laureandi in Storia dell’Arte. 
Prenotazione obbligatoria per il fine settimana scrivendo a info@palaz-
zozurla-depoli.it. Sito ufficiale www.palazzozurla-depoli.it.

 CREMA MOSTRA
Al Museo civico fino al 27 giugno sarà visitabile la mostra temporanea 

Antiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita presso 
la Pinacoteca. Esposizione visitabile martedì ore 14,30-17,30, da merco-
ledì a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30 e sabato e domenica ore 10-12 e 
15,30-18,30. Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura.

ORE 7,30 CREMA S. RITA DA CASCIA
Nella chiesa parrocchiale di S. Benedetto celebrazioni in occasione della 

ricorrenza di S. Rita da Cascia. Alle 7,30 e 9,30 s. Messa con benedizione 
delle rose; ore 12 supplica a s. Rita (in unione spirituale con il Monastero 
di Cascia). Ore 12,15 chiusura chiesa e alle 14,30 riapertura con benedi-
zione delle rose e preghiera a s. Rita. Alle ore 18 recita del s. Rosario e alle 
18,30 s. Messa prefestiva–Pentecoste. 

ORE 9 CREMA S. MESSE S. RITA
Nella chiesa di Sant’Antonio Abate in via XX Settembre, festa annuale 

di S. Rita da Cascia. La chiesa sarà aperta per l’intera giornata al fine di 
accogliere coloro che vogliono pregare la Santa. Ss. Messe alle ore 9 e 17. 
Nell’occasione saranno a disposizione, da portare a casa, rose benedette. 

ORE 10 CREMA LABORATORIO BAMBINI
Nella sala conferenze 2° piano della Libreria cremasca Brioschi di via 

G. Matteotti 10/12 Laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni ispirato al libro 
“Dove crescono gli alberi”. Partecipazione € 5. Necessaria prenotazione 
in negozio tel. 0373.631550 o scrivere a libreria.cremasca@gmail.com.

ORE 16,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRI
Alla Libreria Cremasca presentazione di Il libro segreto di Jules Verne. Inter-

verranno gli autori Peppo Bianchessi e Luca Crovi. Partecipazione gratuita, 
ma con prenotazione presso la libreria di via Matteotti 10/12 oppure tele-
fonando allo 0373.631550 o inviando e-mail a libreria.cremasca@gmail.com. 

ORE 17 CASTELLEONE INCONTRO
Per “Il Maggio dei libri” nel cortile di Palazzo Brunenghi incontro 

con l’autore Fernando Malagoli che presenta il suo libro Adenora, bloc-
co 10.11.71. Introdurrà l’incontro Gian Carlo Corada. Obbligatoria la 
prenotazione dei posti a sedere chiamando il n. 0374.356343 oppure 
0374.356345 o scrivere a biblioteca@comune.castelleone.cr.it.

ORE 17 CASCINE S. CARLO INAUGURAZIONE
Oggi inaugurazione, presso la chiesa di S. Carlo a Cascine S. Carlo (fra-

zione di Credera Rubbiano), della mostra di pittura I ricordi della pandemia di 
Abele Mancastroppa in arte Mable e Luciano Perolini. Esposizione visita-
bile dal 23 maggio al 2 giugno. Sabato e domenica ore 10-12,30 e 15-19,30, 
sabato 29 maggio ore 15-19,30 visite infrasettimanali su richiesta al numero 
348.5548699. Domenica 30 maggio alle ore 16,30 momento musicale con 
il maestro Mauro Bolzoni e la soprano Ayako Suemori. In mostra verrà 
presentato il libro di poesie Dall’anima... di Giuseppina Mancastroppa.

ORE 18 CREMA VIDEO APPROFONDIMENTO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico video approfondimento Lucer-

ne a volute. Oggi secondo video approfondimento alla mostra Antiche luci. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 22 maggio 2021

Agenda
Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita presso la Pinacote-
ca del Museo. Accompagnerà la serata la curatrice M. Martinenghi.

ORE 20,30 AGNADELLO LA NOTTE DI DANTE
La Biblioteca, in occasione dell’iniziativa “Il Maggio dei libri”, invita i 

bambini dai 5 ai 10 anni all’evento La notte di Dante. Una divina avventura. 
Partecipazione solo se prenotati via e-mail entro il 18 maggio a eventi@
cooperativaeffata.it. Evento su piattaforma Zoom. 

ORE 20,30 CREMA VEGLIA PENTECOSTE
Nella Cattedrale Veglia di Pentecoste e rito di ammissione tra i candidati al 

Diaconato permanente di Davide Margheritti e Fabio Marta. Diretta au-
dio/video: Radio Antenna 5 FM 87.800; YouTube de Il Nuovo Torraz-
zo, www.ilnuovotorrazzo.it, www.radioantenna5.it, www.diocesidicrema.it.

ORE 20,30 CARAVAGGIO MUSICA
Presso il chiostro di S. Bernardino Suoni dal chiostro. Concerto del Vagues 

Saxophone Quartet. Ingresso contingentato fino ad esaurimento posti di-
sponibili. In caso di maltempo il concerto sarà rinviato a sabato 29 maggio. 

DOMENICA 23
ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO

Fino alle 12, in piazza V. Emanuele II, tradizionale Mercato agricolo.

ORE 10 CREMONA CERIMONIA ANMIL
Presso il Monumento dei Caduti del Lavoro di via Largo Priori 1, di 

fronte all’Ospedale Maggiore, deposizione corona d’alloro con accompa-
gnamento musicale, benedizione e piccola cerimonia civile in occasione 
della 31a Giornata regionale per le vittime del lavoro.   (ns. servizio pag. 8) 

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico Lucerna bilicne. Questa set-

timana viene proposto un approfondimento relativo a un’opera esposta 
nella mostra Antiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco.

ORE 14 CASTELLEONE BOSCO DIDATTICO
Fino alle ore 18 apertura del Bosco didattico. Possibilità di visita, gra-

tuita, della struttura ogni seconda domenica del mese. Per chi lo desidera 
possibilità di farsi accompagnare da personale provinciale presente sul po-
sto o da naturalisti che si mettono volontariamente a disposizione.  

ORE 16,30 CREMA DOMENICA AL MUSEO
Al Museo visite guidate settimanali a ingresso gratuito. Oggi Raffaello 

e via Romana da Aurelio Buso a Carlo Urbino. Le visite sono program-
mate ogni domenica alle ore 16,30 con prenotazione obbligatoria. Pre-
notazione entro le ore 17 del venerdì precedente la visita telefonando al 
numero 0373.256414 o scrivendo a museo@comune.crema.cr.it.

ORE 17 CREMA CERIMONIA
Cerimonia commemorativa in memoria della strage di Capaci. Diret-

ta su Facebook sulla pagina Consulta giovani Crema. 

ORE 18 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico Concerto views. Il concerto vedrà l’incontro di 

quattro musicisti provenienti da diverse “collocazioni” musicali. Musi-
che jazz, elettronica, africana, pop e rock con Mario Piacentini, Fabio 
Crespiatico, Gianluca d’Alessio e Lele Melotti. Biglietto € 10.

ORE 20,30 CREMA PREGHIERE
Nella chiesa della SS. Trinità Preghiere e meditazioni sui misteri mariani pro-

posti dal Collegium vocale di Crema. G. Innocente organo e direzione; V. 
Kralova soprano. Lettori: Labor’attori in corso, gruppo teatro Bagnolo. 

LUNEDÌ 24
ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO

Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’asso-
ciazione produttori agricoli Le Terre del Cremasco. Speciale fragole e ciliegie.

ORE 10 CREMA INAUGURAZIONE BOSCO
In occasione della “Giornata Europea dei Parchi”, inaugurazione del 

Bosco del liceo. Ore 9,10 partenza dal liceo “Racchetti-da Vinci” lungo il 
sentiero del fiume Serio e alle ore 10 presso il Bosco del liceo intervento del 
dott. Bonfanti (botanico del Parco del Serio)... alle ore 12 rientro a scuola. 
In caso di maltempo l’iniziativa si svolgerà lunedì 31 maggio. Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Presso il Multisala Portanova per la rassegna“Cinemimosa”, proiezione 

di Io rimango qui di A. Erkau. Ingresso promozione, solo per le donne, € 5.

MARTEDÌ 25
ORE 17 CREMA DANTE A MERENDA

Sulla pagina Facebook della Biblioteca Dante a merenda, laboratori cre-
ativi con Valentina e Michele. Oggi preparare carta, colla e forbici...per 
Dantedi, il mio amico Dante con Michele Balzari. 

ORE 21 CREMA CINEMA
Presso il Multisala Portanova per l’appuntamento “Cineforum” del mar-

tedì, proiezione di Minari di Lee Isaac Chung. Ingresso € 5,70. 

 MERCOLEDÌ 26
 CARAVAGGIO CELEBRAZIONI

Al santuario S. Maria del Fonte celebrazioni in occasione del 589° an-
niversario dell’Apparizione. S. Messe alle ore 6,30, 8,30 e alle 10 s. Messa 
pontificale e benedizione apostolica con annessa indulgenza plenaria: 
presiederà S.E. mons. Dante Lafranconi, vescovo emerito di Cremona. 
Alle ore 14,30, 15, 15,30 e 16 s. Rosario; alle ore 16,40 memoria dell’Ap-
parizione e canto dei Secondi Vespri e alle ore 18 s. Messa, pensiero e 
Supplica. La Messa delle ore 16 è sospesa.  

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Curiosando in museo Lucerna a vo-

lute. L’appuntamento è un approfondimento relativo a un’opera nella 
mostra Antiche luci. Le lucerne del Museo civico di Crema e del Cremasco.

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Presso il Multisala Portanova per la rassegna “CineOver60”, proiezio-

ne di Un altro giro. Ingresso promozione € 3,50 valida solo per gli over 60.

ORE 17 CREMA GESTIONE ARCHIVI
Sulla pagina Facebook di Winifred: L’archivio fotografico di un museo. 

Metodi e prospettive. Incontro dedicato alla gestione e alla valorizzazione 
degli archivi fotografici nei musei partendo da quello del Museo civico di 
Crema e del Cremasco. Partecipazione libera. Interverranno: Alessandro 
Boni, Beatrice Basile e Paolo Severgnini, Silvia Paoli, Claudia Sterlini, 
Stefano Perulli. Moderatrice: Silvia Scaravaggi.            (ns. servizio a pag. 8)

GIOVEDÌ 27
ORE 17,30 CREMA DIRETTA LIBRO ONLINE

Sulla pagina Facebook della Mondadori diretta libro con Claudio Pier-
santi, che presenta il suo romanzo Quel maledetto Vronskij. Conduce Fulvio 
Floridia. Collegarsi a “diretta libro” sulla sezione “watch” di Facebook. 

VENERDÌ 28
 CREMASCO GARDENSIA

Oggi, domani e domenica Gardensia ritorna in tutta Italia in occasione 
della “Giornata Mondiale della Sclerosi Multipla”. Scegliendo una gar-
denia e versando un contributo si potrà continuare a garantire un servizio 
alle persone con Sclerosi Multipla sul territorio e sostenere la ricerca. Nel 
Cremasco gazebi presenti a Crema, Madignano, Capergnanica, Offanen-
go, Vaiano, Ripalta... Per visionare la piazza più vicina: aism.it/gardensia.   

ORE 16 CREMA NOTTE DEL LICEO CLASSICO
VII edizione online dell’iniziativa La notte nazionale del liceo classico. 

Partecipa anche il liceo Racchetti da Vinci di Crema. 

ORE 20,30 OFFANENGO S. MESSA E RECITAL
Alla santella S. Bernardino-Offanengo Casa del Tabacco, s. Messa e a 

seguire recital lirico a cura del maestro Mauro Bolzoni pianoforte e del 
maestro Tommaso Alfaroli tenore. 

ORE 20,30 CARAVAGGIO INCONTRO
Per le celebrazioni dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, serie 

di incontri sul tema Sfogliando la Divina Commedia. Primo appuntamento 
oggi Dante uomo del suo tempo e di ogni tempo. Relatore la prof.ssa Annama-
ria Ronzio, chitarra M° Andrea Zecchini. Appuntamento nella chiesa di 
S. Bernardino di via Papa Giovanni XXIII. Partecipazione gratuita con 
prenotazione obbligatoria sul sito del Comune di Caravaggio.

Comunicati
CENTRO TURISTICO GIOVANILE A.P.S.
Giornata in Veneto
■ Il Centro turistico giovani-

le di via XI Febbraio 11/a Cre-
ma organizza per domenica 13 
giugno una giornata in Veneto: 
abbazia di Villanova, il borgo di 
Soave ed il borgo di Borghetto 
sul Mincio. Partenza da S. Ber-
nardino ore 8. Quota di parte-
cipazione € 55 e comprende: 
viaggio in bus, visita all’abbazia 
di Villanova, visita al castello di 
Soave con guida, assicurazione, 
accompagnatore C.T.G. Parten-

za per ritorno a Crema ore 18 
circa. Per iscrizioni e informa-
zioni: Gabriella 392.2168885, 
Fulvia 389.8199868, Adina 
335.6143128, Terry 338.1370038.

AUTOGUIDOVIE
Apertura punto vendite
■ Palazzo Pignano (Scan-

nabue): attivo il nuovo punto 
vendita presso la rivendita bar 
Centrale di via C. Colombo 4 a 
Scannabue.
■ Crema: attivo il nuovo 

punto vendita presso la Tabac-

cheria iltabacco e la pipa di via 
XX Settembre 61 a Crema.

Nelle rivendite è possibile 
acquistare: biglietti e abbona-
menti per le linee extraurbane 
della provincia di Cremona e 
Bergamo; biglietti e abbona-
menti per la linea urbana del 
comune di Crema-Miobus; 
titoli di viaggio Io viaggio 
ovunque in Lombardia mensile, 
trimestrale ed annuale carta-
ceo; - titoli di viaggio Io viaggio 
ovunque in provincia di Cremona 
mensile cartaceo. 

Orari apertura Infopoint 
■ L’Infopoint di Crema, 

Stazione Fs, è aperto: lunedì-
venerdì ore 6,30-12,30 e 13-14; 
martedì, mercoledì e giovedì ore 
6,30-12,30.

Agnadello: via Garibaldi 
■ Fino a venerdì 10 giugno 

le corse della linea K506 Cre-
ma-Palazzo Pignano-Pandino-

Rivolta subiranno modifiche del 
percorso. Direzione Crema inva-
riato. Direzione Rivolta: fermate 
omesse (solo direzione Rivolta: 
via Garibaldi, piazza della Chie-
sa); fermate sostitutive solo dire-
zione Rivolta via Dante (fermata 
Star fronte posta) e via Vailate. La 
corsa delle 13,15 da Crema via 
Mercato per Rivolta terminerà 
ad Agnadello ed effettuerà la sola 
fermata di via Vailate. La corsa 
delle 13,17 da Crema via De Ga-
speri ometterà transito ad Agna-
dello. La corsa delle 16,05 Cre-
ma-Agnadello effettuerà la sola 
fermata di via XXV Aprile. La 
corsa delle 17,25 Crema-Agnadel-
lo-Rivolta ad Agnadello effettuerà 
la sola fermata di via Vailate per 
poi proseguire per Rivolta.

COMUNE CREMA
Validità documenti
■ Il Comune informa che la 

validità dei documenti d’identità 
e di riconoscimento con scaden-

za dal 31 gennaio 2020 è stata 
prorogata  fino al 30 settembre 
2021 (resta ferma, invece, la 
data di scadenza indicata nel 
documento ai fini dell’espa-
trio).

Bando artisti
■ È pubblicato all’albo pre-

torio il nuovo bando #ccsacon-
temporaneo dedicato alle idee 
progettuali di artisti residenti 
o domiciliati in Italia, mag-
giorenni e fino ai 35 anni di 
età. La finalità è garantire la 
valorizzazione e la promozio-
ne dell’arte contemporanea, 
sostenendo gli artisti emer-
genti che dimostrino capacità 
di riflessione sulle istanze del 
contemporaneo e volontà di 
creare un dialogo con la città 
di Crema e la sua comunità.

Nelle precedenti tre edizioni 
l’iniziativa ha sostenuto pro-
getti espositivi all’interno del-
le Sale Agello del Museo, per 
la quarta edizione nel 2021 il 

bando si focalizza sull’ambien-
te esterno prendendo il titolo 
di Winifred social plaza. Le idee 
progettuali devono pertanto 
essere pensate per lo spazio 
aperto della piazzetta Winifred 
Terni de’ Gregorj.  

La proposta deve essere 
presentata entro e non oltre le 
ore 17 del 4 giugno con invio 
all’email a under35@comune.
crema.cr.it. Per informazioni: 
Ufficio Attività Culturali tel. 
0373.894481 -84.    

25 luglio Trenino del Bernina, 
Tirano-St. Moritz, 

carrozza panoramica € 75
9-11 luglio 

Terre di Toscana, 
Firenze-Siena-Arezzo-Fiesole, 
Hotel 4*, guida, viaggio in bus 

€ 410, singola € 80
5-19 settembre 

Soggiorno mare in Sicilia, 
volo + hotel 4* so� all inclusive 

€ 1.390
Per info Blueline tel.  0373 80574
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 23 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal 21/5 al 23/5:  Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Pandino (Taccani) - Offanengo (Fornaroli)
Dal 24/5 al 25/5:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Dovera (Damioli) - Romanengo (Caffi)
Dal 26/5 al 27/5:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Capralba (Strada) - Izano (De Maestri)
Dal 28/5 al 30/5:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Torlino Vim. (Baldassarre) - Madignano (Conte)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove di-
sposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven-sab-dom: 9-13 e 15-18; mar-mer: 10-12.30

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14-17.30. Sab., dom. e festivi 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso ad un massimo di 10 visitatori in contemporanea.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 18; 
mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. Solo prestito e restituzione. Dal martedì al venerdì 
9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

L’allodola, messaggera del sole, vola nel cielo delle nostre campagne, 
e, andando sempre più in alto, canta

La sua voce è la prima ad essere ascoltata nei cori canori dell’alba. Quando l’allodola prende il volo nella 
campagna cremasca e sale, sempre più in alto, canta una bellissima canzone. Si può chiaramente sentirla 
anche se può risultare difficile vederla mentre vola su nel cielo, anche fino a cento metri dal suolo, rimanendo 
quasi fissa in un punto. 
La canzone dell’allodola dura poco, circa due o tre minuti, ma man mano che la stagione cambia e si va 
più avanti nell’anno, anche il suo canto si allunga, quasi non volesse mollare mai la coda del tempo. Ecco 
perché il suo “farsi sentire” ci dà un senso di libertà, più ancora del garrire sfrenato del balestruccio intorno 
al campanile. 

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Fausto Vagni  Poeta di Ripalta Guerina
“A mé ma piàs a stà ‘n campàgna”

Cé che sa ricòrda
da ca l’òdula pelegrìna
che ‘n dal prèst da la matìna
quànt al sùl an leàda
al sfumàa la ruzàda,
la cantàa a squarcia gola
an dal cél da Riultelìna?

La ga dàa ‘l càmbe a càl ruzignól
che sénsa mai serà gnà ‘n òc
al gh’ìa cantàt töta la nòc
al gh’ìa ninàt töc i sògn che fa la zént 
quànt töc da nòc i è ‘ndurmént
e che quànt i lèa sö i sa rigòrda pö…

A mé ma piàs a stà ‘n campàgna,
mustüràt con la natüra…
da catà ògne sfumadüra
che sa èt e che sa sént
col varià lento dal témp
che ‘n campàgna al pasà a pià
cumè sàbia tra le mà…
e rèsta ‘l spàsio da pensà
a töt chèl che sücét e gh’è sücès
an dal pasàt e ‘n da adès…

Nù va invìdie citadìni da Cità
che ga arìf  töte le cumudità
che ga arìf  ògne cunfòrt
ma va mànca an ciapèl d’òrt
qualche spàna da giardì
andù pientà le magiòstre
e ‘nsulnà i fiurelì…

E ga scumète che a memòria d’òm
gh’ìf  mai sentìt gnà ‘n’òdula
che cantàes sùra ‘l campanìl
dal vòst Dòm.

Crema                       Fino al 26 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Un altro giro
• Morrison
• Il cattivo poeta
• Il sacro male
• 100% lupo
• Io rimango qui

SABATO 22 MAGGIO 2021
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA AL NÒST DIALÈT

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 19 maggio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 227-229; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 216-221; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 223-225; Crusca 200-202; 
Cruschello 217-219. Granoturco ibrido nazionale comune (con 
il 14% di umidità) 253-254: Orzo nazionale (prezzo indicativo 
- Peso specifico da 62 a 64) n.q.; (peso specifico da 55 a 61) 
n.q.; Semi di soia nazionale n.q.-n.q. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,70-4,50; Frisona (45-55 kg) 
1,20-1,70. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,30-2,85; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,30-2,80; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,35-3,80; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,45-2,75; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,00-
2,25; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 

(41%) 1,65-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 
vivo) 1,08-1,27; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,84-0,97; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,64-0,76; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 
140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno 
di erba medica 2020 140-160; Paglia 105-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,15; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,00-7,10; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-
8,05; stagionatura oltre 15 mesi 8,35-9,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in 
piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,2-5,2.

I MERCATI DI CREMONA

Per la San Vincenzo della Cattedrale: la famiglia Carmelo Chiappa in ricordo di Maurizio Redondi, 
euro 50

CRONACA D’ORO

Festa Combattenti a Montodine. Anno 1968

Preparati dalla signora Francesca

Ingredienti per circa 6 muffin: 1 uovo, 70 gr di zucchero, 30 gr di burro, 100 ml di 
latte, 100 gr di farina senza glutine, 30 gr di cacao, 1 cucchiaino di lievito, 50 gr di 
gocciole di cioccolato

Preparazione: in una ciotola mettete l’uovo intero e mescolatelo molto bene 
con lo zucchero. Unite il burro precedentemente ammorbidito al microonde, 
il latte, la farina e il lievito; lavorate il tutto fino ad ottenere un composto ben 
omogeneo. Dividete l'impasto in due parti: in una unite il cacao, nell'altra le 
gocciole. Riempite gli stampini per muffin e fate cuocere in forno statico a 
180° per circa 25 minuti

In cucina dei nostri lettoriINVITO A PRANZO

Muffi n senza glutine
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il 
Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità 
che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche 
voi date testimonianza, perché siete con me fi n dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete ca-
paci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma 
dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 
mi glorifi cherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho 
detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Celebriamo con gioia questa solennità della Pentecoste, con 
la quale si conclude questo tempo pasquale, tempo in cui 
abbiamo camminato con il Signore, cercando di fare piccoli 
passi per incarnare il mistero pasquale nella nostra vita e per 
prepararci all'accoglienza dello Spirito Santo, che ci comuni-
ca la vita di Dio.
Nel Vangelo Gesù promette ai suoi discepoli che invierà loro 
lo Spirito Santo che “li guiderà alla piena verità” (Gv 16, 13). 
Questi uomini, una volta timorosi e rinchiusi nel cenacolo, 
non si vergogneranno più di essere discepoli di Cristo, non 
tremeranno più davanti ai tribunali umani, grazie al Paraclito, 
capiscono “tutta la verità”, cioè: che la morte di Gesù non è 
una sconfitta, ma una vittoria. È lo Spirito Santo che permette 
loro di essere testimoni della Buona Novella.
Nella lettera ai Galati Paolo vuole mostrare qual è il “frutto” 
che si manifesta nella vita di coloro che camminano secondo 
lo Spirito. In contrapposizione ci sono i vizi che l’Apostolo 
nomina, e che sono azioni dell'uomo egoista, chiuso alla gra-
zia di Dio. Nell'uomo, che con la fede lascia che lo Spirito lo 
trasformi, fioriscono invece i doni e i “frutti dello Spirito”, 
come programma di vita: “Cammina secondo lo Spirito”. Il 
mondo ha bisogno di uomini e donne che si lascino guida-

re dallo Spirito Santo e vivano i suoi doni diffondendo così 
“amore, gioia, pace, pazienza, bontà” (Ga 5,22). In questo ci 
riconosceranno che siamo discepoli di Cristo.
Nel brano degli Atti ci viene detto che “erano tutti pieni 
di Spirito Santo”, gli apostoli hanno potuto sperimentare 
quell'immenso amore di Dio che li ha inondati. “All'improv-
viso, un rumore venne dal cielo, come una forte folata di ven-
to”. “Fuoco” e “vento” erano gli elementi che accompagna-
vano le teofanie nell'A.T. e, quindi, è ovvio che gli apostoli 
pensavano di trovarsi di fronte a una teofania: quella promes-
sa da Gesù che sarebbero stati battezzati nello Spirito Santo, 
da cui avrebbero ricevuto forza (He 1: 6-8). Se la costruzione 
della torre di Babele aveva originato confusione, la Pentecoste 
riunisce gli uomini e rivela le meraviglie di Dio. Lo Spirito 
Santo non solo ci fa conoscere la volontà di Dio, ma ci rende 
capaci di realizzarla, non è riservato a pochi ma è destinato a 
tutti gli uomini per i quali Cristo è morto e risorto. Per riceve-
re lo Spirito è necessario avvicinarsi a Cristo, ai Sacramenti, 
all'Eucaristia ad immagine di quella prima Comunità dove 
tutti perseverarono nella preghiera, con Maria, la madre di 
Gesù. Maria è un modello per tutti i credenti.  Lei ha saputo 
ricevere lo Spirito Santo e per questo intercede per la Chiesa 
e per il mondo.
Vieni Spirito Santo e manda a noi dal cielo un raggio della 
tua luce. 
Vieni, Padre dei poveri, vieni a darci i tuoi doni, vieni a darci 
la tua luce.

Missionarie del Sacro Cuore di Gesù “Ad Gentes”
Santuario della Pallavicina

Izano

Pentecoste - Anno B
Prima Lettura: At 2,1-11  Salmo: 103  Seconda Lettura: Gal 5,16-25  Vangelo: Gv 15,26-27; 16,12-15

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 23 MAGGIO

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

SOLARI 
-40%

SPECIAL PRICE

• Nomadland
• Crudelia 
• Saldi del lunedì (24/5 ore 18.40):
Nomadland
• Cinemimosa (24/5 ore 21):
Io rimango qui
• Cineforum (25/5 ore 20.50): Minari
• Over 60 (26/5 ore 15.30):
Un altro giro

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Volevo nascondermi
• Miss Marx (25 e 26 maggio)
• Crudelia (dal 28 maggio)
Moderno ☎ 0371 420017
• Il cattivo poeta
• Un altro giro

Tratta da
“...e ‘ntànt la làdula”

del M° E. Gorla di Off anengo

…Se truàum töti quanti,
la matìna ‘n pó prestì,
per tentà ‘na qual aéntüra,
sö la ciàiga dè Quatrì.

Fiöi e fiöle ‘n pé pèr tèra,
con in mà ‘n pér da süpèi
o da sàndali da góma,
da mèt sö ‘ndù gh’éra gèra…

E ‘ntant, maciulìna d’inciòstèr
a pich, sùra le stóbie,
là, sö ‘n aria, nel cél, 
                              la lódula,
‘mbriàga da sul apéna spuntàt,
la me ‘mbezüia
col sò gran ciciarà.

VACCINAZIONE
ANTICOVID-19

www.asst-crema.it

Prenotazioni per persone
fra i 79 e i 40 anni

Se hai un’età compresa tra i 79 e i 40 anni, puoi prenotare il tuo appuntamento 
online in pochi click scegliendo tra gli appuntamenti disponibili, la prenotazione è semplice 
e guidata.
La procedura è semplice e immediata. Tieni a portata di mano il numero di Tessera Sanita-
ria e il codice fiscale e vai sulla piattaforma dedicata:

prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it

IN ALTERNATIVA PUOI EFFETTUARE LA PRENOTAZIONE:
• Tramite sportello POSTAMAT, anche se non sei correntista, inserendo la Tessera
   Sanitaria, il cap di residenza/domicilio e il tuo numero di cellulare.
• Con l’aiuto dei PORTALETTERE, che possono effettuare per te la prenotazione
   tramite palmare.
• Chiamando il NUMERO VERDE 800 894545.

PER INFORMAZIONI
• Chiedi al tuo medico di Medicina generale
• Visita la pagina REGIONE LOMBARDIA - Portale vaccinazioni

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione 
quotidiana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a 
tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. ROSARIO A S. MARIA DELLA CROCE 
■ Nel mese di maggio alle ore 20,30 (dal lu-
nedì al venerdì) nella basilica di S. Maria della 
Croce s. Rosario. Diretta audio: Radio Antenna 
5, FM 87.800.

INCONTRO DEL CENTRO DI SPIRITUALITÀ  
■ Oggi, sabato 22 maggio alle ore 15,30 incon-
tro con don Francesco Anelli sul tema Rispondere 
alla parola... con arte. 2° incontro: la giornata di Ca-
farnao. Per partecipare, solo online, iscriversi alla 
piattaforma Zoom, link: zoom.us/webinar/register/
WN_tUNH79)btQ2mjPQlfTDP_GQ.

S. MESSA E CRESIMA U.P. S. CARLO
■ Oggi, sabato 22 maggio alle 16 in Cattedrale 
il Vescovo celebra la s. Messa e amministra il Sa-
cramento della Cresima ai ragazzi dell’U.P. di S. 
Carlo, Crema Nuova e S. Maria dei Mosi.

VEGLIA DI PENTECOSTE 
■ Oggi, sabato 22 maggio alle ore 20,30 in Cat-
tedrale, il vescovo presiede la Veglia di Pentecoste. 
Rito di Ammissione tra i candidati al Diaconato 
Permanente di Davide Margheritti e Fabio Marta. 
Diretta audio/video: Radio Antenna 5 FM 87.800; 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo, www.ilnuovotor-
razzo.it, www.radioantenna5.it, www.diocesidicre-
ma.it.

S. MESSA E CRESIMA A PALAZZO PIGNANO
■ Domenica 23 maggio alle 11 nella parroc-
chiale di Palazzo Pignano il Vescovo celebra la s. 
Messa e amministra il Sacramento della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA A TRESCORE CREM.
■ Domenica 23 maggio alle 16 nella parroc-
chiale di Trescore Cremasco il Vescovo celebra la 
s. Messa e amministra il Sacramento della Cresima

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
■ Venerdì 28 maggio alle ore 20,30 al Centro 
giovanile S. Luigi riunione del Consiglio Pastorale 
diocesano.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invitati 
a partecipare.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 22 MAGGIO
■ Alle ore 16 in Cattedrale presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della Cresima 
dell’Unità pastorale S. Carlo, Crema Nuova e S. 
Maria dei Mosi.

■ Alle ore 20,30 in Cattedrale Veglia di Pente-
coste con rito di ammissione al Diaconato Perma-
nente di Davide Margheritti e Fabio Marta.

DOMENICA 23 MAGGIO
■ Alle ore 10 nella chiesa di Palazzo P. presiede 
la s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima.
■ Alle 17,30 nella chiesa di Trescore Cr. presiede 
la s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

DAL 24 AL 27 MAGGIO
■ Il Vescovo partecipa all’Assemblea della 
Conferenza Episcopale CEI a Roma.



SABATO
22 MAGGIO 202126

APERTI
solo al mattino

dalle 9 alle 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

ORARIO UFFICI

1999         23 maggio        2021

Giovanni Fusar Poli
“Le persone non muoiono mai se le hai 
nel cuore. Puoi perdere la loro presen-
za, la loro voce... ma ciò che hai impa-
rato da loro, ciò che ti hanno lasciato, 
questo non lo perderai mai!”
La moglie Gesuina, la fi glia, il genero e 
il nipote ti ricordano con infi nito affetto.

2020 2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Luigi Valvassori
la moglie Graziella, i fi gli Monica e Si-
mone, i nipoti e i parenti tutti lo ricor-
dano con amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
26 maggio alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di San Bernardino.

2014        22 maggio       2021

“Se l’aria mi raccontasse di te 
vorrei perdermi per sempre 
nel vento”. 

(E. Montale)

Mario Negri
A te il pensiero di ogni giorno per sen-
tirti ancora con noi.

Giuseppina, Sonia e Alberto
Crema, 22 maggio 2021

2014        23 maggio       2021

“Le persone non muoiono mai 
se si portano nel cuore. Si 
può perdere la loro presenza, 
la loro voce, ma i ricordi e 
l’affetto che ci hanno lasciato 
rimarranno per sempre”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Rosi Riboli
Esa, Fabio ed Enrico la pensano con 
immutato affetto e profonda nostalgia.

2011        28 maggio       2021

“Sei sempre nei nostri cuori”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Roberto 
Rossini

La moglie Donatella, le fi glie Anna e 
Maria Teresa, il papà Gian Carlo, la 
mamma Teresa, la sorella Maddalena, 
il fratello Rinaldo con Agnese e il pic-
colo Leonardo, i parenti e gli amici tutti 
lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
30 maggio alle ore 10 presso l’Oratorio 
di Montodine.

2007        29 maggio       2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Gianfranco Riboli
la moglie, le fi glie, il genero e i nipoti 
Giorgio, Giulia e Stefano lo ricordano 
con amore.
Una s. messa sarà celebrata sabato 29 
maggio alle ore 17.30 presso il Santua-
rio delle Grazie in Crema.

2003        19 maggio       2021

“Il tuo ricordo vivrà in noi per 
sempre”.

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Mario Ardigò
La moglie Martina, Gianemilio, Giu-
seppe e Paolo, le nuore, i nipoti, i 
fratelli e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata oggi, sabato 22 maggio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di San 
Carlo.

2018        24 maggio       2021

“Dio ti ha accolto in cielo, io ti 
ho conservato nel mio cuore e 
lì rimarrai per sempre”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Rosolo Piacentini
la moglie, le fi glie, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con grande 
amore e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
30 maggio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Madignano.

2015        26 maggio       2021

A sei anni dalla tragica scomparsa della 
fi glia

Ilaria Oleotti
il papà unitamente a Rosanna la ricorda 
con immutato affetto.
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 23 maggio alle ore 10.30 e 
mercoledì 26 maggio alle ore 18 presso 
la Basilica di S. Maria della Croce.

2008       25 maggio       2021

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il vostro ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare”.

A tredici anni dalla scomparsa della 
cara mamma

Matilde Corbani
(Tilde)

i fi gli Vincenza, Vincenzo, Antonio, 
Mariarosa e Giuliana, i generi, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti e tutti i parenti la 
ricordano con immenso affetto unita-
mente al caro papà

Carlo Ferrari
e al caro nipote

Marco Silva
Una s. messa sarà celebrata martedì 
25 maggio alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2017       21 maggio       2021

“Ovunque tu sia, sarai sempre 
nel nostro cuore, la tua più 
grande eredità sarà l’amore 
che ci hai donato”.

Agostino Comandulli
Nell’anniversario della tua scomparsa 
tua moglie, i tuoi fi gli e tutti i tuoi cari ti 
ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 maggio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Sergnano.

IIl Comune di Castelleone ha in animo di aprire un secondo bando per l Comune di Castelleone ha in animo di aprire un secondo bando per 
garantire sostegni alle attività commerciali e alle piccole imprese colpite 

dalle chiusure legate alla pandemia. Mentre il primo intervento è stato 
chiuso il 6 maggio con una cinquantina di richieste che sono al vaglio degli 
uffici per la fase istruttoria prodromica all’elargizione dei sussidi, un tavolo 
di confronto tra alcuni commercianti e l’Ente locale ha aperto le porte a un 
ulteriore opportunità. Il Comune metterebbe sul piatto altri fondi per assi-
curare risorse alle attività con modalità diverse rispetto a quelle del primo 
bando, dal quale diversi esercizi sono rimasti esclusi. Non solo, la Giunta bando, dal quale diversi esercizi sono rimasti esclusi. Non solo, la Giunta 
Fiori è pronta a proseguire con ulteriori azioni di supporto al commercio 
locale sull’onda dei corsi e degli incontri che già sono stati promossi con il 
supporto dell’associazione Pro Loco - Le Botteghe di Castelleone.

Ma c’è di più. Il tessuto commerciale e della ristorazione del borgo è 
pronto a far quadrato attorno al Mercatino del piccolo antiquariato, co-
stretto ancora ai box. Il desiderio è quello di poterlo far ripartire il 13 giu-
gno, nonostante sia classificato come fiera e pertanto costretto allo stop 
sino al 15 dello stesso mese. In settimana è previsto un incontro del sinda-
co Pietro Fiori con il prefetto. I Commercianti vogliono far sentire la loro 
voce a sostegno dell’iniziativa di ogni seconda domenica del mese.

Tib

IIn quasi due anni di mandato l’amministrazione comunale capitanata 
dal giovane sindaco Stefano Samarati ha aderito a una ventina di bandi, 

per un totale di circa un milione di finanziamenti pubblici, necessari per per un totale di circa un milione di finanziamenti pubblici, necessari per 
svolgere importanti interventi strutturali e non. Numeri da capogiro che 
rendono fiero l’assessore ai Lavori pubblici, Giuseppe Rovida.

Il bando Axel è uno degli ultimi a cui il primo cittadino agnadellese e 
compagni hanno aderito. Si tratta di una proposta promossa da Regio-
ne Lombardia. Come spiegato dalla Giunta Fontana, l’obiettivo è di “in-
centivare un uso più efficiente delle fonti energetiche rinnovabili locali e 
agevolare l’autoconsumo di energia nelle utenze pubbliche attraverso l’u-
tilizzo di sistemi di accumulo dell’energia elettrica prodotta dagli impianti 
fotovoltaici a servizio degli edifici ad uso pubblico”. Con il bando Axel, 
dunque, vengono erogati contributi a fondo perduto a favore degli enti lo-
cali che realizzano microreti energeticamente efficienti sugli edifici di loro 
proprietà adibiti ad uso pubblico.

Il Comune di Agnadello ha presentato domanda a gennaio e la scorsa 
settimana, quando è stata pubblicata la graduatoria, ha appreso di aver settimana, quando è stata pubblicata la graduatoria, ha appreso di aver 
ottenuto il finanziamento. Una somma pari a 200.000 euro. 

“Utilizzeremo questi finanziamenti a fondo perduto per intervenire su 
due strutture comunali così da poter ridurre le spese – spiega Rovida –. Im-
piegheremo una parte del fondo ottenuto, circa 50.000 euro, per posare un 
accumulatore sull’impianto fotovoltaico già presente al campo sportivo. 
Il restante, 150.000 euro, servirà per l’installazione di un nuovo impianto 
fotovoltaico dotato di accumulatore al palazzo comunale”. 

Un intervento, quest’ultimo che si aggiunge ai lavori attualmente in cor-
so al municipio. Nel progetto iniziale non era previsto di installare un im-
pianto di questa tipologia. Sarebbe stato impossibile sostenere una spesa 
già notevole. Invece, ora, grazie a questo bando, l’amministrazione può 
procedere anche da questo punto di vista.

Il nuovo municipio sarà all’insegna del risparmio economico-energetico 
e di zero barriere architettoniche. Procede, infatti, la riqualificazione del 
piano terra dell’edificio in via Treviglio, i locali dove una volta aveva sede 
la scuola primaria. Lì verranno trasferiti gli uffici: oltre a quelli già pre-
senti, ragioneria, anagrafe e stato civile e protocollo. Anche per questa 
spesa, di circa 90.000 euro, l’amministrazione agnadellese può contare su 
un contributo di 70.000 euro, ossia una fetta dei famigerati 250.000 euro 
ottenuti dalla Regione, su istanza del consigliere regionale Federico Lena. 
Contributi che hanno generato un’accesa discussione tra maggioranza e 
minoranza e su cui anche il nostro settimanale ha precedentemente scritto.

Francesca Rossetti

“I“In questi giorni si è tornati a parlare di situazioni esistenti all’interno n questi giorni si è tornati a parlare di situazioni esistenti all’interno 
dell’ospedale Santa Marta che mettono in discussione il suo futuro e 

penso sia nostro compito, come cittadini, fare di tutto per rilanciare e so-
stenere una struttura che da sempre è stata al servizio del nostro paese e del 
territorio circostante”. Giuseppe Strepparola, come operatore del Terzo 
Settore di  Rivolta, non nasconde le sue preoccupazioni in merito alla que-
stione, “perché è importante. Il Santa Marta per noi rivoltani ha sempre 
avuto un solo nome, l’ospedale, come se tutte le altre strutture sanitarie, 
pur importanti, presenti nei territori vicini  non esistessero.  Personalmen-
te, al di là delle varie proposte illustrate sul futuro del Santa Marta, non 
posso che manifestare la mia personale preoccupazione per il domani di 
questa realtà, dal momento che sembra si prevedano interventi finalizzati 
alla privatizzazione della stessa, come è accaduto in altre strutture lom-
barde”.barde”.

Che fare allora? “Dobbiamo essere chiari sulle prospettive della struttu-
ra, non solo alla vigilia delle elezioni amministrative del nostro Comune, 
ma sulla base delle conoscenze del ruolo che può avere la struttura sani-
taria del nostro paese che è sempre stata, e lo sarà anche in futuro, il fiore 
all’occhiello della struttura stessa, se adeguatamente sostenuta nelle future 
strategie politiche del cremasco”.

Strepparola ricorda di “aver svolto gran parte della mia attività all’ospe-
dale e ora, quando mi succede di tornarvi, insieme alla nostalgia per quello 
che era considerato il fiore all’occhiello della sanità territoriale, m’accade 
di percepire un senso di smobilitazione nonostante l’impegno dei medici, 
del personale non medico e amministrativo che risultano essere inadeguati 
nel numero e poco incentivati dal punto di vista del proprio impegno pro-
fessionale”.

A suo dire “per il futuro dell’ ospedale, per un maggior concorso di 
idee, come è già avvenuto in passato, quando era in discussione l’ospe-
dale – conclude Strepparola – sarebbe auspicabile che siano interessate la 
politica cremasca e locale, le istituzioni locali, le rappresentanze sindacali 
e le associazione rivoltane del terzo settore, anche per non subire sempre 
passivamente le proposte cremasche”.    Angelo Lorenzetti 

Sabato 15 maggio è stata inaugurata, presso il Centro Parco di Vil-
la Pompeiana a Zelo Buon Persico, la mostra fotografica ‘I rapaci 

notturni del Parco Adda Sud’, patrocinata dallo stesso Parco.
Vi hanno collaborato i fotografi dell’Afni Lombardia (Associazio-

ne Fotografi Naturalisti Italiani), il Gruppo Photonatura il Gerun-
do, cui fanno parte fotografi naturalisti conosciuti e apprezzati nel 
Lodigiano per il loro più che decennale impegno nel far conoscere 
le peculiarità ambientali di questi luoghi, e il Grol (Gruppo di Ri-
cerca Ornitologico Lodigiano), impegnato nella conservazione e 
monitoraggio della fauna migratoria nel nostro territorio. Sostenuta 
dall’Associazione Popolare Crema per il Territorio, sempre attenta 
alle iniziative dell’area cremasca e dei dintorni, la mostra è aperta al 
pubblico tutti i sabati e le domeniche pomeriggio dalle ore 15 alle 18. 
Resterà visitabile fino alla fine del mese di giugno.

Il Centro Parco è situato nello splendido oratorio di San Michele 
Arcangelo, le cui origini risalgono al XII secolo.Arcangelo, le cui origini risalgono al XII secolo.

CASTELLEONE: BANDI E MERCATINO

AGNADELLO: COMUNE, MAKE-UP

RIVOLTA: OSPEDALE, QUALE FUTURO?

PARCO ADDA: MOSTRA FOTOGRAFICA
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di BRUNO TIBERI

È Tamara Corbani la nuova 
presidente della sezione 

Avis di Romanengo. Succede a 
Mauro Cavalli che ha guidato 
l’associazione sino all’assem-
blea di aprile nel corso della 
quale è stato eletto il nuovo di-
rettivo. Corbani, entrata a far 
parte dell’Avis romanenghese 
nel 2013, avrà ora il compito 
di coordinare la sezione per i 
prossimi quattro anni. Al suo 
fianco il direttivo composto 
da: Roberto Silva, Elena Mai-
nardi, Massimo Gladi, Adamo 
Fontana, Cristina Fortini, Al-
berto Fusar Imperatore, Sara 
Pagliari e Giacomo Bassi.

L’annuale assemblea si è 
svolta alla presenza di una 
trentina di avisini. Dopo 
un breve saluto del sindaco 
Attilio Polla, del parroco don 
Emilio Merisi, del presidente 
‘Aido’ Alberto Fusar Impera-
tore e del direttore sanitario 
del sodalizio di casa dottor 
Luigi Bonizzoni, il presidente 
uscente Cavalli ha rivolto un 
pensiero a tutti gli avisini che 
si sono spenti nel corso dell’ul-
timo anno, e in particolare a 
Luigi Gipponi eletto presiden-
te per due mandati dal 1987 al 
1992. Quindi ha snocciolato 
i numeri che hanno caratte-
rizzato l’attività della sezione 
nel 2020: 11 nuove iscrizioni 
a fronte di 5 sospensioni defi-
nitive, con un incremento dei 
soci avisini da 191 a 197; 371 
donazioni effettuate tra Cre-

ma, Cremona e Soncino, 7 in 
più rispetto al 2019 nonostante 
l’emergenza sanitaria nazio-
nale. “Purtroppo – ha spiegato 
Cavalli – nel 2020 non si 
sono potute svolgere le solite 
iniziative ‘storiche’ come la 
consegna delle Borse di studio 
rivolte ai ragazzi della terza 
media, la festa all’aperto, la 
consegna dei doni ai bambini 
della scuola dell’infanzia, il 
falò della Vigilia di Natale 
con i Babbi Natale in piaz-
za in collaborazione con gli 
amici dell’Aido. Ci rifaremo”. 
Cavalli ha concluso la sua 
relazione ringraziando tutti i 
consiglieri e gli ex consiglieri e 
tutti i soci che in tanti anni di 
appartenenza all’associazione 
ha avuto modo di conoscere, 
comunicando con emozione e 
dispiacere le proprie dimissio-
ni dalla vita associativa della 
sezione.

Sciolta la seduta dopo l’ele-
zione del Consiglio direttivo, a 
distanza di un paio di setti-
mane, è arrivata la nomina 
di Corbani alla presidenza. 
Vicepresidente vicario sarà 
Roberto Silva, amministratore 
Adamo Fontana e segreterio 
Sara Pagliari.

L’oratorio è pronto a mettere in campo le iniziative per animare 
l’estate dei bambini e dei ragazzi. Il vicario don Matteo Alberti 

e il suo staff  hanno messo a punto 
una macchina organizzativa che, 
come accaduto la scorsa estate, 
saprà vincere la sfida con la pan-
demia. 

“Da qualche settimana – spie-
gano dalla parrocchia – abbiamo 
iniziato a convocare gli adolescen-
ti per le riunioni di formazione, 
abbiamo individuato le date dei 
campi estivi, ci siamo impegnati 
per avere le strutture che potessero 
accogliere i nostri giovani, abbia-
mo iniziato a tessere i contatti con 
le diverse realtà educative che possono rendere l’estate di Castelleone 
veramente unica. Tutto è passibile di modifica, ma l’impianto c’è”. 

E che impianto verrebbe da dire. Si parte con il Grest, dal 9 giungo 

al 25 dello stesso mese. Sarà sulla falsariga dello scorso anno con 
diverse location e ‘bolle’ (gruppi ristretti) che lavoreranno in modo 

separato. Subito dopo il Gruppo 
Estivo, via a ‘Sport Week’ ovve-
ro tre settimane, dal 28 giugno al 
16 luglio, in compagnia delle più 
svariate discipline sportive, per 
cimentarsi, perfezionarsi, ma so-
prattutto divertirsi. Non manche-
ranno poi i campi estivi in monta-
gna e al mare. Date e gruppi sono 
i seguenti: 26 giugno/3 luglio ele-
mentari, 3/14 luglio scuole medie, 
14/22 luglio scuole superiori, 23 
luglio, 1° agosto scout e 9/18 ago-
sto famiglie.

Non resta che rimanere sintonizzarti sui canali oratoriani e atten-
dere che scoppi l’estate.

Tib

Il nuovo direttivo dell’Avis di Madignano si è riunito per la nomina 
del presidente e il grande senso di appartenenza e di responsabilità 

del dottor Davide Ragnoli ha consentito di trovare nuovamente in lui 
la persona che guiderà la sezione per il prossimo triennio. Ragnoli, 
che aveva deciso di non ricandidarsi, ha auspicato però un affianca-
mento da parte di qualche avisini, stante il suo ruolo professionale e 
impegni personali che lo terranno occupato per parecchi mesi.

“Ci sono tanti donatori per fortuna – ha sottolineato il confermato 
‘numero uno’ della locale Avis –, ma è un dato di fatto che sono 
pochi coloro che si vogliono impegnare anche per le attività organiz-
zative e le incombenze per l’associazione; se ci fossero più persone 
il lavoro, spesso anche di natura burocratica, sarebbe più leggero”.

Un problema annoso, come osservato da alcuni consiglieri, che la 
pandemia e la mancanza di incontri, anche di persona, ha accentua-
to. “Certo – ha aggiunto Ragnoli –, la distanza dalla vita associativa è 
evidente e ha causato il timore di non riuscire ad allestire un consiglio 
direttivo. Ora è assolutamente necessario che nei prossimi anni si af-
fianchino forze nuove”.

Il direttivo ha poi nominato in qualità di vicepresidente Franco 
Rossetti, nel ruolo di segretario la signora Enrica Fasoli, mentre la 
funzione di tesoriere sarà di Lorenzo Ferrari. Confermati in toto i 
revisori dei conti: Agostino Bettinelli (presidente), Giorgio Cristiani 
e Marco Tessadori.

MADIGNANO: AVIS, RAGNOLI BIS

CASTELLEONE: Morari torna in tivù

BANDO AXEL: fondi per energia green

OFFANENGO: Eden, pronti per riaprire!

Dopo aver sbancato il gioco a quiz di Gerry Scotti, ‘Chi 
vuol esser milionario’ il 18 gennaio del 2019, la castel-

leonese Tiziana Morari ci ha riprovato tornando negli studi 
Mediaset di Canale 5. Ospite di Paolo Bonolis, nella serata 
di domenica 16 maggio ha preso parte al challenge a premi 
‘Avanti un altro!’. 

Fatta la promo alla sua ter-
ra e alle sue bellezze e preliba-
tezze “vivo nel paese più bello 
della Lombardia”, Morari ha 
iniziato la sua scalata con do-
mande su Buffalo Bill. Estrat-
to il bussolotto per capire per 
quale posta avrebbe potuto 
proseguire, le è capitata però 
la ‘sventura’ dello iettatore. 
Non ha funzionato quindi 
il celebre rito propiziatorio 
chiesto a Bonolis e Laurenti 
dalla concorrente. La domanda del ‘porta sfortuna’ legata alla 
posizione geografica del Golfo di Laconia, dove sarebbe af-
fondata una misteriosa nave, è stata fatale per Tiziana Morari.

La castelleonese torna a casa comunque con il plauso per la 
sua simpatia. Nel 2019 andò meglio perché oltre a ricevere i 
complimenti per preparazione e spontaneità da Gerry Scotti, 
vinse anche 150mila euro, con i quali fece anche una donazio-
ne all’orchestra speciale ‘Magica Musica’. La vincita venne 
favorita dal marito Massimo, uno degli aiuti che Tiziana aveva 
a disposizione, che azzeccò il quesito legato al record del mon-
do di Pietro Mennea sui 200 metri piani. 

Tib

Consorzio.IT, nel marzo 2020, a conoscenza dell’opportunità che 
concedeva Regione Lombardia al finanziamento a fondo per-

duto ai Comuni per nuovi impianti di accumulo su impianti fotovol-
taici esistenti e per nuovi impianti fotovoltaici dotati di accumulo, 
ha aggregato i Comuni soci interessati a valutare la possibilità offer-
ta, e ha individuato nello Studio Tecnico Associato Tau di Crema il 
partner per l’elaborazione delle domande e progetti.

Nel corso dell’anno, 24 Comuni dell’area cremasca hanno ade-
rito alla proposta, agli stessi era concessa facoltà di presentare più 
istanze, ma con un massimo limite economico. Nel mese di ottobre 
2020, l’Ufficio Tecnico di Consorzio.IT, in collaborazione con lo 
Studio Tau, ha avviato la fase di valutazione degli impianti e svolto 
i sopralluoghi agli impianti già esistenti ed agli stabili ove si ipotiz-
zava la costruzione di un nuovo impianto.

Durante la mattinata del 18 gennaio, primo giorno utile per la 
presentazione delle domande, si è svolta una videoconferenza con i 
tecnici comunali e i sindaci dei Comuni aderenti per un’assistenza 
online nel caricamento della procedura telematica. 

Nella serata del 13 maggio è stata pubblicata la graduatoria dalla 
quale si evince l’ottimo risultato raggiunto dal raggruppamento con 
circa il 90% delle domande ammesse (42 su 47 presentate) per un 
totale di circa € 2.450.000 di finanziamento concesso per le am-
ministrazioni che hanno aderito alla proposta di Consorzio.IT del 
nostro territorio.

Una conferma che premia il lavoro di aggregazione svolto: la 
società consortile ha coordinato 42 domande ammesse sull’intera 
provincia e ha ottenuto il riconoscimento di una fetta del 12% del 
finanziamento regionale, pur “pesando” meno del 4% in numero 
di amministrazioni comunali sul totale della Regione Lombar-
dia. Ora, terminata la fase amministrativa per la concessione del 
contributo, si avvierà la progettazione esecutiva e la messa in opera 
che si concluderà entro il prossimo autunno 2022. Ancora una volta 
la collaborazione tra i Comuni e Consorzio.IT ha dato un ottimo 
risultato a favore di tutti, soprattutto dell’ambiente.

Comuni aggregati con Consorzio.IT S.p.A.: Agnadello, Bagnolo 
Cremasco, Campagnola Cremasca, Capergnanica, Casaletto Cere-
dano, Capralba, Casaletto Vaprio, Castelleone, Chieve, Cremosano, 
Madignano, Monte Cremasco, Montodine, Offanengo, Pandino, 
Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, Romanengo, 
Spino d’Adda, Trigolo, Ticengo, Vaiano Cremasco, Vailate.

Dopo essere stato uti-
lizzato per assicura-

re gli spazi necessari agli 
alunni delle scuole prima-
rie di Offanenego, durante 
i lavori di efficentamento 
e messa in sicurezza dello 
stabile scolastico, il Centro 
Eden di Offanengo è ora 
pronto per la riapertura. 
Il Comune è intervenuto 
per ripristinare lo spazio 
dipingendo le pareti, an-
che quelle della palestrina, 
intervenendo con la sanifi-
cazione di tutti gli ambienti e con l’arredo del Centro (anche 
se mancano 4 tavoli e altri dettagli che saranno presto recupe-
rati). Quindi sarebbe tutto pronto per la tanto attesa riapertu-
ra, che, con buona probabilità, avverrà la prima settimana di 
giugno, utilizzando le parti esterne. Osvaldo Faletti, vicepresi-
dente dell’Eden, conferma che martedì pomeriggio l’AUP (As-
sociazione Unitaria Pensionati) ha convocato tutti i 18 Centri 
Diurni per la Terza Età della provincia per affrontare il tema 
della riapertura suggerita tuttavia per il 1° luglio anche per le 
zone interne: “Noi vorremmo riattivare l’Eden dal 1° giugno, 
magari solo per 2-3 giorni a settimana; si ipotizza il lunedì, il 
giovedì e soprattutto la domenica quando, alle nostre tombo-
late partecipa sempre tante gente. Inoltre sfruttando l’ampio 
spazio all’aperto, con i tendoni che coprono e riparano sia dal 
sole, sia dalla pioggia, potremmo far ripartire il tutto, con at-
tenzione e prudenza, ma in tanti ci chiedono quando si torna 
all’Eden; noi saremmo pronti!”. Considerando che l’MCL, a 
100 metri dall’Eden è aperta, così potrebbe essere anche per 
il centro, con il dovuto rispetto delle norme (l’ente si è dotato 
anche dello strumento che misura la temperatura e non man-
cheranno i gel igienizzanti e le operazioni quotidiane di sani-
ficazione). Il Comitato di gestione dell’Eden (oltre a Faletti, 
Mario Corlazzoli presidente – nella foto – Carmen Ruffoni 
segretaria, e i gestori Luigi Dossena, Agostino Mosconi, Ma-
rio Delmiglio e Piera Silvietti) la settimana prossima si riunirà 
e prenderà una decisione che, con verosimiglianza, sarà di ria-
pertura.                   M.Z.

Avis, gruppo che cresce
Nel 2020, nonostante la pandemia, incremento del numero 
dei soci. Peccato per le iniziative che non si sono svolte

ROMANENGO

CASTELLEONE: l’oratorio prepara l’estate dei giovani

È ormai divenuta un’attesa abitudine la cele-
brazione della Messa, cui segue un recital 

lirico, presso la santella dedicata alla Madonna 
del Parto a S. Bernardino-Offanengo, presente 
in prossimità della Casa del Tabacco. Un ap-
puntamento organizzato dalla Pro Loco e sem-
pre seguitissimo: anche lo scorso anno, quando 
si cominciava a vedere una prima discesa della 
crisi pandemica, c’erano almeno 250 persone 
presenti all’evento, che si svolge nell’ampio giar-
dino della Casa del Tabacco, quindi all’aperto. 
Don Lorenzo Roncali, parroco di San Bernar-
dino fuori le mura e don Gian Battista Strada, 
parroco di Offanengo, celebreranno venerdì 
prossimo, 28 maggio, la Messa a partire dalle 
ore 20.30 cui seguirà il recital lirico che vedrà 
l’intervento del tenore Tommaso Alfaroli e del 
pianista Mauro Bolzoni. “Sia durante lo scorso 
anno, sia in questo in corso, il significato della 
parola ‘Parto’ nuova vita, assuma ancor di più 
la voglia di rinascita, dopo oltre un anno di pan-
demia, di dolore, di vita in qualche modo sospe-
sa, c’è la voglia di tornare (con prudenza e nel 
rispetto delle normative vigenti) a Rinascere” 
dichiara il presidente della Pro Loco, Rodolfo 
Cappelli. In base alle nuove normative entro le 
ore 23 bisogna essere tornati alle proprie abita-
zioni, per questo la rappresentazione terminerà 
alle 22.30 circa. L’appuntamento, oltre all’im-
portanza della celebrazione della santa Messa, 

assume una qualità elevata, per la bravura degli 
interpreti del recital. Non si tratta della prima 
manifestazione in presenza organizzata dalla 
Pro Loco di Offanengo, che già ha proposto un 
concerto con letture sceniche un paio di setti-
mane fa, molto partecipato, ma certamente 
conferma la ripresa di un’attività anche cultura-
le molto apprezzata in paese. 

Bolzoni (nella foto a sinistra), pianista, orga-
nista e direttore di coro, negli anni 2002/2003 
risulta vincitore di tre borse di studio presso il 
“Rotary Club” e il Conservatorio di Piacenza, 
dove gli viene conferito anche un diploma di 

merito. Suona per importanti associazioni mu-
sicali, collabora con gruppi corali, strumentisti 
e cantanti lirici internazionali, dell’orchestra 
“G. Verdi” e del Teatro alla Scala di Milano; si 
è esibito in più occasioni con orchestre sinfoni-
che e in festival pianistici. Affianca all’attività 
concertistica, quella didattica e di incisione. 
Numerose le partecipazioni e i premi ottenuti in 
concorsi corali nazionali. Lungo e prestigioso è 
anche il curriculum del tenore Alfaroli, già in-
terprete di ruoli importanti e sempre impegnato 
nello studio e nel personale perfezionamento.

M.Z.

Offanengo: il 28 maggio tradizionale Messa e recital lirico

Avis Romanengo
al rinnovo del direttivo
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Obiettivo sicurezza centrato. 
L’amministrazione comunale 

retta da Feruccio Romanenghi – lo 
scorso venerdì – ha mandato in ap-
provazione il Bilancio di previsione 
con tutti i suoi allegati. Consiglio 
flash, ma piuttosto importante. 

Documento contabile e di pro-
grammazione che è stato approva-
to all’unanimità. Anche perché in 
un incontro di presentazione chi 
è al governo, una decina di giorni 
prima, aveva permesso all’opposi-
zione di chiarirsi le idee e avanzare 
proposte, sempre nel solco dell’ot-
tima collaborazione ‘politica’ intra-
presa da qualche tempo. 

La minoranza, in particolare il 
gruppo di Davide Barbieri, aveva 
condiviso e proposto l’idea di desti-
nare parte dei soldi giunti dal Mi-
nistero per i parcheggi dedicati ai 
disabili. Come poi è stato fatto. “In 
pratica non abbiamo interventi di 
grande entità, in questa fase – spie-
ga Romanenghi – ma abbiamo de-
stinato interamente i 100.000 euro 
arrivati dal Ministero”. 

“Al centro delle opere la sicurez-
za. 25.000 euro li utilizzeremo per 
ripristinare in parte la recinzione 
della scuola, quindi per la manu-
tenzione straordinaria – chiarisce 
ancora il primo cittadino –. Gli 
altri 75.000 euro saranno, invece, 
investiti per una questione legata 
alla viabilità”. Il Comune metterà 
mano alla strada che dal centro del-
la frazione di Bottaiano conduce 
alla località Portico. “Inoltre rea-
lizzeremo dossi in prossimità della 
scuola e metteremo, appunto, degli 
stalli di sosta per disabili un po’ in 
tutte le zone pubbliche del paese”.

Romanenghi è soddisfatto anche 
perché “siamo riusciti a mantenere 
invariate tasse e tariffe, Imu com-
presa, nonostante il periodo diffici-
le”. Che, è bene dirlo, ha riguardato 
un po’ tutti i Comuni. 

Il sindaco rammenta pure che il 
saldo della Tari di febbraio è stato 
annullato grazie ai fondi statali 
arrivati per l’emergenza Covid. 
Questa è stata la scelta del Comu-
ne, apprezzata dai cittadini. Una 
decisione che ha toccato tutte le 
famiglie indistintamente, senza 
considerare il reddito. Nell’ultimo 
Bilancio, inoltre, “abbiamo elimi-
nato la Tosap dei passi carrai, come 
peraltro parecchi Comuni del terri-
torio hanno fatto”. Il contributo 
non sarà più dovuto da quest’anno.

Inalterati i servizi, soprattutto 
quelli inerenti la scuola, con “il 
sociale” che anche da queste parti 
è sempre in crescita, sia per i co-
sti all’Ente sia per l’assistenza ad 
personam nel mondo scolastico e 
dell’assistenza familiare. 

A livello comunale, infine, ricor-
diamo il recente passaggio, con una 
nuova convenzione, dalla Protezio-
ne Civile ‘Lo Sparviere’ al gruppo 
San Marco di Casaletto Ceredano, 
“meglio rispondente alle esigenze 
del paese”, precisa Romanenghi. 
La nuova intesa sottoscritta prose-
guirà per il prossimo triennio. 

Tra l’altro è appena terminato il 
corso per nuovi aspiranti volontari 
del gruppo anche a Ricengo: sei i 
cittadini interessati che, dopo il cor-
so base, ora potranno cominciare a 
operare in attesa di ulteriori aggior-
namenti e nuova formazione.

Luca Guerini

LL’anno scolastico sta per finire e i Comuni di Camisano e Castel ’anno scolastico sta per finire e i Comuni di Camisano e Castel 
Gabbiano ne approfittano per informare i genitori degli alunni Gabbiano ne approfittano per informare i genitori degli alunni 

delle scuole dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo 
grado, residenti nei due paesi, che le iscrizioni ai servizi scolastici grado, residenti nei due paesi, che le iscrizioni ai servizi scolastici 
per l’anno 2021/2022 sono già aperte. Meglio, anzi obbligatorio, per l’anno 2021/2022 sono già aperte. Meglio, anzi obbligatorio, 
provvedere prima delle vacanze, si sa.

Innanzitutto il trasporto con lo scuolabus. Per gli alunni residenti Innanzitutto il trasporto con lo scuolabus. Per gli alunni residenti 
a Camisano i moduli per le iscrizioni al servizio sono scaricabili sul a Camisano i moduli per le iscrizioni al servizio sono scaricabili sul 
sito web dell’Ente e dovranno essere restituiti agli uffici comunali 
compilati e firmati entro il 30 giugno prossimo. Per gli studenti e compilati e firmati entro il 30 giugno prossimo. Per gli studenti e 
gli scolari di Castel Gabbiano, i moduli per prenotare il proprio po-
sto sullo scuolabus saranno reperibili presso l’ufficio Segreteria del sto sullo scuolabus saranno reperibili presso l’ufficio Segreteria del 
proprio Comune, anche in tal caso scaricabili dal sito www.comune.
castelgabbiano.cr.it. Uguale il termine indicato per la consegna, il castelgabbiano.cr.it. Uguale il termine indicato per la consegna, il 
30 giugno.

Per quanto riguarda, invece, il servizio della mensa scolastica di Per quanto riguarda, invece, il servizio della mensa scolastica di 
infanzia e primaria camisanesi, i documenti necessari sono sem-
pre reperibili online e da riconsegnare compilati entro fine giugno, pre reperibili online e da riconsegnare compilati entro fine giugno, 
ricordandosi di allegare fotocopia della Carta d’identità a tutte le 
richieste e di leggere l’informativa legata alla privacy prima della 
firma dei moduli.

Luca Guerini

IIl Comune di Pianengo, in collaborazione con la Gerundo Tour l Comune di Pianengo, in collaborazione con la Gerundo Tour 
di Crema, organizza una gita di 5 giorni, dal 19 al 23 giugno, di Crema, organizza una gita di 5 giorni, dal 19 al 23 giugno, 

che favorirà la visita di diverse splendide città quali Urbino, Bari, che favorirà la visita di diverse splendide città quali Urbino, Bari, 
Lecce, Ostuni, Alberobello, Matera, Castel del Monte ed altre. “C’è Lecce, Ostuni, Alberobello, Matera, Castel del Monte ed altre. “C’è 
ancora qualche posto disponibile”, annota il consigliere delegato ancora qualche posto disponibile”, annota il consigliere delegato 
alla Cultura, Massimo Invernizzi, 
insegnante di Lingua Straniera. 
La quota di partecipazione è stata 
fissata in 615 euro e comprende il 
viaggio in pullman gran turismo, 
sistemazione in hotel 3-4 stelle in 
camere a due letti con servizio di 
trattamento di mezza pensione, 
oltre ai pranzi del terzo e urto 
giorno, guida turistica e assicura-
zione, accompagnatore. Il supple-
mento per la camera singola è di 
110 euro. La partenza, da Pianen-
go,  è fissata alle ore 6.30 del 19 giugno prossimo. Per le iscrizioni go,  è fissata alle ore 6.30 del 19 giugno prossimo. Per le iscrizioni 
rivolgersi alla Gerundo Tour o a Invernizzi (339.8611559).

Prima tappa Urbino, la città di Raffaello, dichiarata dall’UNE-
SCO patrimonio dell’Umanità. Secondo giorno, trasferimento da SCO patrimonio dell’Umanità. Secondo giorno, trasferimento da 
Fermo a Bari dove si potrà visitare, tra l’altro, il castello, la catte-
drale di San Sabino, il caratteristico centro storico, la basilica di drale di San Sabino, il caratteristico centro storico, la basilica di 
San Nicola. Nel pomeriggio partenza per Conversano per cena e San Nicola. Nel pomeriggio partenza per Conversano per cena e 
pernottamento. Il terzo giorno prevede la visita a Lecce, la città ba-
rocca; Ostuni, conosciuta come la città bianca; Alberobello, la città rocca; Ostuni, conosciuta come la città bianca; Alberobello, la città 
dei Trulli. Il quarto giorno la prima tappa è Matera, la città dei sassi, dei Trulli. Il quarto giorno la prima tappa è Matera, la città dei sassi, 
quindi visita a Castel del Monte ed alla zona Vasto, da dove il 23 quindi visita a Castel del Monte ed alla zona Vasto, da dove il 23 
giugno si imboccherà la strada per il ritorno a casa. 

LLe amministrazioni comunali di Campagnola Cremasca, Ca-
saletto Vaprio, Cremosano e Pianengo, in occasione dell’a-

pertura de ‘La ciclabile della Domenica’ hanno organizzato per pertura de ‘La ciclabile della Domenica’ hanno organizzato per 
domenica 30 maggio una pedalata con merenda, un giro in bici-
cletta di circa 18 chilometri. “Invito i residenti a unirsi al gruppo, cletta di circa 18 chilometri. “Invito i residenti a unirsi al gruppo, 
ora che il Covid lo consente” afferma il sindaco Agostino Gueri-
ni Rocco. Proprio lui fu uno dei promotori del progetto insieme ni Rocco. Proprio lui fu uno dei promotori del progetto insieme 
ai colleghi sindaci. “Si tratta di un bel modo per valorizzare la ai colleghi sindaci. “Si tratta di un bel modo per valorizzare la 
nostra bella campagna e le strade secondarie dei nostri paesi”, nostra bella campagna e le strade secondarie dei nostri paesi”, 
aggiunge. Dopo l’appuntamento alle ore 14.45 e alle 15 nei primi aggiunge. Dopo l’appuntamento alle ore 14.45 e alle 15 nei primi 
due Comuni, il ritrovo per i ciclisti campagnolesi sarà alle 15.15 due Comuni, il ritrovo per i ciclisti campagnolesi sarà alle 15.15 
in piazza Papa Giovanni Paolo II per partire verso Pianengo. La in piazza Papa Giovanni Paolo II per partire verso Pianengo. La 
merenda, intorno alle ore 16.30, sarà in piazza Garibaldi a Cre-
mosano. In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a mosano. In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a 
data da destinarsi.

ellegiellegi

IIl 2 Giugno, Festa della Repubblica, si avvicina. E il Comune, l 2 Giugno, Festa della Repubblica, si avvicina. E il Comune, 
come sempre, intende rendere omaggio alla Patria anche con 

un gesto significativo dedicato alle nuove generazioni, il futuro un gesto significativo dedicato alle nuove generazioni, il futuro 
della comunità. Ovvero la consegna ai nuovi diciottenni del pae-
se di una copia della Costituzione Italiana. 

Alle 10.30 i giovani saranno accolti in piazza del Comune, con Alle 10.30 i giovani saranno accolti in piazza del Comune, con 
inizio della cerimonia quindici minuti più tardi. Alle 10.50, dopo inizio della cerimonia quindici minuti più tardi. Alle 10.50, dopo 
il saluto del sindaco Antonio Grassi, il regista Fausto Lazzari il saluto del sindaco Antonio Grassi, il regista Fausto Lazzari 
leggerà il discorso sulla Costituzione Italiana pronunciato da leggerà il discorso sulla Costituzione Italiana pronunciato da 
Piero Calamandrei nel salone degli Affreschi della Società Uma-
nitaria di Milano il 26 gennaio 1955. Interverrà anche il mare-
sciallo Marco Prete, comandante della Stazione dei Carabinieri sciallo Marco Prete, comandante della Stazione dei Carabinieri 
di Camisano. Torneremo sulla cerimonia con tutti i dettagli la di Camisano. Torneremo sulla cerimonia con tutti i dettagli la 
prossima settimana.

LG

CAMISANO/CASTEL GABBIANO: SCUOLA

PIANENGO: IN VIAGGIO COL COMUNE

CAMPAGNOLA: IN BICI LA DOMENICA

CASALE CREMASCO: 2 GIUGNO

È attivo da qualche giorno il nuovo canale Telegram del Comune di 
Ricengo. Il servizio di messaggistica istantaneo si aggiunge così 

agli altri canali già in uso da queste parti per le comunicazioni ufficia-
li. Il canale è raggiungibile al seguente link t.me/comunediricengo e 
verrà utilizzato per informazioni utili ai cittadini: aggiornamenti pe-
riodici su eventi, comunicazioni di servizio, notizie inerenti a Ricen-
go e alla frazione di Bottaiano, oltre a novità territoriali. Per seguire 
il Comune su Telegram, è necessario scaricare l’app (gratuita) per 
smartphone, tablet o pc; usare il box di ricerca per trovare “Comune 
di Ricengo” e unirsi al canale (contraddistinto dal logo del Comune). 
Ogni volta che verrà pubblicato un aggiornamento, si riceverà così 
una notifica (è prevista anche l’opzione “silenzia” che consente di far 
parte del canale senza però ricevere notifiche). 

Telegram prevede che i membri del gruppo non possano vedere gli 
altri partecipanti, ma possano invece condividere con i propri con-
tatti le informazioni che ricevono. Il servizio, come ricordato, si ag-
giunge agli altri canali già attivi a livello istituzionale: mail comunale, 
messaggistica Facebook e Instagram; e-mail comune info@comune.
ricengo.cr.it. 

RICENGO: IL COMUNE SU TELEGRAM

Buone, anzi ottime notizie per quanto 
riguarda la scuola dell’infanzia ricenghe-

se, sia per il Comune sia per le famiglie, che 
vedranno un servizio migliorato e... raddop-
piato. È proprio il caso di dirlo.
vedranno un servizio migliorato e... raddop
piato. È proprio il caso di dirlo.
vedranno un servizio migliorato e... raddop

“Per il prossimo anno scolastico, infat-
ti, avremo la seconda sezione della scuola 
materna, un ottimo risultato in prospettiva 
futura. Un obiettivo inseguito sin dall’anno 
scolastico scorso, quando la seconda sezione 
ci era stata tolta dall’Istituto Comprensivo 
su decisione del Ministero”. 

I 26 bambini iscritti non avevano permes-
so, come numero, di raggiungere lo “sdop-
piamento” delle classi.

“Eppure, essendo in corso l’emergenza da 
Coronavirus – afferma il sindaco ricenghese 
Feruccio Romanenghi – sarebbe stata molto 

necessaria per una migliore programmazione 
di spazi e personale”. Ma questa è ormai 
acqua passata.

Trenta, a oggi, gli iscritti al prossimo 
anno, che hanno permesso di far partire due 
sezioni. 

Nel frattempo la Giunta Romanenghi, 
sempre a livello di materna, ha messo nel mi-
rino la sistemazione del giardino del plesso 
di via Pertini. “Utilizzeremo i 30.000 euro 
giunti dalla Regione Lombardia per realiz-
zare un nuovo parco giochi inclusivo: nuova 
casetta, scivolo, salterelli, angolo manipola-
zione, pista ciclabile disegnata. Il tutto con  
pavimentazione antisdrucciolo e antishock 
per garantire ai bambini il massimo comfort 
possibile e tanto divertimento”.

LG

RICENGO - BOTTAIANO: asilo, doppia sezione e nuovo parco giochi

Bilancio, obiettivo sicurezza
Tra le opere messe in programma dall’amministrazione Romanenghi 
figurano dossi, recinzione della scuola e parcheggi per disabili

RICENGO - BOTTAIANO

Il Comune di Casale Cremasco-Vidolasco 
sta avviando un prezioso servizio di tra-

sporto presso i presidi ospedalieri, iniziativa 
dedicata alle fasce deboli della popolazione.  
La data ufficiale prevista per l’attivazione è 
lunedì 24 maggio e questa settimana i Ser-
vizi sociali erano a disposizione per la pre-
notazione del servizio solo mercoledì 19, 
mentre per le successive settimane si dovrà 
contattare l’ufficio nelle giornate di lunedì 
(è necessario prenotarsi con sette giorni di 
anticipo rispetto all’appuntamento stesso). 
Per le prenotazioni telefonare esclusivamen-
te il lunedì mattina dalle ore 9.30 alle 11.30 
all’Ufficio Servizi sociali ai seguenti recapi-
ti: 0373.456727, oppure 320.4391780.

L’assistente sociale riceverà le richieste di 
prenotazione e incaricherà i volontari Auser, 
sezione casalese, per l’effettuazione del ser-
vizio. Il trasporto verrà effettuato sempre e 
solo con partenza dalle ore 8 e rientro entro 
le 12.30, pertanto la prenotazione di terapie, 
visite specialistiche ed esami diagnostici va 
effettuata nell’arco di tempo compreso tra le 
8.30 e le 11.30. Dal palazzo comunale gli in-
caricati potranno valutare esigenze partico-
lari, sempre chiaramente tenendo conto del-
la disponibilità della vettura e dei volontari 
Auser. Il presidio di riferimento dovrà essere 
l’ospedale Maggiore di Crema, per altri tra-

sporti speciali  gli stessi saranno di volta in 
volta valutati dall’assistente sociale.  Anco-
ra un servizio molto utile alla popolazione 
garantito dall’amministrazione guidata da 
Antonio Grassi.

Il Comune di Casale, nel frattempo, ha 
pubblicato il nuovo avviso per l’adozione 
di misure urgenti di solidarietà alimentare. 
Tutti i soggetti residenti, persone fisiche, 
che ritengono di averne titolo, possono ot-
tenere buoni spesa alimentari (info sul sito 

web comunale). La domanda potrà essere 
presentata mediante inoltro via e-mail or-
dinaria, all’indirizzo segreteria@comune.
casalecremascovidolasco.cr.it (allegando 
scansione di un documento di identità del 
soggetto presentante), oppure attraverso la 
consegna, previo appuntamento telefonico, 
al n. 0373.456711 o 0373.456727 (sempre 
producendo copia di un documento di 
identità).

ellegi

Casale Cr.sco: Comune a supporto dei più fragili

Urbino

Il sindaco Romanenghi 
e il progetto del parchetto
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Il gioco è per tutti. Sabato scorso è stata inaugurata l’area giochi qualificata, 
realizzata all’interno del parco ‘Minori osservanti’, ampio spazio di via 

Giovanni XXIII, sempre molto frequen-
tato (in tempi normali).  Partecipando 
al bando di Regione Lombardia ‘Gioco 
anch’io’, l’amministrazione comunale di 
Pianengo ha ottenuto un  contributo di 
30mila euro, a fondo perduto, per l’acqui-
sto di “giochi facilitanti per tutti i bimbi”, 
un’idea di ‘Età Libera’ associazione di 
volontariato locale che, prima del taglio 
del nastro e la benedizione da parte del 
parroco don Angelo Pedrini, il sindaco 
Roberto Barbaglio ha ringraziato unita-
mente al tecnico comunale Elisa Guerci-
lena, per aver seguito l’iter burocratico.

La presidente di ‘Età Libera’, Fabiola Mombrini, palesemente soddisfat-
ta per il risultato ottenuto, ha rammentato che oltre due anni fa erano state 
gettate “le basi cercando una impresa che potesse realizzare un sogno di un 

parco inclusivo. Abbiamo bussato diverse porte, per poter ottenere un con-
tributo necessario per sostenere l’opera,  ma solo lo  scorso settembre è stato 

indetto un bando regionale e a quel punto, 
il sindaco, che già era informato e soste-
neva il nostro progetto, ci ha proposto il 
subentro dell’amministrazione comuna-
le”. Grazie al finanziamento regionale è 
stata realizzata un’area del parco dedicata 
ai giochi inclusivi, ovvero, a strutture che 
“consentono la fruizione e l’accesso da 
parte di bambini con vari livelli di abilità 
permettendo a tutti di interagire e giocare 
insieme in sicurezza. L’area è costituita da 
una pavimentazione morbida, ma robusta 
che consente anche alle persone su sedia a 

rotelle di accedere facilmente al parco giochi”. I giochi  sono: una struttura 
per altalena specifica, una giostra piana e un altro gioco rotante. “Il tutto è 
stato ideato da parte di una società altamente specializzata che progetta e 
realizza aree gioco e fitness in più di 90 Paesi nel mondo”.

SABATO
22 MAGGIO 2021

PIANENGO: inaugurato il parco giochi inclusivo

DDomenica mattina alcuni componenti dell’amministrazione comunale omenica mattina alcuni componenti dell’amministrazione comunale 
erano nelle vie di Pieranica, per ripulire il paese dai rifiuti. Guardate, erano nelle vie di Pieranica, per ripulire il paese dai rifiuti. Guardate, 

nella foto, quanti ne hanno raccolti! Il gruppo si chiama ‘Eco-azioni’ ed nella foto, quanti ne hanno raccolti! Il gruppo si chiama ‘Eco-azioni’ ed 
era alla prima uscita ufficiale dopo le prove generali di fine aprile. 

A capo della ‘spedizione ecologica’ il sindaco Valter Raimondi, ma A capo della ‘spedizione ecologica’ il sindaco Valter Raimondi, ma 
anche la vicesindaco Cinzia 
Riboli e i consiglieri comu-
nali Filippo Bresciani e Die-
go Maestri; con loro non ha 
mancato l’appuntamento nep-
pure Assunta Turco, che fa 
parte del gruppo di maggio-
ranza Pieranica Futura. 

Il tour del paese è durato 
circa due ore, tempo suffi-
ciente per raccogliere una 
grande quantità di rifiuti 
abbandonati e scarti gettati 
terra: un’ottantina di chilo-
grammi, con rifiuti di ogni 
genere e razza, purtroppo 
segno d’inciviltà: bottigliette di vetro, lattine, plastica, cartacce e quant’al-
tro. 

I volontari dell’amministrazione si sono mossi tra la scuola materna di I volontari dell’amministrazione si sono mossi tra la scuola materna di 
casa e le vie Don Dominoni, Dante e Scaini, ma anche sulla strada verso casa e le vie Don Dominoni, Dante e Scaini, ma anche sulla strada verso 
il cimitero e sulla ciclabile che corre lungo la provinciale verso il limitrofo 
Comune di Vailate. Era qualche tempo che il Comune era alle prese con la Comune di Vailate. Era qualche tempo che il Comune era alle prese con la 
volontà di costituire il gruppo, che da domenica è dunque divenuto realtà. volontà di costituire il gruppo, che da domenica è dunque divenuto realtà. 
“A proposito per chi volesse unirsi al team di ‘Eco-azioni’ la prossima “A proposito per chi volesse unirsi al team di ‘Eco-azioni’ la prossima 
uscita sarà domenica 30 maggio alle ore 9.30. Vi aspettiamo davanti alla uscita sarà domenica 30 maggio alle ore 9.30. Vi aspettiamo davanti alla 
scuola dell’infanzia”, afferma il sindaco Raimondi. 

Luca Guerini

PIERANICA: PULIZIE DI PRIMAVERA

Il Covid-19 stavolta non ce l’ha fatta a bloc-
care la consegna delle borse di studio cre-

mosanesi. Anzi, la cerimonia 2021, lo scorso 
weekend, è stata davvero bellissima e parteci-
pata all’aperto e nel rispetto delle norme anti-
contagio. Come noto, i premi in denaro sono 
dedicati alla memoria di Malachia Cella, ex 
sindaco, educatore e maestro della comunità. 

In piazza Garibaldi, di fronte al palazzo co-
munale, i partecipanti si sono raccolti, a debita 
distanza, per celebrare i tredici ragazzi del pae-
se che si sono brillantemente distinti per il loro 
impegno negli studi riferiti all’anno scolastico 
(e del Covid...) 2019-2020. Un’iniziativa che, 
negli intenti degli organizzatori dell’ammini-
strazione, ha voluto essere “il simbolo di un 
nuovo inizio e il ritorno alla vita che conosce-
vamo prima del febbraio 2020”, come ha detto 
il vicesindaco-assessore e futuro candidato alla 
poltrona di primo cittadino, Marco Fornaroli. 

“Abbiamo premiato bravi studenti che han-
no raggiunto risultati eccellenti e che hanno 
dimostrato in questi anni di studio curiosità, 
interesse e voglia di apprendere; questi ragazzi 
sono il nostro futuro e su di loro vanno investite 
risorse perché una società che non investe sui 
giovani di valore non ha futuro e in questa dire-
zione si rivolge l’impegno che la nostra ammi-
nistrazione ha voluto rivolgere alla costruzione 
della nuova scuola primaria”, ha aggiunto il 

sindaco Raffaele Perrino insieme al suo vice. 
Un ringraziamento è andato agli ospiti che 

erano presenti: innanzitutto le professoresse 
dell’Istituto Comprensivo di Trescore Cre-
masco Venturelli e Branchi e la professoressa 
Zucca del liceo scientifico e linguistico Rac-
chetti-Da Vinci, presenti nell’occasione per 
testimoniare vicinanza ai ragazzi che hanno 
avuto come allievi. Famiglie, studenti e am-
ministratori hanno molto apprezzato. Un gra-
zie pure al presidente della Bcc di Caravaggio 
Adda e Cremasco (che finanzia alcuni premi), 

Giorgio Merigo, e il dottor Paolo Maio, nipote 
della maestra Angela Donarini, ideatrice delle 
borse di studio in ricordo del marito Cella.

Nel corso della cerimonia la comunità di 
Cremosano ha voluto ringraziare anche il 
dottor Marcello Bergami “per i 37 anni di pro-
fessione medica svolta nel nostro paese, conse-
gnandogli una targa come segno di gratitudine 
per l’umanità, la disponibilità e la professiona-
lità dimostrata in questi anni in cui si è preso 
cura di tutti noi”. Non restano che gli applausi.

Luca Guerini

Cremosano: ‘Malachia Cella’, nei giovani il ricordo

Lezioni all’aperto. Un’iniziativa che è stata vissuta con 
entusiasmo da studenti e docenti e che ha coinvolto 

anche volontari motivati. La classe prima B della scuo-
la secondaria di primo grado di Sergnano ha realizzato 
un’aula a cielo aperto, per avere uno spazio dove svolge-
re qualche attività didattica a contatto con la natura. La 
dirigente scolastica Ilaria 
Andreoni spiega che “lo 
spazio è stato realizzato 
grazie alle piantine do-
nate dall’Istituto agrario 
Stanga di Crema e dal 
Parco del Serio per la 
partecipazione del no-
stro istituto (l’Istituto 
Comprensivo di Sergna-
no comprende anche 
le scuole di Capralba, 
Camisano, Casale Vido-
lasco, Castel Gabbiano 
e Pianengo) all’ultima 
Festa dell’Albero. Con 
la professoressa Biadini 
gli alunni hanno raccol-
to informazioni sulle di-
verse piante ed essenze 
arboree che avevano a 
disposizione e sulle loro 
particolarità, e hanno 
preparato un articolato 
progetto per valorizzare 
tutte le piantine e creare uno spazio bello e molto acco-
gliente”.

Al  termine di queste attività, “due volontari dell’Auser 
di Capralba, il signor Lorenzo Carioni Barbieri e il signor 
Amilcare Vanelli hanno aiutato a preparare il terreno e a 
piantumare. È stato un pomeriggio ‘insolito’ ma che ha 
dato grande soddisfazione a tutta la classe perché ha con-
tribuito a creare qualcosa che rimarrà a disposizione di 
tutti gli alunni della scuola anche nelle future ‘stagioni’ 
didattiche”.

La dirigente scolastica Ilaria Andreoni anticipa che l’e-
sperienza fatta dalla prima B della scuola secondaria di 
primo grado di Sergnano, constatato l’interesse che ha su-
scitato, non resterà un caso isolato. “Abbiamo già pensato  
ad altre attività simili anche per gli scolari della primaria, 
che si svolgeranno nei prossimi giorni”. Altre idee all’a-
perto hanno già camminato anche alla materna, tra cui 
la realizzazione di piccoli orti didattici che in questa fase 
regalano un bel colpo d’occhio.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
LA SCUOLA SI SVOLGE 

‘EN PLEIN AIR’

di ANGELO LORENZETTI

Anima Ritmica Asd (Asso-
ciazione sportiva dilettan-

tistica) Sergnano non s’è mai 
fermata e in questo mese ha 
incominciato a impreziosire 
una bacheca già ricca di coppe 
e trofei. “Quest’anno per motivi 
di Covid ha potuto continuare 
gli allenamenti solo la squadra 
Agonistica del corso avanzato, 
ma da settembre c’è intenzione 
di riprendere il nuovo corso 
base per bimbi dai 4 anni in su 
(femmine e maschi) e corso base 
per adulti,  che hanno magari 
questo sogno nel cassetto di pra-
ticare proprio questo tipo della 
disciplina”, spiega la presidente 
di questa bella realtà, Marina 
Bogachuk. La compagine ago-
nistica, va rimarcato, ha potuto 
fare attività perché impegnata 
in manifestazioni di carattere 
nazionale.

“Una delle ultime gare cui 
abbiamo partecipato è stata la 
Prova Regionale, qualificazione 
per Nazionali, organizzata a 
Muggiò  (Monza Brianza) il 9 
maggio con Sport Europa. Ab-
biamo ottenuto ottimi risultati 
nelle varie categorie. Tra le cop-
pie con due cerchi le nostre at-
lete sergnanesi Federica Rinaldi 
(2008) e Alice Radaelli (2005),  
hanno portato a casa il titolo di 
Campionesse Regionali, supe-
rando polisportiva Varese e Asd 
Muggio 79. Il loro esercizio ha 
meritato la coppa d’oro, primo 
trofeo da mettere nella bacheca 
della nostra società, speriamo 

uno dei tanti che cercheremo 
di conquistare. Hanno ottenuto 
risultati personali eccellenti 
molte nostre atlete; Federica 
Rinaldi si è laureata Campiones-
sa Regionale nella prima prova 
categoria Joy 13 anni, specialità 
palla e conseguito il terzo posto 
nella categoria Silver 13 anni, 
specialità clavette; Iris Zbirlea,  
campionessa Regionale nella 
categoria Easy 11 anni, specia-
lità palla;  Alexandra Tcaci, ha 
conquistato il terzo posto  nella 
categoria Easy 10 anni, nella 
specialità Corpo Libero”. 

Anima Rtmica sarà in azione 
oggi, sabato 22 maggio, nella  
competizione di Ginnastica 
Ritmica, fase interregionale, 
organizzata da AICS Biella e 
Euroginnica di Torino e dal 17 
al 27 giugno  parteciperà alla 

fase Nazionale di Rimini. “En-
treranno in pedana: Sofia Man-
zoni (2011), Alexandra Tcaci 
(2011), Elisabetta Pavesi (2011), 
Domenica Molinaro (2011), Iris 
Zbirlea (2010), Anna Schiavini 
(2009), Emma Zucchetti (2009), 
Federica Rinaldi (2008) e Alice 
Radaelli (2005)”. 

Anima Ritmica ASD Sergna-
no è stata fondata nell’autunno 
2019 da Marina Bogachuk, che 
da oltre 20 anni svolge “questo 
tipo di attività nel territorio cre-
masco, collaborando con le altre 
Asd. La nostra società sportiva 
(del direttivo fanno parte anche 
Francesco Comandulli e Ma-
riangela Comandulli) si occupa 
esclusivamente della disciplina 
Ginnastica Ritmica”.

Bogachuk, che è anche 
tecnico responsabile, oltre che 

presidente è stata  “una ex gin-
nasta, proveniente dalla scuola 
sportiva di ritmica della città 
Murmansk in Russia, candidata 
master sport CCCP (Federazio-
ne Russa), ex atleta individuali-
sta di Serie A, vice campionessa 
Interregionale nella Categoria 
Junior nel 1990”.  Si è “laureata 
presso San Pietroburgo come 
pedagogo-coreografa. Attual-
mente la mia qualifica è tecnico 
federale della Federazione Gin-
nastica Italia – ho superato un 
esame a Roma nel 2020 – oltre 
ad essere la giudice regionale 
2° grado FGI, giudice UISP e 
giudice nazionale ACLI”. 

Anima Ritmica prende parte 
“a competizioni di: Sport Eu-
ropa, FGI e AICS. Prepariamo 
esercizi di Ginnastica Ritmica in 
base di vari regolamenti stabiliti. 
Le gare vengono svolte in forma 
individuale, a coppie e/o in 
squadra. Ci sono livelli divisi per 
fasce d’età. Si inizia a gareggiare 
in maniera ufficiosa a partire da 
8 anni compiuti. La disciplina 
prevede oltre a buona prepa-
razione fisica a corpo libero, 
utilizzo di 5 attrezzi: fune, palla, 
cerchio, clavette e nastro”.

Il consigliere delegato allo 
Sport del Comune di Sergnano, 
Mauro Giroletti, si “compli-
menta con questa società e col 
Mosaico Dance & Arts School, 
per il lavoro svolto anche in 
questo periodo, ovviamente 
nel pieno rispetto delle norme 
antiCovid-19,  che ha permesso 
di ottenere risultati davvero 
importanti”. 

Anima Ritmica, prima gioia
Le ginnaste di Marina Bogachuk conquistano il primo trofeo
a Muggiò ed attendono di prendere parte alle fasi nazionali

SERGNANO

Gli studenti premiati e, nel box, il sindaco Fornaroli

Due momenti
delle lezioni all’aperto alla 
scuola secondaria di primo 
grado di Sergnano
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di GIAMBA LONGARI

Dopo il botta e risposta 
delle scorse settimane sulle 

colonne del nostro giornale, la 
“questione biogas” è approdata, 
la sera di martedì 18 maggio, in 
Consiglio comunale a Credera. 
Dove non sono mancati i toni 
anche accesi. Poi, al tirar delle 
somme, è emerso che l’impian-
to non si farà: l’azienda agricola 
richiedente, così come spiegato 
dal sindaco, ha abbandonato il 
territorio crederese per procede-
re da un’altra parte.

Luigi Cavallanti, capogrup-
po della lista d’opposizione 
Credera-Rubbiano Rinasce, ha 
presentato un’interrogazione 
sul tema. In sostanza, ha fatto 
riferimento alla lettera dell’8 
febbraio scorso con la quale una 
società chiedeva al Comune 
“un parere preventivo” in me-
rito alla possibilità di costruire 
una centrale biogas, domandan-
do inoltre quali altri documenti 
fossero poi intercorsi nel merito 
e quali siano le reali intenzioni 
dell’amministrazione.

La risposta è arrivata in pri-
mis dal sindaco Matteo Guerini 
Rocco. “Non c’è nessun altro 
documento, ma solo la proposta 
di costruire l’impianto su un 
terreno nei pressi della nostra 
zona industriale. A tale propo-
sta non c’è stato alcun seguito, 
tant’è che la società agricola, 
in un incontro con i membri 

della Giunta, ha riferito di non 
aver più intenzione di costruire 
a Credera: sta già realizzando 
l’impianto altrove”.

Cavallanti ha replicato 
affermando di “non essere 
soddisfatto” della risposta del 
sindaco. “Nella richiesta di 
parere preventivo – ha sottoline-
ato il capogruppo di minoranza 
– c’erano disegni, localizzazioni 
precise, mappali... La nostra 
non è una ‘polemica sul nulla’ 
come l’avete etichettata, ma si 
basa su una richiesta specifica 
che meritava un maggiore coin-
volgimento da parte vostra”.

Per Cavallanti siamo di fronte 
a un “silenzio-assenso” da parte 
della maggioranza, “atteggia-
mento – ha detto – che ha già 

spianato la strada al precedente 
impianto biogas. Qui bisogna 
essere chiari, anche per difende-
re l’ambiente agricolo e il futuro 
delle nuove generazioni”.

Il primo cittadino ha ribadito 
di non aver dato nessun parere e 
di non aver formulato richieste 
a fronte della sopraggiunta 
“marcia indietro” della società 
agricola che, ha puntualizzato, 
“ha lasciato ben presto cadere 
la richiesta venendo meno 
all’interesse prima manifesta-
to. A Credera non c’è nessun 
impianto da realizzare”.

A questo punto Fulvio Fac-
chi, consigliere d’opposizione, 
ha segnalato il fatto che “agli 
atti del Comune c’è la lettera 
dell’8 febbraio, poi ci si è basati 

soltanto sulla parola. Ma è 
opportuno che vi sia qualcosa 
di scritto, una corrispondenza 
‘ufficiale’ anch’essa agli atti e 
sempre verificabile”. Gli ha fat-
to eco ancora Cavallanti: “Sono 
felice per il ‘no’ all’impianto, 
ma è opportuno un accesso 
agli atti comunali che confermi 
tutto quanto detto: è un nostro 
diritto avere una documentazio-
ne certa ed efficace”.

Ne è seguito un “battibec-
co” con il vicesindaco Stefano 
Merisio, fermo nel confermare 
la linea della maggioranza e 
nel pretendere dalla minoranza 
“rispetto per ogni posizione e 
pensiero. Senza usare due pesi e 
due misure”.

Nel Consiglio comunale di 
martedì sera è stato anche ap-
provato il Consuntivo dell’anno 
2020, chiuso con un avanzo 
d’amministrazione “libero” di 
661.238,21 euro. Voto “net-
tamente contrario” è stato 
espresso dall’opposizione: “An-
cora una volta non è stata fatta 
nessuna politica di vicinanza 
alla popolazione – ha motivato 
Facchi – ancor più necessaria a 
nostro avviso in questo periodo 
segnato dalla pandemia”.

Approvate infine all’unanimi-
tà le proposte di sostegno per il 
prolungamento della metropo-
litana M3 da San Donato fino 
a Paullo e per il conferimento 
della cittadinanza onoraria al 
“Milite ignoto”.

“Il biogas non s’ha da fare”
In Consiglio comunale, con toni anche accesi, l’interrogazione 
della minoranza e la risposta del sindaco Guerini Rocco

CREDERA - RUBBIANO

Tempo di lavori stradali sul territorio 
di Capergnanica, grazie all’impe-

gno sia della Provincia (per la parte di 
sua competenza) sia dell’amministrazio-
ne comunale. Interventi attesi da tempo 
quelli realizzati e quelli futuri, ma tutti 
finalizzati alla cura della rete viaria.

“Nei giorni scorsi – riferisce il sinda-
co Alex Severgnini – l’amministrazione 
provinciale ha provveduto alla manuten-
zione straordinaria della SP37 che da Ca-
pergnanica porta alla località Palazzina. 
Ringraziamo il presidente della Provincia 
Mirko Signoroni e i tecnici dell’Ente per 
aver ascoltato le nostre istanze e per aver 
inserito nel piano delle manutenzioni 
stradali questa importante opera che ha 
permesso di sistemare un’infrastruttura 
che, seppur secondaria, rappresenta una 

delle strade più utilizzate per arrivare a 
Crema dai nostri residenti e dagli abitanti 
dei Comuni limitrofi”. 

Dal canto suo, invece, sul tema delle 
manutenzioni stradali l’amministrazione 
comunale ha definito un corposo pro-
gramma d’interventi. Spiega, infatti, Se-
vergnini: “Abbiamo iniziato a stanziare a 
Bilancio 50.000 euro, grazie al contribuiti 
del Ministero dell’Interno, per mettere 
mano entro pochi mesi alle vie di Caper-
gnanica e di Passarera che necessitano 
maggiormente del rifacimento del manto 
stradale. Altri 40.000 euro verranno ero-
gati dalla Regione, grazie alla partecipa-
zione al bando sulla sicurezza stradale, 
e garantiranno alcuni interventi dedicati 
alla tutela dell’utenza debole su via Ro-
bati e Tesino”.

Sempre sul tema delle infrastruttu-
re stradali, fa sapere il sindaco, “è del 
3 maggio la Delibera Regionale n. 4648 
con la quale la Regione ha definitivamen-
te stanziato le risorse – pari a 1.250.000 
euro – per la riqualificazione del tratto 
Chieve-Capergnanica, un’opera attesissi-
ma e che sarà cantierata già il prossimo 
anno”.

Alex Severgnini e i suoi collaboratori 
colgono infine l’occasione per compli-
mentarsi e ringraziare anche il proprio 
Ufficio Tecnico “che ha saputo, nono-
stante i mesi dell’emergenza sanitaria, se-
guire costantemente i vari finanziamenti 
destinati al nostro Comune e coordinarsi 
con l’Ente provinciale per gli interventi 
sovracomunali”.

Giamba

CAPERGNANICA: manutenzioni stradali, avviata una serie di interventi

Il Consiglio comunale crederese riunito martedì sera

Sarà inaugurata alle ore 17 di oggi, sabato 22 maggio, la 
mostra di pittura I ricordi della pandemia, allestita pres-

so la chiesa di Cascine San Carlo, frazione del Comune di 
Credera-Rubbiano che ha patrocinato l’iniziativa culturale. 
In esposizione ci sono le opere di Abele Mancastroppa (in 
arte Mable) e di Luciano Perolini che, con la loro arte, ci 
portano a riflettere e a conservare nella memoria quanto 
vissuto in questi difficili mesi.

Dopo l’inaugurazione odierna, la mostra – aperta fino al 
2 giugno – si potrà visitare il sabato e la domenica dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 19.30, mentre le aperture 
infrasettimanali sono possibili su richiesta contattando il 
numero 348.5548699.

Nel contesto dell’esposizione, non mancheranno altri 
significativi eventi. Durante tutta la durata, infatti, verrà 
presentato il libro di poesie Dall’anima..., di Giuseppina 
Mancastroppa, mentre domenica 20 maggio, alle ore 16.30, 
sarà proposto un momento musicale con il maestro Mauro 
Bolzoni all’organo e la soprano Ayako Suemori. Il duo, no-
tissimo sul nostro territorio e oltre, si esibirà in brani a tema 
degli autori più noti, offrendo suggestive melodie che non 
mancheranno di suscitare emozioni.

Quello di Cascine San Carlo – piccola quanto graziosa 
località immersa nella campagna cremasca – è un appun-
tamento culturale che merita attenzione e che rappresenta 
anche un momento di “ripartenza” dopo le limitazioni di 
questo periodo. Tutti sono invitati.

G.L.

CASCINE SAN CARLO 
MOSTRA DI PITTURA:

I RICORDI DELLA PANDEMIA

Sono più di 160 le firme raccolte lo scorso fine 
settimana a Credera e frazioni, dove i cittadi-

ni hanno sottoscritto convinti l’appello promosso 
dai consiglieri comunali d’opposizione del grup-
po Credera-Rubbiano Rinasce: un appello rivolto 
all’ATS della Val Padana “affinché finisca il con-
tinuo ricambio di medici in paese”, fatto che negli 
ultimi 16 mesi “ha reso il nostro diritto alla salute 
– è stato evidenziato – più fragile e sfilacciato”. 
Una situazione che, ribadiscono i consiglieri Luigi 
Cavallanti e Fulvio Facchi, “deve avere una fine e 
una giusta soluzione”.

La raccolta è andata molto bene e i due espo-
nenti della minoranza sono soddisfatti. “Abbiamo 
avuto conferma – rileva Cavallanti – di quanto sia 
sentito questo problema. Diverse persone ci hanno 
ringraziato e molte ci hanno detto che un’azione 
congiunta, come da noi proposta in Consiglio 
comunale, non doveva essere rifiutata dalla mag-
gioranza. Abbiamo parlato con molta gente: oltre 
alla firma, quasi tutti ci hanno raccontato dei di-
sagi avuti”.

E Facchi aggiunge: “Abbiamo avuto la fortuna 
d’assistere a una vera festa della democrazia e del-
la partecipazione nell’intera comunità. Nel con-
tempo, s’è toccato con mano che il problema del 
‘medico di base’ qui da noi è ancora più grande di 
quanto solo lontanamente avevamo immaginato. 
Questo ci dà ancora maggior forza e ci offre ulte-

riori spunti di riflessione per rappresentare al me-
glio ad ATS Val Padana le problematiche presenti 
nella comunità nel corso dello specifico incontro 
che abbiamo chiesto”.

Incontro che s’è tenuto, in modalità online, nel-
la mattinata di ieri. “Siamo stati in contatto per 
oltre un’ora – fa sapere Cavallanti, capogruppo di 
Credera-Rubbiano Rinasce – con i dirigenti dell’ATS 
dottori Brunelli, Andrini e Aramini, che ringrazia-
mo di cuore per la disponibilità, la cordialità e la 
schiettezza. Hanno apprezzato l’iniziativa della 
raccolta di firme, in quanto si sono sentiti ancor 
più partecipi delle difficoltà che la gente vive. E, 
allo stesso tempo, ci hanno spiegato le problema-
tiche che come ATS devono fronteggiare nella ge-
stione sul territorio dei medici di base”.

Venendo alla situazione specifica di Credera, 
sottolinea Cavallanti, “ci hanno dato una buona 
notizia: il dottor Pellegrino si è reso disponibile a 
proseguire la sua attività tra noi fino al pensiona-
mento del dottor Bergamaschi, assicurando in tal 
modo quella continuità assistenziale da tutti au-
spicata. Poi, anche sulla base di altri ragionamenti 
in corso e sul possibile aumento di pazienti che 
altri medici potrebbero prendere in carico, si po-
tranno aprire altri scenari”.

In attesa di ulteriori novità, Cavallanti e Facchi 
colgono l’occasione per replicare al sindaco e ai 
suoi collaboratori che la scorsa settimana, a loro 

volta, avevano risposto alle critiche dell’opposizio-
ne in merito all’ipotesi di un nuovo impianto bio-
gas sul territorio (argomento che, come riferiamo 
qui sopra, è stato dibattuto anche martedì sera in 
aula consiliare). 

Tra le altre cose, la maggioranza ha accusato 
la minoranza di non proporre mai nulla di con-
creto: ciò “non corrisponde al vero – affermano 
Cavallanti e Facchi – e pertanto, come per altre 
questioni, non mancheremo di chiedere specifi-
che smentite ed esaustivi chiarimenti nei luoghi 
e modi opportuni. Di proposte ne abbiamo fatte 
tante! Rimaniamo, ad esempio, al tema del ‘me-
dico di base’: non è stata per caso la minoranza il 
30 marzo scorso a porre il problema all’attenzione 
del Consiglio comunale proponendo la necessità 
di ‘un’azione congiunta’ nei confronti dell’ATS? 
Lo hanno già dimenticato, come già dimenticata 
è la risposta data dal sindaco per troncare sul na-
scere la proposta?”. 

Di esempi ce ne sarebbero tanti, incalzano Fac-
chi e Cavallanti, che concludono: “Qui da noi il 
problema non è tanto la mancanza di ‘proposta 
concreta’ della minoranza, ma l’incapacità all’a-
scolto e il ‘no’ a prescindere di questa maggioran-
za. Pazienza... Di questo ce ne siamo fatti una 
ragione ormai da tempo e pertanto, come per la 
questione del medico, abbiamo fatto da soli”.

Giamba

Credera-Rubbiano: 160 firme per il medico di base. La risposta dell’ATS

I consiglieri di minoranza Luigi Cavallanti 
e Fulvio Facchi domenica scorsa 

a Rubbiano durante la raccolta firme

L’ingresso alla frazione crederese di Cascine San Carlo
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di ELISA ZANINELLI

Ha prestato giuramento e in-
dossato la fascia tricolore 

Mattia Dendena, l’alunno della 
classe IC eletto sindaco dei 
ragazzi di Bagnolo Cremasco 
e Chieve per l’anno corrente. 
Suo vice sarà, invece, Raul 
Bianchetti. 

La cerimonia di insediamen-
to del nuovo Consiglio dei ra-
gazzi si è tenuta nella mattinata 
di sabato 15 maggio, a cielo 
aperto, davanti alla Biblioteca 
Elio Bozzetti, alla presenza delle 
autorità comunali, docenti, 
ragazzi e genitori. Chiamati 
uno a uno dal referente del 
progetto, il professor Luca 
Martelli, i ragazzi delle classi 
prima e seconda media hanno 
costituito il Consiglio, in carica 
fino a dicembre 2021. Per la 
scuola secondaria di primo 
grado, sono stati nominati 
Edoardo Anelli, Alessandro 
Riboli, Linda Zecchini, Raul 
Bianchetti, Lucia Vanelli 
Tagliacane, Mattia Giannarelli, 
Andrea Miano, Mohamed 
Farahat, Matteo Spini, Anna 
Laura Temporali e Anna 
Vanelli Tagliacane. Vanta suoi 
rappresentanti anche la scuola 
primaria, che quest’anno vede 
avviarsi all’impegno consiliare 
Cesare Sbarsi, Vittoria Denti 
Pompiani e Ginevra Abate. 

“Mi congratulo sempre con i 
ragazzi per l’impegno e la pas-
sione che mettono nel proget-

to” ha detto il primo cittadino 
chievese Davide Bettinelli, in 
apertura di cerimonia. “Fare 
l’amministratore pubblico è 
una delle più alte forme di 
volontariato” ha fatto eco il 
sindaco di Bagnolo Cremasco, 

Paolo Aiolfi. “Prendete questo 
progetto sì come divertimento, 
ma anche come impegno, occa-
sione per imparare a diventare i 
nostri futuri amministratori”.

Sulla valenza del Consiglio 
comunale dei ragazzi, presente 

nella scuola secondaria di 
Bagnolo da più di 10 anni ed 
esteso negli ultimi tre anni 
alla primaria, nell’ottica della 
continuità tra i due gradi, si è 
soffermata anche la dirigente 
scolastica Paola Orini, che ha 
ricordato i due grandi progetti 
di pratica all’Educazione civica 
dell’Istituto: a Vaiano e Monte 
il cosiddetto Parlamentino, 
mentre a Bagnolo e Chieve il 
Consiglio comunale dei ragaz-
zi. “Lo studio non può essere 
avulso dal contesto sociale 
e politico di riferimento” ha 
aggiunto, infine, il professor 
Martelli. “Nel Consiglio, i ra-
gazzi hanno modo di discutere 
e diventare responsabili di pro-
getti concreti e seri, elaborati 
per migliorare la propria scuola 

o i propri paesi e sovvenzionati 
con soldi veri, da finanziamenti 
pubblici”. Erano presenti alla 
cerimonia anche gli assessori di 
Chieve Mario Ruini e Marghe-
rita Brambilla, il presidente del 
Consiglio d’Istituto Giampietro 
Bandirali, la consigliera Bianca 
Erfini e il vicario di Bagnolo 
Cremasco don Piergiorgio 
Fiori.

Già dopo l’insediamento il 
Consiglio comunale dei ragazzi 
ha tenuto la sua prima seduta, 
volta a scremare i progetti pre-
sentati in fase elettorale. Altre 
sedute seguiranno tra settembre 
e dicembre, per la definizione 
del progetto finale – “concreto 
e realizzabile” ha rammentato 
ai ragazzi il sindaco Bettinelli 
– e la sua presentazione alle 
amministrazioni di Chieve e di 
Bagnolo per il finanziamento. 
L’ultimo progetto del Con-
siglio comunale dei ragazzi 
aveva riguardato il contributo 
alle iniziative della scuola per 
le celebrazioni dei 700 anni 
dalla morte di Dante. “L’idea 
dei ragazzi era un viaggio di 
istruzione nei luoghi dante-
schi, Firenze o Ravenna” ha 
spiegato il professor Martel-
li. “L’emergenza sanitaria 
pone ancora dei limiti, ma ci 
auguriamo possa aver luogo tra 
settembre e ottobre”.

Il giuramento del baby sindaco
Insediato il Consiglio comunale dei ragazzi, presieduto da Mattia Dendena, 
in una cerimonia alla presenza delle autorità comunali e scolastiche

CHIEVE - BAGNOLO CREMASCO

Amministratori e docenti 
e, sotto, la prima riunione 
del Consiglio baby

Spaziano dal sociale, a scuo-
la, biblioteca e cura del verde 

i Progetti Utili alla Collettività 
(PUC) che Chieve ha individuato 
per i beneficiari del Reddito di Cit-
tadinanza residenti nel Comune.

Attuati e pensati con il duplice 
scopo di dare un ritorno alla col-
lettività, a supporto delle attività 
ordinariamente svolte dai Comu-
ni, e favorire l’inclusione nella vita 
comunitaria nonché la crescita 
professionale e personale dei bene-
ficiari, i progetti sono stati inviati 
a Comunità Sociale Cremasca e a 
breve verranno attivati, in attesa di 
percettori idonei a svolgerli.  

“Sono progetti semplici, ma 
che richiedono responsabilità, at-
tenzione e cura per gli altri o per 
la cosa pubblica” ha fatto sapere 
Margherita Brambilla, vicesinda-
co e assessore con deleghe a Cul-
tura, Istruzione e Assistenza. Si 
spazia dall’ambito sociale e della 
scuola, dove i percettori idonei 
potranno supportare i volontari 
attivi nel trasporto di persone con 
disabilità o prive di rete familiare 
oppure quelli del Piedibus, al mo-
mento della ripresa del servizio (si 
spera a settembre). 

Sono previsti anche piccoli ser-
vizi di vigilanza, nei momenti 
dell’entrata e uscita da scuola dei 
bambini e durante manifestazioni 
pubbliche. 

Incluse nell’elenco pure attività 
manuali o tecniche relative alla 
sistemazione della Biblioteca, del 
patrimonio librario o del catalogo, 
oppure piccole manutenzioni, pu-
lizia delle strade o cura del verde 
pubblico per conto dell’ufficio tec-
nico comunale.

E.Z.

Progetti Utili
alla Collettività

CHIEVE

Accesso ai Servizi
Le persone interessate ai Servizi Domiciliari offerti dalla 

Fondazione G. Brunenghi possono rivolgersi: 

Care manager (responsabile delle cure):
cell. 348 7353921 Tel. 0374 354375

Ufficio Relazioni con il Pubblico
via Beccadello, 6 - Castelleone - Tel. 0374 354311

La Brunenghi per il territorio

Le attività che caratterizzano
 il servizio di assistenza domiciliare sono:

• intervento educativo
• cure infermieristiche
• visite geriatriche
• test neuropsicologici
• visite geriatriche con produzione di documentazione
   e test da consegnare per la richiesta di invalidità
   e accompagnamento
• sostegno alla famiglia
• la cura della persona (ad esempio l’igiene personale)
• l’aiuto nella mobilizzazione
• la gestione degli ambienti della casa
• il sostegno relazionale
• l’accompagnamento e aiuto nelle commissioni da svolgere

I requisiti dei servizi sono:

• la tempestività nell’attivazione
• l’analisi dei bisogni e la definizione
   di un Piano di lavoro condiviso
• l’attenzione alle necessità specifiche di ogni utente
• l’individuazione degli operatori più adatti al caso
• il monitoraggio dell’andamento del servizio
• i confronti periodici con gli operatori
• i confronti periodici con l’utente ed i suoi familiari
• i confronti periodici con l’assistente sociale
   o le altre figure professionali di riferimento
• la verifica del grado di soddisfazione dell’utente

Di fronte alle crescenti necessità 
assistenziali e sanitarie di anziani, 
disabili e persone che si trovano in 
condizioni di non autosufficienza nel 
nostro territorio, la

FONDAZIONE GIUSEPPINA 
BRUNENGHI DI CASTELLEONE 
si propone come partner professiona-
le e affidabile anche per un efficien-
te ed efficace servizio di assistenza 
domiciliare, al fine di consentirne la 
permanenza nel normale ambiente di 
vita e di ridurre il ricorso in strutture 
residenziali.
Il nostro punto di forza è una vera 
presa in carico della persona e della 
famiglia che facilita il percorso dell’u-
tente nella scelta dei servizi disponi-
bili.
Garantiamo la tutela delle persone fra-
gili attraverso l’integrazione di vari ser-

vizi, sanitari e sociali. La condizione 
di fragilità deve essere valutata tenen-
do conto sia della persona che neces-
sita di assistenza, sia delle possibilità 
emotive e fisiche che la famiglia ha 
per assistere il proprio caro.
Il benessere della persona è determi-
nato, oltre che dai rapporti con i pro-
pri famigliari e con la società, anche 
dall’organizzazione e dai servizi of-
ferti dalla rete sociale.
Ecco perché la valutazione multidi-
mensionale diventa indispensabile 
per riuscire a leggere in maniera com-
plessiva i bisogni dell’assistito e della 
propria famiglia e per garantire una 
presa in carico globale.
La Brunenghi si pone come unico 
centro in grado di erogare un’assi-
stenza domiciliare completa attraver-
so i seguenti servizi:

È un servizio che NON PREVEDE COSTI A CARICO 
DELL’UTENTE ma è coperto da un contributo erogato 
dall’ATS. Si tratta di un servizio introdotto da Regione 
Lombardia a sostegno delle famiglie e si rivolge a persone 
affette da demenze certificata da specialista geriatra/neu-
rologo oppure a persone non autosufficienti di età pari o 
superiore a 75 anni riconosciute invalidi civili al 100%.

Dopo una valutazione multidimensionale al domicilio, 
per definire i bisogni della persona e dei suoi familiari, 
vengono insieme definiti interventi e prestazioni indivi-
dualizzate, erogati da personale qualificato: Care Manager 
(responsabile delle cure), Medici, Educatore, Infermiere, 
Fisioterapista, Ausiliari Socio Assistenziali e Operatori So-
cio Sanitari (ASA/OSS), altre figure professionali impie-
gate all’occorrenza quando previsto. 

Tali prestazioni possono comprendere igiene personale, 
bagno assistito, aiuto per vestirsi, mobilizzazione, sosti-
tuzione del caregiver (familiare /badante) per permettere 
loro di riposare, uscire di casa e gestire commissioni, ma 
anche sedute di fisioterapia per migliorare le prestazione 
motorie, interventi di un educatore per stimolare le capa-
cità cognitive, aiuto psicologico per meglio comprendere e 
affrontare la malattia ecc.

È un servizio che garantisce un pasto caldo
per le persone anziane e per tutti coloro che

sono, anche momentaneamente,
in difficoltà nel fare la spesa o nel cucinare.

Si tratta di un’attività di assistenza domiciliare privata a 
PAGAMENTO che offre un ampio ventaglio di prestazioni 
erogate da figure come Geriatra, Fisioterapista, Infermiere, 
Neuropsicologo, appartenenti ad un’équipe professionale, in 
grado di rispondere ad ogni esigenza di anziani che abbiano 
necessità di supporto e cura. Tra gli obiettivi dell’A.D.I. vi sono:
• migliorare la qualità di vita, limitando il declino
   funzionale della persona;
• supportare la famiglia nel lavoro di cura;
• ridurre i ricoveri ospedalieri impropri e il ricorso ai servizi 
   di emergenza/urgenza;
• evitare, laddove possibile, il ricovero definitivo in strutture 
   residenziali.
L’Assistenza domiciliare integrata garantisce alle persone non 
autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto 
o esiti delle stesse, percorsi assistenziali a domicilio costituiti 
dall’insieme organizzato di trattamenti medici, riabilitativi, in-
fermieristici e di aiuto assistenziale necessari per stabilizzare il 
quadro clinico, limitare il declino funzionale e migliorare la qua-
lità della vita.

Il Servizio di R.S.A. Aperta

Servizio pasti al domicilio

Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.)
“L’Abbraccio che cura”

SINTETIZZANDO...
COSA POSSIAMO FARE PER TE?
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di GIAMBA LONGARI

“Inaccettabile”. È il termine 
che ricorre frequentemente 

nella lettera che, in data 20 mag-
gio, il sindaco Aries Bonazza ha 
inviato al dottor Salvatore Man-
nino, direttore dell’ATS della Val 
Padana, per esternare – a nome 
dei cittadini – tutto il suo disap-
punto in merito all’organizzazio-
ne e alla gestione del medico di 
base a Ripalta Cremasca. Paese 
che, purtroppo come già avvenu-
to altrove, rischia di rimanere con 
un solo medico di ruolo.  

Nella missiva, il primo citta-
dino ripaltese scrive: “Sottolineo 
che nel Comune, dal 2018, 
si sono succeduti ben cinque 
medici causando negli utenti una 
legittima sensazione di confusio-
ne, costretti ogni volta a dover 
rivedere con il subentrante la pro-
pria situazione sanitaria. E ora, 
maggio 2021, viene confermato 
che a fine mese, a seguito del 
termine del servizio del medico 
ora in forza a Ripalta, questo non 
sarà sostituito”.

Il medico in questione è la dot-
toressa Greta Orlandi, che opera 
non solo a Ripalta e frazioni, ma 
anche a Ripalta Guerina.

Tornando alla lettera e all’im-
minente venir meno del medico, 
il sindaco Bonazza definisce tutto 
ciò “inaccettabile e – aggiunge 
piccato – evidenzia ancora una 
volta i gravi problemi della 
Medicina di primo intervento nei 
piccoli Comuni”.

A fronte di queste amare 
riflessioni e della realtà che si 
prospetta, Bonazza prosegue: 
“Rilevo che in un paese di 3.450 
abitanti non sia sufficiente un 
solo medico di base; metà degli 
aventi diritto sarebbero scoperti 
dall’assistenza sanitaria e costret-
ti a rivolgersi a medici di altri ter-
ritori. Questo, per un paese che 
vede un costante aumento della 
fascia di persone fragili e con 
un’età media – compresa tra i 70 
e i 99 anni – che sfiora il 20%, è 
inaccettabile. È inconcepibile che 
persone in situazioni di difficoltà 
debbano trasferirsi al capoluogo 
per la prima assistenza”. Un 
disagio che, a detta del sindaco, 
può avere come conseguenza “il 
ricorso continuo al Pronto Soc-
corso ospedaliero, provocando 
sicuri e inutili sovraffollamenti”.

Il primo cittadino ripaltese 
continua con una riflessione: “Si 
è chiacchierato tanto nel passato 
2020 dell’importanza del ‘medico 
territoriale’ ma, a ora, invece che 
prendere le dovute misure, non 
si vedono percorsi di sostegno ai 
piccoli centri, lasciando questi in 
balia degli eventi, senza un’ade-
guata informazione da poter dare 
ai propri cittadini che, legittima-
mente, contestano una scarsa 
assistenza medica”.

Il sindaco Bonazza chiede 
quindi urgentemente “un tavolo 
di discussione per poter risolvere 
queste gravi problematiche”. 
Che, come spieghiamo nel riqua-
dro a lato, sono costantemente 
all’attenzione dell’ATS e che 
investono – e investiranno – altri 
Comuni. In questo senso, l’Area 
Omogenea Cremasca potrebbe 
favorire un cammino sinergico 
nella ricerca di soluzioni.

In attesa di un riscontro, au-
spicabile “in tempi molto brevi”, 
Bonazza non nasconde tutto il 
suo rammarico. Che, comunque, 
non gli ha impedito di cercare 
una soluzione. “Ho saputo dieci 
giorni fa di quel che sarebbe suc-
cesso e, da allora, avrò fatto mille 
telefonate per trovare un altro 
medico. Mi ha risposto positiva-
mente il dottor Paolo Patrini, un 
amico che non smetterò mai di 
ringraziare: verrà nell’ambulato-
rio di Ripalta due ore a settimana 
e potrà prendersi in carico 250 
persone, mentre altri 150 circa sa-
ranno seguiti dal dottor Citarella 

(medico di ruolo in paese). Da-
remo priorità ai cittadini fragili 
e anziani, che hanno difficoltà a 
recarsi altrove”. La disponibilità 
del dottor Patrini è frutto anche 
dell’interessamento e dell’opera 
di persuasione da parte della 
sede di Crema dell’Unità di Cure 
Primarie.

Per quanto riguarda i mutuati 
della dottoressa Orlandi, questi 
riceveranno da ATS una lettera 
con indicati i medici disponibili 
in altre località – prevalentemen-
te Crema – e saranno quindi libe-
ri di scegliere. Il Comune, come 
sempre, offrirà l’assistenza per il 
disbrigo delle pratiche di scelta.

“Ad ATS – riprende Bonazza 
– ho detto che appena riceverò 
l’elenco con i medici che possono 
aumentare il ‘massimale’ dei 
pazienti in carico, li contatterò 
per avere la loro disponibilità. Per 
ora ringrazio la dottoressa Orlan-
di per la sua presenza (ora segui-
rà la Specialità) e il dottor Patrini 
per aver accolto la richiesta di 
aiuto. Grazie anche al dottor 
Angelo Parati che in questi giorni 
mi ha dato una mano”.

La speranza è che nel 2022, 
grazie alle domande degli ospe-
dalieri che si mettono a dispo-
sizione per l’attività di medici 
di base, si possa giungere a una 
soluzione definitiva.

Il disagio dei cittadini è noto 
pure al sindaco di Ripalta Gue-
rina, Luca Guerini, che è pronto 
per fornire l’aiuto necessario.

A fianco, parola all’ATS.

“Dateci i medici di base!”
Continua il walzer di sostituti: il sindaco Bonazza scrive ad ATS 
per denunciare la situazione e, intanto, non resta a guardare

RIPALTA CREMASCA - RIPALTA GUERINA

“Stiamo parlando di situazioni a noi note e che ci amareggiano. 
Ma operiamo in un contesto di cronica carenza di medici, pur 

dando il massimo per assicurare la migliore copertura assistenziale 
nei territori locali”. Così il dottor Gianmario Brunelli e il dottor Lu-
cio Aramini, rispettivamente direttore e dirigente medico del Dipar-
timento di Cure Primarie dell’ATS della Val Padana, che abbiamo 
contattato ieri a seguito della lettera del sindaco di Ripalta Crema-
sca. “Una lettera – dicono – che ci amareggia per i toni: ci siamo 
sentiti; la situazione è nota. Comunque, siamo a disposizione”.

Detto che quanto accade nella Medicina di base è purtroppo frut-
to, da anni, di una mancata programmazione politica da parte dei 
Governi di qualsiasi colore, il quadro attuale evidenzia una pesante 
carenza di medici, in ogni ambito della Sanità. “A marzo 2021 – ri-
ferisce il dottor Brunelli fornendo alcuni numeri eloquenti – i posti 
carenti di medici di base erano 127 in tutto il territorio dell’ATS, 
di cui 33 solo nel Distretto di Crema. Le manifestazioni d’interes-
se per ricoprire l’incarico erano 24, una soltanto per il Cremasco. 
Fino a oggi, solo 6 posti sono stati coperti o saranno coperti in tutta 
l’ATS, mentre nessuno ha chiesto di venire a operare in ambulatori 
nel Distretto di Crema. Bastano questi pochi dati per far emergere le 
grosse difficoltà che dobbiamo fronteggiare e che, spesso, subiamo”.

Sono sempre di più gli ‘incaricati provvisori’ che coprono tempo-
raneamente i posti vacanti, mentre danno una mano pure medici in 
pensione o di Guardia Medica. “Attualmente – riprende Brunelli – 
abbiamo 53 ‘incarichi provvisori’, 14 dei quali nel Cremasco, alcuni 
con doppio incarico e che seguono fino a 2.000 assistiti. Offro un 
altro dato: a fine 2020 la nostra ATS contava 525 medici di base, 
adesso sono 475...”. 

Per sopperire alle lacune e garantire l’assistenza ai cittadini, è sta-
to tra l’altro alzato il numero massimo di pazienti che ogni dottore 
può avere: è una richiesta facoltativa ma, rilevano dall’ATS, “parec-
chi medici si rendono conto dell’emegenza e accettano di prendere 
in carico più persone”.

Tra abbandoni, diverse scelte professionali e le direttive legate 
ai percorsi di specializzazione, da anni l’ATS affronta la carenza 
di medici. “Da parte nostra – affermano Brunelli e Aramini – c’è 
una forte insoddisfazione di base, ma tutto quel che possiamo fare 
lo facciamo”. Quella di Ripalta, aggiungono, “è una situazione as-
sai critica: è il primo Comune cremasco che perde un ambulatorio 
medico. Purtroppo, ne seguiranno altri. Ma ci siano dati da fare e, 
grazie all’azione della sede di Crema delle Cure Territoriali, per i 
ripaltesi un aiuto è stato trovato”.

I dirigenti Brunelli e Aramini ribadiscono di non essere soddi-
sfatti del contesto e che si vorrebbe fare di più, “ma cerchiamo idee 
per risolvere le problematiche. Gli obiettivi dei sindaci sono i nostri: 
vogliamo garantire, in un contesto di territorialità, la continuità as-
sistenziale, senza creare disagi. Le soluzioni messe in campo ora 
non sono buone, ma sono le uniche possibili. Ai sindaci diciamo: 
lavoriamo insieme. Consapevoli di una realtà che non è semplice”.

Giamba

MEDICO A RIPALTA
ATS: “AMAREGGIATI,

MA LAVORIAMO INSIEME”

Il sindaco Aries Bonazza

di ELISA ZANINELLI

“Incredulità e dolore per la 
scomparsa del nostro Franco 

Verdelli”. Così la società U.S. Ba-
gnolo ASD ha appreso la notizia 
della scomparsa di Gianfranco 
Verdelli, 68 anni, avvenuta mar-
tedì mattina, 18 maggio, per un 
malore improvviso.

Guardalinee dal 1982, quindi 
dirigente e massaggiatore della 
locale società calcistica, che mili-
ta oggi in Terza categoria, aveva 
gioito delle vittorie e dei traguardi 
raggiunti dal Bagnolo, come della 
sua promozione in Seconda cate-
goria nella stagione 2015/2016. 
Presenza fissa, in partita, in cui 
lo si vedeva correre in campo per 
un infortunio o dirigersi alla pan-
china carico di borracce, come 
in allenamento, quando dal suo 
cucinino dispensava tè e croste di 
formaggio. 

Insieme al fratello Renzo Ver-
delli, direttore sportivo, e altri 
dirigenti, nel 1982 era stato tra i 
fondatori della Società Sportiva 
U.S. Bagnolo. Instancabile, quan-
do c’era da lavorare, era sempre 
in prima linea: per tagliare l’erba, 
segnare il campo e per dare una 
mano nelle feste del centro spor-
tivo, ma anche in quelle di paese, 
dove era l’addetto alle salamelle 
o alle patatine fritte. Una perso-
na su cui poter fare affidamento 
sempre, era il primo ad arrivare e 
l’ultimo ad andare via. D’indole 
semplice, non molto espansivo ed 
estremamente umile, era la classi-
ca figura dietro le quinte, fonda-
mentale per mandare avanti una 
società. Quando mancava, si sen-
tiva. Una persona di altri tempi, 
che in paese mancherà parecchio. 

“Ha accompagnato nella cre-
scita sportiva e umana generazio-
ni di bagnolesi e non solo. Perdia-
mo un amico con cui abbiamo 
condiviso vittorie e sconfitte sul 
campo e tanti momenti di vita 

del nostro paese, spesso accompa-
gnando il tutto con una delle sue 
battute” ha dichiarato la Società, 
che giovedì scorso 20 maggio ha 
partecipato in divisa all’estremo 
saluto. 

Franco ha lasciato la moglie 
Francesca e la figlia Maura con 
Gabriele, i fratelli Renzo con 
Vincenzina, Giuseppe con Irene 
e i nipoti. L’urna cineraria sarà 
sepolta nel cimitero di Bagnolo 
Cremasco.

“GAMBER CAMP 2021”
Bagnolo Sport organizza la 

nona edizione del Gamber Camp 
per ragazzi e ragazze dal 2007 al 
2013, dal 9 al 19 giugno, presso il 
centro sportivo comunale di Ba-
gnolo Cremasco.

Previste attività dal lunedì al 
venerdì con accoglienza alle ore 
8.30, attività sul campo dalle 9 

alle 12 e dalle 15.30 e 17, pranzo 
in loco e congedo alle 17.30. In 
programma, invece, per la gior-
nata finale di sabato 19 giugno 
tornei e premiazioni.

La quota d’iscrizione previ-
sta è di 180 euro, comprensiva 
di istruzione tecnica, pranzo e 
merenda, quota assicurativa, at-
testato di partecipazione, foto di 
gruppo, quindi kit sportivo da ri-
tirare martedì 8 giugno dalle ore 
17 alle 19. Sono previsti anche 
sconti per fratelli. Le iscrizioni 
dovranno essere presentate entro 
sabato 5 giugno presso il centro 
di via Lodi il martedì dalle 17 alle 
19 e il sabato dalle 14 alle 16. Per 
informazioni, è possibile contat-
tare uno dei referenti: Michele 
Bianchetti (349.4938973), Renzo 
Verdelli (392.5109589), Maurizio 
Lucchetti (348.7808473) e Paolo 
Susani (335.6918716).

BAGNOLO CREMASCO
Sport in lutto: l’Asd piange Franco Verdelli

Izano si arricchisce di una nuova struttu-
ra: la casa delle api. Un progetto sviluppato 

dall’amministrazione Tolasi la cui presentazio-
ne ha coinciso con la Giornata mondiale delle 
api di giovedì 20 maggio. La ‘casetta’ (nella foto) 
si compone di quattro arnie dove hanno trovato 
dimora, sabato scorso 15 maggio, un centinaio 
di api. Si trova sulla strada che porta a Madi-
gnano, adiacente al boschetto nel quale sono 
stati piantati 140 alberi. 

“L’intento – spiega il sindaco Luigi Tolasi – è 
quello di creare un ambiente naturale vicino al 
paese. Nei pressi del PalaIzano, qualche tempo 
fa, era stato piantato un albero per ogni bambi-
no nato. Il progetto ha anche un valore didatti-
co. Quando le api si saranno ambientate, anche 
gli alunni delle scuole potranno andare a visitar-
le, con tutte le precauzioni del caso. Le api sono 
fondamentali per l’equilibrio dell’ecosistema e 
per garantire la nostra vita e quella delle altre 
specie”. La casetta è costata circa 5.000 euro.

IZANO: UNA CASETTA PER LE API

La casa delle api collocata a Izano, 
in via Madignano

Torna questa sera a Palazzo Pignano la rassegna benefica Insieme…per la Pieve, due appunta-
menti organizzati dall’Associazione Culturale Arcangelo Corelli, volti a sostenere, attraverso 

una raccolta fondi, i lavori di restauro e il rifacimento della pavimentazione della Pieve di San 
Martino Vescovo, che inizieranno il prossimo 7 giugno (ne riferiamo a pagina 19). 

Dopo l’arresto della rassegna, lo scorso autunno, la musica pro Pieve tornerà quindi a risuo-
nare nel prezioso sito stasera alle ore 18, quando alcuni dei componenti dell’Orchestra Arcangelo 
Corelli si esibiranno in formazione di duetto, trio e quartetto, spaziando da Bach a Mozart, da 
Shostakovick ai famosi duetti di Mazas, in brani vivaci, freschi, noti e orecchiabili. Al violino il 
pubblico potrà ascoltare il maestro Pier Cristiano Basso Ricci, Maria Grazia Carbonaro, Marcel-
lo Ravasio, Irvano Bianchi, Tommaso Lanzara, Ottavia Dolci e Sara Damiano. Al violoncello il 
maestro Antonella Salari, mentre al pianoforte/basso continuo Lucia Parisi. 

L’ultimo concerto benefico avrà, invece, luogo mercoledì 2 giugno e rappresenterà anche la 
manifestazione di debutto ufficiale dell’Orchestra Arcangelo Corelli. L’ingresso alla Pieve è gratu-
ito, però con prenotazione obbligatoria scrivendo all’indirizzo di posta elettronica segreteria@
ensemblecorelli.it, oppure contattando il numero di cellulare/WhatsApp 342.9196319.

E.Z.

PALAZZO PIGNANO: TORNA INSIEME PER LA PIEVE

Franco Verdelli in un’immagine emblematica del suo impegno
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“Un’estate di divertimento attende bambini e 
ragazzi”. L’assessore comunale all’Istru-

zione, Sara Sgrò spiega che “il tema dei centri 
estivi è già sul piatto e quindi oggetto di analisi, 
confronto e valutazione da parte di tutti i soggetti 
a vario titolo coinvolti”. Per questo è “stato creato 
un tavolo tecnico dedicato alla trattazione dell’ar-
gomento, che vede la presenza del Comune, del 
dirigente scolastico professor Roglio per l’Istituto 
comprensivo ‘Visconteo’, di don Mario per l’orato-
rio di Nosadello e di don Andrea per l’oratorio di 
Pandino. Trattasi di una ‘cabina di regia’ nell’am-
bito della quale, in prima battuta, abbiamo mani-
festato tutti quanti le nostre intenzioni e la volontà 
di collaborare per la buona riuscita del progetto, 
condividendo anche le criticità che riteniamo di 
dover affrontare”. 

Sgrò fa notare che “ad oggi, per esempio, non 

è ancora definito il rapporto numerico fra educa-
tori e bambini che dovrà essere rispettato e che 
rappresenta, in verità, un elemento non da poco 
per la determinazione del costo del servizio. Per 
quanto concerne il Comune, abbiamo ottenuto 
dalla cooperativa Koala, con la quale è in essere 
un contratto, un preventivo riferito all’ipotesi in 
cui il rapporto preveda ancora un minor numero 
di bambini per ogni educatore rispetto al solito, al 
fine di creare piccole bolle sociali per contrastare il 
Covid”. Venisse confermata tale condizione, “gio-
coforza, il prezzo sarebbe superiore a quello che 
ricordiamo dai tempi pre-Covid, in quanto si ren-
derebbe soprattutto necessario assumere un mag-
gior numero di educatori. Inoltre, con il supporto 
degli uffici comunali, stiamo cercando di definire 
l’ordine di grandezza dei contributi che potremmo 
ricevere come Ente locale e che vorremmo utiliz-

zare, da un lato, per offrire un sostegno alle parroc-
chie e, dall’altro, per andare incontro alle famiglie, 
riducendo, per quanto possibile, il maggior costo”.

L’assessore all’Istruzione precisa però  che “ogni 
nostro desiderio deve misurarsi con le risorse di-
sponibili, di cui avremo maggior contezza a bre-
ve. Inoltre, per quanto riguarda, nello specifico, la 
scuola materna, ci stiamo interfacciando con la 
‘Fondazione Calleri’, la quale ha manifestato la 
volontà di organizzare un centro estivo che coin-
volga sia i bambini della paritaria sia quelli della 
statale, che già a Pandino condividono l’edificio. 
Tutti noi, comunque, auspichiamo che nel brevis-
simo periodo arrivino indicazioni chiare in merito 
ai contributi eventualmente previsti per i Comuni e 
al rapporto educatore/bambini, così da poter pre-
figurare in maniera più puntuale lo scenario com-
plessivo nel quale ci muoveremo e che costituisce 

la premessa delle scelte che potremo maturare sui 
vari aspetti organizzativi”.

Per Sara Sgrò è “fondamentale offrire alla fascia 
giovane della nostra comunità un servizio di sva-
go, potenziamento della socialità e arricchimento 
personale come il centro estivo, generando così 
una sensazione di normalità e di continuità rispet-
to al passato, in un contesto che è senza dubbio 
anomalo”. Aggiunge che “trattasi di un servizio 
utilissimo anche per gli stessi genitori, che, lavo-
rando spesso entrambi, necessitano di un aiuto 
esterno per la gestione dei bambini nei periodi di 
chiusura delle scuole. I più piccoli hanno bisogno 
di recuperare un po’ di leggerezza e credo che i 
centri estivi, ora più che mai, possano significare 
molto in questo senso. Un’estate di divertimento 
li attende”.

Angelo Lorenzetti 
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TICENGO: scossone in maggioranza

SPINO D’ADDA: colletta alimentare

SPINO D’ADDA: si parla dell’estate

Nel Consiglio comunale di lunedì sera il sindaco Mauro 
Agarossi ha dato comunicazione delle dimissioni del 

capogruppo di maggioranza Marco Arcari. Scelta che non è 
stata motivata, ma che molti leggono come una presa di di-
stanza dalla coalizione che governa il paese dopo gli esposti 
del consigliere di minoranza Matteo Gorlani relativi a lavori 
commissionati a parenti stretti dei membri di Giunta. Al posto 
di Arcari, già sindaco del paese prima dell’avvento di Agaros-
si, entra nell’assise Fabio Bolzoni.

“Oltre le più rosee aspettative. Grazie di cuore ai nostri con-
cittadini”. La raccolta alimentare organizzata con grande 

determinazione ed entusiasmo dal ‘Gruppo Vita’, è stata molto 
considerata dagli spinesi, che hanno dimostrato ancora una volta 
di “capire le difficoltà in cui si dibattono diverse famiglie del nostro 
comune”, riflette il presidente dell’associazione, l’intraprendente 
Giorgio Danelli. Sono stati donati 824 chilogrammi di prodotti a 
lunga conservazione, non deperibili. L’importante risultato è anche 
il frutto “della fondamentale collaborazione con la Conad: ci ha ga-
rantito la logistica, fornito guanti, mascherine, cartoni, che si sono 
riempiti di tanti prodotti per chi si trova in difficoltà, ed altro ancora. 
Meglio di così non poteva andare”.

Come più volte ricordato, il ‘Gruppo Vita’ è un’associazione di 
volontariato Onlus, fondata nel 1989 e composta da genitori che 
offrono il proprio tempo libero per realizzare attività di prevenzione 
al disagio giovanile. Danelli tiene sovente a precisare che chiunque 
può aderire a questa realtà “in particolare i genitori che hanno figli 
in età dalla nascita alla maturità, che vogliono dedicare parte del 
proprio tempo liberi per il benessere dei nostri giovani”.

Angelo Lorenzetti

L’amministrazione comunale di Spino d’Adda, unitamente alla 
cooperativa Koala, invita i genitori interessati alla serata di 

presentazione del Centro estivo 2021. L’incontro è programmato 
per il 3 giugno presso la Cascina Carlotta, alle ore 20. Il Centro esti-
vo è rivolto ai bambini frequentanti le scuole dell’infanzia, primaria 
e secondaria di primo grado.

di ANGELO LORENZETTI

Spin-Euro,  un’iniziativa che 
“nasce al fine di promuovere 

e rilanciare il commercio locale 
dopo questo difficile periodo di 
pandemia”. La spiegazione è di 
Andrea Bassani, capogruppo di 
maggioranza, presidente della 
Commissione Affari Istituzio-
nali comunale. Il principale 
obiettivo di questa idea, “è 
sostenere il commercio ma è 
ferma la volontà dell’ammini-
strazione e della Commissione 
fondi Covid di rinforzare il 
significato sociale e relazionale 
che l’iniziativa porta con sé”.

Bassani, con uno scritto ri-
volto agli spinesi, fa notare che 
“la pandemia ha costretto tutti 
noi a trascorrere gran parte del 
nostro tempo in casa, ma ora 
vogliamo far sì che le persone 
ritornino a incontrarsi, ravvi-
vando anche le tante attività 
locali che hanno sofferto questa 
situazione. Siamo certi che, 
con l’aiuto di tutti, la proposta 
dell’introduzione degli Spin-
Euro potrà rappresentare un 
volano per l’economia locale”.  
L’amministrazione  comunale 
di Spino d’Adda “ha destinato 
una cifra pari a 18.000 euro per 
finanziare quelli che sono veri e 
propri buoni spendibili nei ne-
gozi aderenti (che esporranno 
la locandina dedicata). I buoni 
saranno distribuiti ai commer-
cianti che, previa timbratura, 
consegneranno un numero di 
buoni pari a un massimo del 
20 per cento della prima spesa 

sostenuta. Vuol dire che con 
la prima spesa di 10 euro si 
otterranno fino a due buoni del 
valore di un euro”.  Attra-
verso questi buoni i cittadini 
potranno pagare un importo 
equivalente “pari ad un massi-
mo del 10 per cento della spesa 
sostenuta nelle attività del pae-
se che aderiscono all’iniziativa. 
Vuol dire che potranno usare 
un buono da un euro per una 
spesa di 10 euro”.

Bassani ricorda che i buoni 
sono attivi da sabato scorso e 
che “saranno validi almeno fino 
al 30 settembre 2021, quando  
verrà effettuata una verifica 
del numero di buoni ancora 
in circolazione. Vi invitiamo a 
riscoprire le attività di vicinato 
e cercare quelle che espongono 

le locandine dell’iniziativa per 
poter utilizzare gli Spin-Euro. 
Tutti insieme contribuiremo a 
ricostruire il tessuto economi-
co locale facendo apprezzare 
quanto abbiamo in paese. Un 
ringraziamento personale e 
particolare anche a coloro 
che si sono attivati per poter 
costruire l’iniziativa che ci 
auguriamo possa dare nuova 
linfa a tutte le vostre attività”. 
Attraverso l’iniziativa Spin-Euro, 
l’amministrazione comunale 
intende “promuovere e rilancia-
re il commercio locale dopo la 
pandemia”. 

Plaude all’iniziativa  Paolo 
Riccaboni, capogruppo di 
minoranza, rimarcando però 
che la lista Progetto per Spino, 
da lui capeggiata, “cinque anni 

fa, in campagna elettorale, 
aveva presentato all’interno del 
proprio programma elettorale 
il progetto Spin-Euro, ideato dal 
candidato (oggi consigliere di 
minoranza) Francesco Corini. 
Progetto per Spino non ha vinto 
le elezioni e l’idea di Spin-Euro 
non si è realizzata sino a che 
Corini l’ha rilanciata al Comita-
to Commercianti Spino che l’ha 
fatta propria. Spin-Euro è oggi 
una realtà”.

L’ex sindaco, che con ogni 
probabilità sarà il candidato 
alla poltrona di primo cittadino 
alle elezioni comunali che si 
terranno in autunno, evidenzia 
che “l’idea di Corini è incorag-
giare l’utilizzo da parte degli 
spinesi delle attività di vicinato. 
Ad esempio, chi a Spino sino 
ad oggi ha usato solo il bar per 
la colazione potrà trovarsi in 
mano un buono da usare altro-
ve, ad esempio per acquistare il 
gelato. Chi a Spino ha sempre 
e solo comprato il pane avrà un 
buono e potrà usarlo per acqui-
stare fiori. Chi va dal barbiere 
potrebbe usare il buono per 
comprare un orologio. L’idea è 
insomma far circolare il com-
mercio sperando che i buoni 
incoraggino a scoprire negozi 
nuovi”. Aggiunge che “Progetto 
per Spino spera che la sperimen-
tazione abbia successo, sia di in-
teresse per i concittadini (e non) 
e di aiuto, seppur piccolo, per 
il commercio”. Conclude con 
un  “grazie all’amministrazione 
comunale che ha appoggiato la 
proposta”.

Spin-Euro, la spesa falla qui
Il Comune mette a disposizione 18.000 euro per buoni
acquisto utili a rilanciare l’economia e il commercio locali

SPINO D’ADDA

PANDINO: un’estate divertente attende bambini e ragazzi. Comune, scuola e oratorio al lavoro

“Cari sostenitori, genitori, 
simpatizzanti, sportivi e 

amici potete sostenere l’Asd Tre-
score in modo semplice, permet-
terci di migliorare e crescere l’at-
tività per i ragazzi continuando a 
inseguire sogni!”.

Così la dirigenza della società 
sportiva di casa, in questo perio-
do di dichiarazioni dei redditi e 
5xmille. Infatti è possibile donare 
con una semplice firma nei mo-
duli dell’Irpef. “A te non costa 
nulla, basta solo una firma”, reci-
ta – appunto – l’invito della socie-
tà sportiva gialloblu. 

“Potrai così garantire all’as-
sociazione sportiva dilettantisti-
ca del paese un valido sostegno  
economico per attività in ambito 
sportivo e sociale”. L’Asd è pre-
sente a Trescore dal 1970, assicu-
rando alla comunità un prezioso 
“servizio”, non solo sportivo, per 
le giovani generazioni e le fami-
glie, ma anche per i ragazzi più 
grandi, avendo da sempre forma-
zioni in categoria.

Di gol se ne sono visti tanti. 
Vittorie e sconfitte non hanno  

cambiato la filosofia della socie-
tà. È rimasta indelebile nel tempo 
l’attenzione dedicata al settore 
giovanile, così, oltre alla prima 
squadra, si trovano Pulcini, Esor-
dienti, Giovanissimi, Allievi, Ju-
niores e il ricco “plotone” della 
scuola calcio, vanto dell’Asd. 

“Col 5xmille lo Stato rinuncia 
a una quota delle tue imposte per 

favorire le discipline sportive ri-
volte ai giovani. Il 5xmille non so-
stituisce l’8xmille, pertanto nella 
dichiarazione dei redditi si posso-
no compiere entrambe le scelte”. 
Per sostenere in questo modo l’A-
sd Trescore, il codice fiscale da in-
serire è 00666230198 apponendo  
la propria firma. 

Luca Guerini

Trescore: una firma per l’Asd di casa

Il municipio di Spino d’Adda e il consigliere Andrea Bassani

Una squadra dell’Asd Trescore in campo (foto di repertorio)

Ancora “buone nuove” 
per quanto riguarda i 

percorsi pedo-ciclabili del 
paese.

Stavolta riferiamo del per-
fetto intervento sulla por-
zione di pista ciclopedonale 
di viale De Gasperi (verso il 
centro sportivo) dove il Co-
mune di Trescore ha miglio-
rato la percorribilità e l’este-
tica del collegamento.

Come risaputo, le 
radici delle piante ave-
vano reso la viabilità 
dedicata a bici e pedo-
ni alquanto pericolo-
sa, tra sconnessioni e 
buche. 

L’impresa al lavoro 
ha proceduto proprio 
con l’asportazione 
delle vecchie radici e 
il rifacimento della pa-
vimentazione della pi-
sta, adesso più sicura, 
oltre che bella. Non solo tappetino d’asfalto, 
ma anche nuova erba nelle aiuole, imprezio-
site pure con dei fiori e l’impianto di irriga-

zione. Più che soddisfatta l’amministrazione 
comunale leghista guidata dal sindaco Ange-
lo Barbati, che si sta da tempo concentrando 
sulle ciclabili del paese, sia quelle interne sia 
quelle di collegamento ai Comuni limitrofi. 

Lo dimostrano anche gli impegni scritti 
nell’ultimo Bilancio previsionale di recente 
approvazione.

LG

TRESCORE, CICLABILI SOTTO LA LENTE

Due tratti del tratto di pista ciclopedonale
appena riqualificata
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Per il secondo anno di fila 
nessuna rievocazione della 

Battaglia di Agnadello è andata in 
scena. Tuttavia non si può dire 
che gli agnadellesi non abbiano 
celebrato il 512° anniversario 
della ricorrenza. I festeggiamen-
ti, per ovvi motivi, sono stati di 
tono inferiore.

Costretta a rimandare il tradi-
zionale evento in abiti storici a 
tempi migliori, si spera nel 2022, 
la Pro Loco Agnadello ha deciso 
di far conoscere ai più piccoli 
questo episodio che ha segnato 
il paese dell’Alto Cremasco e 
non solo. La presidente Pierina 
Bolzoni, infatti, ha realizzato Il 
Bosco dai mille colori, un piccolo 
libro di fiabe che racchiude la 
storia del drago Tarantasio e 
della nota battaglia del 1509  tra 
le truppe veneziane e quelle del 
re di Francia e della Lega di 
Cambrai. I racconti sono accom-
pagnati da acquerelli e carbonci-
ni a tema realizzati dalla stessa 
Bolzoni, da foto delle passate 
edizioni della rievocazione stori-
ca e altre immagini. 

L’autrice, nei ringraziamenti, 
spiega come è nata l’idea di 
realizzare tale libro, distribuito 
settimana scorsa agli alunni della 
scuola dell’infanzia ‘C. Collodi’ 
e della primaria ‘Gigi Riboni’. In 
attesa della presentazione di que-
sta pubblicazione e del quaderno 
Padre Marcellino d’Agnadello. 
Cenno storico sulla Madonna della 
Vittoria, gli interessati possono 
acquistare Il Bosco dai mille colori, 
in vendita presso ‘Giornali più e 
più’ al costo di 10 euro. Questo 

contributo, come ha tenuto pre-
cisare Bolzoni, verrà utilizzato 
dalla Pro Loco Agnadello per 
le prossime attività istituzionali. 
Il sodalizio, inoltre, ha colto 
l’occasione per ringraziare la Bcc 
Cassa Rurale Caravaggio Adda e 
Cremasco che sempre sostiene le 
iniziative. 

In occasione del 512° 
anniversario, inoltre, domeni-
ca 16 maggio la comunità di 
Agnadello si è ritrovata presso 

il santuario Santa Maria del 
fonte di Caravaggio per la santa 
Messa delle ore 10. In epoca 
pre Covid, si sarebbe raggiunta 
la basilica in pellegrinaggio, 
ma ciò non è stato possibile per 
ragioni ben note. Quindi c’è chi 
è andato con la propria famiglia 
o conoscenti a piedi o in bici 
oppure in macchina. E sono 
stati veramente in tanti quanti 
hanno deciso di prendere parte 
alla celebrazione presieduta dal 
parroco don Mario Martinengo 
e dal vicario don Daniele Rossi.

“È bello sentirsi ancora una 
volta accolti tra le braccia di 
Maria, in questo luogo che lei ha 
scelto per incontrarci in maniera 
straordinaria” con queste parole 
don Mario ha iniziato l’ome-
lia. Ha parlato del valore della 
famiglia e ha ricordato le due 
ricorrenze celebrate domenica 
scorsa: l’Ascensione del Signore 

e la 55a ‘Giornata delle comu-
nicazioni sociali’. Il parroco ha 
voluto porre l’attenzione dei 
fedeli non sui mezzi di comu-
nicazione tradizionali (televi-
sione, radio, giornale) ma su 
quelli moderni, ovvero i social. 
A tal proposito ha dichiarato: 
“Dobbiamo domandarci cosa 
vogliamo farne. Se li subiamo 
passivamente bevendo tutte le 
fesserie che arrivano o se siamo 
capaci di scegliere, confrontan-
do”. Parlando poi dei messaggi 
che i mezzi sanno veicolare, 
don Mario ha precisato che il 
messaggio cristiano è differente 
perché “dobbiamo passarlo 
vivendolo”.

Archiviato anche questo 
anniversario della Battaglia, gli 
agnadellesi attendono di poter 
tornare a vivere la rievocazione 
storica e tutte le iniziative firma-
te Pro Loco. 

La Battaglia di Agnadello
Celebrazione in tono minore del 512° anniversario: libro per
i bambini e Messa al santuario del sacro fonte di Caravaggio

La biblioteca ‘Paolo Origgi’ di Vailate offre ai suoi utenti 
un nuovo servizio: la ‘Biblio Pagoda’. Uno spazio all’a-

perto pensato per tutti i ragazzi e le ragazze che sono stan-
chi di studiare in casa, nella propria camera.

Purtroppo anche i servizi bibliotecari hanno subito gli 
effetti generati dalla pandemia da Coronavirus. Come ben 
noto, l’attività è stata completamente sospesa durante il 
lockdown della scorsa primavera ed è poi ripresa secondo 
le norme. Dopo un lungo stop forzato, il prestito interbiblio-
tecario è ripreso ad aprile e, con l’ingresso della Lombardia 
in zona gialla, l’accesso alle biblioteche è tornato ad essere 
libero senza appuntamento.

Nonostante alcuni allentamenti delle misure restrittive, 
però, le sale studio rimangono chiuse. Così i tanti studen-
ti che prima del Covid erano abituati a incontrarsi con gli 
amici per svolgere i compiti assieme e studiare tra gli scaffali 
della biblioteca, da poco più di un anno sono costretti a fare 
tutto ciò a casa. 

Per offrire una soluzione a questa situazione, ecco che 
alla biblioteca vailatese è nata la ‘Biblio Pagoda’: all’esterno 
dell’edificio di via Dante Alighieri, appunto sotto la pagoda, 
sono stati posizionati tavoli e sedie per studiare all’aperto. 
Ovviamente nel rispetto delle regole del distanziamento. 

Quanti interessati a usufruire di tale servizio possono 
prenotare un posto, chiamando al 0363.84630. “All’arrivo 
verrà assegnato un numero corrispondente a quello della 
postazione e non sarà possibile cambiarlo – spiega il biblio-
tecario –.  Gli utenti dovranno ricordarsi di rispettare le tre 
semplici regole: indossare la mascherina, sanificare le mani 
e mantenere la distanza”. 

‘Biblio Pagoda’ è accessibile solo negli orari di apertura 
della biblioteca: martedì e giovedì ore 9-12 e 15-18, mercole-
dì e sabato (su appuntamento) 15-18 e venerdì 9-12.

Francesca Rossetti

A VAILATE SI STUDIA
ALLA ‘BIBLIO PAGODA’

Due momenti del ritrovo dei fedeli agnadellesi a Caravaggio

CREMA: NOZZE D’ORO!

Oggi, sabato 22 maggio, Assunta Cerullo e Pietro Pasquale 
festeggiano 50 anni di matrimonio.

I migliori auguri per ancora tanti anni da trascorrere insieme 
dai figli Donatella con Luca e Giovanni con Giulia, dai nipoti Va-
lentina e Filippo e da tutti quelli che vi vogliono bene.

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Affettuosi auguri per un 

felice compleanno ad una per-
sona speciale di nome RAF-
FAELLA! Madda ed Elena.

 Augurissimi per un feli-
cissimo compleanno alla mia 
carissima amica MADDA che 
il 25 maggio soffierà ... cande-
line! Con tanto affetto Elena e 
famiglia.

 Augurissimi al mio dolce 
cuore NADIA che il 26 mag-
gio raggiungerà la prima mini 
maggiore età, i suoi fantastici 
14 anni! Con immenso affetto 
la mamma, con il papo e il tuo 
fratellone Zvonimir.

Varie
 VENDO LIBRI (Gerusa-

lemme liberata; L’Orlando fu-
rioso; Il giorno, le odi, e poesie 
varie di Parini; Opere poetiche 
di Guillaume Apollinaire) a 
€ 3 cad. ☎ 0373 201329

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energetics, 
completa di maniglie, usata 
pochissimo, vendo a € 120; 
MACCHINA PER IMBOT-
TIGLIARE con tappi a co-
rona + accessori + 50 tappi 
nuovi VENDO € 20. ☎ 339 
7323719

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO ROBOTTI-
NO con pedana per giardi-
no modello 230ACX/220 
a € 400; MOTOFALCIA-

TRICE professionale mar-
ca Barbieri a € 400. ☎ 349 
8065686

Arredamento 
e accessori
per la casa

 VENDO 2 SEDIE tipo 
country di legno scuro, molto pe-
santi a € 15 cad. ☎ 0373 201329

 VENDO ARMADIO a 6 
ante, color noce, molto bello, 
vendo a € 330; ARMADIO a 3 
ante, color noce vendo a € 130; 
LAMPADARIO in ottone con 
6 punti luce con ciondoli di cri-
stallo vendo a € 120. ☎ 388 
1733265

 Causa inutilizzo CEDIA-
MO a chi la viene a prendere, 
a prezzo simbolico di € 100, 
CAMERA DA LETTO com-
pleta, smontata, letto cassonato, 
armadio alto 5 ante a specchio, 
2 sedie; VENDO MACCHI-
NA DA CUCIRE vintage 
singer anni 50 a pedale, semi-
funzionante, mobiletto in noce 
con ribaltina € 150. ☎ 339 
1107490

 VENDO POLTRONA re-
lax con tasto massaggi a € 50; 
STUFA a gas bianca + LAVA-
TRICE a € 70 totali. ☎ 349 
8065686

 REGALO, a chi lo viene 
a ritirare, struttura di un LET-
TO a una piazza (senza mate-
rasso). ☎ 0373 256350 (dalle 
ore 9 alle ore 12)

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

nera da donna con freni a bac-
chetta e 2 cestini € 60; BICI-
CLETTA da uomo nera € 30. 
☎ 0373 201329

 VENDO 5 BICICLET-
TE usate, da sistemare a € 
250 trattabili. ☎ 347 3701076 
(Luca)

VENDO BICICLETTA 
DA CORSA, come nuova 
(15 anni di vita), in carbonio, 
altezza 170/175 cm a € 550 
trattabili; BICICLETTA da 
bambina city bike 10/11 anni 
a € 30. ☎ 0374 874223

CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Oggetti smarriti/ritrovati
 RITROVATA MACCHI-

NA FOTOGRAFICA digitale 
nei pressi del campo da golf di 
Castell’Arquato in provincia di 
Piacenza. Per informazioni con-
tattare il numero 339 3781766

 Nella mattinata di lunedì 
3 maggio è stato SMARRITO 
UN MAZZO DI CHIAVI nel 
tragitto: via A. Magri, davanti 
al Centro S. Lorenzo, via Gal-
bignani, via XX Settembre, via 
Broletto. Chi lo avesse trovato è 
pregato di contattare il n. 0373 
83830

 A Pianengo, in via Pertini 
angolo via Amendola TROVA-
TA FEDE NUZIALE in oro, 
misura da uomo, con nome 
femminile e data incisi. Chi l’a-
vesse smarrita contatti il n. 328 
3729564

CREMA: 55 ANNI DI VITA INSIEME!

Martedì 18 
maggio Lina e 
Mario hanno 
festeggiato i 55 
anni di matrimo-
nio.

I figli Elena 
con Silvio, Mas-
simo con Noemi, 
i carissimi nipoti 
Rebecca, Leo-
nardo e Paolo vi 
augurano ancora 
un buon cammi-
no insieme!

RICENGO: NOZZE D’ORO!

Mercoledì 26 maggio Lidia Rossi e Pino Assandri raggiunge-
ranno il grande traguardo di 50 anni di vita vissuta insieme.

Le sorelle, i fratelli, i cognati/e, i nipoti si uniscono alla vostra 
gioia e vi augurano di raggiungere altri prestigiosi traguardi.



CARAVAGGIO 35SABATO
22 MAGGIO 2021

di FRANCESCA ROSSETTI

La pandemia da Coronavirus 
ha interrotto tante tradizio-

ni, anche quelle secolari. Tra 
queste ce n’è una, però, che 
ha resisto: la celebrazione al 
santuario Santa Maria del fonte 
di Caravaggio per l’anniversario 
dell’apparizione della Madonna 
a Giannetta. 

Una ricorrenza molto sentita 
dai caravaggini, cremaschi e 
non solo. Anche l’anno scorso, 
quando era terminato da pochi 
giorni il lockdown e soprattut-
to ci lasciavamo alle spalle la 
prima fase acuta dell’emergenza 
sanitaria, sono stati in tanti che 
si sono recati al santuario per 
partecipare alle celebrazioni del 
giorno dell’anniversario dell’ap-
parizione. La presenza di molta 
gente in seguito a un momento 
di grande sofferenza ha fatto 
gioire i sacerdoti del santuario 
perché, come ha dichiarato 
alcune settimane fa il rettore 
don Amedeo Ferrari in una 
nostra intervista, ha messo in 
luce quanto la pandemia abbia 
rafforzato la fede e non l’abbia 
invece spenta. 

 Erano le 17 del 26 maggio 
1432 quando a Giannetta – una 
giovane donna del borgo della 
Bassa Bergamasca – da ritorno 
dai campi dove si era recata per 
raccogliere dell’erba per i suoi 
animali, apparve una signora di 
straordinaria bellezza, vestita 
con un abito azzurro e con il 
capo coperto di un velo bianco. 
Si rivelò essere la Madonna!

Secondo le fonti Maria invitò 
Giannetta a non temere e di 
inginocchiarsi in preghiera. 
Le disse: “Ascolta bene e tieni 
a mente, perché voglio che 
tu riferisca ovunque ti sarà 
possibile con la tua bocca o 
faccia dire questo. L’Altissimo 
Onnipotente mio Figlio inten-
deva annientare questa terra a 
causa dell’iniquità degli uomini, 
perché essi fanno ciò che è male 
ogni giorno di più, e cadono di 
peccato in peccato. Ma io per 
sette anni ho implorato dal mio 
Figlio misericordia per le loro 
colpe. Perciò voglio che tu dica 
a tutti e a ciascuno che digiuni-
no a pane e acqua ogni venerdì 
in onore del mio Figlio, e che, 
dopo il vespro, per devozione mi 
festeggino ogni sabato.

Quella metà giornata devono 

dedicarla a me per riconoscenza 
per i molti e grandi favori otte-
nuti dal Figlio mio per la mia 
intercessione”.

La caravaggina riferì ai 
compaesani quanto le era stato 
detto. In molti credettero alle 
sue parole e per questo si reca-
rono sul luogo dell’apparizione. 
Lì trovarono una nuova fonte 
d’acqua.

Da allora il 26 maggio presso 
il santuario, costruito lì proprio 
dove sgorga la fonte, si celebra 
l’anniversario dell’apparizione a 
Giannetta con una santa Messa 
pontificale nella mattinata. 

La tradizionale Novena, che 
guida i fedeli verso il giorno del-
la ricorrenza, è iniziata lo scorso 
17 maggio e termina oggi, 
sabato 22 maggio. Alle 6.30 
Messa, pensiero e supplica; alle 

16 Messa e pensiero e a seguire 
Rosario meditato e supplica. 
Un programma, questo che sarà 
replicato anche dopodomani, 
lunedì 24 maggio.

La vigilia dell’Apparazione, 
invece, alle ore 20.30 sarà cele-
brata una Veglia. 

Il giorno successivo, merco-
ledì 26 maggio, in occasione 
del 589° anniversario, si apre 
con santa Messa, pensiero e 
supplica alle ore 6.30 e alle 8.30. 
Successivamente, alle 10, mons. 
Dante Lafranconi, vescovo 
emerito di Cremona, presiederà 
la Messa pontificale e impartirà 
la benedizione apostolica con 
annessa indulgenza plenaria. 
Saranno recitati poi santi Rosari 
con annessi misteri (gioia, luce, 
dolore e gloria) alle 14.30, 15, 
15.30 e 16. Alle 16.40, invece, si 
farà memoria dell’Apparizione 
e saranno cantati i Secondi Ve-
spri. La giornata si concluderà 
alle 18 con Messa, pensiero e 
supplica.

Dal santuario precisano che 
quanti sono impossibilitati a 
partecipare in presenza alle 
celebrazioni, potranno seguire la 
Messa pontificale e il momento 
della Memoria dell’apparizio-
ne su Cremona 1, canale 80 
del digitale terrestre, o sul sito 
Internet del santuario oppure 
sul portale della Diocesi di 
Cremona.

Per coloro che invece si 
recheranno al santuario, l’invito 
è di rispettare la distanza e 
di indossare correttamente la 
mascherina.

Mercoledì il 589° dell’apparizione 
Mons. Dante Lafranconi presiederà la Messa pontificale e 
impartirà la benedizione apostolica con indulgenza plenaria

SANTUARIO S. MARIA DEL FONTE/1

di TOMMASO GIPPONI

Dopo aver ricevuto il nullaosta della Sovrintendenza ai beni 
culturali, recentemente è stato eseguito l’esame diagnosti-

co su uno dei pilastri di palazzo Gallavresi, sede del municipio 
della città di Caravaggio. 

Si è trattato di un intervento complesso che, come richiesto, 
è stato scrupolosamente documentato tramite ripresa fotogra-
fica. Era indispensabile per comprendere lo stato di salute di 
un pilastro campione e studiare così i successivi interventi di 
restauro per risolvere i problemi strutturali dell’edificio che si 
è scoperto esser noti dal 2003, come attesta una relazione che 
sollecitava un tempestivo intervento. Per questo prima dello 
scoppio della pandemia l’edificio è stato messo in sicurezza 
attraverso la cerchiatura orizzontale di tutti i pilastri. Si è prov-
veduto quindi alla centinatura verticale di due campate per al-
leggerire il carico strutturale sul pilastro oggetto dell’indagine. 

L’esito dell’analisi, che deve essere approfondito, rileva una 
condizione tutto sommato discreta: il pilastro fortunatamente 
non è a sacco (come si temeva) ma presenta una spalla di tre 
ordini di mattoni legati tra loro da una malta cementizia, iniet-
tata in età decisamente più recente, forse in occasione del rifa-
cimento del tetto con struttura in cemento armato il cui peso 
è la principale causa delle criticità dell’edificio. Il problema si 
sposta quindi sulle fondamenta risultate profonde circa solo 
un metro e venti centimetri e poco estese rispetto all’altezza e 
alla mole dell’edificio. 

Finora il costo dell’operazione e del relativo studio per de-
cidere gli interventi che dovranno essere eseguiti ammonta a 
circa 80 mila euro. 

È stato incaricato lo studio dell’ing. prof. Giuriani Ezio Pi-
lar, docente presso la facoltà di Ingegneria dell’Università de-
gli Studi di Brescia. 

“Si tratta di un intervento necessario per la messa in sicu-
rezza e la conservazione di un edificio di grande importanza 
storica e civile perché sede della municipalità – commenta il 
primo cittadino Claudio Bolandrini –. Non può pertanto non 
essere assunto come obiettivo programmatico di un mandato 
amministrativo serio e concreto che conosce e vuole risolvere 
i problemi di Caravaggio. 

Dopo gli interventi per oltre tre milioni di euro ancora in 
corso sugli edifici scolastici per garantire la sicurezza dei no-
stri studenti e del personale scolastico che li vivono, si deve 
intervenire con grande realismo e pragmatismo su palazzo 
Gallavresi: non è questo il tempo di concedersi voli pindarici 
elettorali sul recupero e sulla destinazione d’uso di altri im-
mobili cittadini, magari neppure di proprietà comunale come 
la Casa del Fascio, senza neppure quantificare le risorse fi-
nanziarie necessarie e senza saper individuare come si intenda 
reperirle”.

PALAZZO GALLAVRESI
ECCO L’ESITO DELL’ESAME 

DIAGNOSTICO

CULTURA

TORNANO LE VISITE GUIDATE

Dopo settimane e settimane di iniziative online, finalmente si può tor-
nare a visitare e osservare da vicino opere e luoghi di cultura. E così 

tra le varie attività che stanno riaprendo dopo un lungo, ma necessario 
stop forzato, anche l’arte riparte. 

In questo clima di “quasi normalità” torna un appuntamento cara-
vaggino che in passato ha riscosso un notevole successo: le visite guidate 
organizzate dai giovani e vivaci volontari dell’associazione OpenRoad. 
Un’iniziativa che viene riproposta con una formula nuova... e in tutta si-
curezza!

Le visite guidate, attualmente in programma, si svolgeranno domani, 
domenica 23 maggio e verranno replicate anche tra sette giorni, dome-
nica 30 maggio, ed eccezionalmente mercoledì 2 giugno. Sarà possibile 
visitare il complesso di San Bernardino su due turni, con ingressi  – con-
tingentati  e con obbligo di mascherina – alle ore 15 e 17. Le biglietterie sa-
ranno aperte 10 minuti prima dell’orario di visita. Per info e prenotazioni: 
351.979 8955 oppure openroad.caravaggio@gmail.com.

Tanti gli studenti e gli insegnanti che mer-
coledì mattina, 19 maggio, hanno parte-

cipato al pellegrinaggio virtuale organizzato 
dalla Fidae Lombardia, l’associazione degli 
istituti cattolici, presso il santuario Santa 
Maria del fonte di Caravaggio. 

In basilica era presente solo una piccola 
rappresentanza delle scuole (Conventino – 
La Sorgente di Caravaggio e il Centro Sco-
lastico Giovanni Paolo II di Melegnano, per 
esempio) nel rispetto delle norme in vigore. 
Tutti gli altri compagni, numerosi, hanno se-
guito il momento di preghiera via streaming, 
dalla diretta video sul portale del santuario. 

Ad aprire il pellegrinaggio, il presidente 
della Fidae, don Giorgio Zucchelli, che ha 
ringraziato il vescovo di Cremona, mons. 
Antonio Napolioni per aver accettato di gui-
dare la preghiera. “È un momento solenne e 
molto bello, nel quale ci sentiamo tutti uniti a 
pregare il Signore per intercessione della sua 
mamma, Maria, che qui è apparsa a un’umi-
le donna di nome Giannetta – ha dichiarato 
–. Con questa preghiera vogliamo ringrazia-
re il Signore per l’anno scolastico concluso, 
pregare per una ripresa nella normalità il 
prossimo settembre e porre sotto la protezio-
ne della Madonna tutte le nostre scuole: i no-
stri alunni e i loro genitori, i nostri insegnanti 

e tutto il personale di servizio”. 
Il Vescovo, da parte sua, ha tenuto a ringra-

ziare tutti e si è detto felice di essere al santua-
rio con studenti, studentesse e docenti. 

Tre i momenti che hanno scandito la pre-
ghiera: il primo Gesù nostro maestro, il secon-
do Voi non fatevi chiamare “maestri” perché uno 
solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli e 
il terzo Testimoni nel mondo. Ogni momento 
prevedeva la lettura di un passo del Vangelo, 
il commento con alcuni brani di papa Fran-
cesco e le preghiere comunitarie.

Mons. Napolioni ha preso poi la parola e 

ha definito la scuola come “un laboratorio 
del futuro, dove si prepara il mondo nuovo”. 
Un aggettivo, “nuovo”, che è ricorso spesso 
nelle varie letture. 

“Ma da dove proviene tutta questa novi-
tà?” ha domandato il Vescovo. Ricordando 
poi una tradizione vecchia del suo paese (a 
Capodanno si gettava dalla finestra qualco-
sa di vecchio) ha chiesto: “Basta che passi il 
tempo per essere nuovi? Ogni anno che passa 
siamo più nuovi o siamo più vecchi? Siamo 
al mondo per invecchiare o per rinnovarci?”. 

Ha spiegato che la fonte di novità è il cielo. 
“Lì, alla destra del Padre, si trova Gesù. Da 
lì guida la storia, ci attira e dona a noi con-
tinuamente lo Spirito. La novità eterna è il 
ritorno di Gesù. Dunque dal cielo si prende 
il filo della storia. Che ci sia un po’ di cielo 
nei nostri sentimenti e nelle nostre scelte” ha 
dichiarato, invitando i presenti a rivolgere un 
applauso al Signore. 

Il pellegrinaggio si è concluso con la reci-
ta della supplica alla Madonna, la preghiera 
composta da san Giovanni Paolo II e prima 
di congedare tutti il presidente della Fidae ha 
rinnovato il momento per l’anno prossimo, 
quando si spera possa essere vissuto in pre-
senza.  

efferre

SANTUARIO/2 – Le scuole affidate a Maria

Addetti al lavoro dopo che l’edificio è stato messo in sicurezza 
attraverso la cerchiatura orizzontale di tutti i pilastri

Dopo diversi mesi di voci, più o meno confermate, da questa setti-
mana il panorama di Caravaggio per le prossime elezioni ammi-

nistrative di ottobre ha una certezza in più. La lista Cambiamo che fa 
capo all’attuale presidente del Consiglio comunale, Augusto Baruffi 
(nella foto), appoggerà ufficialmente la candidatura a 
sindaco di Carlo Mangoni. 

Epilogo logico: con Cambiamo, che è comunque 
un’espressione del centrodestra, e Mangoni che mira 
a creare un polo proprio unito di questo schieramento 
politico. 

“Ci siamo trovati con Mangoni esponendogli quel-
lo che per noi era essenziale, ovvero la realizzazione 
nell’ex orfanotrofio del polo sanitario di assistenza ter-
ritoriale, la costruzione del nuovo centro Sfa/Cse per le 
persone con disabilità più e meno grave, la riqualifica 
del centro caravaggino di senologia, che ha bisogno di una sistema-
zione di lavoro e macchinari”. 

I temi principali del programma di Cambiamo toccano anche lavo-
ro e famiglia: “Per il lavoro vorremmo aprire in Comune un ufficio 

o sportello che serva per connettere domanda e offerta. Per la fami-
glia, invece, pensiamo a una card o a un contributo comunale per 
aiutare nelle spese e in farmacia tutte le famiglie con figli infanti che 
ne hanno bisogno, così come anche dei contributi per i nuovi nati. 

Sono tutti temi su cui c’è stata convergenza con Carlo 
Mangoni, per cui abbiamo deciso di appoggiarlo. Ora 
ci dovremo tutti sedere a un tavolo e stendere il pro-
gramma definitivo”. 

Mangoni dunque incassa l’appoggio di Baruffi dopo 
aver ricevuto anche quello della Lega Nord, che a sua Lega Nord, che a sua Lega Nord
volta ha visto nominare i propri rappresentanti sul 
territorio alle prossime comunali nelle persone dell’ex 
sindaco (e oggi capogruppo d’opposizione) Giuseppe 
Prevedini e nell’avvocato Rocco Lombardo. Saranno 
loro quindi i referenti di Mangoni per la Lega, con cui si 

discuterà il programma. 
A breve, probabilmente a inizio giugno, ci sarà anche una presen-

tazione ufficiale pubblica della coalizione. 
tm

AMMINISTRATIVE – Mangoni appoggiato anche da Cambiamo

di Manzoni Teresa

Ristorante • Bar 
Paninoteca • Gelateria 
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L’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di Crema ha ne-
cessità di individuare un immobile da condurre in locazione 
passiva in cui trasferire il Magazzino Farmaceutico.

Per questo motivo ha indetto un

AVVISO PUBBLICO - MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

PER LA RICERCA DI UN IMMOBILE
DA ACQUISIRE IN LOCAZIONE PASSIVA

DA DESTINARE A SEDE
DEL MAGAZZINO FARMACEUTICO

Termine per la presentazione dell’o� erta
è � ssata per le ore 12 del giorno 07/06/2021.

L’avviso integrale con i suoi allegati può essere scaricato dal sito 
dell’ASST Crema all’indirizzo www.asst-crema.it, sezione Bandi di 
Gara.
Eventuali quesiti o richieste di chiarimenti in merito all’avviso po-
tranno essere formulati esclusivamente a mezzo mail all’indirizzo 
legale@asst-crema.it

DOMANDE E OFFERTE SABATO
22 MAGGIO 202136

TRIBUNALE DI CREMONA 
Fallimento n. 34/13

AVVISO DI VENDITA LOTTO UNICO
COMPLESSO IMMOBILIARE 

SITO IN SONCINO VIA BORGO MATTINA N. 46
Il Curatore del fallimento sopra indicato, avvisa che è in corso il 1° esperi-
mento di vendita dei seguenti beni facenti parte del complesso immobilia-
re di proprietà del fallimento in intestazione: 
1) Palazzina a destinazione residenziale di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 3 e 4
2) Palazzina a destinazione laboratorio/u�  cio di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 6
3) Edi� cio a destinazione laboratorio/tettoia ed annessa area di cui al Fg. 32 
     Mapp. 84 sub. 5
4) Area cortilizia censita al Catasto terreni al Fg. 28 mappale 302

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali o� erte 
entro il giorno:

15 giugno 2021 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C.:  f34.2013crema@pecfallimenti.it

Se qualcuno fosse interessato a proporre o� erte e a visionare il bene è pre-
gato di prendere contatto con il Curatore al numero telefonico 340-2329297.

PREZZO BASE
PER L’ACQUISTO € 378.000,00  (trecentosettantottomila/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 37.800,00=

MODALITÀ DI PAGAMENTO Unica soluzione all’atto di stipula dell’atto notarile

STATO DELL’IMMOBILE Il complesso immobiliare risulta essere libero

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano CERCA:
- n. 1 SALDATORE Tig/MIG
- n. 1 APPRENDISTA (con o senza esperienza nel settore).

In seguito ad iniziale periodo di prova, si valutano assunzioni indeterminate.
Inviare CV a: cameza@libero.it o tramite fax allo 0373 263170

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
 

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
• n. 4 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti alimentari per socie-
tà cooperativa a pochi km da Crema
• n. 1 posto per responsabile produ-
zione per azienda settore alimentare 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe. Associazione di servi-
zi per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o uffi cio 
amministrativo sostituzione mater-
nità per azienda commercializzazione 
prodotti cosmetici a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile sostituzione maternità per stu-
dio di consulenza del lavoro a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile con esperienza per azienda set-
tore alimentare a pochi km da Crema
• n. 3 posti per operai/e produzione 
e confezionamento settore cosme-
tico su turni. Agenzia per il lavoro di 
Crema, per azienda cliente
• n. 1 posto per geometra di cantie-
re per azienda settore edile della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operaio serramenti-
sta per azienda di serramenti vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termi-
che (con o senza esperienza) per 
azienda settore edile specializzata in 
coibentazioni termiche zona Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
tecnico - geometra (apprendista) 
per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per idraulico con espe-
rienza per azienda settore impianti ed 
edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista fale-
gname con conoscenze di disegno 
tecnico per azienda di arredamenti 
della zona di Zelo Buon Persico (Lo)
• n. 1 posto per operaio costruzione 
bancali in legno uso macchinari per 
azienda produzione imballaggi vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista 
per azienda produzione prodotti per 
l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tornitore fresatore 
specializzato per azienda metalmec-
canica per la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per apprendista torni-
tore fresatore per azienda metalmec-
canica per la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per disegnatore tecnico 
uso AutoCad per azienda metalmec-
canica della zona di Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-

rienza per ristorante/pizzeria vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per pizzaiolo con espe-
rienza per ristorante/pizzeria vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per cuoco/a per locale a 
pochi chilometri da Crema
• n. 2 posti per addetti servizio ai 
tavoli con pregressa esperienza per 
Wine-Bar della zona di Crema
• n. 2 posti per camerieri di sala 
preferibilmente con esperienza per 
ristorante a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti/e pulizie e 
aiuto cuoco/a per casa vacanza in 
Versilia estate 2021
• n. 2 posti per infermieri profes-
sionali per servizi di assistenza da 
svolgere sul territorio ed in RSA 
nella zona di Crema. Cooperativa di 
servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per ser-
vizio domiciliare zona di Agnadello 
e località limitrofe per cooperativa di 
servizi di assistenza alla persona
• n. 1 posto per assistente sociale 
per attività di segreteria sociale per 
società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 1 posto per ASA/OSS per struttu-
ra RSA a circa 30 km da Crema dire-
zione Soresina
• n. 2 posti per OSS per assistenza 
domiciliare per cooperativa di servizi 
per le zone di Crema, Romanengo, 
Palazzo Pignano
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
per uffi ci e condomini per società di 
servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto/a commer-
ciale per consegne e tentata vendi-
ta per attività di produzione prodotti di 
pasticceria a pochi chilometri a nord di 
Crema
• n. 1 posto per autista con patente 
C + CQC per azienda di trasporto con-
to terzi zona Pianengo
• n. 3 posti per autisti trasporto per-
sone per azienda di trasporto persone
• n. 2 posti per autisti patente CE 
e CQC per azienda settore edile vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per apprendista elettrici-
sta o elettricista con breve esperien-
za per azienda di impianti elettrici civili 
ed industriali a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai saldatori 
tubisti o carpentieri - calderai per 
azienda di progettazione e produzione 
impianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio supporto in 
cantieri per realizzazione impianti 
per azienda di progettazione e produ-
zione impianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per badante convivente. 
Agenzia per il lavoro ricerca per privati 
zona Capralba

• n. 2 posti per educatori professio-
nali zona di Crema per centri estivi 
per società cooperativa di servizi so-
cio-educativi
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero per azienda di com-
mercializzazione di prodotti in allumi-
nio di Crema
• n. 2 posti per operai/e lavanderia 
industriale per società cooperativa 
per lavanderia industriale a circa 15 
km a sud di Lodi
• n. 1 posto per addetto/a alle pu-
lizie part time per azienda a pochi 
chilometri da Crema tramite agenzia 
per il lavoro
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale back offi ce per gestione 
ordini per azienda produzione imbal-
laggi vicinanze Crema
• n. 2 posti per Promoter/addetti 
contatto clienti per punto informa-
zioni presso centro commerciale di 
San Giuliano Milanese per azienda 
settore impiantistica e ristrutturazioni 
edili
• n. 1 posto per disegnatore di im-
pianti industriali per azienda di pro-
gettazione e produzione impianti 15 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio lucidatura 
metalli per azienda di progettazione e 
produzione impianti 15 km a nord di 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante opera-
io macchine piegatura e laser per 
azienda di produzione prodotti in pla-
stica a circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
segreteria organizzativa per società 
di servizi di formazione e consulenza 
alle aziende con sede a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
paghe ed amministrazione del per-
sonale per studio di consulenza del 
lavoro a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante carpen-
tiere in metallo per azienda di produ-
zione prodotti in acciaio a circa 18 km 
da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per tirocinante elettrici-
sta per azienda di impianti elettrici ci-
vili ed industriali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante pastic-
cere per pasticceria a pochi chilometri 
a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
per azienda stampa serigrafi ca e digi-
tale a pochi chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinanti cuoco o 
pasticcere per ristorante a circa 20 
chilometri da Crema direzione Milano

CENTRO CENTRO perper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA

Tel. 0373 894500-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• TIROCINIO
AREA CURA
DEGLI ANIMALI - CR
Scadenza: 16/06/2021
• TIROCINIO
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 09/06/2021
• TIROCINIO
PROMOTER IN
PUNTO VENDITA - CR
Scadenza: 09/06/2021
• TIROCINIO
ADDETTA ALLA
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO
BACK OFFICE
EXPORT - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO
IMPIEGATO SEGRETERIA 
TECNICA - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO
OPERATORE
DI VENDITA - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO OPERATO-
RE AGRICOLO - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO ELETTRICI-
STA JUNIOR - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO
DISEGNATORE CAD 
ELETTRICO - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO AREA
MANAGEMENT - CR
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONI E
RIPARAZIONI
EDILI - CR
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONE
DEL VERDE - CR
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO AREA
CUCINA - CR
Scadenza: 31/05/2021

• TIROCINIO AREA
MARKETING - CR
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO
AREA ENOLOGICA-
ANALISTA
DI LABORATORIO
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO
AREA ENOLOGICA
CANTINIERE
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO AREA
INFORMATICA
Sviluppatore ICT
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO
SEGRETERIA
E COMUNICAZIONE - CR
Scadenza: 15/06/2021
• ADDETTO/A
PULIZIE - CR
Scadenza: 22/05/2021
• JUNIOR
ACCOUNT - CR
Scadenza: 24/05/2021
• ADDETTO
PRODUZIONE
CASEARIA - CR
Scadenza: 25/05/2021
• ADDETTO
CONDUZIONE
MACCHINE 
AUTOMATICHE PER 
CONFEZIONAMENTO 
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 25/05/2021
• MANUTENTORE
ELETTRICO - CR
Scadenza: 28/05/2021
• MANUTENTORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 28/05/2021
• OPERAIO
DI PRODUZIONE 
ADDETTO
ALLE LINEE
DI FINITURA - CR
Scadenza: 28/05/2021
• OPERAIO
DI PRODUZIONE METAL-
MECCANICA - CR
Scadenza: 28/05/2021

• MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 28/05/2021
• BARISTA
STAGIONALE - CR
Scadenza: 30/05/2021
• BACK OFFICE
UFFICIO
ACQUISTO - CR
Scadenza: 31/05/2021
• OPERAIO
ADDETTO AL
CONFEZIONAMENTO 
COSMETICO - CR
Scadenza: 31/05/2021
• ASSISTENTE
SOCIALE - ZONA
CASALASCA - CR
Scadenza: 31/05/2021
• ASSISTENTE
SOCIALE - ZONA
CREMASCA - CR
Scadenza: 31/05/2021
• ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO
AREA CREMASCA - CR
Scadenza: 31/05/2021
• OPERAIO SPECIALIZ-
ZATO ADDETTO 
ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR
Scadenza: 31/05/2021
• APPRENDISTA
OPERAIO - CR
Scadenza: 31/05/2021
• IMPIEGATO UFFICIO
MANUTENZIONE - CR
Scadenza: 01/06/2021
• MANUTENTORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 01/06/2021
• OPERATORE
CAMPAGNA FISCALE 
730 - CR
Scadenza: 01/06/2021
• ADDETTO ALLA
RACCOLTA
RIFIUTI - CR
Scadenza: 01/06/2021
• INTERPRETE - CR
Scadenza: 01/06/2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA PROGRAMMATORE
plc/hmi Siemens Tia portal. Realizzazione software, gestione 

collaudi e avviamenti impianti, riparazioni
e assistenza tecnica, disponibilità a trasferte Italia ed estero.

Inviare c.v. a: info@millutensil.com

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

Azienda del settore lavorazione legno - vicinanze Crema

CERCA GIOVANE GEOMETRA
per copertura ruolo di tecnico commerciale e sviluppo tecnologico.

☎ 0373 262475 - r.b@libero.it

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 35 anni

da due persone per raggiunti limiti di età.
(Da oltre 3 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

in VAIANO CREMASCO
TABACCHERIA • CARTOLIBRERIA

ARTICOLI REGALO E FOTOGRAFIA

RICERCA: GIOVANI,

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

CASALINGHE, PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

MAUS ITALIA S.P.A.

CERCA OPERAIO TORNITORE CNC
per tornio multi-tasking modello Mazak Integrex

Richiesta precedente esperienza nel settore metalmeccanico, con 
mansioni di operatore tornio Cnc. Gradita conoscenza del sistema 
di programmazione Mazatrol Matrix o Smooth.
Preferibilmente in possesso di quali� ca o Diploma di scuola supe-
riore in ambito tecnico meccanico.

Contratto a tempo indeterminato
Scrivere a: info@mausitalia.it
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Dall’indagine del 1° trimestre 2021 di Union-
camere Lombardia, Regione Lombardia e 

Confindustria Lombardia, emerge un progressivo 
recupero di quanto perso nel corso del 2020. Tale 
recupero è trainato sia dalla domanda interna che 
da quella estera, e vede anche un lento ritorno del 
fatturato con segnali incoraggianti anche sul fronte 
occupazionale. 

“I dati a cui si deve però guardare 
con maggiore attenzione riguardano la 
comparazione con i livelli pre-Covid: 
il recupero non azzera quanto perso 
nel corso di questo periodo di emer-
genza sanitaria. Il fatturato è ancora a 
-4,9% rispetto alla media 2019 mentre 
la produzione deve recuperare un 2,3% 
per tornare ai livelli pre-pandemici. In 
questa fase di ripartenza gli imprendi-
tori devono affrontare ancora il trascinamento dei 
problemi legati alla crisi sanitaria, in particolare le 
cancellazioni degli ordini, le chiusure che impat-
tano sulle filiere, le difficoltà di liquidità e approv-
vigionamento. Proprio questo punto rappresenta 
una delle principali preoccupazioni perché i rinca-

ri delle materie prime rischiano di compromettere 
fortemente la ripartenza della produzione oltre a 
rendere meno competitivi i prodotti.

Fondamentale resta la vaccinazione: dopo l’in-
versione di tendenza nell’erogazione regionale, 
anche il sistema produttivo deve avere la possibi-
lità di dare un ulteriore impulso per ritornare alla 

normalità. Le imprese hanno dato da 
subito la disponibilità a vaccinare i pro-
pri dipendenti a proprie spese presso le 
loro sedi. Dopo le categorie fragili an-
che i lavoratori hanno il diritto di esse-
re vaccinati velocemente. Occorre una 
risposta chiara e precisa di Governo 
e Regione su quando avranno questa 
possibilità. Vanno perseguite strategie 
comuni pubblico-private rivolte al ri-
lancio dell’economia della Lombardia 

e del suo tessuto produttivo a vocazione industria-
le, concentrando le risorse su investimenti produt-
tivi, negli ambiti prioritari individuati nel Pnrr, 
quali la digitalizzazione e la transizione ecologi-
ca”, la dichiarazione del presidente di Confindu-
stria Lombardia, Marco Bonometti.

Ripresa, imprese da sostenere
Elaborazione di Camera di Commercio su dati Unioncamere 
Lombardia. Lento recupero, ma segnali incoraggianti

IL COMMENTO DI CONFINDUSTRIA LOMBARDIA

CONGIUNTURA 1° TRIMESTRE 2021

L’indagine congiunturale 
relativa al primo trimestre 

2021 ha interessato complessi-
vamente 149 imprese cremonesi 
appartenenti a tutte le principali 
attività del comparto manifat-
turiero, suddivise in 64 imprese 
industriali e 85 artigiane ed è 
stata realizzata – come sempre – 
da Unioncamere Lombardia in 
collaborazione con l’Associazio-
ne Industriali, Confartigianato 
e Cna. 

PRODUZIONE 
MANIFATTURIERA 
CREMONESE

“Nel primo trimestre 2021 la 
produzione manifatturiera cremo-
nese e lombarda recupera ancora 
per le imprese industriali, anche 
se a velocità ridotta, ma svolta in 
negativo per le artigiane – dichia-
ra il  commissario straordinario 
e presidente di Unioncamere 
Lombardia Gian Domenico Au-
ricchio –. L’indice della produzio-
ne segna in provincia  un +0,9% 
rispetto allo scorso trimestre per 
l’industria, ma scende del -1,5% 
per l’artigianato. Nonostante i 
consistenti rimbalzi tendenziali 
della produzione (+10,8% per 
l’industria e +4,4% per l’artigia-
nato), la ripresa è insufficiente 
per tornare ai livelli produttivi 
pre-crisi. 

Per raggiungerli,  l’industria a 
livello provinciale  deve ancora 
recuperare 5,9 punti percentuali 
rispetto alla media del 2019 
e l’artigianato ben 12,4 punti 
percentuali. Gli imprenditori mo-
strano ottimismo con aspettative 
migliorate per la produzione, 
la domanda interna ed estera e 
l’occupazione. Rimane quindi  
evidente la necessità di interventi 
in grado di far ripartire l’econo-
mia e l’occupazione. L’auspicio 
è che una  efficace ed efficiente 
implementazione delle misure 
previste nel Piano di ripresa e 
resilienza possa aiutare la ripresa 
del nostro sistema produttivo”. 

In sintesi, l’indagine del primo 
trimestre di quest’anno – che 
si aupica possa essere di vero 
rilancio per l’intero Paese – rileva 

una situazione del comparto 
industriale provinciale che cresce 
leggermente rispetto al periodo 
ottobre-dicembre  2020, e in misu-
ra assai più consistente sull’analo-
go trimestre dell’anno scorso che 
era già segnato dagli effetti del 
lockdown; fatica però ancora a 
tornare sui livelli medi del 2019.

Nei confronti con il dato 
complessivo lombardo, l’industria 
cremonese mostra una crescita 
produttiva più consistente, sia su 
base trimestrale che annua, ma, 
ciò nonostante, resta più lontana 
di quella regionale dai livelli 
precedenti alla pandemia. 

I dati sull’industria manifat-
turiera cremonese del trimestre 
iniziale del 2021, a livello con-
giunturale, indicano un comples-
sivo proseguimento del recupero, 
ma ad un tasso significativamente 
inferiore a quello rilevato nei tre 
mesi precedenti. 

Per la produzione si registra 
infatti un  +1% rispetto al +5% 
rilevato nell’ultimo trimestre del 
2020, mentre il fatturato resta 
praticamente sugli stessi livelli 
(+0,1%). Il decremento del 4,5% 
riguardo agli ordini dall’estero è 
probabilmente solo un “rimbalzo 
contabile” del precedente +9%. 

Continua, nonostante i 
consistenti provvedimenti di 
sostegno messi in campo a livello 
governativo, la perdita di addetti 
(-0,2%),  sesta variazione negativa 
consecutiva. 

Rimane stabile il ricorso alla 
gestione ordinaria della Cassa 
integrazione guadagni, che ha in-
teressato il 15,6% delle imprese, la 
stessa percentuale della  preceden-
te rilevazione, così come vengono 
confermate allo 0,5% del monte 
ore complessivo le ore utilizzate, 
ancora una volta il dato di gran 
lunga più basso in Lombardia, 
dove la media si attesta sul 2,7%.  

Sul versante dei prezzi pesano 
le dinamiche del tutto straordina-
rie evidenziate a livello interna-
zionale sulle materie prime che 
provocano una consistente ripresa 
inflattiva. 

Con dati del tutto allineati a 
quelli lombardi, si stima infatti 
una crescita trimestrale dell’8,4% 
dei prezzi delle materie prime, 
e tale incremento viene solo 

in parte assorbito dal sistema 
imprenditoriale, visto che, a valle, 
si riflette nel +4,8%  relativamente 
ai prodotti finiti.

Il confronto congiunturale con 
la Lombardia e l’Italia evidenzia 
una sostanziale uniformità di an-
damento con la Regione riguardo 
alla produzione destagionaliz-
zata che decelera ma prosegue il 
recupero, mentre nel complesso 
dell’Italia, per la quale manca 
ancora il dato del mese di marzo, 
la seconda ondata della pandemia 
ha provocato una sostanziale 
stagnazione dell’attività produt-
tiva che ne ha bloccato il livello a 
quello raggiunto sei mesi prima.

QUADRO 
PROVINCIALE 
RISPETTO AL 2020

Il quadro provinciale tenden-
ziale, che risulta dal confronto 
con il  primo trimestre 2020 – che 
era già pesantemente compromes-
so dalla pandemia – è ovviamente 
dominato da variazioni ampia-
mente positive. 

La produzione cresce di quasi 
undici punti percentuali, il fattura-
to e gli ordini interni di otto, e 
quelli esteri, che avevano risentito 
assai meno degli altri indicatori 
degli effetti negativi della crisi 
sanitaria, del 2,7%. Nel com-
plesso della Lombardia l’effetto 
rimbalzo è parimenti evidente, 
con la produzione  che registra 
un +8,7%,  e fatturato e ordinati-
vi  che si attestano su variazioni 
superiori al 10%. 

Dal punto di vista strutturale, 
le imprese che dichiarano una 
produzione accresciuta rispetto a 
quella di dodici mesi prima costi-
tuiscono la maggioranza assoluta, 
quasi il 60%; più di una su quattro 
si trova però ancora in crisi.

Le variazioni degli indicatori 
provinciali nei confronti della 
loro media rilevata nell’anno 
2019, cioè di un periodo non 
ancora segnato dagli effetti della 
pandemia, attestano quanto pe-
sante sia  stato il danno subito dal 
comparto industriale cremonese 
e, parallelamente, anche quanto 
manca  ancora per colmare il gap 

accumulato nell’ultimo anno.  
Nonostante i recuperi, la 

produzione provinciale si trova 
ancora lontana di quasi sei punti 
percentuali (-5,9%) rispetto al 
livello medio 2019, ed il fatturato 
addirittura di oltre nove (-9,2%). 
Segnali positivi dagli ordinativi: 
gli ordini interni, i quali già nella 
seconda parte del 2019 erano 
scesi decisamente, che raggiun-
gono attualmente un livello pari 
a quello dello stesso periodo di 
due anni prima e ampiamente 
superiore (+11%) a quello medio 
dell’anno 2019. 

Anche la domanda estera è 
ritornata sugli stessi livelli medi 
del 2019 (+0,6%) 

Relativamente alle variazioni 
congiunturali, per le province 
lombarde vengono rilevate in 
grande maggioranza variazioni di 
entità contenuta, anche se di se-
gno diverso, e solo tre presentano 
valori assoluti superiori al punto 
percentuale: in positivo, Como e 
Lecco, rispettivamente al +6,6% 
ed al +4%, ed in negativo, Monza 
Brianza (-1,5%). 

ARTIGIANATO 
PRODUTTIVO

Per l’artigianato produttivo, il 
quadro rilevato nel periodo iniziale 
del 2021 si conferma in maggiore 
difficoltà rispetto all’industria. Su 
base trimestrale infatti, al lieve 
incremento occupazionale (+0,7%) 
si accompagnano però variazioni 
negative per tutti gli altri indicatori: 
la produzione è stimata in calo 
dell’1,5%,  il fatturato dell’1,2%, e 
del 2,6% gli ordinativi.

 Anche il riferimento temporale 
annuo, pur con la prevalenza di 
segni positivi, è tuttavia caratteriz-
zato da recuperi di entità inferiore 
a quelli rilevati nell’industria: la 
crescita è comunque allineata sui 
quattro punti percentuali sia per la 
produzione, che per il fatturato che 
per il livello degli ordinativi.

Se si estende il confronto alla 
media del 2019, il gap che rimane 
ancora da colmare per tornare ai li-
velli pre-Covid appare più evidente 
di quello rilevato per il comparto 
industriale. Per la produzione, la 
perdita cumulata nell’ultimo anno 

supera i dodici punti percentuali 
(-12,4%), per il fatturato si attesta 
al -7,3% ed il livello degli ordini 
ricevuti è sceso del 13,2%. Anche 
riguardo all’andamento dell’occu-
pazione, il numero di addetti pre-
senta un calo significativo, stimabile 
nel -2,7%. Il quadro strutturale vede 
una distribuzione delle imprese arti-
giane in base ai risultati produttivi 
ottenuti negli ultimi dodici mesi in 
evidente miglioramento. Nonostan-
te ciò, la quota delle imprese che 
dichiarano ancora una produzione 
inferiore a quella del primo trime-
stre 2020 è al 40%.

Le aspettative per il prossimo tri-
mestre degli imprenditori industria-
li sono in leggero miglioramento 
rispetto a tre mesi fa: dopo tutto il 
2020 nell’area negativa, tornano a 
essere in maggioranza gli ottimisti 
sia riguardo agli ordini attesi che 
all’andamento della produzione. 

Le attese della maggioranza as-
soluta degli imprenditori industria-
li, con punte oltre l’80% per quanto 
riguarda l’occupazione, sono 
comunque improntate alla stabilità 
per tutti i principali indicatori.

Vincere, attraverso l’innovazione, la sfi-
da dei bisogni assistenziali crescenti 

di una popolazione sempre più anziana: è 
questo il contesto in cui è nato il progetto 
Hocare 2.0, finanziato dall’Unione Euro-
pea nell’ambito del programma Interreg 
Central Europe, che vede Camera di Com-
mercio di Cremona e Regione Lombardia 
come partner italiani di un consorzio che 
comprende partner provenienti da Unghe-
ria, Repubblica Ceca, Germania, Polonia 
e Slovenia. 

Entro il 2060, infatti, un terzo dei cit-
tadini europei avrà più di 65 anni, e nel 
territorio cremonese, la quota attuale di 
popolazione over 65 è pari a circa il 24%, 
rendendo quindi la Silver Economy, ov-
vero il settore economico che si sviluppa 
attorno ai bisogni delle persone di età su-
periore ai 65 anni, uno dei settori in più 
rapida crescita. Per far fronte alle necessità 
di assistenza sempre più elevate, il mondo 
delle imprese e della ricerca è da tempo at-
tivamente coinvolto nella progettazione di 
nuove soluzioni tecnologiche, che possa-
no garantire una adeguata risposta. 

“L’ambiziosa missione del progetto 
europeo HoCare 2.0 – sostiene Gian Do-
menico Auricchio, il commissario stra-

ordinario della Camera di Commercio 
di Cremona – è quella di assicurare una 
migliore assistenza domiciliare a persone 
ultra sessantacinquenni, affrontando le 
sfide connesse all’invecchiamento della 
popolazione. Con particolare riferimento 
ai servizi di assistenza a domicilio, molte 
soluzioni per gli anziani basate sul digita-
le, tuttavia, non sono ancora ben accettate 
dai destinatari delle cure. Al fine di mi-
gliorare l’efficacia di tali soluzioni, emer-
ge pertanto la necessità di coinvolgere gli 
anziani e i loro caregiver nel processo di 
progettazione del prodotto”.

La sfida principale del progetto è quindi 
rappresentata dal coinvolgimento, nella 
progettazione di soluzioni innovative per 
l’assistenza domiciliare agli anziani, di 
tutti gli attori che partecipano alla creazio-
ne, erogazione, monitoraggio e fruizione 
del servizio: il mondo dell’impresa, della 
ricerca, della pubblica amministrazione, e 
gli utenti finali con i relativi nuclei fami-
liari, che possono fornire un prezioso con-
tributo per il miglioramento del servizio 
stesso, in modo che gli anziani possano 
rimanere nelle proprie case in modo indi-
pendente, migliorando la propria qualità 
di vita. 

Il potenziamento dell’assistenza domi-
ciliare, basata su soluzioni tecnologiche, 
può inoltre contribuire a incrementare 
l’efficienza e l’efficacia della gestione degli 
interventi, riducendo al contempo i rischi 
connessi a pandemie come quella attuale.

Con questo obiettivo, a partire dal mese 
di maggio 2021 avranno inizio le speri-
mentazioni di Hocare 2.0 delle tre imprese 
selezionate dalla Camera di Commercio 
di Cremona, attraverso un bando pubbli-
co, con soluzioni innovative di assistenza 

a domicilio che verranno testate su più di 
30 pazienti, attraverso enti già accredi-
tati per l’erogazione di servizi in regime 
di Rsa aperta, Assistenza Domiciliare 
Integrata (Adi) e Servizio di Assistenza 
Domiciliare (Sad). La cabina di monito-
raggio delle sperimentazioni è costituita 
dal Cremona Co-Creation Lab, del quale 
fanno parte Ats Valp Padana, Camera di 
Commercio di Cremona, Comune di Cre-
mona, Cooperativa Sociale il Gabbiano, 
Consorzio Solco Cremona, Cosper, Cre-
mona Solidale, il consorzio Crit, Fonda-
zione Bruno Pari, Fondazione Elisabetta 
Germani, Fondazione La Pace, Fonda-
zione Istituto Carlo Vismara, Giovanni 
De Petri, Politecnico di Milano, Regione 
Lombardia, direttore generale al Welfare, 
Spi-Cgil Cremona. 

Le soluzioni selezionate consistono in: 
1) un servizio di telemonitoraggio di para-
metri vitali e di eventi di caduta, mediante 
dispositivi indossabili (orologio e misura-
tori di pressione e livello di saturazione di 
ossigeno nel sangue) connessi senza cavo 
a una centralina che consente di trasmet-
tere i valori ad una centrale operativa, che 
può fornire assistenza in caso di situazio-
ni di allarme, a cura di Casa-Sicura Snc; 

2) un’attività di stimolazione cognitiva a 
domicilio, mediante un tablet che consen-
ta a un operatore a distanza di erogare il 
servizio, con modalità innovative e con il 
supporto di un team di esperti, a cura di 
Idego srl; 3) un servizio di raccolta di alcu-
ni parametri vitali attraverso l’utilizzo di 
dispositivi medici connessi via bluetooth 
con il proprio smartphone e relativa tra-
smissione in tempo reale ad una centrale 
di valutazione; 4) comunicazione audio-
video, su appuntamento, con il proprio 
operatore sanitario di riferimento; 5) rac-
colta dati sul proprio stato di salute, con la 
compilazione di questionari sulla qualità 
della vita e di specifici questionari som-
ministrati dal proprio Operatore Sanitario 
per monitorare lo stato della malattia, a 
cura di MedNote srl.

Nell’ambito del progetto, oltre alle tre 
soluzioni selezionate, verrà sperimentata 
un’innovazione del servizio di consegna 
pasti a domicilio, organizzato dal Comu-
ne del capoluogo, che consiste nel traccia-
mento delle consegne mediante una speci-
fica App, che potrà consentire lo sviluppo 
di ulteriori funzioni al servizio dell’utente 
finale e del relativo caregiver e del nucleo 
familiare.

Camera di Commercio: assistenza a domicilio, le sperimentazioni di HoCare 2.0
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di MARA ZANOTTI

“Vogliamo essere una scuola 
aperta a tutti e a ogni ini-

ziativa” queste le convinte parole 
del dirigente scolastico dell’I.C. 
Crema II Pietro Bacecchi e della 
referente del progetto per il “Ci-
vic Center”, ruolo che la scuola 
ricopre da anni, Roberta Ricci. E, 
in effetti, l’ampio progetto, anche 
presentato all’amministrazione co-
munale, messo in campo e pensato 
non solo per gli alunni della scuola 
e del quartiere di Ombriano e Sab-
bioni, ma per quelli di tutta la città 
e di ogni età, senza escludere gli 
adulti, è davvero ampio.

“Il Civic Center (luogo dove si 
svolgono attività extra scolastiche, 
animative, culturali e aggregati-
ve, spazi aperti gestiti dalla stessa 
comunità per potenziare i servi-
zi all’interno delle scuole, anche e 
soprattutto in orario pomeridiano, 
per i ragazzi e, in orario serale, per 
gli adulti ndr) nell’ultimo anno e 
mezzo, a causa della situazione 
sanitaria emergenziale, ha avuto 
un inevitabile rallentamento se 
non sospensione delle sue attivi-
tà – chiarisce Bacecchi – ma ora 
vogliamo ripartire, con ancora 
più entusiasmo e attivare un Civic 
Center 2.0 negli spazi, soprattutto 
della scuola primaria e secondaria 
di 1° grado di Ombriano. Per que-
sto con la responsabile del progetto 
Ricci abbiamo stilato un ampio 
programma aperto a ragazzi, adul-
ti e a tutta la città”.

Ricci entra quindi nei dettagli 
della grande potenzialità delle pro-
poste; per i ragazzi già a partire dal 
mese di giugno, per gli adulti pre-
sumibilmente da settembre-otto-
bre, verranno presentate: “Stiamo 
organizzando laboratori e corsi di 
multiculturalità; vogliamo riatti-
vare corsi di alfabetizzazione per 
donne straniere, e, anche per loro, 
corsi di cucina, maglia, moda...

Per i ragazzi abbiamo pensato 
a un corso di astronomia al qua-
le teniamo molto, ma anche di 
fumetto e di sport; all’interno di 
un ampio progetto che intende 
far incontrare e conoscere il mag-
gior numero di attività sportive 
avevamo contattato 25 realtà del 
territorio: dal calcio, alle bocce, e 
ancora box, tennis, golf, cavallo... 

avremmo spaziato in moltissimi 
ambiti. Presso la palestra della 
scuola, ogni sabato mattina per 
due ore sarebbero state presentate 
tre discipline sportive, a tutti gli 
interessati perché è importante co-
noscere quanto offre il territorio, 
per poi scegliere l’attività sportiva 
da svolgere. Tutto era pronto, poi 
il Covid ha sospeso il progetto, che 
però intendiamo riprendere.

E ancora vogliamo far incontra-
re anche le realtà di volontariato, 
parlare di argomenti come il Par-
kinson, l’AIDO, le cure palliative, 
ma non solo con gli esperti, ma an-
che con i volontari o con chi vive 

situazioni difficili, ma sempre con 
la volontà di apertura alla città e 
alle sue specificità”.

Ricordiamo che l’I.C. Crema 
II è l’unica scuola in Italia a com-
prendere, all’interno delle sue 
scuole, anche il Nido, in particola-
re a Capergnanica:  in un sinergico 
rapporto tra Ente locale – Comune 
– e scuola anche per questa realtà 
si stanno pensando attività che ar-
ricchiscano l’offerta del Nido: cor-
si per gestanti, yoga per mamme o 
future mamme, ma anche massag-
gi shiatsu per bimbi e per adulti, 
per un progetto continuità da 0 a... 
99 anni!”.

Tornando all’ampia progettazio-
ne – ancora in corso di definizione 
e che si confronterà con l’interes-
se e la risposta dell’utenza – l’I.C. 
Crema II-Civic Center 2.0 pro-
porrà corsi serali di degustazione 
di vini, di cucina etnica, vegana o 

cremasca, ma anche di giardinag-
gio per realizzare un orto verticale!

“Nostro modo di azione è an-
che far parlare i ragazzi: chiedere 
loro cosa desiderano fare durante 
l’estate e non solo, perché il pro-
gramma non cali dall’alto, ma sia 

espressione di una scuola che parte 
dal basso – illustrano Ricci e Ba-
cecchi –; per un ancor più ampio 
coinvolgimento di altre realtà sco-
lastiche abbiamo preso contatto 
con il Cr Forma, per l’attività di 
trucco e parrucco e con lo Stanga 
perché possano svolgere progetti di 
PCTO, anche presso il nostro Civic 
Center”. E ancora corsi di lingue 
straniere (cinese, arabo, inglese, 
spagnolo, francese, russo etc...) te-
atro, musicoterapia, la creazione di 
un coro, incontri con professionisti 
di vari settori sono tutte idee allo 
studio per una progettazione che 
risponda agli interessi dell’utenza. 
“Non ci poniamo limiti, noi siamo 
pronti a partire; aspettiamo anche 
una risposta da parte dell’ammini-
strazione comunale, ci farebbe dav-
vero piacere!” afferma Bacecchi.

Nell’ampio progetto si intendo-
no coinvolgere altri soggetti appar-
tenenti alla rete locale (formali ed 
informali), quali oratori, parroc-
chie, laboratori di comunità locale, 
amici della piazza, Servizi Sociali, 
ACLI, ARCI, cooperative sociali di 
riferimento, community maker, as-
sociazione IoRobot con cui gesti-
scono il FabLab, Associazione “Il 
fuoriclasse” e tutte le realtà con le 
quali sia possibile stabilire collabo-
razioni, contaminazioni positive, 
iniziative miranti a rivitalizzare il 
territorio in chiave aggregativa e 
motivazionale. 

Tante le ricadute attese per i 
beneficiari delle azioni:  maggiore 
coesione sociale; scambi comuni-
cativi solidali; rilancio delle moti-
vazioni culturali dopo il lockdown; 
integrazione delle diversità come 
elementi di arricchimento del ter-
ritorio;  valorizzazione delle peri-
ferie; ricerca delle pari opportunità 
nell’accesso ai circuiti culturali 
cittadini;  rilancio del ruolo della 
donna anche dove quest’ultimo è 
schiacciato verso il basso, solo per 
citarne alcune...

Scuola sempre aperta
Ampio progetto per ragazzi e adulti, non solo 
di Ombriano, ma di tutta la città: tante le idee

di LUISA GUERINI ROCCO

“La casa di Ale”, centro di accoglien-
za per donne italiane e straniere 

in difficoltà con o senza figli, da qualche 
anno ha aperto una sartoria in città che 
affianca le diverse iniziative dell’asso-
ciazione onlus. La scuola secondaria di 
I grado “Claudio Abbado” dell’Istituto 
Comprensivo “Crema II” ha voluto inse-
rirsi in tale progetto che intende sostenere 
a vario titolo “La casa di Ale”, fondata 
dalla dott.ssa Paola Freddi in ricordo del-
la figlia Alessandra e del suo bambino, 
tragicamente scomparsi in un terribile 
incidente stradale. Già lo scorso 4 otto-
bre, in occasione della Giornata del dono, 
sono stati raccolti nella scuola di via 
Rampazzini a Ombriano generi alimenta-
ri a lunga scadenza da destinare alle ospiti 
della Casa, sempre più numerose. Così 
la prof.ssa Roberta Iubini, che ha ideato 
l’iniziativa, a maggio, in particolare per 
la Festa della Mamma, ha voluto creare 
un raccordo con la sartoria de “La casa di 
Ale” allestendo nell’atrio della scuola un 
piccolo mercatino di prodotti confeziona-
ti da lei stessa e dalle sarte dell’associa-
zione. Gli alunni, soprattutto quelli della 
classe 2a A, guidati dalla prof.ssa Isabella 
Maffioli, hanno aderito con entusiasmo 
e così a partire da venerdì 7 maggio sono 
stati messi in bella mostra braccialetti 

fatti a uncinetto e non solo, pochette co-
loratissime in paglia, abiti, parei, borse e 
borsettine realizzati nei tipici e vivaci tes-
suti africani multicolori. Il tutto è andato 
letteralmente a ruba in pochissimi giorni 
e le richieste stanno tuttora pervenendo, 
facendo continuare l’iniziativa, pertanto 
la prof.ssa Iubini e le amiche sarte avran-
no ancora parecchio lavoro da svolgere. 
Il ricavato, intanto, è stato interamente 
devoluto a “La casa di Ale”, con la con-
sapevolezza di come il piccolo contributo 
della scuola possa essere utile e significa-
tivo per le ospiti. È stata organizzata una 
semplice cerimonia per la consegna della 

cifra raccolta finora lunedì 17 maggio alle 
ore 12 nel giardino della scuola, alla pre-
senza del dirigente scolastico prof. Pie-
tro Bacecchi, della vice prof.ssa Barbara 
Ghisletti, della classe 2a A con la prof.
ssa Maffioli, della prof.ssa Iubini e del-
la presidente dell’associazione, dott.ssa 
Paola Freddi. Ci si augura di continuare 
questa bella collaborazione con una real-
tà così vicina, stringendo un’amicizia che 
possa testimoniare ad adulti e ragazzi del-
la scuola come il dono non debba essere 
circoscritto a iniziative isolate, ma possa 
diventare una concreta esperienza quoti-
diana per tutti.

I.C. CREMA II: MERCATINO E SOLIDARIETÀ
I lavori sartoriali realizzati in collaborazione con ‘La casa di Ale’

Da sinistra Roberta Ricci, referente del progetto “Civic Center” 
e il dirigente scolastico dell’I.C. Crema II, prof. Pietro Bacecchi

IC CREMA II - CIVIC CENTER

La cerimonia di consegna del ricavato del mercatino realizzato in favore della “Casa di Ale”; 
quindi l’allestimento organizzato nell’atrio della scuola secondaria di 1° grado dell’I.C. Crema II

Gli operatori del Gruppo Scuola, dislo-
cati nelle sedi di Cremona e Mantova, 

effettuano attività di sorveglianza sanitaria 
in ambito scolastico attraverso un confronto 
continuo con i dirigenti scolastici, i referenti 
Covid-19, gli RSPP e i medici competenti della 
scuola per avviare azioni di “tracciamento dei 
contatti” e di ricostruzione della catena del 
contagio. L’attenzione è rivolta in particola-
re alla fascia di età scolare, alle famiglie degli 
alunni e a tutto il personale scolastico con la 
finalità di contenere il diffondersi del conta-
gio isolando da subito le classi interessate. Il 
report è curato dagli operatori del Gruppo 
Scuola coordinati dalla dott.ssa Laura Ruba-
gotti e dall’Osservatorio epidemiologico di 
ATS Val Padana diretto dal dott. Marco Villa.

Al 30 aprile con i 337 casi positivi di aprile, 
il numero di studenti contagiati ha raggiun-
to – da settembre ad oggi – il 3.9% della po-
polazione scolastica cremonese. Nel mese di 
aprile i ragazzi più colpiti sono stati quelli 
che frequentano la scuola dell’Infanzia. Ad 
oggi il 26% degli studenti è stato isolato nel 
corso dell’anno scolastico in corso. Rispet-
to al mese di marzo, particolarmente critico 
nonostante le chiusure scolastiche, il mese di 
aprile ha visto isolare meno studenti (2.117) a 
fronte di meno casi di positività (mediamente 
79 a settimana). Dal 1° settembre sono stati 

eseguiti oltre 43.000 tamponi a soggetti in età 
scolastica. Dopo il calo del numero di tampo-
ni avvenuto verso fine anno, si è assistito ad 
un costante aumento dei casi e quindi dei test 
eseguiti fino ad arrivare a quasi 3.500 tamponi 
nella settimana centrale di marzo, anche per 
effetto di una circolare regionale finalizzata al 
tracciamento delle “varianti” ad elevata con-
tagiosità, a seguito della quale i contatti sono 
stati tracciati per i 14 giorni precedenti la po-
sitività e, per i contatti stretti, era obbligatorio 
avere un tampone negativo per poter termina-
re la quarantena. L’introduzione della “zona 
rossa” e la conseguente chiusura delle scuole 
di ogni ordine e grado hanno consentito la 
riduzione del numero dei contagi e una rimo-
dulazione delle attività di contact tracing, con 

conseguente riduzione dei tamponi eseguiti, 
che nel mese di aprile sono stati mediamente 
circa 1.350 a settimana. 

Per monitorare ulteriormente l’andamento 
dell’epidemia in ambito scolastico, Regione 
Lombardia ha disposto dal mese di maggio 
fino alla fine dell’anno scolastico per tutti gli 
under 18 risultati positivi al virus Sars-CoV-2, 
l’obbligatorietà all’analisi di sequenziamento 
per la ricerca di eventuali varianti. In caso di 
positività al tampone antigenico dovrà essere 
prenotato un successivo tampone molecolare 
con richiesta di genotipizzazione per la ricer-
ca delle principali mutazioni del virus.

Complessivamente, i dati di incidenza (il 
numero di casi rapportato al numero di abi-
tanti) confermano che l’andamento dell’epi-
demia nella scuola è sostanzialmente simile 
a quello della popolazione generale fino alla 
prima settimana di aprile, quando si manife-
sta una piccola crescita nella popolazione gio-
vanile. La curva dell’incidenza è in decisiva 
decrescita soprattutto nelle persone con età 
superiore ai 45 anni, ma la decrescita inizia 
prima nelle fasce d’età che hanno ricevuto il 
vaccino prima (dagli 80 anni in su).

In ogni caso la curva dei contagi si mostra 
ora in remissione anche nella popolazione 
scolastica a partire dall’ultima settimana di 
aprile. 

I dati dell’epidemia nelle scuole: remissione da aprile
Un Piano per l’estate da 510 milioni di euro per consentire a  da 510 milioni di euro per consentire a Piano per l’estate da 510 milioni di euro per consentire a Piano per l’estate

studentesse e studenti di recuperare socialità e rafforzare gli studentesse e studenti di recuperare socialità e rafforzare gli 
apprendimenti. Lo strumento previsto è l’istituzione di laborato-
ri per il potenziamento delle competenze (ad esempio italiano, ri per il potenziamento delle competenze (ad esempio italiano, 
matematica, lingue), e di attività educative incentrate su musica, matematica, lingue), e di attività educative incentrate su musica, 
arte, sport, digitale nonché su percorsi inerenti alla legalità, alla arte, sport, digitale nonché su percorsi inerenti alla legalità, alla 
sostenibilità e alla tutela ambientale. I 150 milioni provengono sostenibilità e alla tutela ambientale. I 150 milioni provengono 
dal decreto Sostegno, altri 320 milioni dal Pon per la scuola (ri-
sorse europee), 40 milioni dai finanziamenti per il contrasto delle sorse europee), 40 milioni dai finanziamenti per il contrasto delle 
povertà educative.

“Per le scuole di Cremona e provincia sono stati stanziati “Per le scuole di Cremona e provincia sono stati stanziati 
891.735,72 euro, di cui 197.625,57 euro nella sola città di Crema. 891.735,72 euro, di cui 197.625,57 euro nella sola città di Crema. 
L’emergenza sanitaria ha inevitabilmente accentuato problema-
tiche preesistenti: ha evidenziato le diseguaglianze e accresciuto tiche preesistenti: ha evidenziato le diseguaglianze e accresciuto 
le fragilità. Questo Piano di accompagnamento farà da ponte tra le fragilità. Questo Piano di accompagnamento farà da ponte tra 
quest’anno e il prossimo. Un’occasione che consentirà a bambini quest’anno e il prossimo. Un’occasione che consentirà a bambini 
e ragazzi di rafforzare gli apprendimenti e recuperare la socialità”. 
dichiara il consigliere regionale del M5S, Marco Degli Angeli.

Queste le risorse destinate alle scuole di Crema e del Cremasco: Queste le risorse destinate alle scuole di Crema e del Cremasco: 
I.C. Montodine E. Fermi 3.640 euro; I.C. Castelleone P. Sentati I.C. Montodine E. Fermi 3.640 euro; I.C. Castelleone P. Sentati 
17.357 euro; I.C. Falcone e Borsellino Offanengo 11.906 euro; 17.357 euro; I.C. Falcone e Borsellino Offanengo 11.906 euro; 
I.C Sergnano Primo Levi 12.693 euro; I.C. Soncino Giovanni I.C Sergnano Primo Levi 12.693 euro; I.C. Soncino Giovanni 
XXIII 12.299 euro; I.C. Trescore Cremasco 12.103 euro;  I.C. Spi-
no D’Adda L. Chiesa 11.788 euro; I.C. Rivolta d’Adda E. Calvi 
10.233 euro; Pandino Visconteo 11.532 euro; I.C. Crema II 25.288 10.233 euro; Pandino Visconteo 11.532 euro; I.C. Crema II 25.288 
euro; I.C. Crema III Nelson Mandela 24.186 euro; I.C. Crema 
Uno 25.623 euro; I.C. Rita Levi Montalcini Bagnolo Cremasco Uno 25.623 euro; I.C. Rita Levi Montalcini Bagnolo Cremasco 
20.644 euro; IIS G. Galilei Crema 16.275 euro; IIS P. Sraffa 23.832  P. Sraffa 23.832 
euro; IIS L. Pacioli  31.113 euro; IIS Racchetti-da Vinci 9.603 euro,  Racchetti-da Vinci 9.603 euro, 
IIS B. Munari 15.212 euro, Stanga Cremona (con sede Crema e  B. Munari 15.212 euro, Stanga Cremona (con sede Crema e 
Pandino) 21.451 euro.

M. Zanotti
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La Notte Nazionale del Liceo 
Classico, uno degli eventi più 

innovativi nella scuola degli ultimi 
anni, è già arrivata alla sua settima 
edizione. Nata da un’idea del 
prof. Rocco Schembra, docente 
di Latino e Greco presso il Liceo 
Classico “Gulli e Pennisi” di 
Acireale, sostenuta dal Mini-
stero della Pubblica Istruzione 
e introdotta nel Liceo Classico 
“Racchetti” di Crema dall’attuale 
dirigente scolastico Claudio Ven-
turelli durante l’anno scolastico 
2018/19 con grande fatica a causa 
dell’idea, fino ad allora inedita, 
ma ancora maggiore entusiasmo 
da parte di chi credette sin da subi-
to nell’evento, in questa edizione 
sarà accompagnata dalle note dal 
brano inedito, La DAD del cantau-
tore fiorentino Francesco Rainero, 
e si celebrerà venerdì 28 maggio, 
dalle ore 16 alle 20, in circa 300 
licei classici su tutto il territorio 
nazionale, un numero altissimo 
se consideriamo le condizioni di 
emergenza sanitaria in cui ci tro-
viamo e che hanno pregiudicato 
e messo a dura prova la normale 
attività didattica. 

In effetti ricorderemo quest’an-
no, come quello precedente, come 
uno dei più funesti della nostra 
storia recente. Una pandemia, 
quella scatenata dal Coronavirus, 
che, oltre alle vittime e all’eleva-
tissimo numero di contagi, non 
solo ha travolto il settore sanitario, 
l’economia, le attività sportive, 
culturali e di aggregazione sociale, 
ma anche la scuola, che ne ha 
risentito negativamente in termini 
di propagazione del sapere, forma-

zione degli studenti, maturazione 
della personalità di questi ultimi. 

In una realtà così capovolta, 
come assai bene descrive la locan-
dina ideata dal grafico, prof.ssa 
Valeria Sanfilippo, la tentazione di 
mettere a tacere per quest’anno la 
Notte Nazionale del Liceo Classico è 
stata grande. Ma alla fine, forti del 
messaggio e degli insegnamenti 
di resilienza che proprio i nostri 
classici ci hanno insegnato e ci 
continuano a insegnare giorno 
dopo giorno, abbiamo deciso di 
esserci. Esserci, ovviamente, con 
le modalità che la pandemia ha 
imposto, ossia non in diretta, 
senza pubblico presente, con tra-
smissione sul canale YouTube del 
nostro liceo, riducendo la durata 
da sei a quattro ore e anticipando 
gli orari di inizio e di fine. Ma 
l’idea di fondo rimane sempre la 
stessa: dimostrare in maniera evi-

dente che il curricolo del classico, 
nonostante tutti gli attacchi subìti, 
è ancora pieno di vitalità ed è po-
polato da studenti motivati, ricchi 
di grandi talenti e con abilità e 
competenze che oltrepassano di 
gran lunga quelle richieste a scuo-
la. Anche quest’anno, dunque, per 
la settima volta, la NNLC prenderà 
magicamente forma e in contem-
poranea, pur nelle modalità cui 
accennavamo prima, in quelle 
quattro ore straordinarie, i licei 
classici aderenti trasmetteranno, 
non più solo alla cittadinanza e al 
territorio su cui insiste la scuola, 
ma potenzialmente a tutti gli uten-
ti che si vorranno collegare, tutta 
una serie di performance in cui 
protagonisti saranno gli studenti 
e il valore formativo della cultura 
classica declinata in tutte le sue 
forme. Chi durante quelle ore si 
collegherà al canale social del 
nostro Liceo potrà dialogare con 
i personaggi del mito, assistere a 
rappresentazioni teatrali, dibattiti, 
cortometraggi, e quant’altro la 
fantasia e la voglia di fare degli 
studenti e dei docenti hanno 
saputo mettere in atto. Anche 
quest’anno è stato confermato il 
partenariato che RAI Cultura e RAI 
Scuola hanno voluto siglare con 
il coordinamento nazionale della 
Notte. Tale accordo permetterà di 
avere delle riprese registrate dalla 
Notte di un Liceo Classico ancora 
da definire. Quest’anno, inoltre, 
gli studenti di tutti i licei classici 
d’Italia si sono cimentati nella 
composizione di un elaborato poe-
tico che si ispirasse alla locandina 
dell’evento, concorso in cui si è 

classificata per prima la giovane 
Alessandra Sgammato, del liceo 
classico “Augusto Nifo” di Sessa 
Auruinca (Ce), componendo una 
lirica dal titolo Alla deriva, che 
verrà letta in contemporanea in 
tutti i licei aderenti all’evento. La 
Notte Nazionale del Liceo Classico, 
soprattutto quest’anno, più che 
una festa, è una testimonianza. 
È anche un modo alternativo e 
innovativo di fare scuola e di vei-
colare i contenuti, un puntare su 
una formazione di natura diversa 
che non va a sostituire quella 
tradizionale, ma le si affianca in 
maniera produttiva e proficua. 
Il bello della Notte Nazionale non 
è solo nella Notte stessa, ma nei 
lunghi e laboriosi preparativi che 
la precedono, che fanno sì che gli 
studenti identifichino i locali in 
cui quotidianamente vivono le an-
sie e le aspettative di un cammino 
di studio, faticoso ma gratificante, 
con un ambiente ludico, in cui 
cultura vuol dire gioia, piacere di 
condivisione, rispetto dei tempi e 
delle parti. Tutti assieme, in una 
Italia finalmente unita nell’ideale 
di difesa, promozione e salva-
guardia delle nostre radici più 
autentiche, quelle della civiltà 
greco-romana. 

prof. Rocco Schembra 
coordinatore Nazionale 

della Notte Nazionale 
del Liceo Classico

prof. Claudio Venturelli, 
dirigente del Liceo 

Classico Racchetti-da Vinci
prof. Sara Locatelli, 

referente del Liceo Classico 
Racchetti-da Vinci

La notte del liceo classico
Venerdì 28 maggio circa 300 licei classici saranno online per 
celebrare anche quest’anno la ricorrenza: ci sarà anche Crema

LICEO RACCHETTI-DA VINCI

Grande successo per Drinking Water Report, il 
progetto di alternanza scuola-lavoro di Pada-

nia Acque, sviluppato e condiviso con APE (Aqua 
Publica Europea), l’associazione europea dei gestori 
pubblici dell’acqua, che ha coinvolto ben 11 scuole 
secondarie di II grado della provincia di Cremona: 
Liceo Aselli, IIS Ghisleri, IIS Torriani, IIS Stradivari, 
IIS Stanga con le due sedi di Cremona e la sede di 
Crema, IIS Einaudi, Liceo Anguissola e, a Crema, IIS 
Galilei e Liceo Shakespeare, per un totale di 25 classi 
e oltre 500 studenti coinvolti.

Gli studenti, dopo una prima fase di formazione 
sul servizio idrico integrato, con il coordinamento 
e l’affiancamento dei tutor scolastici e aziendali del 
gestore unico dell’idrico cremonese, hanno sommi-
nistrato un questionario di undici domande a circa 
5.000 compagni di scuola, realizzando una vera e 
propria indagine di mercato all’interno di ogni isti-
tuto. I risultati emersi sono stati condivisi con Pada-
nia Acque e presentati, online o in presenza, quando 
possibile, al presidente Claudio Bodini, all’ammini-
stratore delegato Alessandro Lanfranchi e ai tutor 
aziendali, restituendo un’immagine delle abitudini 
di consumo e della percezione dell’acqua di rete in 
provincia di Cremona.

Dai dati raccolti ed elaborati si constata apprezza-
mento per l’acqua del rubinetto: ben il 68% degli in-
tervistati ha dichiarato di considerarla buona, infatti 
solo il 26% dichiara di non bere mai acqua di rete, 
anche se solo il 16% la beve abitualmente più volte 

al giorno. L’acqua di rete viene scelta soprattutto per 
diminuire il consumo di plastica usa e getta (37%), 
per il prezzo (32,5%) e per la sua praticità (18%), 
ovvero evita il trasporto pesanti bottiglie d’acqua dal 
supermercato fino a casa. Coloro che prediligono 
l’acqua minerale dichiarano di non bere l’acqua di 
rete in quanto preoccupati dalla sua sicurezza (28%), 
dubbiosi della sua qualità (27%) o timorosi di conta-
minazioni (20%) mentre sostengono di preferire l’ac-
qua in bottiglia, appunto, perché ritenuta più sicura 
(42%), per la sua praticità (25%) e per il suo gusto 
(24%). L’analisi rileva una preoccupante disinfor-
mazione tra i cittadini soprattutto riguardo il grande 
lavoro che il laboratorio di analisi e gli impianti di 
potabilizzazione riservano alla sicurezza ed alla qua-

lità dell’acqua della nostra provincia, considerata dal 
CNEL una delle migliori d’Europa.

Gli intervistati si sono dimostrati impreparati an-
che a riguardo del tema del calcare (carbonato di 
calcio) presente nell’acqua: infatti solo il 17% è con-
sapevole che non sia una sostanza pericolosa per il 
nostro organismo, mentre il 43% ha ammesso di non 
saperlo e addirittura il 40% è convinto erroneamente 
che possa essere dannosa al fisico, anche se alcune 
marche di acque minerali, con maggiori concentra-
zioni di calcio, ne fanno un motivo di qualità per la 
salute delle ossa. 

Altro aspetto soggetto a forte disinformazione è 
il prezzo dell’acqua di rete, solamente il 19% degli 
intervistati sa che il costo di un litro di acqua del ru-

binetto è inferiore a 1 centesimo di euro (mille litri, 
infatti, costano circa 1,60 euro) mentre ben il 48% 
dichiara di non saperlo. Nell’analisi è emerso come 
al ristorante non ci sia l’abitudine di chiedere l’ac-
qua di rubinetto, usanza molto diffusa in Europa, al 
posto dell’acqua in bottiglia (lo dichiara ben il 76% 
degli intervistati), mentre c’è una buona propensione 
a portare con sé la borraccia (39,5%) soprattutto tra i 
più giovani, nonostante l’uso delle bottigliette di pla-
stica usa e getta continui ad avere la meglio (45%).

Si evidenzia, dunque, una particolare attenzione 
da parte degli intervistati sulle tematiche ambientali, 
sia per quanto riguarda la scelta dell’acqua del rubi-
netto al posto di quella in bottiglia di plastica, che 
per l’abitudine di portare con sé la borraccia. Nono-
stante ciò, gli intervistati hanno dimostrato quanta 
disinformazione ci sia ancora nei confronti dell’ac-
qua di rete in termini di sicurezza, qualità, caratteri-
stiche organolettiche e prezzo, portando così l’utente 
a prediligere ciò che il mercato pubblicizza con in-
vadenti comunicati mediatici: l’acqua minerale in 
bottiglia, senza valutare l’acqua del rubinetto come 
valida e conveniente alternativa. I risultati emersi 
nell’indagine degli studenti della provincia di Cre-
mona verranno uniti ai contributi dei compagni nel 
resto d’Europa dando così vita a unico Drinking Wa-
ter Report che verrà presentato al Parlamento europeo 
come un’analisi della percezione dell’acqua pubblica 
da parte dei cittadini del nostro continente e del suo 
reale consumo.

Padania Acque: Drinking Water Report, tra partecipazione e disinformazione

Il Comitato Regiona-
le FIDAL Lombardia (il 

più grande d’Italia con 
560 società e  oltre 40.000 
tesserati) ha firmato una 
convenzione con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale di 
Cremona nella logica di 
una fattiva e sinergica ope-
ra comune per sviluppare 
un importante progetto 
sportivo e sociale relativo 
alla conoscenza e alla pratica dell’Atletica Leggera nei tre 
ordini di scuole, Primaria, Secondaria di 1° grado e Secon-
daria di 2° grado (sino al 3° anno). Un progetto che avrà il 
suo fulcro nell’Ufficio Scolastico Territoriale di Cremona 
e di Sondrio (retti da Fabio Molinari, nella fotografia) uni-
tamente a FIDAL Lombardia, ai Comitati Provinciali FIDAL 
e alle numerose società di atletica operanti sul territorio 
lombardo.

 “Questa iniziativa – spiega Molinari – si inserisce nel 
più ampio novero di iniziative e collaborazioni in favo-
re della popolazione studentesca e mirate alla salute e 
all’adozione di stili di vita corretti. Riprendendo l’antica 
locuzione “mens sana in corpore sano”, l’opportunità di 
avvalersi della preparazione di tecnici di atletica leggera 
laureati in Scienze Motorie tramite FIDAL è una vera e 
propria occasione per innalzare ulteriormente il livello di 
attenzione per l’educazione fisica. La collaborazione po-
trà avvicinare molti ragazzi e ragazze  a questa disciplina, 
e non è detto che per alcuni di loro si aprano le porte di 
un futuro agonistico”. In pratica, FIDAL Lombardia, unita-
mente a Comitati provinciali e società, mette a disposizio-
ne il maggior numero possibile di tecnici di atletica leggera 
laureati in Scienze Motorie per affiancare gli insegnanti 
delle scuole (di ogni ordine e grado e nelle ore curriculari) 
attivandosi fattivamente nel far conoscere l’atletica nelle 
sue diverse specialità, favorendone la pratica, collaboran-
do all’organizzazione e alla partecipazione ai Campionati 
studenteschi e a iniziative di vario tipo (giornate promozio-
nali, incontri sportivi amicali tra le scuole). Una iniziativa 
che, attraverso l’UST di Cremona e di Sondrio, sottopone la 
proposta di collaborazione con la Federazione di Atletica 
ai dirigenti scolastici delle scuole statali e paritarie garan-
tendone la pubblicizzazione e diffusione (ovviamente nel 
pieno rispetto dell’autonomia delle singole istituzioni).

Tutto questo è la parte iniziale del Progetto Scuola che 
vedrà altresì la costituzione di una Commissione di Lavoro 
nella quale faranno parte alcune professionalità di spessore 
della scuola, insegnanti/tecnici di grande esperienza della 
Federazione e alcuni giovani insegnanti di Scienze Mo-
torie che, insieme, lavoreranno sullo sviluppo ulteriore di 
questo progetto per il prossimo anno scolastico.

FIDAL LOMBARDIA E UST: 
ATLETICA LEGGERA!

Nei giorni scorsi la sezione associata Fortunato Marazzi, con la 
presenza della dirigente Roberta Di Paolantonio e del referente 

della sede Giampietro Bonizzoni, ha ricevuto la visita dell’assessore 
alle politiche giovanili Michele Gennuso, che ha avuto modo di com-
plimentarsi per i lavori di riqualificazione dei muri esterni del locale cal-
daia e delle officine, che alunni e docenti stanno realizzando in queste 
settimane. La prima tappa di un percorso articolato, che si inserisce nel 
progetto La Lombardia è dei Giovani e coinvolge diversi enti: dalla ProLa Lombardia è dei Giovani e coinvolge diversi enti: dalla ProLa Lombardia è dei Giovani -
vincia di Cremona, che ha la responsabilità sull’edificio di via Inzoli, a 
Regione Lombardia e Comune di Crema.

Molte le classi impegnate in quest’attività, propedeutica alla realiz-
zazione di due murales che, tempo permettendo, dovrebbero essere 
completati entro la fine di questo mese. 

Per l’assessore Michele Gennuso, si tratta di un progetto che inter-
seca varie competenze, dalle politiche giovanili ai lavori pubblici e di-
versi enti, in primis la Regione, che attraverso questo progetto stanzia 
risorse per favorire la partecipazione attiva degli studenti in iniziative 

che coinvolgono le comunità: “Questo è una parte di un progetto più 
ampio, un’opportunità data a questi giovani – commenta l’assessore 
Gennuso – che mette al centro la bellezza dei luoghi da loro vissuti 
quotidianamente, e che oggi con passione stanno dando una prova di 
cittadinanza attiva anche agli adulti”. La preside Roberta Di Paolanto-
nio ha voluto esprimere i suoi ringraziamenti, agli enti che hanno col-
laborato, ad alunni e docenti della sede Marazzi, che si sono impegnati 

in prima persona. “Ci teniamo alla bellezza e all’immagine delle nostre 
sedi, perché questo contribuisce a creare benessere tra gli allievi – dice 
la dirigente – e qui nell’ambito di una progettualità promossa dall’as-
sessorato alle politiche giovanili nei mesi scorsi erano state tinteggiate 
alcune aule. Ora – conclude la preside – si sta ripetendo l’esperienza, 
con ricadute positive in termini di formazione e di inclusione per i no-
stri studenti”.

MARAZZI: la riqualificazione dei muri esterni; l’impegno di alunni e docenti

La presentazione online dei dati del report “Drinking Water” e l’intervento del presidente Bodini
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Prosegue Scrittori a Km 0, 
la rassegna dedicata agli 

autori del territorio promossa 
da Libreria Cremasca. Per il 
secondo appuntamento, svoltosi 
sabato scorso, nella meravigliosa 
sala conferenze, si è raggiunto 
la capienza massima consentita 
dalle norme antiCovid. In molti, 
infatti, sia in presenza sia via 
streaming (diretta Facebook), 
hanno seguito con interesse la 
presentazione di Storie ai margini 
della città e Magazzino 21, rispetti-
vamente di Gabriel Garcia Pavesi 
ed Ed Warner. Due volumi, due 
raccolte di brevi storie. Parten-
do da fatti di cronaca gli autori 
trattano tematiche d’attualità 
(la crisi finanziaria, l’inquina-
mento, l’11 settembre 2001,…) 
e i racconti, soprattutto per Ed, 
diventano cornici per esprimere 
le loro considerazioni. Un incon-
tro, quello di sabato, non solo per 
dar risalto ai nuovi libri di autori 
cremaschi, ma anche per far 
conoscere Gagio Edizioni, ossia 
la nuova casa editrice di Crema, 
dove è nata nel dicembre 2020, 
su iniziativa dello stesso Gabriel 
Garcia Pavesi e di Silvia Di Pa-
trizi. “In Italia l’editoria è molto 
variegata. Ci sono tanti piccoli 
editori, ma anche medi e grandi. 
Secondo noi, però, mancava 
qualcosa di innovativo, che desse 
spazio agli autori e offrisse la 
libertà di sviluppare alcuni temi” 
hanno affermato spiegando le 
origini della loro idea. Gagio 
Edizioni propone opere che si 
collocano tra racconto e visione 
(illustrazioni, fotografie, etc.). 
Ne sono un esempio  i due libri 
presentati sabato: storie narrate, 
ma anche accompagnate da alcu-
ne illustrazioni. Nel primo caso 
firmate da Beatrice Giannini e 
nel secondo da Roberta Gorni, 
entrambe presenti sabato per 
offrire un assaggio delle loro abi-
lità. Dal pubblico in sala parole 
di apprezzamento e fragorosi 
applausi per gli autori, le illustra-
trici e soprattutto per Di Patrizi e 
Pavesi, che hanno intrapreso que-
sta nuova avventura nell’editoria 
in un periodo assolutamente non 
facile. Complimenti!

Per il terzo appuntamento 
della rassegna, oggi, sabato 22 

maggio alle ore 16.30, la Libreria 
Cremasca ospiterà due autori, 
Peppo Bianchessi e Luca Crovi, 
intervistati da Gabriele Caval-
lini. L’illustratore cremasco e il 
romanziere milanese parleranno 
de Il libro segreto di Jules Verne 
(Solferino, Milano 2021): questa 
è la storia di uno strano volume 
rilegato in pelle, pieno di pagine 
bianche. La storia di un cimitero 
e di una notte di tempesta, di un 
pescecane e di una balena, di due 
giri del mondo e di un diavolo 
in una bottiglia. La storia di un 
libro segreto che può raccontare 
a chi lo sfoglia avventure fantasti-
che che cambieranno per sempre 
il suo destino. Questo è successo 
a Jules Verne, Carlo Collodi, 
Edgar Allan Poe, Robert Louis 
Stevenson, Edmondo De Amicis, 
Nellie Bly… E accadrà anche a 
voi lettori.

Bianchessi (Crema, 1967) è 
autore e illustratore di libri per 
bambini pubblicati in Italia e nel 
mondo. Nel 2013 è stato selezio-
nato da Bologna Children’s Book 
per la mostra degli illustratori. 
Ha realizzato corsi di scrittura 
creativa per le scuole, video mu-
sicali e spettacoli multimediali 
come sceneggiatore e regista.

Crovi (Milano, 1968), redat-
tore alla Sergio Bonelli Edito-
re, ha collaborato con diversi 
quotidiani. Ha sceneggiato storie 
a fumetti da testi di Massimo 
Carlotto, Carlo Lucarelli, Andrea 
G. Pinketts e Joe R. Lansdale. 

La partecipazione agli incontri 
è gratuita, ma nel rispetto 
delle normative antiCovid, è 
necessario prenotare, passando 
in libreria o telefonando allo 
0373.631550) oppure inviando 
una e-mail (libreria.cremasca@
gmail.com). Tutti gli incontri si 
terranno nella sala conferenze 
Francesco Brioschi, all’interno 
della Libreria Cremasca (via 
Matteotti, 10/12).

Per garantire il distanziamen-
to, la capienza massima della 
sala è limitata a 22 persone. I 
posti a sedere sono numerati 
e assegnati al momento della 
prenotazione. Una volta seduti è 
obbligatorio continuare a indos-
sare la mascherina.

efferre

Il ‘Km 0’ piace!
Bene l’incontro del 15,
oggi un altro appuntamento 

di MARA ZANOTTI

È stata inaugurata, alle ore 17, ufficialmen-
te, la mostra Crema Curiosa. Storie di don-

ne, Madonne, santi e cavalieri, presso le gallerie 
espositive della Fondazione San Domenico.

Il presidente Giuseppe Strada ha accolto i 
visitatori delle ore 16, ossia quelli su invito, il-
lustrando i motivi che hanno portato alla scel-
ta del tema: “Abbiamo voluto accompagnare 
il visitatore in una passeggiata per le vie della 
nostra città, per i suoi quartieri e il territorio. 
Qui si narrano di miracoli, di gesta eroiche, 
ma anche di fatti minori, poco noti  (come la 
caduta di molti meteoriti nel Cinquecento). 
Grazie a collezionisti privati e alle opere del-
la BCC Cremasca Mantovana in sala Bottesini 
proponiamo anche una quadreria di grande 
interesse. La mostra era già pronta a dicembre 
e prima di realizzarla avevamo pensato anche 
ad altri temi, come la devozione dei cremaschi 
espressa attraverso le molte santelle e tracce re-
ligiose disseminate in città; con l’avvento del 
Covid abbiamo dovuto sia rimandare l’apertu-
ra, sia ripensare al tema che abbiamo preferito 
più ‘leggero’ e curioso. Visitando la mostra, 
organizzata con i cartelli stradali a indicare le 
vie da seguire, si scopriranno aspetti nuovi, in-
teressanti e capaci, finalmente, anche di strap-
pare un sorriso”.

È intervenuta anche la sindaca Stefania Bo-

naldi che ha ringraziato gli organizzatori per 
l’impegno, il lavoro svolto e la bella idea avuta: 
“Le radici della nostra cultura e delle nostre 
tradizioni attraverso le opere d’arte e manufat-
ti provenienti da diverse collezioni e insieme a 
esse le storie ed i personaggi, documentando i 
momenti importanti della vita della nostra cit-
tà e del nostro territorio. Un grazie anche alle 
intelligenze collettive, che del tutto volontaria-
mente, si sono impegnate nella realizzazione 
di questa mostra, esprimo la mia vicinanza agli 
operatori della cultura che, con iniziative come 
questa ci stanno accompagnando a un a nuova 
normalità”. La visita guidata che abbiamo se-
guito, proposta dal curatore organizzativo Car-
lo Solzi, si è rivelata esperienziale: da piazza 
Duomo alle due grandi vedute aeree del 1936 
dalle quali si vede ancora il Teatro Sociale 
prima della sua distruzione del gennaio 1937; 
quindi santi e santelle dedicate a San Rocco, la 
cui devozione è molto diffusa nel Cremasco e 
non solo (una grande mappa tocca Crema e il 
territorio circostante); e ancora il miracolo di 
Santa Rosa da Lima (prima il quadro che la ri-
trae era conservato nella chiesa di San Dome-
nico, ora è in San Bernardino-Auditorium Ma-
nenti). Curiosissima la ‘storia del Bafometto’ 
che alcuni vorrebbero riconoscere in una sta-
tua collocata sul lato meridionale del Duomo 
(ma questo aspetto ci sembra una forzatura), 
mentre il Miracolo del Giglio ha una sua narra-

zione più interessante. E ancora, curvando ver-
so via Benzoni e vicolo Sala si arriva prima ai 
quadri  dei derelitti e dei poveri (molti di Bac-
chetta), quindi alle case chiuse dove le povere 
donne che lavoravano erano visitate da medici 
che ne verificavano lo stato di salute... E poi 
la vicenda di Bartolomeo Pergami, il cremasco 
che fu amante di Carolina di Brunswick, nuora 
del re inglese Giorgio III, circostanza che com-
portò uno scandalo in tutta Europa, nell’Otto-
cento. In sala Bottesini tante le opere di estre-
mo interesse sia per l’ottima fattura (come il 
tondo di Madonna con Bambino di Gian Battista 
Di Giovanni) o il San Sebastiano di Giovanni 
da Monte, sia per soggetto: il Barbarossa, con 
relativi Ostaggi Cremaschi (opere realizzate 
anche per il concorso del 1962, vinto da Pero-
lini) e Bartolino Terni, coraggioso condottiero 
cremasco che salvò la città con un intelligente 
stratagemma... 

L’allestimento merita, assolutamente una 
vista: è possibile farlo da venerdì a domenica 
e nella settimana, su appuntamento. Per pre-
notare è necessario chiamare al 0373.85418 da 
lunedì a venerdì dalle 17 alle 19 oppure scrive-
re a info@teatrosandomenico.com.

Inoltre, segnaliamo che è già disponibile il 
catalogo della mostra. Cremaschi e, auspi-
chiamo, tanti turisti, hanno un’ottima meta da 
raggiungere nel fine settimana, per scoprire le 
tante curiosità che la nostra città custodisce.

MOSTRA “CREMA CURIOSA”
Un’apertura che sa di ripartenza e normalità!

OSPITI SONO 
PEPPO 
BIANCHESSI 
E LUCA CROVI

Nella foto: da sinistra Pavesi, 
Di Patrizi, Giannini, 
Warner e Gorni

LIBRERIA CREMASCA

A sinistra l’apertura della mostra “Crema Curiosa”, quindi gli interventi della sindaca Stefania Bonaldi e del presidente Giuseppe Strada

Domenica 23 maggio, alle ore 18, verrà recu-
perata la data del concerto ‘saltato’ all’in-

terno della stagione teatrale 2019/20: si tratta 
Views, jazz, musica elettronica, africana, pop, 
rock. Protagonisti del concerto saranno Mario 
Piacentini (piano, synth, elettronica), Fabio Cre-
spiatico (basso), Gianluca D’Alessio (chitarra 
elettrica) e Lele Melotti (batteria). Crespiatico e 
Piacentini hanno presentato il concerto, accolti 
dal presidente della Fondazione San Domeni-
ca Giuseppe Strada, martedì pomeriggio, dalle 
14.30, illustrando il programma e la loro scelta 
stilistica: quattro musicisti, provenienti da espe-
rienze molto eterogenee, si ritroveranno in un 
unico percorso musicale che li vedrà spaziare 
nei diversi generi, per un concerto unico e molto 
originale. La Formazione che si è già esibita al 
San Domenico nell’aprile del 2019 è composta da Crespiatico, docente del Civico Istituto Musicale “L. 
Folcioni”, che ha un lungo percorso musicale alle spalle. Partito con il diploma di contrabbasso presso la 
Universität für Musik und darstellende Kunst Wien di Vienna per ha poi proseguito con innumerevoli col-
laborazioni nell’ambito della classica e del jazz fino a diventare uno dei bassisti pop rock di riferimento nel 
panorama italiano. Crespiatico ha conseguito laurea magistrale in basso elettrico presso il Conservatorio 
“G. Verdi” di Milano. A suo fianco Gianluca D’Alessio, attualmente uno dei chitarristi più importanti nel 
panorama musicale pop rock italiano; Lele Melotti Batterista che ha fatto la storia della musica italiana 
degli ultimi 30 anni e il pianista cremasco Piacentini che ha saputo, nella sua lunga carriera,  ritagliarsi un 
posto di prim’ordine nel jazz, non solo in Italia ma anche all’estero. Un concerto per gli appassionati di 
musica, ma pensato anche per i ragazzi che si avvicinano alla musica, un’occasione per godere dell’arte di 
quattro musicisti sensazionali. Posto unico 10 euro. Prossimo spettacolo in calendario sul palco del San 
Domenico Le allegre comari di Windsor, domenico 30 maggio, ore 18.

M. Zanotti

Altri quattro appuntamenti culturali online at-
tendono tutti gli interessati nei prossimi gior-

ni, già a partire da oggi, sabato 22 maggio quan-
do alle ore 18 sulla pagina Facebook del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco verrà proposto 
il video di approfondimento Lucerne a volute che 
fa riferimento alla mostra Antiche luci. Le lucerne 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco, allestita 
presso la Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 
27 giugno. Accompagnati dalla curatrice, l’ar-
cheologa Michela Martinenghi, si potrà scoprire 
qualcosa in più sui reperti più antichi esposti. Do-
mani, domenica 23 maggio alle ore 11.30 ancora 
protagonista il Museo Civico di Crema e del Cre-
masco: sulla sua pagina Facebook, per la rassegna 
Curiosando in Museo, verrà rivolta l’attenzione alla 
lucerna bilicne, (una lucerna bilicne, tipo Dressel-

Lamboglia 12), un approfondimento relativo a 
un’opera esposta anch’essa nella menzionata mo-
stra Antiche luci.

Si cambia proposta martedì 25 maggio: alle ore 
17, sulla pagina Facebbok della Biblioteca “Clara 
Gallini”, per la proposta Dante a Merenda Michele 
Balzari e Valentina Lazzaro proporranno labora-
tori creativi, in occasione del Maggio dei Libri 2021, 
dedicato alla figura di Dante Alighieri. Preparate 
carta, colla e forbici…per un “Dantedì” creati-
vissimo! Segnaliamo infine l’appuntamento di 
mercoledì 26 maggio: alle ore 11.30, sulla pagina 
Facebook del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco si torna a indagare la storia delle lucerne a 
volute; questa volta si tratta della lucerna a volute 
Loeschcke I C. 

Mara Zanotti

Cultura online: Antiche luci e Dante! TEATRO SAN DOMENICO: DOMANI IL CONCERTO VIEWS
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GIORNATE FAI DI PRIMAVERA

Le Giornate FAI di Primavera del 15 e 16 mag-
gio sono state un successo in tutta Italia 

e anche nella nostra città! Annalisa Doneda, 
capo Delegazione FAI di Crema, ringrazia i 
38 volontari FAI cremaschi, i 23 “Apprendisti 
Ciceroni” e i loro insegnanti, la Protezione 
Civile Anai “Lo Sparviere” e i proprietari dei 
beni aperti: “Grazie a loro siamo stati di nuovo 
insieme a vivere natura, bellezza e storia che 
rendono ricco e prezioso il nostro territorio. 
Con impegno e passione abbiamo superato 
l’incertezza degli ultimi mesi e tante difficoltà, 
ma siamo riusciti ad aprire in sicurezza e a nar-
rare i luoghi speciali di questa edizione, grazie 
alla disponibilità dell’amministrazione comu-
nale di Crema, dell’assessorato alla Cultura 
e al Turismo e della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus. Anche a Crema, in questo 
anno difficile, si è svolta la prima e più grande 
festa di piazza del 2021 dedicata ai beni cultu-
rali, con un grazie particolare per il supporto 
alla  Protezione Civile con la quale quest’anno 
il FAI ha festeggiato i 15 anni di stretta collabo-
razione. Già sabato 15 maggio, ma soprattutto 
domenica 16 hanno prenotato online, come 
d’obbligo, e sono arrivati in città centinaia 
di visitatori, tra i quali moltissimi iscritti FAI 
provenienti da altre province, che hanno scelto 
Crema e il nostro itinerario dedicato alla 
mura venete, alla storia dei luoghi storici della 
salute e ai giardini segreti di Crema. Chi non 
l’aveva mai visitata ha potuto scoprire anche 
frammenti di storia e la bellezza di Crema, in 
visite organizzate in piccoli gruppi nel rispetto 
delle norme di sicurezza sanitaria e ripetute in 
numerosi turni”.

Le visite delle GFP2021 sono state infatti 
organizzate in numerosi e ripetuti turni (fino a 
35 volte nelle due giornate all’ex Ospedale) di 
15 persone al massimo, gruppi ulteriormente 
suddivisi nei percorsi all’interno dei locali 
della FBC per garantire la sicurezza di tutti, nel 
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria; gran 
parte degli itinerari si è svolta all’aperto nel 
giardino “Zanini” e nei chiostri del Sant’Ago-
stino, nel parco “Manenti” del presidio di via 
Zurla FBC, nell’androne e nel cortile di palazzo 
Tadini e lungo i tratti di mura venete che 

delimitano gli spazi dell’ex Ospedale Maggiore 
e dell’ex ospedale della Misericordia in via 
Kennedy, anche questi ultimi una scoperta 
per tanti cremaschi. Grande l’impegno dei 
volontari narratori FAI e degli “Apprendisti 
Ciceroni”, contenti di essere finalmente in 
presenza e all’aperto dopo tanti mesi di didat-
tica a distanza! Per garantire l’ingresso a tanti 
visitatori hanno ripetuto ininterrottamente, 
nelle due giornate, il racconto dei luoghi, della 
loro storia e degli elementi di interesse del 
corpo monumentale dell’ex ospedale maggiore 
di Crema e delle mura venete. Un grande ed 
entusiasmante lavoro organizzativo e di ricerca  
di fonti e informazioni per presentare al meglio 
i luoghi aperti per la prima volta, in alcuni casi.

All’ospedale maggiore FBC Onlus di via 
Kennedy con le sue mura venete, per la terza 
volta con successo in Giornate FAI, gli “Ap-
prendisti Ciceroni” del Liceo Linguistico “Sha-
kespeare” di Crema: Camilla Bachin, Alessia 
Ballotta, Greta Bonaffini, Matilde Carnevale 
Maffè, Clarissa Cazzamali, Giovanni Dellano-
ce, Claudia Di Benedetto, Sara Gipponi, Eric 
Ferrari, Gemma Martignoni, Marco Mauriel-
lo, Stefano Mazzeo, Chiara Piva, Veronica 
Raimondi, Benedetta Ricci, Caterina Ronca-
glio, con la loro insegnante Paola Valdameri 
e la preside Lorena Ghilardi. Narratori FAI: 
Mauro Bassi, Francesca Compiani, Eva Coti 
Zelati, Elena Scampa; referente del bene Elet-
tra Torazzi con tanti altri volontari. A palazzo 
Tadini e al parco “Manenti” FBC onlus di via 
Zurla, narratori FAI: Valerio Ferrari, Antonella 
Manenti e Barbara Viviani; referente del bene 
Annalisa Doneda con tanti altri volontari.

Al giardino “Zanini”, nei chiostri del 
Sant’Agostino e in sala Pietro da Cemmo, 
narratori Fai: Nicola Bianchessi, Gabriella 
Bonizzi, Ester Bertozzi, Alessandro Carelli; 
referente del bene Sabina Bertolotti con tanti 
altri volontari.

Sette “Apprendisti Ciceroni” dell’IIS “Ga-
lileo Galilei”, reclutati per la prima volta in 
Giornate FAI, hanno raccontato  con successo 
le mura venete di Crema: Beatrice Bergama-
schini, Dimitri Cremonesi, Alessandro Danza, 
Damiano Ghidini, Chiara Maglio, Giulia 

Mazzola, Giulia Pellegriti, con i loro inse-
gnanti Emiliana Brambilla, Carlo Lanzi, Greta 
Stanga e la Dirigente Maria Grazia Crispiatico. 

Per concludere, grande soddisfazione della 
Capo Delegazione e della narratrice Barbara 
Viviani per essere riuscite a riportare simbolica-
mente a Crema, dopo quasi due secoli, il conte 
Luigi Tadini e il racconto coinvolgente (ripe-
tuto 22 volte a 22 gruppi in due pomeriggi!) 
del suo cremasco Museo Tadiniano in palazzo 
Tadini e della nascita dell’Accademia Tadini di 
Lovere, dove la Delegazione di Crema spera di 
poter andare presto in visita con i suoi iscritti in 
‘gita culturale’, quando si potrà tornare in sicu-
rezza alla vita di sempre (per essere informati 
scrivere a crema@delegazionefai.fondoam-
biente.it). Le Giornate FAI di Primavera 2021 
hanno ricevuto la targa del Presidente della 
Repubblica e si sono svolte con il patrocinio 
del Ministero della Cultura, di tutte le Regioni 
e le Province Autonome italiane. Quest’ultima 
edizione ha raggiunto complessivamente, in 
tutta Italia, 150.000 visitatori nel fine settimana 
del 15 e 16 maggio; le regioni più visitate sono 
state Lombardia, Emilia-Romagna, Piemonte, 
Lazio e Veneto.

Nuovi visitatori in città!
Grazie al FAI tanta gente oltre provincia e regione scopre Crema

di MARA ZANOTTI

Alle ore 15, in modalità online,  sabato 15 maggio 
si è svolta la premiazione del concorso dedicato 

alla memoria di don Agostino Cantoni, 11a edizione. 
Coordinatrice dell’evento Valeria Groppelli; sono in-
tervenuti Michele Guerini Rocco, nipote di don Ago-
stino, don Michele Nufi, parroco di San Giacomo, 
parrocchia segnata – e non solo lei – dal pensiero e 
dall’azione del sacerdote che ha accompagnato nella 
loro crescita i moltissimi che lo hanno conosciuto e 
frequentato. Don Nufi, in particolare, lo ha ricordato 
come “uomo che ha saputo leggere il segno dei tem-
pi. Ringrazio i curatori del Concorso che, nonostante 
il Covid, non si è fermato e che dopo il 2020, anno 
difficile, ha portato alla premiazione degli elaborati 
realizzati per il tema Vecchi ma viventi, che si è rivelato 
quanto mai ideale”.

Anche l’assessora alla Cultura Emanuela Nichetti 
è intervenuta: “Grazie per il lavoro svolto in questo 
non facile anno. Il tema scelto è estremamente attuale 
e sotto gli occhi di tutti, perché proprio i più anziani 
hanno pagato il prezzo più alto. Bisogna riservare at-
tenzione a questa fascia di età, come bene prezioso e 
di grande valore. Lo sguardo su di loro è necessario 
ed essenziale”. Anche Guerini Rocco, nipote di don 
Cantoni, ha dato il suo prezioso contributo durante 
la premiazione: “Don Agostino, leggendo i segni dei 
tempi, ha dato anche lettura di quelli di Dio e degli 

uomini. Questa era la sua aspirazione e volontà: con 
la pandemia l’uomo moderno è stato smascherato dal 
suo punto di vista di personale e assoluta potenza. Il 
Covid ha fatto incontrare due negazioni: quella dei 
complottisti e di chi nega l’inevitabilità della vecchiaia 
e della sua importanza”. Dopo che Groppelli ha rin-
graziato i sensibili sponsor che hanno sempre aiutato 
il Concorso, anche in qualità di amici, si è passati alla 
citazione dei segnalati e dei vincitori delle due sezioni: 
letteraria (che quest’anno ha rinunciato alla parteci-
pazione delle scuole, travolte anch’esse dalla pande-
mia) e fotografico. Questi i risultati:  sezione letteraria 
adulti,  1°  Prigionia di Andrea Cirosola (VR). Questi 
i motivi: “Un dialogo interiore, struggente, malinco-
nico e profondo, la consapevolezza della condizione 
fisica dell’anziano malato immobile in un letto ben 
espressa attraverso la metafora dell’albero dal quale a 
una a una si staccano le foglie all’approssimarsi della 
fredda stagione. Unico legame visivo ed emotivo con 
il mondo rimane la finestra, mentre il tempo sfuma 
nell’attesa che tutto si concluda. Un testo incisivo, che 
smuove la nostra sensibilità, ma ci spinge anche a ri-
flettere sulla tragica  situazione dell’anziano che non 
ha più speranza nel futuro”. Al 2° posto il racconto Al-
lora adesso di Alessandro Corsi (LI) con queste motiva-
zioni: “Splendido testo poetico, dalla scelta azzeccata 
nel rincorrersi delle diverse metafore, l’intero percorso 
dell’esistenza umana a cavallo del vento, dalla fanciul-
lezza all’ ingrigire dei capelli. Il vento caldo, vitale e 
vivace col trascorrere degli anni si fa via via bonac-

cia, così  l’uomo prende consapevolezza della propria 
esperienza di vita, per giungere al conclusivo richia-
mo all’infinito, in cui tutti  ci ritroviamo connessi”. Al 
terzo posto lo scritto Il testamento di Giuliana Arpini 
(Saronno-Va) perché: “La scelta della forma epistolare 
e lo stile sciolto dell’autore ben si prestano a descrivere 
la solitudine di un uomo anziano che dinanzi al mon-
do che corre avanti tra nuove tecnologie ed ideologie 
individualiste, preferisce rifugiarsi nelle quattro mura 
di casa raccontando alla compagna ormai perduta da 
tempo come anche il rapporto con l’adorato nipote sia 
condizionato dal cellulare che quest’ultimo tiene sem-
pre in mano. Spiazzante, ma sincera, l’eredità lasciata 
dal nonno alla nuova generazione, qualcosa di così 
semplice ma d’indubbio valore per lui, emblema d’u-
no stile di vita che forse, ahimè, non sarà compreso”.

La sezione ha previsto anche alcune segnalazioni: 
Tu canti di Michela Ramella (IM), un  delicato e malin-
conico ritratto d’anziana donna che, nella casa di ripo-
so, si rifugia nel sogno del tempo attraverso l’ostinato 
d’una canzone che la trasporta oltre la realtà, oltre i 
muri, oltre...; quindi Papà di Luisa Benelli (Crema), un 
omaggio, scritto al coraggio di vivere nonostante l’età, 
al non voler rinunciare agli affetti sebbene il fisico non 
risponda come una volta. Inno all’amore per la vita.

Infine Ossigeno di Silvia Caramellino (Chivasso-TO): 
inno alla tenerezza di un amore che è durato negli 
anni, che non impallidisce nel confronto con la nuova 
generazione, e nonostante la fatica del vivere, gli ac-
ciacchi, persiste e prosegue, tenendosi per mano. 

Premiato anche un giovane autore cremasco che, 
fin dall’infanzia, si è confrontato con versi e poesie: 
Benedetto Cottone ha partecipato al Concorso con la 
poesia Vecchiaia, nel quale affronta il tema della terza 
età; attraverso una poetica in rima, ha il sapore della 
giovinezza che riconosce nell’anziano il valore dell’e-
sperienza, gli insegnamenti da tramandare alle nuove 
generazioni, il rispetto per chi ha vissuto e conosce le 
asperità della vita. Bei versi dai quali trapelano speran-
za e amore. Significativa soprattutto la chiusa finale 
dove l’adolescente poeta dichiara che si è vecchi sì, ma 
viventi, perché esempi di vita da cui apprendere e farsi 
consigliare, ricalcando così il tema del Concorso.

Questi invece i vincitori e i segnalati della sezione 
fotografia:  1° prof. Furlanetto Pierfrancesco, Noale 
VE; 2° Orlandi Claudio, Pianezza CN; 3° Fabrizio 
Stefano Sici AR; segnalati Silvestri Mauro Roma, 
Valentina Colazzo Collepasso-LE. Miglior fotografo 
cremasco: classe di fotografia Antonio Patanè scuola 
secondaria di primo grado Gamozzi-IC Crema III.

Concorso don Agostino Cantoni: i nomi di tutti i vincitori

La nuova stagione del teatro Ponchielli di Cremona prose-
gue con due appuntamenti, uno musicale e l’altro di dan-

za. Già domani, domenica 23 maggio alle ore 11 nel ridotto 
del Teatro si terrà il concerto della rassegna La Musica del 
Monteverdi (biglietti, posto unico 5 euro) proposta realizzata 
in collaborazione con Istituto Superiore di Studi Musicali 
Claudio Monteverdi, Conservatorio di Cremona che fa esi-
bire i più talentuosi musicisti del ‘Monteverdi’, affrontando 
repertori e generi diversi, da Beethoven a Bach, da Brahms 
a Malipiero. Il programma di domani prevede l’intervento 
di C3: Chiesacellicremona, Ensemble di Violoncelli (Loren-
za Baldo, Africa Dobner, Clarissa Marino, Alessandro Ma-
stracci, Andrea Nocerino, Francesco Scolaro, Roberta Selva, 
Giulia Sanguinetti, Silvia Chiesa), con la partecipazione 
di Maria Babilua. Veranno eseguiti i seguenti brani: H. Villa 
Lobos (1887 - 1959), Bachiana Brasileira n. 1 - per 8 violoncelli; 
J.S. Bach (1685 - 1750), Ciaccona - versione a due celli, Concerto 
Brandeburghese n. 6 - per 5 violoncelli, H. Villa Lobos, Bachiana 
Brasileira n. 5 - per soprano e 8 celli.

Martedì 25 maggio alle ore 18 (replica alle 20.30) sarà la 
volta della danza: andrà in scena Grace, su coreografia di Sil-
via Gribaudi che ha curato anche la drammaturgia insieme 
a Matteo Maffesanti, con Silvia Gribaudi, Matteo Marchesi, 
Siro Guglielmi e Andrea Rampazzo. Graces è una performan-
ce ispirata alla scultura e al concetto di bellezza e natura che 
Antonio Canova realizzò tra il 1812 e il 1817. L’ispirazione 
è mitologica. Le tre figlie di Zeus: Aglaia, Eufrosine e Talia 
erano creature divine in grado di diffondere splendore, gioia 
e prosperità. In scena tre corpi maschili, tre danzatori dentro 
a un’opera scultorea, che simboleggia la bellezza in un viag-
gio di abilità e tecnica, che li porta in un luogo e in un tem-
po sospesi tra l’umano e l’astratto. In scena anche l’autrice 
Gribaudi, artista empatica, irriverente ed esilarante, che ama 
definirsi “autrice del corpo”. La sua poetica è in grado di 
trasformare le imperfezioni – in modo costruttivo – elevan-
dole a forma d’arte attraverso una comicità diretta, a tratti 
crudele, che rimuove i confini tra danza, teatro e performing 
arts. Graces è una tra le proposte più innovative e interessan-
ti presentate a Torino Danza, a Venezia e ora a Cremona. 
Da una recensione del lavoro: “Graces si configura di per sé 
come un lavoro già autonomo e non in divenire, già nutritosi 
di questi impulsi provenienti dal pubblico (a seguito anche 
delle occasioni residenziali precedenti al debutto) e che non 
necessita di essere interrogato ulteriormente in una dimen-
sione live. Gli spettatori applaudono, ridono, si dimostrano  
estremamente ricettivi – in una delle repliche è seguita una 
standing ovation – perché il coinvolgimento non si legittima 
solo attraverso la condivisione di un codice e la consapevo-
lezza della sua decostruzione, ma soprattutto tramite il puro 
e scanzonato entertainment”.

Biglietti: interi 25 euro,  ridotto 22, biglietto studenti, po-
sto unico non numerato 12 euro. I biglietti possono essere 
acquistati anche utilizzando il voucher relativo alle stagioni 
organizzate dal Teatro Ponchielli.

TEATRO PONCHIELLI: 
MUSICA E DANZA 

Il Collegium Vocale propone 
un appuntamento tra pre-

ghiere e meditazioni sui mi-
steri mariani, iniziativa che si 
inserisce nel mese dedicato a 
Maria. Domani, domenica 23 
maggio, alle ore 20.30, presso 
la chiesa della SS Trinità, in 
via XX Settembre, il Coro da 
camera del Collegium Vocale 
di Crema, con l’accompagna-
mento di Veronika Kralova, 
soprano e la direzione e l’or-
gano affidati al M° Giampiero 
Innocente, proporrà musiche e 
le letture a cura del gruppo La-
bor’attori in corso, del  Gruppo teatro Bagnolo Cremasco. Ingresso 
libero, nel rispetto delle norme antiCovid.

COLLEGIUM VOCALE

La Pro Loco Crema propone una visita guidata della città: si 
parte dal centro, piazza del Duomo, il luogo con la maggiore 

densità di elementi storico-architettonici di svariate epoche come 
la Cattedrale gotica cistercense, il Torrazzo rinascimentale, il pa-
lazzo comunale in stile veneziano, la Torre Guelfa di epoca comu-
nale, il palazzo vescovile elegante esempio del Rinascimento lom-
bardo e il palazzo Pretorio altra opera veneziana del XVI secolo. 
Attraverso stupende vie e piazze pavimentate in pietra e porfido, 
in una atmosfera ricca di fascino e storia potrete ammirare pa-
lazzi e residenze storiche perfettamente restaurati e tenuti, alcuni 
dei quali tuttora abitati da discendenti di nobili famiglie locali. E 
ancora le mura venete che racchiudono il centro della città, bel-
lissime chiese di svariate epoche tra cui spicca la basilica di Santa 
Maria della Croce il capolavoro dell’architettura quattrocentesca 

d’ispirazione Bramantesca 
che chiude questo intenso 
tour alla scoperta della città 
di Crema. 

Le visite si terranno ogni 
sabato e domenica. Due usci-
te al giorno (ore 10.30 e 15). 

Per gli altri giorni della 
settimana è richiesta la pre-
notazione almeno tre giorni 
prima dall’arrivo a Crema. 
Per informazioni telefonare 
al numero 0373.81020.

M.Z.

PRO LOCO: VISITE GUIDATE ALLA CITTÀ
Ogni sabato e domenica due uscite: alle ore 10.30 e 15



SABATO
22

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea Verde tour
 12.30 Linea Verde life. Ferrara
 14.00 Linea Blu. Golfo di Baratti
 15.00 Tv7 reloaded. Settimanale
 15.45 A sua immagine. Rb
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Eurovision song contest 2021
 0.45 Ciao maschio. Talk show 

DOMENICA
23

LUNEDÌ
24 25 26 27 28

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 Cedar Cove. Serie tv
 10.05 I Durrell. Telefilm
 11.15 The coroner. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Ciclismo. Cittadella-Monte Zoncolan
 18.00 Nuoto. Campionati europei
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.45 Magazine Uefa. Rb
 23.10 Tg2 dossier
 1.35 Nuoto. Campionati paranuoto

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,45 Mi manda Raitre in più. Rb
 9.30 Il posto giusto. Rb
 10.25 Timeline focus. Rb
 11.30 Tgr Officina Italia. Rb
 12.25 Tg3. Il Settimanale. Rb
 12.55 Tgr. Petrarca
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Report
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Sapiens. Fuori dal fango

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 55 passi nel sole. Show musicale
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Non smettere di sognare. Serie tv
 3.30 Centovetrine. Soap

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.40 Riverdale. Telefilm
 13.45 Drive up. Magazine di motori
 14.20 Flash. Telefilm
 16.00 Madagascar. Film d’animazione
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 I pinguini di Madagascar. Film anim.
 23.10 I Simpson. Cartoni
 0.25 American Dad. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.50 Quelle strane occasioni. Film
 9.45 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Agatha Christie: delitto in 3 atti
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Viaggi di nozze. Film
 23.55 John Q. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.30 Pontificale S. Rita e benedizione rose
 12.15 Perla nera. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Perla nera. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Baran. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 Santo Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Punto di luce. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario
 18.30 Agrisapori
 20.00 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 8.45 Palermo chiama Italia. Speciale sui temi 
  della legalità e della lotta alla criminalità
 9.55 S. Messa di Pentecoste dal Vaticano
 11.30 A sua immagine. Rb religiosa 
 12.20 Linea verde. Abruzzo. Transumanza pastori
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Per amore del mio popolo don Diana
 23.55 Speciale Tg1. Settimanale attualità

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.55 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 7.15 Streghe. Telefilm
 8.00 Sorgente di vita. Rb religiosa
 9.00 O anche no. Docu-reality
 10.00 Culto evangelico per Pentecoste
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Ciclismo: Grado-Gorizia
 17.25 A tutta rete
 18.00 Nuoto. Campionati europei
 19.25 90° minuto
 21.05 Calcio. Campionato Serie B
 23.20 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.30 La grande storia anniversari
 8.50 Frontiere
 9.40 Domenica geo. Documentari
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Tgr. Oasi WWF
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.15 Mezz’ora in più

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 14.50 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera
 0.45 La grande bellezza. Film
 3.30 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Cartoni animati
 9.10 Riverdale. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 XXL cartoons-Il campionato a cartoni an.
 14.50 Magnum P.I. Telefilm
 15.45 Lethal Weapon. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Shazam! Film 
 23.55 Pressing Serie A. Rb
 2.00 E-Planet. Rb
 2.40 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 2 mamme di troppo. Miniserie
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Note di un assassino. Film
 14.15 Pericolosamente insieme. Film
 16.55 Il sentiero della rapina. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Hachiko. Il tuo migliore amico. Film
 23.30 Ladyhawke. Film 
 2.30 Una vergine in famiglia. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La Bibbia
 12.00 Regina Coeli. Recitato dal Papa 
 12.20 Baran. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Seaside hotel. Serie tv.
 23.15 Cento giorni a Palermo. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Il traditore. Film
 0.05 Settestorie
 1.10 Rainews24
 1.45 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ciclismo. Sacile-Cortina
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Stai lontana da me. Film
 22.55 Fuori tema. Show
 23.50 Ultima traccia: Berlino. Telefilm
 0.35 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Emanuele Filiberto d’Aosta
 15.20 Rai Parlamento
 15.35 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality show
 16.30 Daydreamer
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Will & Grace. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Safe house. Nessuno è al sicuro. Film
 23.45 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Delitto in Saint-Malo. Film
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Una famiglia in affitto. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 La Bibbia continua. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Crash. Rb
 10.30 Shopping. Rb
 11.00 Biraghin
  Film con Paolo Stoppa
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Soul. Rb
 15.00 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.55 Rai Cultura: sulle tracce del patrimonio...

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Squadra omicidi Istambul: operazione...
 17.00 Squadra speciale Cobra 11
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Game of games. Gioco
 23.20 Una pezza di Lundini
 23.50 Ultima traccia: Berlino

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Umberto Nobile
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality show
 16.30 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Calcio: La partita del cuore
  Nazion. cantanti - Campioni per la Ricerca

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com. 
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Will & Grace. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 I dannati e gli eroi. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Messaggio per uccidere. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Once-Una volta. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.30 Shopping
 11.00 I cavalieri del Nord
  Film con John Wayne
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 15.00 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Alta classifica. Rb
 23.00 Pdm talk. Rb
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.15 Rainews24 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ciclismo: Canazei-Sega di Ala
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Dove eravamo rimasti. Film 
 23.10 Re start
 0.35 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: L’Italia di Giuseppe Verdi 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: 1940. L’Italia in guerra... 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality show
 16.30 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Pelè. Film 
 0.05 Benvenuti a Marwen. Film 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 16.15 The goldbergs. Sit. com
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Will & Grace. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Alice attraverso lo specchio. Film
 23.40 Il divin codino. Speciale film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 La guerra privata del Maggiore Benson
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.15 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.15 Crash. Rb 
 10.30 Shopping. Televendite 
 11.00 Amanti senza amore. Film
  13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Vie Verdi. Rb
 15.00 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura
 24.00 Action motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ulisse. Francesco e Chiara santi e ribelli
 23.50 Porta a porta
 1.30 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
  13.50 Tg2 medicina 33. Rb
 14.00 Ciclismo: Rovereto-Stradella
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Calcio. Campionato Serie B
 23.35 Il Mythonauta. Film
 0.45 I lunatici. Show
 1.55 Radio corsa
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il cancelliere Willy Brandt
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Amore criminale. Rosa
 23.25 Sopravvissute. Storia di Beatrice
 1.05 Rai Parlamento
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality show
 16.30 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Buongiorno, mamma! Serie tv
 0.35 Figli delle stelle. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 17.35 Will & Grace. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Una notte da leoni. Film
 23.25 Venus club
 0.25 Un disastro di ragazza. Film 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 8.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Non mandarmi fiori! Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Sedotti e bidonati. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Detective McLean. Serie tv

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Shopping. Rb 
 11.00 Il grande sonno. Film
  con Humphrey Bogart
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Agrisapori
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio “parola ai tifosi”
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.00 Storia e misteri. Doc.

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-San Marino
 23.05 Tv7. Settimanale
 0.10 Rainews24
 0.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo: Abbiategrasso-Alpe di Mera
 18.00 Rai Parlamento
 18.30 Equitazione: Concorso ippico Siena
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.05 Blue bloods. Film
 22.55 Belve
 23.50 O anche no. Docu-reality
 0.20 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Fascismo e repressione
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La principessa Sissi. Film
 23.15 Da quel giorno. Documenti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality show
 16.30 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il segreto. Telenovela
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 The Goldbergs. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Will & Grace. Sit. com..
 18.05 L’isola dei famosi
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Taken 3: l’ora della verità. Film
 23.40 Act of valor. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 8.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 15.40 Un dollaro d’onore. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Le storie di “Quarto Grado”. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace. Talk
 21.10 Woodlawn. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.15 Crash
 10.30 Shopping
 11.00 Girandola
  Film con Fred Astaire
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Borghi d’Italia
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping. Televendite 
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Mi ritorna in mente
 18.15 Soul. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Doc.



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
Dal lunedì al venerdì ore 7.40: L’ango-
lo dei bambini con le favole di Catuscia
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a segui-
re musica. 
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di SERGIO PERUGINI                                    

Peplum. È uno dei generi di riferimento del cinema hollywo-
odiano o europeo nell’ambito del filone storico. Nel nuovo 

millennio un deciso rilancio del genere è avvenuto dopo il suc-
cesso del Gladiatore (2000) di Ridley Scott con Russell Crowe 
e Joaquin Phoenix, vincitore di cinque Oscar tra cui miglior 
film. A seguire, infatti, sono arrivate le serie Tv Roma (2005-07, 
2 stagioni) targata Bbc e Hbo così come Spartacus (2010-13, 3 
stagioni) del gruppo Starz Media. 

A dare però un’ulteriore spinta narrativa in tale direzione è 
stato Il Trono di Spade (2011-19, 8 stagioni), non per il richiamo 
storico – lì si tratta di un fantasy di matrice medievale – ma per 
lo stile di racconto della lotta per il potere così incisivo e senza 
filtri. Nel 2021, da metà maggio, su Sky Atlantic e sulla piatta-
forma Now troviamo la serie Domina (8 episodi), una produzio-
ne Regno Unito-Italia che racconta l’Impero romano attraverso 
lo sguardo di una donna, Livia Drusilla, moglie dell’imperatore 
Augusto. Un racconto che esplora le ascisse e ordinate del tem-
po aprendo però a inedite prospettive di osservazioni, più con-
temporanee. Protagonista assoluta è Kasia Smutniak, accanto a 
lei anche Isabella Rossellini.

Le sfide di Livia. Appartenente a una delle famiglie patrizie 
del tempo Livia Drusilla (Nadia Parkes/Smutniak), all’età di 
sedici anni viene data in nozze a Tiberio Claudio Nerone, in 
un momento di forte scontro a Roma dopo l’uccisione di Giu-
lio Cesare. Alla morte del padre Marco Livio (Liam Cunning-
ham), per Livia e il marito non rimane che la fuga. 

Tornata tempo dopo a Roma a cambiare corso alla sua esi-
stenza è l’incontro con Gaio Giulio Cesare (Tom Glynn-Car-
ney/Matthew McNulty), di cui diventa moglie e fidata consi-
gliera politica…

Pros&Cons. A firmare Domina è Simon Burke, sceneggiatore 
della serie gialla Fortitude (2017) e del period drama Persuasio-
ne (2007). La serie Domina targata Sky Studios è stata girata a 
Roma, con set a Cinecittà. 

Particolarità di Domani è senza dubbio la scelta di raccontare 
la Storia, l’ascesa al potere dell’imperatore Augusto, attraverso 
lo sguardo e l’ingegno della moglie Livia Drusilla; un racconto 
che mette a tema la condizione della donna nel tempo, chia-
mata unicamente a essere strumento di accesso al potere (per il 
valore del cognome, della gens di origine) e a portare avanti la 
linea ereditaria. 

Domina ci vuole mostrare però una donna che è fuori dagli 
schemi, desiderosa di trovare spazio e soprattutto parola tanto 
nelle dinamiche familiari quanto nel complesso gioco della po-
litica, nella gestione del potere. 

Tenendo la barra ferma su questo obiettivo, la serie blinda 
il racconto facendo ricorso a uno stile visivo molto diretto ed 
esplicito, non lesinando su scene di violenza o sesso. 

Nel complesso, al di là di qualche furbizia di troppo, Domina 
risulta interessante e intrigante, che non dispiacerà agli amanti 
del genere (senza aspettarsi troppi sussulti). 

La serie è indicata a un solo pubblico adulto. 

DENTRO LA TV
LA POLITICA SECONDO LIVIA DRUSILLA
IL RACCONTO DELL’IMPERO ROMANO

Il rischio di contrarre l’infezione da nuovo Corona-
virus associato a severa sindrome respiratoria acu-

ta (Sars CoV-2), che porta alla malattia Covid-19, è 
una seria preoccupazione, in tutto il mondo, per le 
persone con Malattia di Parkinson. 

Molti report indicano che la probabilità di con-
trarre l’infezione non è più alta per i pazienti che 
soffrono di Malattia di Parkinson, ma è stato ripor-
tato che sia i sintomi motori sia quelli non motori 
della malattia possono peggiorare quando si con-
tratta l’infezione. Fino a poco tempo fa, l’isolamen-
to sociale, le maschere per il viso e la protezione per 
gli occhi, erano le sole strategie atte a prevenire la 
trasmissione, da persona a persona, dell’infezione 
Sars CoV-2. Chiare sono state le raccomandazioni 
delle agenzie di sanità pubblica: rimanere a casa e 
limitare il contatto diretto con gli altri, mitigando, 
così, il rischio di infettarsi. Tuttavia, tali misure, 
associate alla crescente paura dell’infezione, hanno 
determinato stress, ansia e depressione. Oltre alla 
maggiore vulnerabilità emotiva, dunque, il paziente 
con Malattia di Parkinson, durante la fase pandemi-
ca, è stato messo a dura prova, anche per le difficol-
tà nell’eseguire esercizio adeguatamente.

Attualmente, grazie ai vaccini antiCovid-19, ap-
provati da numerosi Paesi per l’emergenza sanitaria 
e volti a determinare programmi di immunizzazio-
ne, inizia a intravedersi la luce in fondo al tunnel. 
Tuttavia, il rapido sviluppo e approvazione di tali 
vaccini ha creato alcune preoccupazioni nelle co-
munità scientifiche, nonché tra il pubblico in gene-
rale, per quanto riguarda i vantaggi e rischi a essi 
correlati. In merito a tale questione, circa la sicurez-
za dei vaccini nell’ambito specifico della Malattia di 
Parkinson (anche in correlazione ai farmaci assun-
ti), molte sono state già le domande, sia da parte dei 
pazienti che da parte dei familiari. 

 L’International Parkinson and Movement Disorder 
Society ha chiesto al suo Comitato per le questioni 
scientifiche (IPMDS-SIC) di fornire informazioni 
riguardanti le vaccinazioni Covid-19, fondamentali 
per la protezione della nostra comunità di pazienti, 
medici e salute pubblica. 

Due vaccini antiCovid – BNT162b2 (Pfizer/BioN-
Tech) e mRNA-1273 (Moderna) – sono stati recente-

mente approvati, tramite autorizzazione all’uso di 
emergenza, da diversi enti internazionali (U.S. Food 
& Drug Administration [FDA]; e Agenzia europea 
per i medicinali [EMA]). Questo processo includeva 
analisi approfondite dei dati completi di Fase III, 
forniti dagli sviluppatori di vaccini in un processo 
trasparente, con pubblicazione di set di dati comple-
ti. La recente approvazione di questi vaccini da par-
te della FDA e dell’EMA ha soddisfatto gli standard 
elevati, richiesti per l’autorizzazione all’uso, dopo 
il completo esame dei dati e la convalida, come 
richiesto nel normale processo di approvazione di 
un vaccino. Il processo garantisce che i requisiti di 
efficacia e sicurezza sono stati soddisfatti e le per-
sone possono essere vaccinate, perché i benefici del 
vaccino superano i suoi rischi. 

Dobbiamo notare che, oltre ai vaccini Pfizer/
BioNTech e Moderna, attualmente vengono utiliz-
zati anche altri vaccini. Ciò include il vaccino ChA-
dOx1 nCoV-19 (AZD1222, Oxford-AstraZeneca), 
un vaccino vettore dell’Adenovirus, che è stato ap-
provato, dapprima nel Regno Unito e, recentemen-
te, anche per un uso più ampio nell’Unione europea 
da parte dell’EMA. Il quarto vaccino antiCovid au-
torizzato da EMA è il vaccino Janssen (del gruppo 
Johnson & Johnson), vaccino vettore virale il cui 
meccanismo d’azione è simile a quello Astrazeneca.

A oggi, i vaccini approvati hanno dimostrato di 
essere altamente efficaci nella prevenzione delle for-
me gravi e lievi della malattia, con elevata efficacia 
(> 90%) indipendentemente da razza, sesso, età e 
condizioni mediche. Per confronto, i dati ottenuti 
durante l’influenza nella stagione 2019-20, indicano 
che l’efficacia complessiva del vaccino antinfluen-
zale, per prevenire il virus dell’influenza, si stima si 
sia limitata al 45%. Rimane la domanda su quale sia 
l’impatto della vaccinazione Covid-19 per la popo-
lazione specifica, mondiale, di persone che convivo-
no con la Malattia di Parkinson. 

(1 - continua)

dottoressa Rosina Paletta
Dirigente medico, specialista in Neurologia
Ambulatorio per la Malattia di Parkinson 

e Disturbi del movimento - ASST Crema

EDUCAZIONE SANITARIA

Luce in fondo al tunnel?
Vaccini Covid e Parkinson (1)

di SERGIO PERUGINI                                   

Ai 93esimi Oscar entrambi i film hanno otte-
nuto la statuetta come miglior sceneggiatura, 

originale e non. Parliamo di The Father di Florian 
Zeller con Anthony Hopkins – anche lui premiato 
con l’Oscar per la miglior interpretazione – e di 
Una donna promettente di Emerald Fennell con Ca-
rey Mulligan. Il punto dei film in sala con Cnvf-Sir.

The Father (al cinema dal 20 maggio)
La storia: Anthony (Anthony Hopkins) è un 

uomo di 81 anni che vive solo in un elegante ap-
partamento di Londra; passa a trovarlo sistemati-
camente la figlia Anne (Olivia Colman). La donna 
gli annuncia il desiderio di un cambiamento di 
vita, l’imminente trasferimento a Parigi per seguire 
un nuovo amore. Anthony è scosso, non solo dalla 
notizia, ma dal fatto che la sua quotidianità vacilli 
senza più controllo: la casa gli appare ogni giorno 
diversa, e persino la figlia Anne sembra assumere 
atteggiamenti o connotati alterati. Tutto è sfumato, 
disorientante, angosciante…

Sorprende e atterrisce il film The Father, in pri-
mis per la cifra con cui l’autore racconta il divam-
pare della malattia mentale in un uomo anziano, il 
deragliamento nelle praterie della demenza senile. 
Zeller mette a tema un argomento di forte attualità 
con una prospettiva abbastanza originale e inedita: 
non c’è infatti ricatto emotivo, non figurano stan-
chi stereotipi da mélo. Affatto. Il registro dramma-
tico vira sul sentiero del giallo psicologico: nel film 
gli spettatori sono accanto ad Anthony nel suo 
disorientamento. Progressivamente ci si accorge di 
essere nelle stanze della mente dell’uomo, chiamati 
a provare, come in uno sguardo in soggettiva, lo 
sconforto e la paura di chi vede sfumare via tracce 
della propria esistenza. La malattia è spietata e 
inclemente, non ci sono ripari.

E se Zeller mostra notevole capacità nel gestire 
tanto il copione quanto la regia, grande merito del 
successo di The Father è riconducibile di certo a 
A, Hopkins, che abita il personaggio con misura e 
incisività, esplorandone i vari stati d’animo.   

Dal punto di vista pastorale The Father è consi-
gliabile, problematico e per dibattiti.

Una donna promettente
Non può lasciare indifferenti neppure Una donna 

promettente, opera prima dell’attrice e sceneggiatri-
ce londinese di Emerald Fennell (classe 1985).

La storia: Stati Uniti oggi, Cassie (Carey Mul-
ligan) è una ragazza sulla trentina che lavora in 
una caffetteria, dopo aver interrotto bruscamente i 
promettenti studi in medicina. Non ha amici, non 

ha un fidanzato, e i suoi genitori sono preoccu-
pati perché vedono la giovane donna bloccata 
in un torpore inspiegabile. Ma una spiegazione 
c’è: Cassie si tormenta per la morte della sua più 
cara amica, Nina; durante una serata al campus 
universitario, Nina è stata violentata da un gruppo 
di studenti ubriachi. Cassie quella notte non era 
con lei. Oltre dunque a non darsi pace per questo, 
Cassie è sconfortata dal fatto che i responsabili del 
crimine siano rimasti impuniti. Da allora ha come 
suo unico pensiero la vendetta, contro quegli uo-
mini e in generale contro tutti quelli che abusano 
delle donne…

Non devono trarre in inganno i lampi pop o i 
colori fluo del racconto, perché il binario narrativo 
su cui corre Una donna promettente è quello del film 
denuncia che unisce dramma e ironia feroce. È un 
asciutto atto d’accusa verso gli uomini spregiudica-
ti, che bollano atti di violenza verso le donne come 
semplici bravate. Cassie appare come un giustizie-
re che prova a mettere alla gogna uomini piccoli 
e senza scrupoli. Una donna promettente è un’opera 
senza dubbio potente e interessante. Molta della 
forza del racconto si deve all’interpretazione di 
Carey Mulligan (candidata all’Oscar per il ruolo), 
attrice inglese meravigliosa che mette in campo 
una gamma di sfumature intense e credibili. 

Dal punto di vista pastorale Una donna promet-
tente è da valutare come complesso, problematico 
e per dibattiti.

CINEMA
Dagli Oscar alle nostre sale due ottime pellicole  

Immagine tratta da: www.agensir.it

Arriva un certo momento 
della vita in cui si deve 

inevitabilmente fare dei bilanci, 
riflettere sul tempo passato. 
Spesso, associato a questo 
pensiero, c’è anche l’intento di 
capire cosa il futuro può ancora 
riservare, portando a non poche 
ansie e paure.

Forse è proprio quest’ultimo 
ragionamento che mette in sub-
buglio molti, che si ripiegano 
volentieri su se stessi…accon-
tentandosi.

Il mio intento, però, non è 
certo quello di parlare di nostal-
gia o di rimpianti.

Guidare guardando nello 
specchietto retrovisore, non ci 
permette di andare avanti!

Le esperienze fatte e le emo-
zioni vissute sono un prezioso 
bagaglio e costituiscono un 
supporto indispensabile per 
costruire in nostro futuro, ma 
sono passate, concluse, lontane 
dal presente.

La teoria è chiara, ma cosa 
significa parlare di futuro?  

Prima di ogni cosa ci si deve 
staccare da quella sfera roman-
tica e trasognante, che lascia il 
futuro nelle mani del fato che 
decide per noi. La realtà non è 
questa. Siamo noi gli attori della 
nostra vita. 

Se dovessi dare una definizio-
ne, mi piacerebbe descrivere il 
futuro come un’immensa scato-
la ricolma di attimi preziosi che 
noi abbiamo il diritto di vivere e 
il dovere di realizzare.

Ogni giorno è un’opportunità 
per poter raggiungere i nostri 
obiettivi, “aggiustare il tiro” se 

necessario ed essere orgogliosi 
di noi e dei nostri traguardi.

È facile capire cosa si vuole 
veramente?

Rispondere a questa do-
manda non è affatto semplice, 
perché troppe sono le implica-
zioni e i condizionamenti a cui 
si è sottoposti.

Nella vita, spesso ci lascia-
mo trasportare dal momento, 
dai doveri, dalle aspettative 
degli altri e facciamo scelte che 
subiamo, anche se abbiamo la 
sensazione di compiere in prima 
persona. Ma ci si chiede mai: È 
questo che voglio davvero?

Siamo solo noi che possiamo 
scegliere chi vogliamo o non 
vogliamo essere, in ogni istante 
della nostra vita. A volte per 
capire che strada prendere, non 
dobbiamo far altro che fermarci 
e ascoltarci.

Perché, spesso, sembra così 
difficile ottenere ciò che desi-
deriamo?

A volte si ha la sensazione 
che i nostri sforzi non siano 
riconosciuti o che, nonostante 
l’impegno, non si raggiungano 
gli obiettivi. In questi momenti, 
l’unica cosa che abbiamo l’istin-
to di fare è quello di mandare 
tutto all’aria, perché ci sentiamo 
inadeguati oppure crediamo che 
ormai sia tardi per fare certe cose. 
Errore.

Dentro, ognuno di noi ha 
la forza per andare avanti ma 
spesso può mancare la spinta e 
il coraggio che permettono di 
saltare oltre l’ostacolo. Spesso, 
incolpare gli altri o le “condizio-
ni avverse” per i nostri fallimen-
ti è un facile alibi per mollare.

A tal proposito, mi viene 
in mente Paolo Franceschini, 
Comicista, che in seguito ad una 
personale impresa sportiva, ha 
coniato un acronimo: D.A.I. 
(Dove Arrivo Io).

Mi piace l’idea di urlarsi 
queste tre lettere, che suonano 
come un incentivo e allo stesso 
tempo sono così pregne di 
significato!

Cosa trasforma l’impossibile 
in possibile?

La scintilla. All’inizio di 
tutto c’è quella piccola luce 
che illumina una possibilità: il 
primo passo per poter essere ciò 
che vogliamo, nel modo in cui 
possiamo.

Per concludere, una è la cosa 
importante da ricordare: i limiti 
sono solo dentro di noi.

Federica Perolini
Psicologa

Crema

CREMA CITTÀ SOLIDALE

MAI DIRE ORMAI
L’impossibile che diventa possibile



 di FEDERICA DAVERIO

Tutti lo cercano, tutti lo vogliono... 
E dopo un’annata così, sarebbe 

strano il contrario! Mattia Morello, 
gioiellino gialloblu ci ha concesso 
un’intervista dopo quella che con 
ogni probabilità sarà la sua ultima 
stagione con la casacca della Pergo-
lettese.

Sei soddisfatto di questa stagione che è 
stata quella della tua consacrazione? “Si 
sono molto contento, è stata la mia 
miglior stagione e credo di essere 
cresciuto molto in questo anno dove 

ho acquisito sempre più esperienza e 
fiducia nei miei mezzi”.

Il momento più bello e quello più dif-
ficile della stagione? “Il momento più 
bello è stato sicuramente il giorno 
in cui abbiamo raggiunto la salvez-
za in casa contro la Giana e anche 
la vittoria in trasferta a Carrara. Il 
più difficile in casa contro l’Olbia 
quando perdemmo 3 a 0 uno scontro 
salvezza importante”.

È stato strano giocare tutto l’anno 
senza pubblico? Quanto ha inciso? “Sì 
è stato molto strano e anche molto 
brutto giocare senza pubblico perché 

è mancato il calore dei tifosi. Sicura-
mente ha inciso perché quando gio-
chi in casa il pubblico aiuta e infatti 
quest’anno al Voltini abbiamo fatto 
un po’ di fatica anche per questo”.

Sei pronto per il salto di categoria? 
“Sì credo di essere pronto dopo una 
stagione dove sono riuscito a fare 11 
gol e 8 assist. Credo che sia arrivato 
il momento di provare a fare un 
passo in avanti, come ho detto prima 
ho acquisito esperienza e soprattu-
to fiducia nei miei mezzi. Se sono 
riuscito a fare questa bella stagione 
sicuramente devo ringraziare i mister 
avuti in questa stagione (Contini, De 
Paola e Albertini) e i miei compagni 
che mi hanno sempre messo in con-
dizione di fare bene”.

Cosa significa per te la Pergolettese? 
“La Pergolettese ha significato tanto 
per me... Sono qui da 11 anni, prati-
camente metà della mia vita! È e sarà 
sempre la mia seconda casa”. 

Nel frattempo la Pergolettese non 
se ne sta con le mani in mano. Il 
direttore generale Cesare Fogliazza e 
il direttore sportivo Massimo Frassi 
sono pronti ad allestire la squadra 
per la prossima stagione.

Come già detto in precedenza, la 
prima casella da riempire è quella 
dell’allenatore. Molti naturalmente 
sono i nomi che si accaserebbero vo-
lentieri a Crema; sulla lista dei vertici 
societari a quanto pare primeggiano i 
nomi di due ex campioni di Serie A e 
della Nazionale. 

Sarà corsa a due oppure nei pros-
simi giorni s’inserirà qualche nuovo 
nome a sorpresa? A breve i colloqui.

Mentre si preparano tutti i docu-
menti necessari per l’iscrizione alla 
C, da vicino si segue anche la vicen-
da dell’illuminazione dell’impianto 
Voltini che sta subendo alcuni ritardi.

Morello: “Pergo nel cuore 
e ora pronto per il salto”

Nella foto Mattia Morello premiato dal dg Fogliazza per le 100 presenze in maglia gialloblu

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Una delusione immensa, inutile negarlo, 
quella che traspare da casa Parking Graf 

Crema per una prematura eliminazione da un 
campionato che, a inizio anno, si puntava senza 
mezzi termini a vincere. 

Il Sanga Milano si è imposto anche in gara 
2 per 53-58 e avanza alle semifinali, con pieno 
merito perché al di là della situazione di parten-
za (cremasche seconde in regular season e mila-
nesi settime) ha giocato meglio. 

Sono state più pronte le orange di coach Pi-
notti, più agonisticamente intense e atletica-
mente più in forma, come bisogna essere in una 
serie di playoff. 

Gara 2 è somigliata per tanti versi alla prima: 
Crema quando ha avuto fiato ha condotto age-
volmente, anche di 15 sabato alla Cremonesi, 
ma poi si è sciolta come neve al sole davanti alla 
determinazione del Sanga, che una volta trova-
to modo di arginare efficacemente, e puramen-
te di fisico, il genio di Giulia Gatti ha avuto la 
strada spianata. 

Nessun’altra infatti delle cremasche ha sapu-
to ergersi a protagonista, sono state tutte troppo 
timorose. 

Certo, le assenze di Melchiori (che manca 
da tre mesi) e in ultimo di capitan Caccialan-

za, le due giocatrici principali a roster in grado 
di creare dal palleggio, sono state pesanti, ma 

è anche vero che tutte potevano fare qualcosa 
in più. Nei motivi della disfatta c’è questo e c’è 
una condizione atletica approssimativa a questo 
punto della stagione. 

In società non si nasconde nessuno. 
Vero è che si è sempre detto che il progetto per 

il salto di categoria era biennale, per cui c’era 
in conto di non riuscirci questa stagione, ma è 
anche vero che si poteva fare sicuramente me-
glio da subito e che la delusione resta, perché 
c’è consapevolezza che magari in queste condi-
zioni non si sarebbe vinto il campionato, ma un 
po’ più di strada la si poteva sicuramente fare. 

Al presidente biancoblu Paolo Manclossi il 
primo commento stagionale: “Ritengo che a 
passare questo turno sia stata la squadra che ha 
dimostrato di essere stata più brava e pronta di 
noi. Soprattutto dimostrando nell’arco dei due 
incontri di avere una lucidità mentale e una con-
dizione fisica superiore alla nostra. In definitiva 
di essersi presentata all’appuntamento come ri-
chiesto quando si giocano delle gare da dentro 
fuori. 

E se siamo stati battuti 3 volte su 4 in stagio-
ne dal Sanga ne abbiamo una conferma. Onesta-
mente però mi aspettavo qualche cosa di più sia 
a livello generale che individuale. 

Nonostante le difficoltà oggettive ci sono sta-
ti rendimenti diversi sotto ogni punto di vista. 

Non parlo dell’impegno che c’è sempre stato 
in entrambe le gare e per il quale non ho nulla 
da rimproverare, ma evidentemente in questo 
momento, decisivo di una stagione, ci sono stati 
troppi problemi ed è stato chiaro che non sia-
mo stati all’altezza per affrontare questi playoff 
come si doveva”. 

Preso atto che la stagione è finita pur se pre-
maturamente rispetto alle previsioni è già tem-
po di tirare delle conclusioni e pensare alla sta-
gione che verrà. 

“Di tempo ne abbiamo in abbondanza e ce ne 
prenderemo tutto quello che serve per analizza-
re in Società tutti gli aspetti che hanno caratte-
rizzato una stagione difficile che si è conclusa 
mestamente ma che, non dimentichiamolo, ci 
ha regalato anche delle belle soddisfazioni, ve-
dasi le due Coppe Italia che è bene ricordare. 

Quindi sarà il momento di prendere tutte le 
decisioni che riterremo opportune e program-
mare il nostro futuro. 

Intanto abbiamo dato il via libera alla squa-
dra mettendo in archivio allenamenti e, lascia-
temelo dire tutti i protocolli che abbiamo dovu-
to seguire in questi mesi”. 

Inizia quindi un’estate piena di decisioni da 
prendere, ma non certo a caldo, in casa Basket 
Team Crema, ossia se riprovarci con questo 
gruppo o attuare una vera e propria rivoluzione.

Basket A2: Parking Graf, grande delusione per l’eliminazione

play off 3° turno 
(23-26 maggio)
Pro Vercelli-Sudtirol

Matelica-Renate

Albinoleffe-Modena

risultati
Brusaporto-Breno                        2-2
Casatese-Tritium                         2-1
Calvina-R. Calepina                     1-2
Fanfulla-Ponte S. Pietro                 3-1
Scanzo-V. Giussano                    5-4
Sona-Nibionnog.                            2-0
Franciacorta-Caravaggio               2-1
Villa Valle-Seregno                    0-1
Ciserano-Crema                            0-2

classifica
Seregno 64; Fanfulla 58; Casatese 
53; Crema 52; Nibionnoggiono 
51; Desenzano Calvina 49; Sona 
44; Brusaporto 43; Breno 42; Real 
Calepina 41; Franciacorta 40, V. 
Ciserano 40; Ponte S. Pietro 37; 
Villa Valle 34; V. Nova Giussano 
32; Caravaggio 29; Scanzorosciate 
26; Tritium 24 

prossimo turno 
Breno-Casatese (30 maggio)
Caravaggio-Ciserano (30 maggio)
Crema-Fanfulla (30 maggio)Crema-Fanfulla (30 maggio)Crema
Nibionno-P. S. Pietro (30 mag.)
R. Calepina-Franciacorta (30 ma.)
Seregno-Brusaporto (30 maggio)
Tritium-Scanzo (30 maggio)
Villa Valle-Calvina (30 maggio)
V. Giussano-Sona (30 maggio)V. Giussano-Sona (30 maggio)

Ciserano-Crema  0-2
Crema 1908: Ziglioli, Otabie, Russo, Bag-

gi, Nelli (86’ Mapelli), Forni, Salami, Laner, 
Assulin (75’ Ferrari), Bardelloni (89’ Tomel-
la), Poledri. All. Dossena.

Reti: 29’ (rig.)  e 38’ (rig. Bardelloni)

Successo all’inglese, meritato, sul campo 
del Ciserano con la doppietta, su rigore,  

dell’attaccante Bardelloni, nuovamente in 
grande spolvero, migliore in campo, e balzo 
al quarto posto in solitudine. Il Crema è par-
so decisamente in salute in suolo orobico e, a 
ragione, alza l’asticella. “Ora l’obiettivo è la 
terza posizione. Centrandola, esordiremmo 
nei playoff  tra le mura di casa e avremmo a 
disposizione due risultati su tre  – riflette il 
direttore generale nerobianco, Andrea Baretti 
–. Domenica la nostra squadra ha vinto con 
pieno merito offrendo una prestazione ga-
gliarda”. E senza prendere gol: nelle ultime 
tre apparizioni la porta difesa dall’attento Zi-
glioli, autore di un’altra bella prova (una usci-
ta decisiva in avvio ed un paio di interventi 
impegnativi nei secondi 45’), è stata perforata 
una volta solamente, grazie non solo all’otti-
mo lavoro del reparto difensivo, ma anche per 
il filtro del pacchetto mediano, anche stavolta 
composto da Nelli, Laner e Poledri, molto lu-
cidi pure in fase di impostazione. Mancano 
tre gare al termine della regular season e il 

Crema ne disputerà due a domicilio, fra otto 
giorni col Fanfulla e il 13 giugno, alla presen-
za del pubblico, col Sona; una in trasferta, sul 
campo del Ponte San Pietro.  Domani il cam-
pionato si ferma per consentire alla Tritium di 
smaltire l’arretrato: ha ben 4 partite da recu-
perare! “Per centrare l’obiettivo playoff, alla 
nostra squadra bastano 5 punti, alla portata – 
ragiona Baretti –, ma è doveroso puntare alla 
terza posizione”. Che è a una sola lunghezza 
e, visto lo stato di forma della truppa, non 
sembra irraggiungibile.

Notizia di ieri che non ci saranno i play-
out, questo speriamo non cambi l’andamento 
delle gare. 

A Ciserano è rientrato a tempo pieno il gio-
vanissimo esterno basso Otabie e nell’ultimo 
quarto d‘ora s’è rivisto capitan Ferrari: ha di-
stribuito palloni con la consueta  saggezza. Al 
centro della difesa, a far coppia con Baggi, è 
stato riconfermato Forni, nuovamente autore 
di una prova maiuscola.  

In attacco, con Bardelloni e Salami, ha 
agito  l’israeliano Assulin: s’è procurato il 
secondo rigore e costretto agli straordinari la 
retroguardia orobica. Il primo penalty se l’è 
invece guadagnato Bardelloni, subito in evi-
denza con l’assist (3’) per Assulin. 

Non c’è tatticismo in campo e si assiste a 
rapidi capovolgimenti di fronte, ma è il Cre-

ma ad osare maggiormente, al 21’ con Pole-
dri: ‘lecca’ potentissima con palla di poco so-
pra la  traversa ed al 26’ con Bardelloni. Fatte 
le prove generali del gol, i nerobianchi,  sbloc-
cano il risultato al 29’, quindi  contengono la 
reazione dei bergamaschi con determinazio-
ne, per colpire ancora al 38’ e sfiorare il colpo 
del definitivo ko al 43’ con Poledri.  

Più aggressivi nella ripresa i locali, che im-

pegnano Ziglioli al 60’, reclamano il rigore al 
67’ per fallo di Nelli e, quando ormai stanno 
scorrendo i titoli di coda (93’)  colpiscono la 
traversa, mentre radio Antenna5  dà i risultati 
della 31esima giornata, decisamente favore-
voli al Crema. Sconfitte sia Calvina che Ni-
bionnoggiono, che ha lasciato alle sue spalle. 
Domani riposo, fra 8 giorni, derby del lat-
te.                                                               AL
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e ora pronto per il salto”

Serie D: Crema, successo meritato a Ciserano (0-2) Serie D: Crema, successo meritato a Ciserano (0-2) 

FOGLIAZZA PER 
LA PANCHINA 
PENSA AGLI EX 
BIG DELLA SERIE 
A. COLLOQUI 
A BREVE

play off 2° turno
Pro Vercelli-Juventus23 1-0

Albinoleffe-Grosseto   2-1



Una foto di repertorio delle ragazze dell’Enercom Fimi in campo

LE CREMASCHE 
DOVRANNO 
VINCERE 3-0 O 
3-1 E IMPORSI 
NEL SET 
DI SPAREGGIO

di GIULIO BARONI

Al ritmo di due partite alla 
settimana i playoff  della serie 

B2 si stanno avviando verso le fasi 
decisive che decreteranno le squadre 
promosse in B1 e la Enercom Fimi 
Volley 2.0 caparbiamente vuole as-
solutamente continuare ad essere tra 
le protagoniste di questa affascinan-
te e avvincente corsa verso la serie 
superiore. 

Questa sera alle 20.30 Cattaneo 
e compagne saranno di scena nuo-
vamente al PalaBertoni per la gara 
di ritorno della seconda fase  degli 
spareggi contro le bergamasche del 
Brembo Volley, già avversarie delle 
biancorosse nella prima parte della 
stagione e reduci dall’eliminazio-
ne a sorpresa del Concorezzo nel 
primo turno dei playoff  della scorsa 
settimana.

Come la settimana scorsa, anche 
questa sera Cattaneo e compagne 
saranno chiamate a compiere una 
grande impresa visto che nel match 
d’andata disputato mercoledì sera 
a Mapello le biancorosse sono state 
sconfitte per 3-0. 

Al di là del risultato finale e dei 
singoli parziali, 25-21, 25-21 e 25-21 
per le orobiche, il match è stato 
molto combattuto e spettacolare 
anche se le padrone di casa hanno 
avuto il merito di dare maggior con-
tinuità alla propria azione e di saper 
ottimizzare al meglio le situazioni 
favorevoli. 

Rispetto alla prima parte della 
stagione il Brembo si è mostrata 
squadra più concreta sapendo gestire 
tutti i momenti della gara. L’Ener-
com Fimi, probabilmente, ha pagato 
più delle avversarie la maratona di 
sabato e non è apparsa lucidissima 

e precisa. Infatti 15 sono stati gli 
errori in attacco della formazione 
di Moschetti contro i 7 del Brembo, 
così come 9 sono state le battute 
sbagliate dalle cremasche mentre le 
bergamasche non hanno mai fallito 
un servizio. Infine le attaccanti della 
Enercom Fini per 9 volte sono state 
fermate dal muro avversario contro i 
soli 4 effettuati.

A questo punto per sperare di 
poter continuare l’avventura nei pla-
yoff  e giocarsi il primo match ball 
promozione le portacolori del Volley 
2.0 dovranno rendersi protagoniste 
di un’altra clamorosa partita, ritro-
vando lo smalto, la determinazione 
e la concentrazione dei momenti 
migliori e limitando soprattutto il 
numero di errori.

Per qualificarsi l’Enercom Fimi 
dovrà preliminarmente vincere 3-0 
o 3-1 e quindi imporsi nel set di 
spareggio. In caso di vittoria 3-2 o 
sconfitta si qualificherà il Brembo.

Ma l’incalzante susseguirsi degli 
eventi e il rovescio rimediato a metà 
settimana non possono far passare 
sotto silenzio la grande impre-
sa compiuta sabato scorsa dalla 
Enercom Fimi contro il Vero Volley 
Monza. Dopo aver perso gara1 in 
terra brianzola per 3-1, Cattaneo e 
compagne sono riuscite a ribaltare la 
situazione imponendosi per 3-0 alla 
fine del match per poi aggiudicarsi 
sul filo di lana il golden set che è val-
so loro il passaggio del turno. 

I parziali a favore delle cremasche 
sono stati di 25-17, 25-18, 25-20 e 
15-13 con il tie break di spareggio 
che ha offerto un concentrato di 
emozioni e di colpi di scena. 

Un precedente che lascia ben 
sperare, quindi in vista della sfida di 
questa sera al PalaBertoni.

Enercom Fimi deve tentare 
una grande impresa

SERIE B

di GIULIO BARONI

Archiviato l’anomalo campionato Archiviato l’anomalo campionato A2020/2021, fortemente condizionato A2020/2021, fortemente condizionato A
dall’emergenza sanitaria, con un pizzico di 
rammarico per non essere riuscito a strappa-rammarico per non essere riuscito a strappa-rammarico per non essere riuscito a strappa
re il pass per i playoff promozione, lo staff 
dirigenziale del Volley Offa-dirigenziale del Volley Offa-dirigenziale del Volley Offa
nengo si sta già muovendo 
per programmare la prossi-
ma stagione in serie B1. 

Pur con tutte le incertezze 
del momento e le necessa-del momento e le necessa-del momento e le necessa
rie verifiche che dovranno 
essere svolte nelle prossi-
me settimane, il presidente 
Pasquale Zaniboni e i suoi 
più stretti collaboratori una 
importante decisione l’han-
no già assunta e riguarda la 
futura guida tecnica della 
formazione “ammiraglia” 
del sodalizio neroverde. 

La società offanenghese infatti, ha con-
cluso nei giorni scorsi la collaborazione con 
il tecnico Guido Guadalupi (nella foto), e 
oggi alle 17.30 al PalaCoim annuncerà uffi-
cialmente il nuovo tecnico che nella stagione 

2021/2022 guiderà le neroverdi nel torneo di 
serie B1. 

A Guido Guadalupi, al timone della pri-
ma squadra in queste due stagioni fortemen-
te segnate dalla pandemia variabile che ha 
pesantemente inciso sul lavoro e sui risultati 
della squadra, la dirigenza offanenghese ha 

espresso il ringrazia-espresso il ringrazia-espresso il ringrazia
mento per l’importante 
lavoro svolto in questo 
biennio augurandogli le 
migliori fortune per il 
prosieguo della carrie-
ra. Nella stagione 2019-
2020, prima anno della 
sua gestione, il coach 
brindisino aveva guida-brindisino aveva guida-brindisino aveva guida
to Offanengo verso il 
primo posto nel girone 
A e la qualificazione 
alla Final four di Cop-
pa Italia prima che il 

deflagrare del Coronavirus annullasse tutta 
l’attività. 

In questa stagione, invece, Guadalupi ha 
allenato una formazione più giovane, con-
dizionata a più riprese dal Covid-19 soprat-
tutto nella parte finale della prima fase com-

promettendo l’accesso della Chromavis Abo 
agli spareggi promozione, traguardo alla 
portata di Porzio e compagni e che il soda-portata di Porzio e compagni e che il soda-portata di Porzio e compagni e che il soda
lizio offanenghese avrebbe certamente meri-
tato e onorato nel modo migliore possibile. 

Dopo l’importante passaggio di oggi, il 
presidente Zaniboni, il direttore sportivo 
Condina e il nuovo tecnico che, dopo la 
preliminare e fondamentale verifica della 
disponibilità degli sponsor a continuare la 
collaborazione con il sodalizio cremasco, 
dovranno allestire la squadra per la prossi-
ma avventura in B1. 

Si preannunciano quindi settimane di 
intenso lavoro che porteranno a conferme 
e novità nell’universo neroverde del Volley 
Offanengo 2011. 

Prosegue intanto l’attività delle forma-Prosegue intanto l’attività delle forma-Prosegue intanto l’attività delle forma
zioni giovanili della società neroverde. 
L’Under 17 ha espugnato in tre set (25-22, 
25-7, 25-21) il campo dell’Aufioohm Blu 
Volley, mentre l’Under 15 è stata sconfitta 
per 3-0 (14-25, 19-25, 19-25) in casa del Vol-
ley Marudo. Oggi alle 18,30 l’Under 15 gio-
cherà a Lodi ospite dell’Accademia Volley 
Lodi. Domani alle 15 tornerà in campo an-
che l’Under 19 al Palcoim contro la Ge.Ba 
Agnadello. 

Volley B1: via Guadalupi, oggi il nuovo
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DDopo un’ottima parten-
za della serie Sprint, 

Pietro Perolini annuncia la 
sua partecipazione anche 
alla serie Endurance del 
Campionato Italiano Gran 
Turismo. Il teatro sarà quel-
lo del circuito di Pergusa, in 
Sicilia, dove il GT Italiano 
non corre dal 2004.

Il cremasco sarà sempre 
al volante della Lamborghi-
ni Huracan GT3 EVO #88 
del LP Racing, con un’inedi-
ta line up di piloti. Perolini 
dividerà l’abitacolo con l’a-
mico Lorenzo Veglia, pilota 
di grande esperienza con le 
vetture GT e Campione del 
mondo Lamborghini Super Trofeo 2017.

Ad affiancare il duo, ci sarà Angelo Negro, driver amatore estremamente Ad affiancare il duo, ci sarà Angelo Negro, driver amatore estremamente 
competitivo che vanta anni di esperienza nel Ferrari Challenge. Sarà una competitivo che vanta anni di esperienza nel Ferrari Challenge. Sarà una 
sfida molto interessante quella siciliana, quasi nessuno dei partecipanti ha sfida molto interessante quella siciliana, quasi nessuno dei partecipanti ha 
corso prima a Pergusa, senza riferimenti e senza conoscere il tracciato il corso prima a Pergusa, senza riferimenti e senza conoscere il tracciato il 
weekend si preannuncia decisamente sfidante. Weekend intenso quindi per weekend si preannuncia decisamente sfidante. Weekend intenso quindi per 
Perolini che sarà impegnato oggi, sabato 22, in tre sessioni di prove libere e Perolini che sarà impegnato oggi, sabato 22, in tre sessioni di prove libere e 
domenica 23, qualifiche e alle 11 prenderà il via la gara da 3 ore.

La gara sarà trasmessa in diretta televisiva su Acisport Tv (Sky 228) e in La gara sarà trasmessa in diretta televisiva su Acisport Tv (Sky 228) e in 
streaming sul sito del campionato www.acisport.it/CIGT, sulle pagine Fa-
cebook e Youtube. Inoltre è online il sito web di Pietro Perolini, all’indirizzo: cebook e Youtube. Inoltre è online il sito web di Pietro Perolini, all’indirizzo: 
https://www.pietroperolini.com/ https://www.pietroperolini.com/ 

GRAN TURISMO: Perolini a Pergusa

Per la quarta giornata della “Coppa Italia” di Prima Divisione maschi-
le domenica la Vogelsang Pandino ha ospitato la Corona Cremona. Al le domenica la Vogelsang Pandino ha ospitato la Corona Cremona. Al 

termine di una maratona durata cinque set i pandinesi, in rimonta, si sono termine di una maratona durata cinque set i pandinesi, in rimonta, si sono 
aggiudicati la vittoria con i punteggi di 17-25, 23-25, 25-12, 25-19 e 15-13.

L’Autoscuola Ambrosi e Gardinali Crema, invece, ha affrontato infra-
settimanalmente a Crespiatica la Pallavolo San Bernardo. Oggi alle 17 alla settimanalmente a Crespiatica la Pallavolo San Bernardo. Oggi alle 17 alla 
palestra di via Braguti e in programma il confronto diretto tra l’Autoscuola palestra di via Braguti e in programma il confronto diretto tra l’Autoscuola 
Ambrosi e Gardinali e la compagine pandinese. Nel girone A del torneo Ambrosi e Gardinali e la compagine pandinese. Nel girone A del torneo 
riservato alla Prima Divisione femminile la Far Elettric Volley 2.0 si è im-
posta per 3-0 (25-16, 26-24, 30-28) in casa del Volley Riozzo, salendo così al posta per 3-0 (25-16, 26-24, 30-28) in casa del Volley Riozzo, salendo così al 
primo posto della classifica a quota 9. Oggi alle 18 la formazione allenata da primo posto della classifica a quota 9. Oggi alle 18 la formazione allenata da 
Sara Cinquanta sarà ospite della New Volley Project Vizzolo che insegue a Sara Cinquanta sarà ospite della New Volley Project Vizzolo che insegue a 
due lunghezze ma con una gara in meno non avendo disputato il match del due lunghezze ma con una gara in meno non avendo disputato il match del 
turno precedente in casa della Guerzoni Vailate. Dal canto loro le vailatesi turno precedente in casa della Guerzoni Vailate. Dal canto loro le vailatesi 
giocheranno ancora mercoledì 26 tra le mura amiche con il Volley Riozzo. 

Nella competizione riservata alle compagini di Seconda e Terza Divisio-
ne femminile, giovedì della scorsa settimana si è disputato il derby tra il ne femminile, giovedì della scorsa settimana si è disputato il derby tra il 
Volley 2.0 e la Pallavolo Montodine-Credera, le formazioni che occupano Volley 2.0 e la Pallavolo Montodine-Credera, le formazioni che occupano 
i primi due posti della graduatoria. Le biancorosse hanno avuto la meglio i primi due posti della graduatoria. Le biancorosse hanno avuto la meglio 
imponendosi in rimonta con il risultato finale di 3-1 e i parziali di 16-25, 25-
20, 25-12 e 25-16. Ieri sera, poi, le ragazze di Valentina Bonizzoni sono state 20, 25-12 e 25-16. Ieri sera, poi, le ragazze di Valentina Bonizzoni sono state 
ospiti della Junior Sant’Angelo, mentre giovedì la Pallavolo Montodine e ospiti della Junior Sant’Angelo, mentre giovedì la Pallavolo Montodine e 
Credera è andata a far visita alla Nuova Sordiese. Giovedì 27 il Volley 2.0 
ospiterà la Nuova Sordiese, mentre venerdì 28 sul campo del Sant’Angelo ospiterà la Nuova Sordiese, mentre venerdì 28 sul campo del Sant’Angelo 
si esibirà la compagine montodinese. Nell’altro girone dello stesso torneo, si esibirà la compagine montodinese. Nell’altro girone dello stesso torneo, 
lunedì sera a Pandino si sono affrontate le locali de Il Cantuccio e l’Avis lunedì sera a Pandino si sono affrontate le locali de Il Cantuccio e l’Avis 
Crema Volley 2.0, con le padrone di casa che hanno prevalso per 3-1 (26-
24, 25-19, 14-25, 25-21), mentre la Bcc Agnadello ha osservato un turno di 24, 25-19, 14-25, 25-21), mentre la Bcc Agnadello ha osservato un turno di 
riposo. L’altra sera, poi, per la quinta giornata l’Avis Crema ha ospitato il riposo. L’altra sera, poi, per la quinta giornata l’Avis Crema ha ospitato il 
Volley Riozzo Blues con le biancorosse che scenderanno in campo a questa 
sera a Zelo Buon Persico per recuperare il match della 2a giornata. Ieri sera il  giornata. Ieri sera il a giornata. Ieri sera il a

confronto tutto cremasco tra Bcc Agnadello e Il Cantuccio Pandino.  confronto tutto cremasco tra Bcc Agnadello e Il Cantuccio Pandino.  Junior  Junior  

VOLLEY: DIVISIONI PROVINCIALI

Questo fine settimana ripartirà anche l’attività agonistica della Pallanuo-
to Crema. Ormai è da inizio novembre 2020 (dopo la chiusura della 

vasca di Crema e il contestuale nulla osta da parte della Federazione per 
poter far allenare gli atleti agonisti ) che le squadre locali si allenano lontane 
da Crema. “Abbiamo fatto allenamento a Cremona, Soncino, Romano di 
Lombardia e oggi facciamo 4 allenamenti serali a Lodi e uno a Osio Sot-
to” ha spiegato Massimo Parietti, anima della società che ha poi aggiunto, 
“dopo mesi di incertezza, abbiamo avuto conferma della ripartenza sia dei 
campionati giovanili – iniziati lo scorso weekend – che della prima squadra 
con formati differenti”.

L’under 20 guidata da quest’anno da Dario Improda, sarà impegnata a 
Mompiano domenica pomeriggio in un girone molto impegnativo compo-
sto da Monza, Arese, Como Pn e Bergamo Pn; tutte le squadre si incontre-
ranno tra di loro in partite da 2 tempi; al termine della giornata verrà stilata 
la classifica di questo girone che verrà unita alle classifiche degli altri due 
raggruppamenti che si sono già svolti, componendo cosi i tre gironi succes-
sivi che si sfideranno il 13 giugno.

Per quanto riguarda la serie C la stagione è stata pensata in modo differen-
te rispetto alle squadre giovanili: 8 squadre lombarde divise in 2 gironi da 4 
team, con partite di sola andata che si disputeranno nei prossimi 3 sabati; il 
girone di Crema ci vedrà esordire oggi a Milano presso la piscina sociale del-
la Canottieri contro la temibile Canottieri Milano; poi si giocherà “in casa “ 
ad Osio Sotto ( visto purtroppo il perdurare della chiusura dell’impianto di 
Via del Picco ) contro Sc Milano 2 e poi chiusura sabato 5 giugno a Legnano 
contro la Virgiliana Mantova. Dopo è prevista una seconda fase: le prime 
due del girone incontreranno – sempre in un girone di sola andata – le pari 
classificare nell’altro raggruppamento (Spazio Sport One, Can Bissolati, PN 
Treviglio, SG Sport Arese). Ci si augura che la situazione della vasca di Cre-
ma si risolva, così da poter giocare tra le mura amiche almeno una partita 
nel corso del mese di giugno.

Pallanuoto al via

Grande impresa domenica scorsa nell’ambito della Maratona di 
Milano per Matteo Capetti, corridore del Gta. Il cremasco in-

fatti, sul percorso della 10 km è arrivato 32° assoluto su 532 parteci-
panti con il tempo di 0.36’.07”. Un risultato veramente eccezionale! 
Il Gta si complimenta con lui e gli augura di cogliere ancora tante 
belle soddisfazioni nelle prossime manifestazioni.

PODISMO GTA
CAPETTI 32° A MILANO!
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VOLLEY SERIE C 
REGULAR SEASON CONCLUSA

Sarà ancora Guido Cavagna al timone della Luisiana, impegnata 
nuovamente nell’importante campionato di Eccellenza. Il tecnico 

bergamasco non nasconde affatto la propria soddisfazione “per la 
riconferma.  In sostanza non  ho ancora avuto modo di farmi cono-
scere. Dopo il passaggio del primo turno di Coppa Italia e due partite 
di campionato, tutto si è fermato e l’attività non è più ripresa. La 
situazione ora è decisamente migliorata, ma la prima squadra non è 
ancora partita perché non potendo utilizzare gli spogliatoi è compli-
cato”.  Mister Cavagna pensa di ricominciare a lavorare con la trup-
pa “da metà giugno. L’intenzione è di effettuare un paio di settimane  
di allenamenti per poi ritrovarci a luglio ancora per una quindicina di 
giorni, prima di ritornare alla ‘normalità’ ad agosto”. 

Restano al loro posto anche i tuoi collaboratori? “Sì, lo staff ri-
mane quello del campionato 2020-21. L’unico dubbio è legato al 
preparatore dei portieri Parati, che dovrà conciliare gli impegni pro-
fessionali con quelli legati al calcio, ma alla fine sono convinto possa 
continuare a collaborare con la Luisiana”.  In questo periodo i diri-
genti, oltre al mister, hanno in programma “i colloqui coi giocatori 
attualmente in organico. Penso che un po’ tutti siano intenzionati  a 
indossare ancora il nerazzurro, pertanto la futura rosa sarà  nuova-
mente composta da ragazzi che avevano intrapreso la preparazione 
la scorsa estate”. Tomella incluso, visto che sta convincendo con la 
casacca del Crema?  “Quando è stato chiamato in causa dal condot-
tiero cremino Dossena ha dato buone risposte. È un 2000, quindi ha 
solo 21 anni e se avrà la possibilità di migliorare la sua situazione 
sono convinto che la Luisiana non glie la negherà. Ora è prematuro 
parlarne”.  

Lo scorso campionato Offanenghese e Castelleone erano stati in-
seriti nel girone bresciano, voi in quello bergamasco-milanese-lodi-
giano. Sarà ancora così?  “Il derby è sempre molto stimolante, si sa, 
ma non dipende dalla nostra volontà. Il raggruppamento bresciano 
è molto più impegnativo per via delle trasferte, decisamente più lun-
ghe. Per quanto riguarda il valore delle squadre, onestamente non 
saprei”.  Come sta andando il campionato, visto che è ripreso solo  
poche  compagini? “È un torneo a 10 squadre dove sta andando forte 
il Leon. Sono un po’ attardate invece Codogno e Sant’Angelo”.  

                                                                                                                AL

Elledì Fossano-Videoton Crema 
8-4
(2) Poggi, Porceddu, Usberghi

Si ferma al 2° turno playoff l’av-
ventura del Videoton nella post 

season: un viaggio lunghissimo ed 
entusiasmante, in cui le soddisfazio-
ni e le emozioni regalate superano 
di gran lunga il rammarico per que-
sto ultimo match.

La gara si decide tutta nella prima 
frazione e, in particolare, nei primi 
dieci minuti: il Videoton colpisce 
un palo e manca cinque nitide oc-
casioni da rete. L’Elledì Fossano è 
una grande squadra e non perdona 
gli errori dei cremaschi: i piemontesi 
gonfiano la rete per quattro volte tra 
il 10’ e l’intervallo, mettendo un’ipo-
teca sulla qualificazione.

Nella ripresa le squadre mettono 
a referto altre quattro reti a testa, ma 
la sostanza non cambia: 8-4 il pun-
teggio finale, Elledì al turno succes-
sivo, Videoton ko.

I cremaschi escono a testa alta da 
questi playoff: le assenze di De Frei-
tas in campo e di mister De Ieso in 
panchina hanno sicuramente inciso 
in questo match, ma il futuro rosso-
blù è tutto da scrivere.

Giovanissimi come Poggi (due 
gol, un assist e una prova strepito-
sa), Usberghi (gol e tanto altro), 
Maietti, Mastrangelo, Martinelli, 
Caobianco, il gruppo capitanato da 
giovani esperti come capitan Por-
ceddu e Lopez, insieme ai veterani 
Pagano e Ghezzi, avranno presto 
altre occasioni per esultare.
Magari già tra pochi mesi.

Come detto, il Videoton ha 
approcciato al match da grande 
squadra, nonostante l’assenza di 
Di Freitas in campo e di De Ieso 
in panchina: avvio semplicemente 

perfetto. L’ottima fase difensiva dei 
cremaschi ha permesso di non ri-
schiare nulla e in avanti sono arriva-
te ben cinque nitide palle-gol, ma ai 
rossoblu è mancato solo il cinismo.

La partita si decide in questi pri-
mi dieci minuti, perché poi l’Elledì 
Fossano fa valere le proprie qualità 
da categoria superiore e prende il 
largo. Rengifo e Charraoui portano 
i piemontesi sul 2 a 0. Dopo poco 
arriva il tris di Zanella e lo sfortuna-
to 4 a 0 per un rimbalzo su Maietti 
che insacca nella propria porta.

Servirebbe una vera impresa nel 
secondo tempo e il Videoton sceglie 
di provarci per davvero, giocandosi 
il tutto per tutto e iniziando la ripre-
sa con un grande piglio: Porceddu 
dopo un minuto e mezzo trova il 
varco vincente tra le gambe del por-
tiere locale per il 4-1 che riaccende le 
speranze cremasche ma il Fossano 
resta nel frattempo concentrato e at-
tento, e segna il 5-1 a porta sguarni-
ta firmato da Charraoui. I rossoblu 
insistono rabbiosamente: Maietti 
resiste al fallo e scarica al centro per 

Poggi, che gonfia la rete per il 5-2.
Le speranze del Videoton sono 

aggrappate a episodi favorevoli da 
inanellare, mentre il Fossano ha la 
solidità del punteggio e del crono-
metro dalla sua parte: dal possibile 
-2 invece arriva il +4 piemontese, 
ancora frutto di un recupero in po-
sizione avanzata, che porta al gol 
Zanella. Fallo in area di rigore su 
Maietti, nessun penalty e allora è 
ancora Fossano a segnare con Oea-
na. Nel finale gol in sequenza: Poggi 
porta a spasso tutti in mezzo al cam-
po e segna il 7-3, l’Elledì allunga 
nuovamente sull’8-3 con Richichi, 
mentre Usberghi mette la firma 
sull’8-4 finale, ribadendo a tutti che 
il Videoton c’è e ci sarà ancora.

Ultimi venti secondi di applausi a 
scena aperta: i tifosi locali applaudo-
no il Fossano, chiamato ad altre due 
doppie sfide prima di raggiungere 
l’agognata Serie A2, ma il boato più 
importante è quello dei dirigenti e 
dello staff cremasco. 

Per il Videoton resta comunque 
una stagione da incorniciare.

Videoton eliminato ma 
stagione da ricordare!

CALCIO A CINQUE

Il miracolo non si è ripetuto e la Bco Imecon 
Crema ha interrotto sul campo del Gabbia-

no Mantova la sua corsa nei playoff della serie 
B maschile. Dopo il successo per 3-1 ottenuto 
in gara1 al PalaBertoni, Silvi e compagni per 
passare il turno avrebbero dovuto vincere an-
che in terra mantovana con qualsiasi risultato 
o perdere conquistando almeno due set. Una 
sconfitta per 0-3 o 1-3 avrebbe rimandato la 
decisione al golden set, come in effetti si è ve-
rificato. E a prevalere sono stati i virgiliani che, 
dopo aver impattato l’esito della prima gara 
con il successo per 3-0 (25-18, 27-25, 25-19), 
hanno strappato il pass per il secondo turno 
degli spareggi imponendosi anche nel set sup-
plementare (15-5). Al di là del risultato, la for-
mazione di coach Invernci merita comunque 
un grande applauso per aver tenuto testa a una 
delle principali favorite alla promozione in A3 

sfiorando un colpaccio che, con un po’ più di 
esperienza e determinazione, si sarebbe po-
tuto anche concretizzare. “Alla fine è andata 
come è andata, ma sicuramente un po’ di rim-
pianto per come sono andate le cose sabato 
c’è – ha commentato il capitano del sodalizio 
bianconeroverde Michele Silvi –. La sconfit-
ta al PalaBertoni ha fatto si che i mantovani 
scendessero in campo molto tesi e contratti e 
nei primi due set hanno faticato moltissimo”. 
“Purtroppo a noi è mancata l’esperienza in al-
cuni momenti topici – ha continuato capitan 
Silvi – come nel finire della seconda frazio-
ne quando abbiamo sprecato tre set ball con 
una battuta sbagliata e due murate seguite ad 
altrettanti nostri errori di impostazione. Pro-
babilmente se avessimo conquistato quel set 
noi, avremmo trovato maggior entusiasmo e 
spinta e probabilmente loro sarebbero andati 

ancor più in confusione. Ma le cose sono an-
date diversamente e dobbiamo fare tesoro di 
quanto avvenuto. Rimane la consapevolezza 
che abbiamo giocato ad ami pari contro una 
delle formazioni più fort della categoria e che 
probabilmente centrerà la promozione in A3, 
visto che oltretutto nella seconda fase incon-
trerà il Cavaion che ha eliminato l’altra gran-
de favorita Scanzorosciate. Anche questo è 
un ulteriore motivo di rimpianto: se avessimo 
passato il turno, probabilmente avremmo po-
tuto puntare alla finale dei playoff”. Conclusa 
la stagione agonistica, in settimana c’è stato il 
rompete le righe con la palla che ora passerà 
allo staff dirigenziale, chiamato a program-
mare la prossima stagione e che per questo 
a cominciato la serie di colloqui con tecnici e 
giocatori per verificare intenzioni e disponibi-
lità.                                                              Julius

Volley B: niente miracolo, Bco out dai playoff

Nello scorso fine settimana si sono disputate le gare 
valide per la quinta giornata della fase territoria-

le della Coppa Italia di serie D. Sabato pomeriggio le 
portacolori della Banca Cremasca “progetto giovani” al 
Palabertoni hanno affrontato il team “Progetto giovani” 
del Volley Riozzo. 

Il confronto tra le due contendenti si è concluso con il 
netto successo delle ospiti lodigiane con il punteggio di 
3-0 e i parziali di 25-20, 25-21 e 25-19. Nella classifica 
del girone H le portacolori del Volley 2.0 sono scivola-
te al quarto posto, con 7 punti, scavalcate proprio dalle 
rivali del Riozzo. Oggi le biancorosse allenate da Pao-
lo Bergamaschi inizieranno il girone di ritorno benefi-
ciando di un nuovo turno casalingo contro l’Asd Volley 
2000 Properzi. All’andata la compagine lodigiana si era 
assicurata l’intera posta imponendosi in tre set. Per il 
raggruppamento A del torneo Under 19 domenica la 
Enercom, dominatrice del girone, ha ospitato il Volley 
Riozzo Angels, imponendosi con il punteggio di 3-1 
(25-21, 17-25, 25-17, 25-22) perdendo così il primo set 
della stagione dopo cinque successi per 3-0. Martedì 25 
maggio al PalaBertoni le ragazze di Mary Guerini af-
fronteranno il Volley Offanengo, anch’esso già battuto a 
domicilio per 3-0. La Idigital3, girone C dell’Under 17, 
dopo aver vinto 3-1 (25-14, 10-25, 25-21, 25-22) la gara 
disputata martedì 11 maggio in casa del Volley Riozzo, 
domenica scorsa ha fatto visita all’Aurorasolregina. 

Le padrone di casa, leader della graduatoria, hanno 
colto il successo in quattro set con i punteggi di 25-23, 
25-20, 21-25 e 25-22. 

La squadra di coach Castelli, domani giocherà in casa 
il return match con l’Aurorasolregina e martedì recupe-
rerà la gara casalingo con il Volley Riozzo. Nel girone 
H dell’Under 17 la Farck nello scorso weekend è stata 
ospite del Volley Pandino. 

Le biancorosse di coach Bergamaschi si sono aggiudi-
cate agevolmente il derby in tre set (25-14, 25-14, 25-16) 
e si sono confermate al comando della classifica con 9 
punti. Domani le biancorosse ospiteranno l’Accademia 
Volley Lodi. 

La Banca Cremasca e Mantovana, impegnata nel rag-
gruppamento A del campionato Under 15, nello scorso 
fine settimana ha osservato un turno di riposo. Questa 
sera alle 18 la formazione di Valentina Bonizzoni si esi-
birà sul campo della Polisportiva Zelo, mentre martedì 
si recherà ad Agnadello per dar vita al derby con le locali 
della Cdl Express. 

Nel gruppo B dell’Under 15 la Fimi domenica si è 
sbarazzata in 58 minuti dell’Accademia Volley Lodi 
chiudendo il match con un perentorio “cappotto” (25-9, 
25-8, 25-15) e consolidando così il primo posto della gra-
duatoria con 18 punti all’attivo. Domani le atlete di Sara 
Cinquanta, sempre cul campo amico di via Toffetti, se la 
vedranno con il Volley Marudo. 

La Misolet Volley 2.0 per il settimo turno del girone B 
di Under 13 ha osservato un turno di riposo, mantenen-
do comunque la leadership della graduatoria con ampio 
margine sulle inseguitrici e ritornerà in campo domani 
mattina al Palabertoni contro il Volley Marudo.

Julius 

Serie D e giovanili Volley 2.0

CALCIO ECCELLENZA
LUISIANA, RICONFERMATO CAVAGNA

“Siamo un po’ in ritardo, ma la prossima set-
timana potrebbe essere quella buona per le 

decisioni importanti. Intanto il settore giovanile 
ha ripreso l’attività”. 

Il segretario del Romanengo, Rosolo Giroletti, 
che fra qualche mese andrà in pensione e, c’è da 
scommettere, constatato l’attaccamento alla ‘ma-
glia’ da sempre, che dedicherà 
ancor più tempo al suo sodali-
zio sportivo, s’auspica che “in 
questo periodo si definisca il 
quadro dirigenziale, così da po-
ter organizzare come si convie-
ne la prossima stagione. 

Mister Roberto Scarpellini è 
anch’egli alla finestra, “in atte-
sa appunto – ci aveva confidato 
qualche giorno fa –, che il di-
rettivo si pronunci sui program-
mi futuri”. 

Eppur si muove comunque. 
“Si, il centro sportivo comuna-
le regala ora sovente un bel colpo d’occhio –af-le regala ora sovente un bel colpo d’occhio –af-le regala ora sovente un bel colpo d’occhio –af
ferma Giroletti –. Sono tornati in azione i piccini 
della scuola calcio, gli Esordienti, gli Allievi. 

Sono invece ancora fermi gli Juniores Regio-
nali e la Prima squadra che, speriamo, possano 
riprendere in fretta. Adesso dipende da noi. Altri 
sodalizi hanno ripreso gli allenamenti, pur senza 
l’utilizzo degli spogliatoi”. 

Per il segretario del Romanengo, una delle que-
stioni da analizzare, approfondire è “quella lega-
ta alle sponsorizzazioni. 

Si dovranno capire le intenzioni di chi sin qui 
ci ha sostenuto, dato una mano per realizzare i 
nostri progetti. Operiamo in una piccola comuni-
tà e aver conquistato la Promozione alcuni anni 

fa, riuscendo sempre a conser-
varla, penso sia un risultato im-
portante”. 

Tra i vostri obiettivi c’era 
anche quello legato al poten-
ziamento del settore giovanile. 
“Si sa che le nascite sono pur-
troppo in netto calo e si fa fati-
ca a comporre le varie squadre 
impegnate nei vari campionati, 
ma anche questo discorso è le-
gato alle decisioni che verran-
no assunte dal nostro direttivo 
proprio in questi giorni”. 

Lo scorso anno avreste dovu-
to festeggiare in grande il 40esimo di fondazione, 
poi… “tutto si fermò causa Covid. Speriamo di 
riuscirci entro quest’anno. Le idee per ricordare 
come si conviene l’importante anniversario ci 
sono, ma…”. 

Ma? “Dipende dalle decisioni che verranno 
prese a breve”. 

AL

Calcio: Romanengo ‘fa il punto’

Con la disputa dell’undicesimo turno si è conclusa la regular sea-
son del campionato di serie C, anche se per conoscere le classi-

fiche definitive dei vari giorni bisognerà attendere sino a lunedì 24 
maggio, termine ultimo stabilito dalla Federazione regionale per 
poter  disputare i recuperi. Dopo tale data verrà stilata la graduato-
ria definitiva considerando esclusivamente le squadre che avranno 
disputato almeno 8 gare. Le formazioni con un numero minore di 
partite giocate non verranno incluse nella classifica mantenendo 
però la possibilità di disputare il massimo campionato regionale 
anche la prossima stagione. Non ci saranno strascichi legati ai re-
cuperi nel girone D, quello della Cr Transport di Ripalta Cremasca, 
visto che con sabato scorso tutte le partecipanti hanno onorato i 
loro impegni. La formazione ripaltese, già sicura del secondo posto 
finale sin dal turno precedente, ha chiuso le fatiche della prima fase 
andando a far visita alle pavesi del Futura Volley Mezzana, sesta 
forza del torneo con 15 punti all’attivo ma ormai fuori dalla cor-
sa per i primissimi posti della graduatoria. Le cremasche di coach 
Morandi hanno onorato il ruolo di vicecapolista archiviando la 
pratica con un convincente successo per 3-0 (25-19, 25-23, 25-20). 

Le ripaltesi hanno così chiuso la prima fase del torneo alle spal-
le della capolista Cinisello con 27 punti. Nel raggruppamento E, 
invece, molte erano ancora le gare da recuperare prima dello scor-
so weekend a cui si sono aggiunte gran parte di quelle dell’undi-
cesimo turno tra cui quella della Zoogreen di Capergnanica che 
avrebbe dovuto esibirsi a Villanuova sul Clisi ospite della Afa De 
Giorgi. Le neroverdi di coach Castorina, ormai certe di non po-
ter più lottare per le prime tre posizioni, in classifica si trovano 
al quarto posto con 18. Infine nel raggruppamento B la Bccigno 
Agnadello, anch’essa fuori dal giro delle prime piazze della clas-
sifica, per l’undicesima giornata ha ospitato sul campo amico le 
comasche della Novavision Arosio. Il match si è concluso con il 
successo delle ospiti per 3-0, con i parziali di 25-13, 25-15 e 25-20. 
La Bccigno, quart’ultima in classifica con 11 punti, tornerà in cam-
po nuovamente questa sera per disputare il recupero valido per la 
quarta giornata contro la Eldor Briacon di Brenna.                

Julius 

RITMICA

Oggi a Torino, le giovani 
ginnaste della società Anima 
Ritmica parteciperanno alla fase 
interregionale del campionato di 
ginnastica ritmica Aics, organiz-
zato da Euroginnica di Torino e 
dall’Aics di Biella. Nell’ultima 
competizione disputata, Anima 
Ritmica ha ottenuto ottimi 
risultati nell’ultima fase regionale 
di questa stagione sportiva, orga-
nizzata da Sport Europa e svoltasi 
a Muggiò. In pedana, sono scese 
sei atlete, allenate da Marina 
Bogachuk. Nelle coppie Joy Open 
hanno conquistato il titolo e la 
coppa di campionesse regionali 
Federica Rinaldi (Junior) e Alice 
Radaelli (Senior) per un esercizio 
con due cerchi. La coppia ser-
gnanese ha battuto nel punteggio 
finale la Polisportiva Varese e le 
padrone di casa della Ginnastica 
Muggiò. Nella categoria Easy 10 
anni, Alexandra Tcaci ha vinto 
la medaglia di bronzo per un 
esercizio a corpo libero. La sua 
compagna Domenica Molinaro 
ha conquistato invece la quarta 
posizione nella stessa classifica. 
Nella categoria Easy seconda fa-
scia (nate negli anni 2009 e 2010) 
si è portata a casa la medaglia 
d’oro, salendo sul primo gradino 
del podio, Iris Zbirlea per un eser-del podio, Iris Zbirlea per un eser-del podio, Iris Zbirlea per un eser
cizio con la palla, lasciandosi alle 
spalle una ventina di concorrenti 
di società della Lombardia. Nella 
stessa categoria, si è classificata al 
quarto posto Anna Schiavini.

 Nella classifica individuale Joy 
quarta fascia, Alice Radaelli ha 
gareggiato con un esercizio con la 
palla e ha ottenuto il nono posto 
in classifica. A rappresentare 
l’Anima Ritmica nella categoria 
Silver terza fascia (13 anni) è 
stata invece Federica Rinaldi che, 
con un esercizio individuale alle 
clavette ben svolto, ha conquistato 
il terzo gradino del podio e la 
medaglia di bronzo. Federica sarà 
l’unica ginnasta a presentare la 
società sergnanese nella fase na-
zionale, che si disputerà dal 4 al 6 
giugno al palazzetto Rds Stadium 
di Rimini e sarà organizzato da 
Sport Europa..                             dr
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Si è disputata la quarta giornata dei Campionati di Promozione di 1a, 2a

e 3a categoria, che vedono impegnate anche squadre cremasche. Nella  categoria, che vedono impegnate anche squadre cremasche. Nella a categoria, che vedono impegnate anche squadre cremasche. Nella a

1a categoria, la Mcl Capergnanica è stata battuta per 6 a 2 sui campi della a categoria, la Mcl Capergnanica è stata battuta per 6 a 2 sui campi della a

Borghettese. Per i cremaschi, agli ordini del tecnico Paolo Lucca, sono sce-
si in corsia Erminio Erba, Giovanni Torresani, Sergio Marazzi, Luciano si in corsia Erminio Erba, Giovanni Torresani, Sergio Marazzi, Luciano 
Pezzetti e Gianni Venturelli. Nella 2a categoria, l’Arci Crema Nuova è stata  categoria, l’Arci Crema Nuova è stata a categoria, l’Arci Crema Nuova è stata a

l’unica a vincere e ha colto il primo successo stagionale imponendosi per 7 l’unica a vincere e ha colto il primo successo stagionale imponendosi per 7 
a 1 a Milano, in casa della Virtus. Per la squadra cremasca hanno giocato a 1 a Milano, in casa della Virtus. Per la squadra cremasca hanno giocato 
Alberto Pedrignani, Roberto Cerioli, Alessandro Chiappa, Pietro Erata e Alberto Pedrignani, Roberto Cerioli, Alessandro Chiappa, Pietro Erata e 
Natale Scorsetti, guidati dal tecnico Corrado Galli. La Mcl Offanenghese ha Natale Scorsetti, guidati dal tecnico Corrado Galli. La Mcl Offanenghese ha 
invece perso per 6 a 2 a Bergamo, sui campi dell’Orobica Slega. La forma-
zione dell’Mcl ha visto schierati Antonio Vannucchi, Massimo Manclozzi, zione dell’Mcl ha visto schierati Antonio Vannucchi, Massimo Manclozzi, 
Agostino Tessadori, Ennio Coti Zelati ed Ermanno Carniti. Tecnico Franco Agostino Tessadori, Ennio Coti Zelati ed Ermanno Carniti. Tecnico Franco 
Vassalli, dirigente Dennis Comandulli. Sconfitta per 6 a 2 anche per la Poli-
sportiva Madignanese, che era di scena in trasferta, contro la Canonichese. sportiva Madignanese, che era di scena in trasferta, contro la Canonichese. 
In corsia sono scesi Pietro Manclossi, Giuseppe Agosti, Pietro Erba, Renato In corsia sono scesi Pietro Manclossi, Giuseppe Agosti, Pietro Erba, Renato 
Grimaldi e Franco Cantelli. Tecnico, Domenico Vailati Canta. Nella 3a caa caa -
tegoria, infine, l’Oratorio Pianengo era impegnato fuori casa sui campi della tegoria, infine, l’Oratorio Pianengo era impegnato fuori casa sui campi della 
Galimberti e ha perso per 5 a 3. I punti sono stati conquistati da Roberto Pe-
drini, Alfonso Ruotolo, Paolo Denti, Fabrizio Marazzi e Angelo Fusar Poli. drini, Alfonso Ruotolo, Paolo Denti, Fabrizio Marazzi e Angelo Fusar Poli. 
Tecnico Battista Fusar Bassini. In questa categoria, la Madignanese è stata Tecnico Battista Fusar Bassini. In questa categoria, la Madignanese è stata 
sconfitta per 6 a 2 a Milano dalla Virtus. Agli ordini del tecnico Gian Pie-
tro Ginelli hanno giocato Ermanno Barbati, Giancarlo Bellani, Alessandro tro Ginelli hanno giocato Ermanno Barbati, Giancarlo Bellani, Alessandro 
Morena, Edoardo Padovani, Waltrer Pietrobelli e Domenico Vailati Canta.

RIUNIONE DEL CONSIGLIO FEDERALE
Si è svolta nei giorni scorsi un’importante riunione del Consiglio Federa-

le, alla quale hanno preso parte, oltre ai consiglieri e al segretario generale, le, alla quale hanno preso parte, oltre ai consiglieri e al segretario generale, 
i coordinatori d’area regionali e il presidente del Consorzio Bocce, Bruno i coordinatori d’area regionali e il presidente del Consorzio Bocce, Bruno 
Casarini, che si sta occupando della ristrutturazione del bocciodromo co-
munale cittadino di via Indipendenza. Il presidente federale De Sanctis, munale cittadino di via Indipendenza. Il presidente federale De Sanctis, 
all’inizio dei lavori, si è soffermato sull’attività internazionale, rimarcando all’inizio dei lavori, si è soffermato sull’attività internazionale, rimarcando 
una sostanziale diversità nell’organizzazione delle principali competizioni una sostanziale diversità nell’organizzazione delle principali competizioni 
internazionali. “Un sistema assolutamente non unitario che ha precluso allo internazionali. “Un sistema assolutamente non unitario che ha precluso allo 
sport delle bocce di poter diventare una disciplina olimpica”. Pertanto, il sport delle bocce di poter diventare una disciplina olimpica”. Pertanto, il 
consiglio federale ha ribadito la decisione di non svolgere i due mondiali in consiglio federale ha ribadito la decisione di non svolgere i due mondiali in 
Italia del Volo femminile ad Alassio e il Mondiale Giovanile della Raffa a Italia del Volo femminile ad Alassio e il Mondiale Giovanile della Raffa a 
Roma. Il consiglio è stato poi chiamato ad approvare il Bilancio consuntivo Roma. Il consiglio è stato poi chiamato ad approvare il Bilancio consuntivo 
relativo all’esercizio 2020, che ha avuto anche il parere positivo del Colle-
gio dei Revisori dei Conti. L’avanzo di gestione è risultato di 764.673 euro, gio dei Revisori dei Conti. L’avanzo di gestione è risultato di 764.673 euro, 
nonostante la Federazione, in piena pandemia, sia andata incontro sotto il nonostante la Federazione, in piena pandemia, sia andata incontro sotto il 
profilo economico alle società sportive fortemente colpite dall’emergenza profilo economico alle società sportive fortemente colpite dall’emergenza 
sanitaria (circa un milione di euro). Infine è stata autorizzato il contratto di sanitaria (circa un milione di euro). Infine è stata autorizzato il contratto di 
sponsorizzazione e fornitura di materiale tecnico sportivo col brand Erreà sponsorizzazione e fornitura di materiale tecnico sportivo col brand Erreà 
per il triennio 2021-2024 per un importo di 120mila euro.                            per il triennio 2021-2024 per un importo di 120mila euro.                            drdr

CICLISMO, SUPER MIRIAM VECE

Altro fine settimana dove non sono mancate certo le soddisfazioni 
per i ciclisti cremaschi impegnati nelle varie discipline. Questa vol-

ta partiamo dalla pista e dalla lontana Honk Kong, nella Nations Cup 
su pista che ha visto come grande protagonista la romanenghese Mi-
riam Vece (nella foto), una delle punte della squadra Nazionale Italiana 
guidata dal commissario tecnico Savoldi. La cremasca, tesserata per la 
bergamasca Valcar, si è imposta alla grande nella corsa dei 500 metri 
con il tempo di 34’’022 arrivando davanti a Helena Casa Roige, secon-
da a 0’’881 secondi, e ad Amira Anisa Rosidis, terza a 1’’471 secondi. 
Un grandissimo risultato, nonostante sui social la forte ciclista nostrana 
abbia commentato il tutto con “non è stata una delle mie migliori per-
formance, ma è sempre bello essere sul gradino più alto del podio”, oltre 
ai ringraziamenti a tutto lo staff che l’ha seguita nell’ultimo periodo. 
Per Miriam è un risultato storico nella specialità in cui ha conquistato 
nel corso dello scorso anno il bronzo sia nei mondiali di Berlino, sia agli 
europei di Plovdiv in Bulgaria. Il prossimo appuntamento di Nations 
Cup è in programma in Colombia a inizio giugno. Venendo alle corse 
su strada, gli allievi della Madignanese ciclismo hanno conquistato un 
buonissimo sesto posto nella crono a squadre di Cotignola, con Marco 
Dadda, Daniel Shehi, Luca Cavalli e Davide Maifredi. Quest’ultimo 
poi domenica nella corsa in linea di Abbiategrasso ha centrato un buon 
ottavo posto, seguito dall’altro cremasco ora all’Otelli Mirko Coloberti. 
Passando agli esordienti buon quinto posto per Stefano Ganini a Castel-
letto Ticino. Lo stesso Ganini è stato anche inserito nella formazione 
lombarda che parteciperà agli Italiani a fine mese tra gli esordienti, così 
come Maifredi è convocato come riserva tra gli allievi. Per il Team Serio 
invece, nella corsa esordienti primo anno di Ca’ di Lugo ottimo quarto 
posto per Simone Invernizzi e decimo per Riccardo Galli tra i secondo 
anno. Un buon contingente di giovani neroverdi erano di scena a Prova-
glio d’Iseo per una corsa in mountain bike. Bene si sono piazzati Anita 
Uggè tra le esordienti, Mattia Bignami e Filippo Marazzi tra gli esor-
dienti, Davide Mariani, Stefano Maffi, Lorenzo Brambini, Lorenzo Ri-
boli e Samuele Riboli tra gli allievi, in una corsa dove il miglior cremasco 
è stato Lorenzo Celano della Cremasca 13°.                                              tm

Settimana di ottimi risultati per gli atleti della Nuova Virtus Cre-
ma. Cominciamo dal Silver Meeting di Bergamo di mercoledì 

12 maggio. Davide Giossi negli 800 mt con il tempo di 1.59.94 ha 
ottenuto il minimo per i campionati italiani Allievi, che si terranno 
a Rieti nel mese di luglio. Il suo impegno e la sua determinazione 
sono stati premiati. Bravissima anche Alice Canclini sempre negli 
800 mt che si migliora di 1 secondo e con il tempo di 2.22.73 si 
avvicina al minimo per gli italiani.

Nella stessa serata si è svolta una bellissima gara sui 5.000 mt con 
grandi campioni tra 
cui l’etiope Selemon 
Barega, il keniano 
Mark Owon Lomuket 
e l’ugandese Oscar 
Chelimo.

 Nel fine settimana 
dal Meeting Gold di 
Chiuro, sono arrivate 
altre grandi soddisfa-
zioni per la società Vir-
tussina.

Alice Canclini nei 
400mt, con il tempo di 1.00.22 ha ottenuto il minimo sempre per 
i campionati italiani di Rieti. Per Alice una graditissima conferma 
dopo le partecipazioni ai campionati italiani indoor 2020/2021 e 
outdoor 2020. Gli altri risultati della due giorni a Chiuro: nei 400 mt 
nuovo personale per Davide Giossi, che si migliora di tre decimi e 
chiude con il tempo di 53.39.

Il nostro decatleta Francesco Monfrini sabato ha lanciato il giavel-
lotto a 27.23 mt e nel salto in alto ha superato la misura di 1.40 mt; 
domenica ha corso i 400 mt in 57.44.

Marta Cattaneo sabato nel salto triplo si è classificata al 2° posto 
con la misura di 10.63 mentre domenica nel salto in lungo ha chiuso 
con la misura di 4.61 mt. Complimenti a tutti!

Continua a ritmo serrato la stagione nazionale 
dell’Enduro. Domenica scorsa è stata la volta 

degli Assoluti d’Italia, giunti al quarto dei sei ap-
puntamenti stagionali previsti. Ad ospitare il circo 
dell’Enduro questa volta sono state le Marche, nel-
la bella città di Fabriano. Ancora molto buona la 
partecipazione dei piloti, più di duecento, per una 
gara molto impegnativa, che ha messo veramente 
alla frusta anche i concorrenti più abili ed esperti.

Complice un po’ di pioggia caduta durante la 
gara e che ha reso alcuni tratti del percorso e delle 
prove cronometrate particolarmente insidiosi. 

Tre le prove speciali per ognuno dei quattro giri 
in programma, con una Estreme Test particolar-
mente impegnativa, dove hanno “pagato dazio” 
anche alcuni dei più forti campioni in gara. 

Per il team Sissi Racing purtroppo va registrato 
il ritiro del giovane talento Manuel Verzeroli nella 
classe 50. Dopo il primo giro nel quale Manuel ave-
va perentoriamente conquistato la prima posizione, 
il giovane pilota del team cremasco ha iniziato ad 

avere problemi al cambio, che purtroppo lo hanno 
costretto poco dopo all’abbandono. Ora solo un 
miracolo gli potrà consentire di vincere la Coppa 
Italia, visto che il campionato non prevede scarti di 
punteggi. 

Per fortuna ci ha pensato il “solito” Alessandro 
Guerra che con la sua Gas Gas 125 non ha avuto 
problemi a conquistare un’altra convincente vitto-
ria, ed ora è leader a punteggio pieno nella classifica 
della Coppa Italia. Per il team cremasco ottimi ri-
sultati anche da parte degli altri piloti presenti. Ro-
berto Rota con la sua KTM 125 ha lottato fino alla 
fine per la seconda piazza, dovendosi poi accon-
tentare del terzo gradino del podio proprio per un 
errore nell’ultima prova estrema. Per l’espertissimo 
pilota di Ticengo comunque un grande risultato, 
che va insieme agli ottimi piazzamenti già conqui-
stati nel Campionato Italiano Major. Anche Chicco 
Aresi con la sua Gas Gas 250 4 tempi ha lottato per 
tutta la gara con i migliori ed alla fine ha ottenuto 
il quinto posto. Per lui una buona gara, in attesa 

di tornare a cimentarsi con le prove di Campionato 
italiano Senior dove ha tutte le carte in regola per 
conquistare l’alloro tricolore. 

La prossima prova degli Assoluti d’Italia sarà 
di scena la prima settimana di giugno a Sarnico, 
quindi un’occasione ghiotta per gli appassionati 

cremaschi per vedere da vicino tutti i migliori piloti 
di Enduro. E non solo italiani, visto che a questo 
campionato prendono parte anche i migliori piloti 
stranieri del mondo. 

Sempre domenica ottimi risultati da parte dei 
piloti del team Sissi Racing anche nei trofei mono-
marca nazionali Gas Gas e Ktm. 

Nel Gas Gas, podio completo con Oscar Barbie-
ri al primo posto, seguito da Simone Corbellini ed 
Andrea Patrini, nella categoria “Ospiti”. Con Le-
muel Pozzi terzo Assoluto. Nel Trofeo Ktm vitto-
ria Assoluta per un fantastico Alessandro Esposto 
e la sua Ktm 300. Ora una settimana di pausa pri-
ma dell’appuntamento di Sarnico. Gli altri appun-
tamenti clou per il sodalizio cremasco si terranno 
successivamente. Il 20 giugno a Farini nel piacen-
tino la prova di Campionato Italiano Major, men-
tre per il 4 luglio è in programma a Magione nel 
perugino la quarta e penultima tappa dell’Italiano 
Senior e Under 23, con tanti pioti del team crema-
sco Sissi Racing in lotta per il titolo tricolore.       tm

Enduro: Sissi Racing, Assoluti d’Italia a Fabriano

NUOVA VIRTUS CREMA
SETTIMANA DI OTTIMI RISULTATI

di TOMMASO GIPPONI

La Pallacanestro Crema 
continua a stupire, a dispetto 

di ogni pronostico, e dopo i primi 
due atti della serie di quarti di 
finale contro Omegna, giocati in 
terra piemontese, si trova sull’1-1, 
con la possibilità ora di sfruttare 
due gare casalinghe consecutive 
che se vinte regalerebbero una 
storica semifinale. E tutto ciò no-
nostante un ultimo mese davvero 
difficile sotto diversi aspetti (in 
primis, le positività al Covid) che 
hanno impedito di lavorare con 
continuità al gruppo, e che però 
nel momento più difficile si è 
mostrato veramente tale. 

Gara 1 ha visto imporsi 
Omegna 79-71, coi lacustri in 
grado anche di condurre di 20 
lunghezze, quasi sempre avanti 
nel punteggio, e solo nel finale 
rimontati fino al meno 8 finale. 
Sembrerebbe una disfatta, ma 
in realtà vedendo la partita si ha 
avuto chiaramente la sensazione 
di quanto la serie fosse giocabile. 
Crema ha sbagliato davvero tan-
to, nonostante un super Arrigoni 
(il grande ex della serie) da 26 
punti al rientro dopo quasi un 
mese, e ha sbagliato in termini 
proprio di esecuzioni, tanto 
offensive quanto difensive, cose 
che solitamente non sbaglia e che 
le sono costate la partita. 

Tante triple aperte, ma anche 
banali palle perse, ben 11 liberi 

sbagliati, e in difesa troppe rota-
zioni fallite che hanno permesso 
agli avversari di trovare troppi 
canestri facili. La classica serata 
storta, nonostante un atteggia-
mento molto propositivo. Errori 
che però proprio per questo si 
potevano facilmente aggiustare e 
così è stato. 

In gara 2 martedì sera Del 
Sorbo e compagni sono stati con-
centrati e incisivi sin da subito. 
Non hanno mai rincorso per più 
di 4 lunghezze e anzi sono stati 
molto più spesso avanti. Hanno 
ritrovato una buona vena nel 
tiro da tre punti che era mancata 
totalmente in gara 1, e sempre su 
tiri ben costruiti. Hanno avuto 
stavolta, oltre al solito contribu-
to dei più esperti, anche delle 
ottime prestazioni da parte dei 
giovani, bravi a non avvertire la 
pressione. E così i vari Venturoli, 
Drocker e soprattutto Leardini 
sono stati protagonisti di tante 
giocate fondamentali. Soprat-
tutto l’ultimo, 20 punti e il titolo 
di mvp del match, ma anche 
autore di alcuni canestri chiave 
nei momenti decisivi. Crema ha 
saputo prendersi anche 13 punti 
di vantaggio nella ripresa. Ome-
gna ha reagito completamente di 
forza, e con un super parziale è 
arrivata a rimettere la testa avanti 
a 5 minuti dalla fine. 

Nel finale equilibrato i crema-
schi sono stati bravissimi a non 
perdere la testa, a rimanere lucidi, 

a difendere forte e a colpire nelle 
occasioni che gli si sono presenta-
te, e alla fine si sono imposti 78-
82, con pieno merito riconosciuto 
anche dagli avversari. Sull’1-1 
la serie si sposta ora quindi alla 
Cremonesi per due partite, che se 
Crema vincerà significheranno 
semifinale. In caso di un solo 
successo il verdetto della serie è 
rimandato a mercoledì prossimo 
a Verbania. 

In caso di doppia sconfitta a 
passare sarà Omegna. Gara 3 si 
è giocata ieri sera (ve ne daremo 
conto nel prossimo numero), gara 
4 è in programma per domani 
alle 18 sempre all’impianto di 
via Pandino. Ma al di là di tutto, 
la cosa importante (e più bella) 
è che Crema ha dimostrato di 
potersi giocare questa serie, a 
coronamento di una grandissima 
stagione dove le soddisfazioni 

non sono certo mancate. E pro-
prio perché le pressioni sono ora 
tutte sugli avversari, che a inizio 
anno avevano ambizioni più alte, 
i nostri possono giocare con una 
leggerezza assoluta che non può 
che fare bene. I tifosi cremaschi 
sognano e fanno bene a farlo, 
perché questo gruppo davvero 
non deve porsi dei limiti. Al di là 
di come e quando finirà questo 
campionato, il bilancio già ora 
può essere più che positivo.

Dopo due anni bui questo 
gruppo ha ridato entusiasmo a 
un po’ tutto l’ambiente, società e 
tifosi, ed è quello che ci voleva, 
per programmare al meglio anche 
le prossime annate, dove cercare 
anche maggiori soddisfazioni. 
Chiaro, i fattori sono tanti, econo-
mici quanto di scelte tecniche, ma 
le premesse a questo punto non 
potrebbero essere migliori. 

La Pallacanestro Crema 
continua a stupire!

BASKET B1

BOCCE: Campionati di Promozione
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ATTUALITÀ

Ecuador: intervista

al leader Yaku PérezPRIMO PIANO

Pax Christi contro

il traffico di armi

SCATTI DAL MONDO

Pasqua in Benin

Via Crucis vivente

Apartheid
nel mondo

Popoli e Missione, mensile di
informazione e azione missionaria, 
ha l’obiettivo di raccontare la missione
dando voce ai suoi protagonisti e 
ai popoli dei Paesi in via di sviluppo. 
La rivista approfondisce tematiche legate
al mondo missionario e alle giovani
Chiese nelle periferie del pianeta.

Popoli e Missione è ricca di reportages,
approfondimenti, interviste, rubriche 
e news dal Sud del mondo. È anche 
lo strumento per comunicare ai lettori 
le esigenze della missione universale
della Chiesa, di cui le Pontificie Opere
Missionarie sono la prima e più
importante espressione. 

È possibile ricevere a domicilio tre numeri gratis della rivista, senza alcun impegno
finanziario, scrivendo a: Fondazione Missio, via Aurelia 796, 00165 ROMA, oppure inviando
una email con nome, cognome e indirizzo a: e.picchierini@missioitalia.it.

PER I LETTORI DE
IL NUOVO TORRAZZO
A casa tua gratuitamente tre numeri
del mensile Popoli e Missione,
rivista della Fondazione Missio,
Organismo pastorale della
Conferenza Episcopale Italiana.


